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Padre di sei bambini 
in carcere per aver 
rubato un po’ di elettricità 


! 


A pag. 6 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Aperte tre inchieste 
per la sciagura 
aerea di Caselle 


A pag. 2 


Ritorno 
a Ginevra 


1 RAPPRESENTANTI egizia¬ 
ni e israeliani nel grupiw 
di lavoro militare incaricato 
di realizzare il « disimpegno » 
delle forze sul Canale di Suez 
hanno ripreso a Ginevra la 
loro discussione al punto in 
cui l’avevano interrotta per 
attendere l’esito del voto in 
Israele. Il loro sollecito ri¬ 
torno nella città elvetica, an¬ 
cor prima che siano noti i ri¬ 
sultati definitivi, sembra con¬ 
fermare le indicazioni conte¬ 
nute nel comunicatp della 
scorsa settimana, secondo le 
quali la prima breve fase dei 
lavori non è stata improdut¬ 
tiva. 

A quelle indicazioni se ne 
sono aggiunte nei giorni scor¬ 
si altre, di fonte egiziana, che 
obbiettivamente accreditano 
l’interpretazione estensiva del 
comunicato ginevrino. AI 
Ahram ha parlato infatti di 
un accordo, che sarebbe sta¬ 
to raggiunto per un primo ri- 
piegamento degli israeliani 
nel Sinai, su posizioni lonta¬ 
ne una trentina di chilometri 
da quelle che gli egiziani oc¬ 
cupano sulla riva orientale 
e cioè a una distanza tale da 
porre il Canale fuori della 
portata delle artiglierie israe¬ 
liane. Il giornale cairota tace 
su questo punto, ma l’impli¬ 
cazione evidente è quella di 
una possibile riapertura del 
Canale alia navigazione, già 
evocata in via di ipotesi da 
organi di stampa britannici. 

Naturalmente, quelle di AI 
Ahram sono soltanto delle in¬ 
dicazioni (la discussione sui 
« princìpi » del disimpegno, 
che rappresenta la prima fa¬ 
se dei lavori, non sarebbe an¬ 
cora conclusa e la realizza¬ 
zione dei princìpi stessi sa¬ 
rebbe prevista in una secon¬ 
da fase) e, fino a questo mo¬ 
mento, non hanno trovato 
conferma a Tel Aviv. Non è 
da escludere che. costretti a 
partecipare a una trattativa 
che vede rappresentata, siq 
pure in modó-lirìtlUto. la co¬ 
munità internazionale, gli 
israeliani abbiano toccato con 
mano l’improponibiUtà delle 
tesi ispirate a un’intransigen¬ 
za totale e programmatica, e, 
conseguentemente, abbiano do¬ 
vuto dire « sì », nel chiuso 
del Palazzo delle nazioni, a 
princìpi e formule più ragio¬ 
nevoli. 

Il problema ora aperto è 
quello di dare un seguito al¬ 
l’accordo di principio enun¬ 
ciato nel comunicato della 
settimana scorsa, rendendo 
esplicito quel « sì », come la 
parte egiziana ha già fatto 
da tempo (é difficile pensare 
a una pace raggiunta conti¬ 
nuando a coltivare nelle di¬ 
chiarazioni pubbliche calcoli 
e speranze annessionistiche, 
come ancora nel suo ultimo 
discorso elettorale ha - fatto 
Golda Meir) e consentendo 
che esso dia i suoi frutti sul 
piano internazionale, su quel¬ 
lo arabo-israeliano e su quel¬ 
lo domestico. 

Il risultato del voto in Israe¬ 
le è stato generalmente con¬ 
siderato. se non favorevole al¬ 
la pace — sotto questo aspet¬ 
to, il blocco governativo che 
conserva la maggioranza è 
lungi dall'aver le carte in re¬ 
gola — favorevole al prose¬ 
guimento della trattativa. Al¬ 
tri. e tra questi l'editoriali¬ 
sta del Monde, si sono chiesti, 
richiamandosi al progresso 
delle destre, se quest’ultima 
non sia diventata, invece, 
più difficile. Ma l’alternativa 
non è tra un ottimismo for¬ 
male e un generico pessimi¬ 
smo. Molto probabilmente, la 
discussione ginevrina, condi¬ 
zionata fino a ieri dall’attesa 
della consultazione in Israele, 
peserà a sua volta nelle pros¬ 
sime settimane e mesi sugli 
orientamenti di un’opinione 
pubblica inasprita e confusa 
da un quarto di secolo di pro¬ 
paganda sciovinista. In tal 
taso lo stesso editorialista non 
esclude l'ipotesi di una nuova 
consultazione, che « potrebbe 
rovesciare la corrente a fa¬ 
vore di coloro i quali credo¬ 
no che un regolamento senza 
annessioni non s ; a un’illusio¬ 
ne pericolosa ». 

Certe, sarebbe illusorio at¬ 
tendersi da Ginevra progres¬ 
si sostanziali a breve scaden¬ 
za. Si può esser certi, al con¬ 
trario. die la Meir e la sua 
équipe non lasccranno nulla 
di intentato per rinviare (il 
viaggio d; Dayan negli Stati 
Uniti, la formazione del nuo¬ 
vo governo, l'inaugurazione 
del nuovo parlamento saran 
no solo le prime scadenze in 
una serie prevedibilmente 
lunga) un serio impegno in 
vista di quella « pace giusta 
e durevole » che esige, da 
parte loro, la restituzione del 
maltolto. M i le prime battu¬ 
te della discussione sul disim¬ 
pegno “-tanno già mettendo in 
evidenza l'inammissibilità del 
le loro pretese e la specio 
gita dei loro argomenti. 

e. p. 


Perchè vengano rispettati e applicati gli accordi 

Pensioni: severo monito 
dei sindacati al governo 

i * 

Annunciata una « chiara e ferma risposta » nel caso in cui n on venissero rispettate le intese con le Confederazioni • Oggi 
il governo deve decidere sul provvedimento che rende operanti gli aumenti e le misure di riforma concordati con i sindacati 
Un dibattito di « Politica ed economia » sulla crisi economica • Nuovi interventi nella polemica su divorzio e referendum 


Questa mattina il governo, anche se non direttamente, ma attraverso la riunione del comitato di esperti nominato dal 

quattro partiti del centro sinistra, affronta il grosso nodo della pratica attuazione del. provvedimento sulle pensioni ed 

i redditi minimi, fruito dell'accordo raggiunto alcuni mesi fa con I sindacati. Come è noto, per le pensioni l'accordo 

prevedeva una serie di aumenti, nonché misure di riforma per quanto riguarda la unificazione e la riscossione dei 
contributi, e tali misure dovevano entrare in funzione a partire dal primo gennaio di quest’anno. Questa data e stata 
però disattesa in quanto all’interno della maggioranza di governo sono state avanzate una serie di riserve dirette a 


Ergastolano romano a Civitavecchia 

r < V 

Uccide per evadere 
e muore in un 
conflitto a fuoco 

Il giovane detenuto aveva assassinato un agente di custodia a 
colpi di pistola - La fuga nelle campagne di S. Marinella e lo 
scontro con i C C che lo avevano circondato - Un ufficiale ferito 


LONDRA 

Il governo 
conservatore 
minaccia 
disoccupazione 
per 2 milioni 



La fallimentare politica economica di 
Heath e la sua decisione di ridurre a 
tre giorni la settimana lavorativa hanno 
gravissime conseguenze: si prevede che 
entro la prossima settimana due milioni 
di operai resteranno disoccupati, mentre 
per altri quindici milioni vi saranno ridu¬ 
zioni salariali del 40 per cento. NELLA 
FOTO: lavoratori all'ingresso di una mi¬ 
niera del Galles. A PAGINA 14 


CALABRIA 

Cinque morti 
e 10 feriti per 
un’allucinante 
faida 

* y 

tra famiglie 



Cinque morti e dieci feriti costituiscono 
l'orribile bilancio di un'allucinante faida 
tra famiglie mafiose che si sono affron¬ 
tate in piazza, decise a sterminarsi, a 
Guardavalle, un piccolo centro calabrese. 
Le prime due vittime, il giorno di Ca¬ 
podanno, poi il susseguirsi spaventoso 
delle vendette. Freddato anche un ragaz¬ 
zo di tredici anni. Nella foto: i poliziotti 
alla ricerca dei latitanti armati. A PAG. f 


mettere in discussione i con¬ 
tenuti sia finanziari che nor¬ 
mativi dell'accordo raggiunto 
con i sindacati. In sostanza si 
è tentato di dividere la parte 
riguardante gli aumenti, da 
quella relativa alle misure di 
riorganizzazione dei contribu¬ 
ti. vanificando con ciò la por¬ 
tata complessiva dell’accordo 
raggiunto dai lavoratori e dal¬ 
le organizzazioni sindacali. 

Contro questi tentativi vi è 

• stata ieri una ferma presa di 
posizione della segreteria del¬ 
la Federazione CGIL, CISL ed 
UIL. Proprio In relazione al¬ 
l’incontro di questa mattina, 
la Federazione ha emanato un 
comunicato per ricordare che 
il mandato ricevuto dal comi¬ 
tato direttivo è chiaramente 
vincolante nel senso di > una 
immediata e ferma risposta 
nel caso in cui i ritardi do¬ 
vessero prolungarsi e non ve¬ 
nissero rispettate le intese. 
La segreteria ha rilevato come 
usi accrescano l’impazienza e 
la insoddisfazione dei lavora¬ 
tori per il prolungarsi di una 
vicenda che dovrebbe già da 
tempo aver trovato una solu¬ 
zione conforme all’accordo in¬ 
tervenuto fra il governo ed i 
sindacati e mai messo in di¬ 
scussione, come è stato sotto- 
lineato anche nel recente in¬ 
contro fra il presidente del 
consiglio e la Federazione 
CGIL . CJSL ed UIL». 

w *I4b- Federazione ha anche 
rilevato come «non può non 
destare • viva * preoccupazione 
l’atteggiamento di un gover¬ 
no cosi sollecito a ricordare 
le esigenze di contenere la 
spesa e cosi invece poco pron¬ 
to ad adottare provvedimenti 
come quello della esazione 
unificata dei contributi che 
va proprio in questa direzio¬ 
ne, ma che urta contro inte¬ 
ressi ben definiti. Quando si 
tratta, come negli ultimi 
provvedimenti adottati, di un 
aumento dei prezzi, l’azione 
del governo non ha incertez¬ 
za; quando si tratta, invece, 
di esigerne di razionalizzazio¬ 
ne o di premesse di riforme 
in senso favorevole ai lavo¬ 
ratori, le cose si trascinano 
per mesi senza alcuna deci¬ 
sione, anche quando sussi¬ 
stono precisi impegni ». Da 
questa situazione, la Fede¬ 
razione, conclude il comuni¬ 
calo, non potrà non trame 
le relative conseguenze a qua¬ 
lora la riunione di oggi non 
sbloccasse il provvedimento 
per le pensioni nel senso con¬ 
cordato e lungamente atteso 
dai lavoratori ». 

Alla riunione di questa 
mattina, comunque, le forze 
di governo si presentano man¬ 
tenendo pressoché immutate 
le divergenze sorte nelle scor¬ 
se settimane e che hanno vi¬ 
sto la messa in discussione 
da parte repubblicana e so¬ 
cialdemocratica del progetto 
elaborato dal ministro Bertol¬ 
di. Mentre infatti questo ul¬ 
timo ha tenuto ieri a ribadi¬ 
re la completa rispondenza 
tra il provvedimento da lui 
approntato e raccordo rag- 
munto con i sindacati, il se¬ 
gretario del PSDI, Orlandi è 
tornato sulla tesi della ema¬ 
nazione di due provvedimenti 

(Segue in ultima pagina) 


56,50 lire in più per chilo, è un nuovo pesante colpo ai bilanci dei giornali 

LA CARTA PER I QUOTIDIANI AUMENTATA 
IN VIOLAZIONE DEL BLOCCO DEI PREZZI 

Inerzia del governo di fronte alla decisione delle grandi cartiere — Urgono misere concordate 
per modificare il prezzo di vendita dei giornali e un programma di emergenza per superare la crisi 


Dal 1. gennaio il prezzo del¬ 
la carta è aumentato di lire 
56,50 E’ un aumento che st 
avvicina al cinquanta per cen 
to del costo e che inciderà in 
modo fortemente negativo — 
ail’incirca 18 miliardi l’anno — 
sui bilanci dei giornali in ag¬ 
giunta agli altri notevoli au¬ 
menti d: costi che si sono già 
verificati, rendendo ancor più 
insostenibile la situazione del¬ 
la stampa quotidiana del no¬ 
stro Paese 

Queste condizioni rischiano 
di far perdere rapidamente 
autonomia a quel poco di stam¬ 
pa rimasta autonoma dalle 
grandi imprese industriali. Es¬ 
se aggravano, com’è logico, in 
primo luogo le condizioni del¬ 
la stampa che si sostiene uni¬ 
camente sull'aiuto dei lavora¬ 
tori c cioè quella del nostro 
Partito. 

Il nostro giornale ha già 


I espresso il suo giudizio su tut- 
i ta la questione e sull’urgenza 
i di attuare misure sene che 
vadano da una modifica con¬ 
cordata del prezzo del giorna¬ 
le all’attuazione di un pro¬ 
gramma di emergenza che af¬ 
fronti le questioni più imme¬ 
diate, per permettere ad un 
piano organico di affrontare 
la crisi dei quotidiani, senza 
che i guasti già prodotti di¬ 
vengano irrimediabili. 

Sono molti i campi sui qua¬ 
li operare perchè i problemi 
dei giornali quotidiani possa¬ 
no trovare una soluzione. Quel- 
lo della produzione, della di¬ 
stribuzione. del costo della 
caria è un campo nel quale 
più urgente è un intervento, 
anche in previsione di un ul¬ 
teriore forte aumento già 
preannunciato, utilizzando se¬ 
riamente, e meglio, gli stru¬ 
menti che già esistono. 


Opera infatti in Italia, fin 
dal 1935 , l'Ente nazionale per 
la cellulosa e per la carta che 
ha tra i suoi compiti istitu¬ 
zionali quello di « curare la 
disciplina della produzione e 
vendita della carta, con parti¬ 
colare riguardo a determinate 
produzioni e determinati con¬ 
sumi ». 

La funzione, almeno per la 
parte che riguarda i quoti- 
diam, che questo Ente si i 
limitato ad assolvere, è stata 
quella di raccogliere contribu¬ 
ti che gravano sulla cellulosa 
e su molti tipi di carta non 
da giornale, distribuendoli poi 
ai quotidiani applicando un re¬ 
golamento complicalo e in¬ 
comprensibile che, partendo 
da una impostazione apparen¬ 
temente di sostegno ai « pic¬ 
coli giornali », finisce per dan- 

(Segue in ultima pagina) 


Altamirano 
è a Cuba 

L’AVANA, 2. 

Carlos Altamirano, segreta¬ 
rio generale del Partito socia¬ 
lista cileno, è a Cuba. Radio 
Avana ha annunciato oggi che 
Altamirano ha assistito alle ce¬ 
lebrazioni per il 15. anniversa¬ 
rio della rivoluzione cubana. 
L'emittente ha detto che 
l’uomo politico cileno « è riu¬ 
scito a sfuggire ad una ser¬ 
rata caccia scatenata contro 
di lui in tutto il Cile» ed ha 
lasciato questo Paese <t allo 
scopo di riorganizzare le file 
del suo partito e per contri¬ 
buire alla lotta contro i mili¬ 
tari fascisti saliti ai potere 
l’undici aettembre ». 



Un detenuto nel carcere di Civitavecchia è evaso ieri uccidendo un agente di custodia. L'uomo è riuscito poi ad evitare 
per alcune ore i posti di blocco. Individuato nella campagn a di Santa Marinella, il recluso si è asserragliato in un 
cascinale. E' seguito un serrato conflitto a fuoco con i cara binieri. L'uomo è stato trovato ,senza vita, colpito da quattro 
proiettili, di cui uno alla tempia destra. L'autopsia stabilirà se tutti i proiettili sono partiti dalle armi dei carabinieri oppure 
se l'ergastolano si sia tolto la vita sparandosi alla tempia > A PAGINA 5 


Arabi e israeliani ancora di fronte dopo le elezioni in Israele 

Ripresi ! colloqui a Ginevra 
in una atmosfera di attesa 

Si continua a discutere sui «prìncipi» preliminari del disimpegno - Scarse indicazioni sull'ulteriore andamento del ne¬ 
goziato prima della formazione del nuovo governo a Tel Aviv • Dayan andrà a Washington per colloqui con Kissinger 


GINEVRA. 2 

•Sospesi per le feste di Capo¬ 
danno e in attesa delle eie- 
rioni israeliane, i negoziati mi¬ 
litari per il disimpegno delle 
forze che si fronteggiano lun¬ 
go il Canale nel Sinai e attor¬ 
no a Suez, sono ripresi oggi 
nel tardo pomeriggio a Gine¬ 
vra. I - delegati egiziani ed 
israeliani si sono incontrati 
per la terza volta nel Palazzo 
delle Nazioni, dopo che nel¬ 
l'ultimo incontro le due piarti 
avevano -raggiunto un primo 
accordo su alcuni punti circa 
i «principii» del disimpegno. 
Oggi, secondo quanto ha detto 
un portavoce. I colloqui « han¬ 
no raggiunto una fase impor¬ 
tante della discussione » men¬ 
tre «le due parti continuano 
a scambiarsi i rispettivi punti 
di vista ». 

Negli ultimi tre giorni i dele¬ 
gati delle due parti hanno avu¬ 
to una serie di consultazioni 
con i dirigenti governativi e 
militari dei rispettivi paesi. Si 
presume che questi contatti 
siano serviti ad esaminare i 
progressi compiuti nel nego¬ 
ziato e a mettere a punto la 
possibilità di eventuali, nuovi 
passi avanti verso la separa¬ 
zione delle forze sui fronti. 
Il capo della delegazione egi¬ 
ziana si era incontrato al Cai¬ 
ro con il presidente Sadat e 
con il capo di Stato maggiore 
dell'esercito. 

Dal canto suo il generale 
israeliano Gur, era stato rice¬ 
vuto dal ministro della difesa 
Dayan. Anche il generale fin¬ 
landese, Sillasvuo, capo delie 
forze di emergenza dell’ONU 
per il controllo della tregua, 
che presiede il negoziato mi¬ 
litare ginevrino, è giunto oggi 
a Ginevra dopo una rapida 
missione nelle due capitali in¬ 
teressate. Nel corso del suo 
viaggio in Medio Oriente Sil¬ 
lasvuo ha avuto modo di scam¬ 
biare opinioni con i dirigenti 
egiziani e con il ministro della 
d'fesa israeliano, Dayan. 

In merito al negoziato c alla 
possibilità di un rapido accor¬ 
do 1 pareri tono fino a questo 


momento assai discordi. A Gi¬ 
nevra, in mancanza di indi¬ 
screzioni da parte dei negozia¬ 
tori che continuano ad essere 
riservatissimi, si registrano le 
voci provenienti dalle due ca¬ 
pitali interessate. Si rileva 
oggi in proposito che il gior¬ 
nale israeliano, Jerusalem 
Post sostiene che la fase con¬ 
creta dei colloqui sulla sepa¬ 
razione delle forze comincerà 
solo la prossima settimana, 
a Durante questa settimana — 
aggiunge il giornale — sarà 
conclusa la fase preliminare 
della definizione, durante la 
quale le due parti concorde¬ 
ranno i principi della separa- 

(Segue in ultima pagina) 


Per l’Epifania si potrà 
circolare in auto e moto 

Domenica prossima 6 gennaio, giorno dell’Epifania, auto c 
moto potranno circolare liberamente: la decisione è stata annun¬ 
ciata ieri dal governo. La sospensione del divieto di circolazione 
festivo — precisa un comunicato — ha carattere eccezionale ed 
è stata deliberata soprattutto per consentire ai lavoratori in fe¬ 
rie natalizie un rientro tempestivo nelle sedi di lavoro, allegge¬ 
rendo il traffico ferroviario ed evitando gli eventuali congestio- 
namenti nelle strade nella notte fra il 6 ed il 7. Anche i distri¬ 
butori di carburante resteranno aperti. 




se la va la va 


T A NOSTRA missione, in 
^ questi tempi, è quella 
di storici dei petrolieri, i 
quali nelle compagnie pe¬ 
trolifere, che sono le loro 
cattedrali, celebrano litur¬ 
gie soltanto alVapparenza 
esoteriche e complesse, in 
realtà familiari, semplici 
ed elementari, come risul¬ 
ta da questo passo che ab¬ 
biamo potuto leggere ieri 
sul rCorriere della sera»: 
«Fino ad oggi il ministro 
dell’industria De Mita ha 
valutato che gli aumenti 
del greggio del Golfo Per¬ 
sico decisi recentemente a 
Teheran avrebbero fatto 
salire il costo di una ton-. 
neilata di petrolio impor¬ 
tata nel nostro paese da 
circa 28.000 a circa 43.000 
lire. Le compagnie petroli¬ 
fere inizialmente avevano 
calcolato che il nuovo co¬ 
sto di una tonnellata di 
greggio sarebbe stato di 
55.000 lire, poi avevano ri¬ 
fatto i conti ed erano sce¬ 
se a 49.000 lire». 


Ora voi, abituati a vede¬ 
re gli imponenti palazzi o 
gli ardui grattacieli in cui 
hanno sede le compagnie 
petrolifere, siete tratti a 
credere che vi funzionino, 
addetti al calcolo dei prez¬ 
zi, implacabili ed imper¬ 
sonali macchinari, dai re¬ 
sponsi giusti, severi e inec¬ 
cepibili. del tutto indiffe¬ 
renti alle passioni umane. 
Tanto risulta e tanto è, 
invece no. Accanto ai com- 
puters misteriosi e arcigni, 
stanno, con la matita infi¬ 
lata all’orecchio, i petrolie¬ 
ri in persona e si compor¬ 
tano come quel bonario 
oste dell’innocente barzel¬ 
letta antica: facendo il con¬ 
to della colazione consu¬ 
mata dal cliente egli ag¬ 
giungeva uno scarabocchio 
e una cifra. Lo scaraboc¬ 
chio significava «se la va, 
la vai» e la cifretta era un 
in più, aggiunto al totale. 
Appunto: se la va, la va. 

Le compagnie petrolifere 


ci derubano con amicìzia 
e con cordialità: hanno ti¬ 
rato il colpo delle 55.000 
lire a tonnellata, poi han¬ 
no capito che esageravano 
e sono scese bonariamente 
a 49000 lire: questa incli¬ 
nazione a emendarsi è edi¬ 
ficante. Bisogna capirle. 
Esse non hanno il pudore 
delta somma. Quando i pe¬ 
trolieri assumono un di¬ 
rettore amministrativo, gli 
fanno fare un calcolo 
per prova. Se dice: « Tren- 
tasei e sei quarantadue, 
scrivo due e porto quat¬ 
tro », lo considerano im¬ 
preparato e malfido, ma se 
dice: « Trentasei e sei qua¬ 
rantadue, scrivo due e por¬ 
to sette » e magari, dopo 
un attimo di esitazione, di¬ 
ce: «porto otto», lo as¬ 
sumono immediatamente, e 
davanti al computer inutil¬ 
mente inorridito sentono 
che quel giovane è uno dei 
loro e che farà una bril¬ 
lante carriera. 

Ftrttbraccto 


t. 

** r A* » 


... 


s 


H .«.“-/«.Wt 


1 y-rf e » i 


J.. 






■ nf ' 




-.> si, ■ ( „• 


,! t y. 


'* - -ULi 






U - 
















PAG. 2 7 vita italiana 


l'Unità / giovédi 3 gennaio 1974 


i 

Per affrontare i riflessi della crisi sull'occupazione in Europa Trovato fra i rottami un altro corpo carbonizzato 


Incontro governo-sindacati FORSE SONO TRENTANOVE LE VITTIME 
sui lavoratori all'estero DELLA SCIAGURA AEREA DI CASELLE 


Si terrà alla Farnesina l'8 gennaio - La ne cessila di interventi per fare fronte ad eventuali 
discriminazioni nei confronti dei nostri lavoratori - Il 10 e M1 riunione di esperti a Bruxelles 


Si tratterebbe di un bambino di due anni * Scene strazianti al cimitero di Torino dove è avvenuto il riconoscimento 
dei cadaveri - Tre commissioni d’inchiesta cercano di accertare le cause della tragedia - L’ipotesi di un attentato 
prospettata dal tecnico di bordo non trova credito fra gli inquirenti • Sembra comunque escluso un errore del pilota 


Sovraffollati due terzi 
delle case nelle città 

* j ** % 

Il grave inconveniente si registra in particolare 
negli appartamenti costruiti tra il 1947 e il 1963 


Nelle grandi città italiane, 
le abitazioni in cui si vive peg¬ 
gio, sotto il profilo dell’nffol- 
lamento, cioè del rapporto 
stanze-persona, sono quelle 
costruite fra il dopoguerra e 
11 1963: tre quarti degli ap¬ 
partamenti in affitto costruiti 
durante quel periodo hanno 
infatti un indice di affolla¬ 
mento superiore ad una per¬ 
sona per stanza abitabile (cioè 
cucina e servizi esclusi), che 
è il livello di affollamento 
massimo fissato dalla pro¬ 
grammazione nazionale. 

L’affollamento degli allog¬ 
gi costruiti fra il 1947 e il 
1963 si spiega anche con la 
dimensione degli appartamen¬ 
ti: nei comuni capoluoghi, me¬ 
tà delle abitazioni in affitto di 
1 o 2 Stanze, sono state co¬ 
struite in quegli anni, che 
coincidono con i primi mas¬ 
sicci spostamenti migratori 
dal Sud al Nord e dalla cam¬ 
pagna alla città. 

I dati dell’Istat smentiscono 
la tesi secondo la quale nelle 
maggiori città sarebbero dif¬ 


fusi i grandi appartamenti a- 
bltati da una o due persone e 
affittati a prezzi minimi. Qua¬ 
si due terzi delle abitazioni a 
fitto bloccato al 1947 hanno 
infatti un indice di affolla¬ 
mento superiore ad una per¬ 
sona per stanza. Per le abi¬ 
tazioni costruite dopo il 1963 
questa percentuale scende al 
46 per cento. Sempre per quan¬ 
to riguarda le abitazioni a fit¬ 
to bloccato costruite prima del 
1947, sono quelle in cui è più 
frequente il sovraffollamento, 
fino a 3-4 persone per stanza: 
il 5 per cento delle abitazioni 
d'anteguerra in affitto sono in 
queste condizioni. 

In totale, nelle grandi città, 
poco meno di due terzi delle 
abitazioni in affitto hanno un 
indice di affollamento supe¬ 
riore ad 1: la percentuale me¬ 
dia è del 63,3 per cento. Al 
di sotto della media gli allog¬ 
gi affittati da enti pubblici: il 
65,4 per cento ha un indice di 
affollamento superiore a quel¬ 
lo stabilito dalla programma¬ 
zione nazionale. 


Tra i lavoratori tornati in vacanza in Italia 

Gli emigrati: «Non 
vogliamo pagare il 
costo della crisi» 

Riunioni in Puglia organinate dal PCI, dal PSI e da alcuni 
enli locali - Denunciati episodi di licenziamento in Ger¬ 
mania e Svinerà - La necessità di una risposta unitaria 


Dal nostro corrispondente 

- LECCE. 2. 

C’è un grosso punto :.nt.er- 
rogativo nell’immediato futu¬ 
ro di migliaia di lavoratori 
italiani emigrati all’estero: 
che cosa accadrà nel 1974? 
Cosa accadrà, soprattutto, in 
Germania e in Svizzera? E* 
una domanda seria, per mol¬ 
ti aspetti drammatica. La pon¬ 
gono con preoccupazione que¬ 
gli emigrati salentini che — 
meno numerosi degli altri an¬ 
ni e incontrando disagi di 
gran lunga maggiori — sono 
tornati in questi giorni in pa¬ 
tria per trascorrervi le festi¬ 
vità; e la pongono con 
altrettanta preoccupazione 
guelii che sono rimasti al- 
i estere- 

Al di là delle assicurazioni 
formali delle autorità italia¬ 
ne e di quelle dei paesi di 
immigrazione, è un fatto che 
la crisi economica si fa sen¬ 
tire sempre più pesantemen¬ 
te: a Francoforte, a Colonia, 
a Zurigo, a Berna, episodi di 
licenziamento si registrano 
nei settori delle costruzioni, 
nell’industria tessile, nelle at¬ 
tività connesse al turismo e 
si teme che fatti analoghi 
possano verificarsi entro bre¬ 
ve tempo anche nelle indu¬ 
strie meccaniche e automobi¬ 
listiche. 

Nelle zone del Capo di Leu- 
ca. nella piana ottantina, r.ei 
comuni piccoli e grandi de! 
Salento, il Natale ed il Vapo- 
danno per le famiglie degli 
emigrati non sono stati gior¬ 
ni sereni. Sulla felicità di ri¬ 
trovarsi uniti — per i po¬ 
chi fra i 130 mila che sono 
tornati — ha gravato una pe¬ 
sante incognita- Nel corso de¬ 
gli incontri organizzati in que¬ 
sti giorni dal PCI, dal PSI. 
da alcuni enti locali (a Ca¬ 
stri gnano dei Greci, a Cutro- 
fiano. a Taurisano e altro¬ 
ve) gli emigrati hanno ripro¬ 
posto. accanto ai temi ormai 
annosi (la tutela all'estero, la 
casa, la scuola, l’associazioni¬ 
smo). soprattutto questo 
drammatico interrogativo: 
quale è la prospettiva? Pur 
se la crisi non è ancora esplo¬ 
sa o non si manifesta in tut¬ 
ta la sua drammaticità nelle 
varie repubbliche della Con¬ 
federazione elvetica e nei 
« Lander » della Germania 
Occidentale, tuttavia è ormai 
da mesi che le condizioni di 
vita degli emigrati registra¬ 
no un progressivo peggiora¬ 
mento: i prezzi aumentano 
ri’11% in più Svizzera nel so¬ 
lo ’73), 11 fitto delle abitazio¬ 
ni diviene sempre più pesan¬ 
te (a Zurigo, un letto In una 
stanza per quattro persone co 
stava fino ad aprile 75 fran¬ 
chi al mese: oggi ne costa 
100, a partire da febbraio co¬ 
sterà 120 franchi), il lavoro è 
più Intenso e meno protet¬ 
to. àia che cosa si va prepa¬ 
rando per l’avvenire? 

Le recenti dichiarazioni di 
alcuni ministri tedeschi e di 
alcune autorità elvetiche non 
possono non destare vivissi¬ 
mo allarme. Che si sia solo 
all’Inizio di una fase difficile, 
di una crisi destinata '.d inci¬ 
dere profondamente nei mec* 
’ cantami economici del paesi 
„. , - ~ 
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europei occidentali, è cosa 
che ben comprendono gli emi¬ 
grati italiani, ed anche gli 
spagnoli, i turchi, 1 nord afri¬ 
cani, che già da tempo — e 
più traumaticamente — hanno 
subito gli effetti disastrosi di 
una scelta politica di fondo 
che si è preteso di contrab¬ 
bandare sotto le false etichet¬ 
te dì « libera circolazione del¬ 
la mano d’opera » e di « citta¬ 
dinanza europea ». 

Che si sia ad una stretta 
lo comprendono in misura 
crescente anche i lavoratori 
dei paesi « ospitanti », gli 
svizzeri e i tedeschi. I quali 
— al di là delle reviviscen¬ 
ze razzistiche e nazionaliste, 
che pure non mancano — co¬ 
minciano a veder chiaro tra 
le nebbie della falsa opulen¬ 
za, oltre le mistificanti corti¬ 
ne ideologiche spese fin qui 
dagli elaboratori ufficiali e 
dai tecnocrati. Tuttavia — e 
questo è bene dirlo con chia¬ 
rezza — la « chiave » politi¬ 
ca di questa presa di coscien¬ 
za non ha sempre e dapper- 
tutto segno positivo. La con¬ 
sapevolezza della crisi deter¬ 
mina, talvolta, sfiducia e qua¬ 
lunquismo: uno stato d’animo 
che bisogna combattere at¬ 
traverso le iniziative le più 
ampie ed estese, che siano 
tali da unire in un'unica gran¬ 
de battaglia quelli che par¬ 
tono e quelli che restano in 
patria, gli emigrati e i la¬ 
voratori dei paesi « osoi- 
tanti ». 

Con maggiore chiarezza che 
per il passato, questi concet¬ 
ti sono stati ribaditi in questi 
giorni dagli emigrati salen¬ 
tini. La loro ferma decisione 
di contrastare l’9ttacco ai li¬ 
velli di occupazione che si va 
profilando sempre più .■ninac- 
cioso, non contraddice, ma 
rafforza la battaglia per im¬ 
porre un mutamento di fon 
do anche nella direzione poli- 
tica italiana 

Eugenio Manca 


Per il primo 
contingente *74 

Rinviato di 
due mesi la 
chiamata alle armi 

Il ministero della difesa co¬ 
munica che per esigenze di ca¬ 
rattere tecnico connesse con la 
automatizzazione delle operazio¬ 
ni relative ai reclutamento, la 
chiamata alle armi del 1. con¬ 
tingente 1174 dell'esercito av¬ 
verrà dal 1. aprile invece che 
dal 23 gennaio. 

Pertanto i giovani nati nel 
primo quadrimestre dell'anno 
1154 e quelli comunque interes¬ 
sati alla chiamata del primo 
contingente 1974 saranno avvia¬ 
ti alle armi a partire dalla 
data citata. 

Il 1. contingente v-ill’aeronau- 
tica, invece, dovrà rispondere 
alla chiamata alle armi dalla 
data del 1. febbraio. 


I riflessi della crisi econo¬ 
mica europea sui livelli di 
occupazione della manodope¬ 
ra straniera, ed in particola¬ 
re italiana, saranno oggetto, 
1*8 gennaio alla Farnesina, 
di una riunione tra i rappre¬ 
sentanti dei ministeri degli 
Esteri e del Lavoro e quelli 
delle Confederazioni sindacali. 

L'ipotesi di un aumento del¬ 
la disoccupazione (conferma¬ 
ta, anche se in una prospetti¬ 
va a lungo termine, dalle 
■ previsioni degli esperti della 
CEE, che parlano di 4 5 mi¬ 
lioni di disobeupati nella 
area comunitaria) trova ri¬ 
scontro, proprio in questi 
giorni, nelle notizie pro¬ 
venienti dalla Germania 
e dall'Austria, dove pratica- 
mente è stato attuato un bloc¬ 
co dell’immigrazione, e dal¬ 
la Svizzera, dove è stata 
avanzata la proposta, sia pu¬ 
re osteggiata dal governo el¬ 
vetico, di una ulteriore limi¬ 
tazione della percentuale di 
manodopera straniera. 

Negli ambienti del ministe¬ 
ro degli Esteri « si ritiene 
tuttavia infondato un eccessi¬ 
vo allarmismo ». Le conse¬ 
guenze della crisi riguarde¬ 
rebbero « i lavoratori dei pae¬ 
si extra comunitari, in parti.*- 
colare turchi e jugoslavi i’-’e ■ 
« non vi è notizia, sinora, di 
provvedimenti che colpiscano 
i lavoratori italiani in misu¬ 
ra maggiore di quelli del 
paese ospitante. I nostri emi¬ 
grati sono infatti protetti dal¬ 
la normativa comunitaria che 
sancisce la parità di tratta¬ 
mento e la libera circolazio¬ 
ne dei lavoratori europei». 

In questo senso, i governi 
interessati avrebbero dato 
« precise garanzie » alle no¬ 
stre rappresentanze diploma¬ 
tiche e consolari. 

Esiste, tuttavia, il pericolo 
che alcune aziende effettuino, 
sul piano pratico, delle discri¬ 
minazioni. 

Per questo la prossima riu¬ 
nione del comitato di collega¬ 
mento fra il . ministero <jegU 
Esteri e i sindacati, martedì 
prossimo, assume una parti¬ 
colare importanza: dovrà in¬ 
fatti delineare un piano di in¬ 
terventi pratici per far fron¬ 
te alla eventualità di provve¬ 
dimenti discriminatori e per 
assicurare, comunque, ogni 
possibile assistenza in caso di 
disoccupazione. In teoria, i 
nostri emigrati che perdano 
il lavoro godono, sul posto, di 
una tutela maggiore che non 
nel caso che rientrino in Ita¬ 
lia: ad esempio, in Germa¬ 
nia hanno diritto, per tre me¬ 
si. ad una indennità pari al 
70 per cento dell’ultima men¬ 
silità, o della media degli ul¬ 
timi 12 mesi (in Italia l’in¬ 
dennità è invece di circa 800 
lire) e per 4 settimane le au¬ 
torità sono tenute a trovare 
loro un nuovo laverò. In prati¬ 
ca. però, spesso la perdita 
del lavoro coincide con la per¬ 
dita dell’alloggio fornito dalla 
azienda, che costringe il la¬ 
voratore al rientro in patria. 

La riunione dell*8 gennaio 
precederà di poco le riunio¬ 
ni di esperti comunitari che 
si terranno a Bruxelles il 10 
e TU e che saranno seguite 
a loro volta da una riunione 
straordinaria del Comitato tri¬ 
partito per l’impiego e da 
una sessione dei consiglio dei 
ministri per gli affari sociali 
dedicata proprio a questo ti¬ 
po di problemi. In queste se¬ 
di l’Italia ripresenterà le pro¬ 
poste a medio e a breve ter¬ 
mine già avanzate, sempre a 
Bruxelles, dal ministro del La¬ 
voro, Bertoldi, ed in partico¬ 
lare quelle reiative agii in¬ 
terventi del Fondo Socia¬ 
le Europeo, alla creazione di 
posti di lavoro nelle regioni 
con disponibilità di manodo¬ 
pera e alla istituzione di una 
Cassa Comune europea per le 
indennità di disoccupaz<one 
(proposta quest'ultima attual¬ 
mente minoritaria in seno al¬ 
la comunità). 


All'Istituto di 
studi comunisti 

Seminario 
sulla questione 
femminile 

Dall'fi al 10 gennaio si svol¬ 
gerà presso l'Istituto di studi 
comunisti < Paimiro Togliatti » 
di Roma (Frattocchie) un se¬ 
minario di approfondimento e 
di studio sulla questione fem¬ 
minile col seguente programma: 

— martedì 8, ore 9: relazione 
sul tema «Togliatti e la lotta 
per l'emancipazione femminile» 
(relatrice Adriana Sereni); 

— mercoledì 9. ore 9: rela¬ 
zione sul tema «Comunisti, cat¬ 
tolici c questione femminile » 
(relatore Paolo Bufalini); 

giovedì 10. ore 9: relazione 
sul tema « Sesso e società nel 

E resierò marxista > (relatore 
uciano Gruppi). 



TARANTO — La distruzione di quintali e quintali di mand arinl 


Mentre i prezzi al consumo salgono alle stelle 

CONTINUA A TARANTO LO SCANDALO 
DELLA DISTRUZIONE DEI MANDARINI 

Tonnellate di agrumi raccolti nei centri dell’AlMA a Palagiano e Massafra ridotti in poltiglia con le 
ruspe - Il prodotto che viene pagato tremila lire al quintale ai produttori, viene venduto sul mer¬ 
cato a 300-350, fino a 800 lire al chilo - Assurdi ritardi nell'invio agli enti di assistenza, scuole e asili 


Lelio Basso: 
impegno per 
l'unità 

del lavoratori 

lina lettera in risposta 
agli auguri dei comu¬ 
nisti italiani per il suo 
70° compleanno 

Il compagno Lelio Bas¬ 
so ha inviato al nostro di¬ 
rettore questa lettera: 
a L'Unità del 27 dicembre 
ha pubblicato il telegram¬ 
ma che i compagni Luigi 
Longo ed Enrico Berlin¬ 
guer mi hanno inviato, con 
gli auguri dei comunisti 
italiani, per il mio 70 3 com¬ 
pleanno. e la posta mi ha 
più o meno contempora 
neamente recapitato anche 
gli auguri tuoi personali e 
di moltissimi altri compa¬ 
gni a ciascuno dei quali 
mi sarebbe particolarmen¬ 
te difficile rispondere per¬ 
sonalmente. 

Vorrei perciò pregarti di 
ospitare sul tuo giornale 
questa mia risposta collet¬ 
tiva, con la quale desidero 
dare atto pubblicamente 
dell’intensa emozione e 
della profonda gratitudine 
che tutti questi auguri 
hanno suscitato in me. Non 
so se li ho meritati aura 
verso la mia ormai lunga 
attività militante, ma spe¬ 
ro naturalmente di si. e 
spero anche che una qua¬ 
lità 1 compagni abbiano 
particolarmente apprezza¬ 
to: il mio tenace attacca¬ 
mento all'unità dei lavora¬ 
tori, pur attraverso la to¬ 
tale indipendenza di giudi¬ 
zio e libertà di critica, e 
l’impegno, anche nei mo¬ 
menti più bui. a non desi 
stere mai dalla lotta per il 
socialismo in una pernia 
nente ricerca delle vie nuo¬ 
ve che questa lotta deve 
percorrere. A questi prin 
cipl Intendo rimanere as¬ 
solutamente fedele: l com¬ 
pagni, anche 1 molti che 
possono dissentire dalle 
mie personali posizioni, 
possono averne la certezza 

Grazie quindi ancora ai 
dirigenti del tuo partito, a 
te personalmente e al com¬ 
pagni tutti per la fiducia 
che hanno voluto manife¬ 
starmi in occasione di que¬ 
sto traguardo della vita, 
che invita me stesso a ri¬ 
flettere sul mio passato, 
sul poco che ho fatto e 
sul mollo che non ho fat¬ 
to. E da parte mia gli au 
guri di sempre nuovi e 
maggiori successi nella lot¬ 
ta per il socialismo. Fra¬ 
ternamente. Lelio Basso». 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 2 

Il massacro dei mandarini 
continua. Nell’area dell’oleifi¬ 
cio sociale di Faiagiano e in 
quella della centrale ortofrut- 
ti co la di Massafra è in corso 
ormai da diversi giorni, il 
conferimento dei prodotto da 
parte dei contadini: il pro¬ 
dotto viene ritirato dall’AIMA, 
la quale a sua volta Io paga 
da duemila a settemila lire 
al quintale. 

In questi giorni, soltanto 
nel centro di raccolta di Pa¬ 
lagiano sono stati conferiti 
ben quattromila quintali di 
mandarini. Un altro ingente 
quantitativo è stato raccolto 
(e distrutto) a Massafra. A 
tanto si è giunti per l’assur¬ 
da logica che presiede ai mec¬ 
canismi comunitari secondo 
i quali, quando il prezzo del 
prodotto « cade » sul mercato, 
bisogna distruggerne ingenti 
quantitativi. 

Intanto, le massaie, le fa¬ 
miglie del lavoratori, 1 con¬ 
sumatori pagano lo stesso 
prodotto che l’intermediazio¬ 
ne parassitarla compra dal 
produttore a pochissime mi¬ 
gliaia di lire al quintale (an¬ 
che tremila lire quest’anno) 
a 300-350 lire il chilo (fino ad 
arrivare alle 800 lire nelle cit¬ 
tà del nord): ovvero 30.000- 
35.000 fino a 80 mila lire al 
quintale! 

Nonostante 11 fatto che II 
prodotto ritirato potrebbe es¬ 
sere inviato gratuitamente 
agli enti assistenziali o di 
beneficenza, agli alunni delle 
scuole, agli asili nido, 1 man¬ 
darini vengono invece ancora 
distrutti dopo che la com¬ 
missione di controllo compo¬ 
sta da funzionari dell’Istituto 
per il commercio con l’estero, 
dell'ispettorato agrario e del- 
l’ispettorato deH’alimentazio- 
ne ne hanno definito il prez¬ 
zo e la pezzatura (dalla pri¬ 
ma alla terza categoria a se¬ 
conda della sfericità). 

Se questo accade è per 
precise e pesanti responsabi¬ 
lità della prefettura dì Taran¬ 
ti) alla quale spetta indicare 
— dopo che le associazioni 
predisposte dichiarano lo sta¬ 
to di crisi — l’elenco degli 
enti che possono ritirare i 
mandarini e II quantitativo 
che gli stessi possono ri¬ 
tirare. 

L’elenco degli enti è stato 
fornito dalla prefettura di Tu¬ 
rante soltanto l’ultimo giorno 
dell’anno (si tenga conto che 
ieri non sono state effet¬ 
tuate operazioni di ritiro) 
senza però che venisse indi¬ 
cato il quantitativo che gli 
stessi enti potevano ritirare. 
Questo avviene mentre la più 
grossa associazione dei pro¬ 
duttori, l’AIPOA — che a de 
risce al Ce.N.F A.C. — aveva 
invitato la prefettura a indi¬ 
care gli enti assistenziali. 

Altra grave lacuna neU’ope 
rato della prefettura * quella 
di aver segnalato soltanto gli 
enti dei comuni della pro¬ 
vincia senza Indicare quelli 
del capoluogo. Spetta comun¬ 
que agli enti recarsi a ritira¬ 
re i mandarini. 

Intanto, già oltre cento 

a ttintali di agrumi ritirati 
all’AIPOA sono a disposizio¬ 


ne degli organismi preposti 
alla beneficenza pubblica. Le 
scene che si presentano agli 
occhi di chi si reca a vedere 

I mandarini inviati al ma¬ 
cero a Massafra (una manife¬ 
stazione di protesta è stata 
indetta dall’Alleanza e dal- 
TUCI) e a Palagiano sono dav¬ 
vero penose: lunghissime file 
di produttori che attendono 
sul trattori, sui camion, sui 
carri che il prodotto venga 
pesato, dopo di che le ru¬ 
spe Io massacrano rendendo¬ 
lo una poltiglia informe. Que¬ 
ste operazioni durano l’Intera 
giornata. 

Di questo assurdo massa¬ 
cro abbiamo parlato con il 
dottor Carbone, ispettore del¬ 
l’Istituto per il commercio 
con l’estero, il quale ci ha 
detto che « il meccanismo è 
logico: la produzione abbon¬ 
dante fa abbassare i prezzi. 

II presupposto del MEC è 
quello di ritirare il prodotto 
per far aumentare 1 prezzi ». 
« Il prezzo che i consumato¬ 
ri pagano al mercato — con¬ 
tinua 11 dottor Carbone — 
non è però in funzione della 
quantità di merce: interven¬ 
gono evidentemente degli «in¬ 
toppi»: i troppi passaggi cioè 
che esistono dalla produzione 
al consumo ». 

In paro’"' povere: la specu¬ 
lazione si., prodotto, l’inter¬ 
mediazione parassitarla attua¬ 
ta dai grossi importatori e 


dal grossisti. «Quello che è 
grave — conclude il dottor 
Carbone — è che la diffe¬ 
renza che passa fra l’acqui¬ 
sto dal produttore del man¬ 
darini alla vendita al minu¬ 
to (e come dicevamo prima 
fra l’acquisto del prodotto e 
la vendita al minuto la dif¬ 
ferenza è enorme: il rapporto 
è di circa uno a dieci, n.d.r.) 
non resta in agricoltura » ma 
sceglie evidentemente altri ca¬ 
nali. 

Ecco — come si vede — 
a che cosa porta la cosiddet¬ 
ta logica di mercato: gran 
parte delle famiglie italiane 
non possono comperare la 
frutta e qui — come accade 
per le pesche e le pere in 
Emilia — i mandarini ven¬ 
gono distrutti. 

Ma oltre a questo bisogna 
denunciare con forza il fatto 
che 1 danni che tutta l’econo¬ 
mia provinciale e anche regio¬ 
nale stanno subendo, potreb¬ 
bero essere di una entità mol¬ 
to minore se fossero stati co¬ 
stituiti gli enti comunali di 
consumo e si fosse favorita 
la cooperazione. Uno degli 
obiettivi fondamentali della 
« vertenza di Taranto » per 
cui nel 1973 si sono svolti 
cinque scioperi generali è 
quello della creazione di :n- 
dustrie di trasformazione del 
prodotti agricoli. 

G. F. Mennella 


Utili enormi per una pessima produzione 

Frutta 20 miliardi all'anno 
l'industria di libri di testo 

Gli italiani sborsano da 120 a 160 miliardi 
ad ogni inizio di anno scolastico - Uno spro¬ 
positato numero di pubblicazioni 


Sul problema dei libri di te¬ 
sto per le scuole, una serie di 
dati interessanti sono stati for¬ 
niti da una nota dell’agenzia 
Adn Kronos. In Italia si spen 
dono, ogni anno, tra i 120 e i 
160 miliardi di lire per i testi 
scolastici; un vero e proprio 
salasso della busta paga, spe 
rie se si tratta di quella di un 
operaio che deve mantenere più 
figli a scuola. 

La spesa minima che una fa¬ 
miglia deve affrontare, com 
presa quella per l’acquisto dei 
dizionari, degli atlanti ecc.. è 
ancora troppo elevata: prima 
media da 29 a 42 mila lire, quar¬ 
ta ginnasio da 54 a 70 mila lire, 
primo liceo scientifico da 30 a 
42 mila lire, prima magistrale 
da 30 a 45 mila lire, primo isti¬ 
tuto tecnico da 32 a 46 mila 
lire. Queste spese fruttano ogni 
anno alie case editrici da 15 a 
20 miliardi di utile. 

J.Ttaiia è il paese che vende 
i libri scolastici t; prezzo più 
alto ed ha il maggior numero 
di case editrici che st fanno 


la più spietata concorrenza: cir 
ca 300. contro meno di 20 in 
Francia, il che basta a spiegare 
le dimensioni p il costo del mec¬ 
canismo della corsa alle ado¬ 
zioni da parte delle scuole e 
degli insegnanti. 

Sono più di diecimila i titoli 
ouhhlicati ogni anno in Italia: 
750 di italiano. 310 di matema¬ 
tica. 500 di storia. 340 di scienze 
naturali. 175 di filosofia, 180 di 
geografia. 114 di religione, cir¬ 
ca 1000 di lettura ed altri an¬ 
cora. Questi dati ripropongono 
ancora una volta il problema 
del costo dei libri di testo, del¬ 
l'editoria scolastica e della ne¬ 
cessità di rendere la scuola pie¬ 
namente gratuita. 

Se pensiamo, inoltre, che le 
case editrici distribuiscono in 
omaggio, ad ogni inizio di anno 
scolastico, circa 350 mila volu¬ 
mi agli insegnanti perché li 
adottino, possiamo calcolare la 
incidenza di questa « distribu¬ 
zione» sul costo finale del libro 
di icsto intorno al 10-15 per 
cento. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 2 

Sono trentanove e non tren¬ 
totto le vittime del disastro aereo 
di Torino? L’angoscioso inter¬ 
rogativo è nato stanotte, quan¬ 
do i vigili del fuoco, segando 
le lamiere contorte del « Fole- 
Iter » precipitato ad un paio di 
chilometri dalla pista di Casel¬ 
le. hanno trovato ancora un cor¬ 
po carbonizzato, quello di un 
bambino dell’apparente età di 
due anni. La piccola salma è 
stata portata nella camera ar¬ 
dente allestita presso il cimi¬ 
tero generale di Torino, dove 
oggi, per tutta la giornata, si 
sono susseguite scene strazian¬ 
ti durante il riconoscimento dei 
miseri resti. Non sempre è stato 
possibile procedere al ricono¬ 
scimento attraverso oggetti per : 
sonali trovati sui cadaveri, ed 
in qualche caso è stato neces¬ 
sario mostrare le salme ai con¬ 
giunti. 11 corpo del bambino è 
uno di quelli che non hanno 
ancora un nome. Nell’elenco for¬ 
nito dall’Itavia figurano soltanto 
38 passeggeri, e ciò ha fatto 
nascere l’ipotesi — che dà una 
idea dello stato pietoso in cui 
sono ridotte le salme — che vi 
Tosse stato un errore nella ri¬ 
composizione delle salme. Ma 
è possibile che il bambino viag¬ 
giasse in braccio alla madre 
senza biglietto. Si pensa, ma 
non è ancora accertato, che sia 
il figlio ultimogenito di Eliana 
Colza, di 38 anni, la più grave 
dei quattro scampati alla cata¬ 
strofe, ricoverata al centro 
traumatologico di Torino con 
fratture multiple al capo e al 
corpo ed ustioni profonde. Nel¬ 
lo stesso ospedale è ricoverato 
il figlio Pietro, di 18 anni, anche 
lui in gravissime condizioni, che 
stamane è stato operato: i me¬ 
dici gli hanno trapiantato lembi 
di cute sulla mano e sul braccio 
sinistro, nel tentativo di salvar¬ 
glieli. Nella sciagura. Eliana 
Cotza ha perso il marito Efisio. 
di 49 anni, e sicuramente altri 
tre figli, di 15. 14 ed 11 anni. 

Meno preoccupanti sono le 
condizioni degli altri due scam¬ 
pati: il capocantiere Enrico Iso- 
ni, di 35 anni, che ha riportato 
solo scalfitture superficiali ed 
un forte choc (sua moglie e 
suo fratello sono periti nel ro¬ 
go). e l’assistente di volo Giam¬ 
paolo Sciarra. di 27 anni. 

Stamane si sono messe al la¬ 
voro le commissioni di inchie¬ 
sta. i cui risultati confluiranno 
nell'indagine aperta dalla ma¬ 
gistratura: una commissione 

militare, una commissione del 
ministero dei Trasporti ed una 
dell’Itavia (la società cui ap¬ 
parteneva il « Fokker 28 ») che 
comprende anche un rappresen¬ 
tante dell’Associazione piloti ci¬ 
vili. 

Interrogato in ospedale, il tec¬ 
nico di bordo Gianpaolo Sciar¬ 
ra ha detto: « Abbiamo sen¬ 
tito un forte scòppio in coda, 
poi l’aereo è impazzito e il 
comandante non è più riuscito 
a controllarlo. Credo che si 
possa parlare di un attentato». 
Questa ipotesi, però, non tro¬ 
va credito tra gli inquirenti, 
anche se si basa su un’im¬ 
pressione oggettiva: lo « scop¬ 
pio» che ha udito lo Sciarra 
è stato quasi certamente pro¬ 
vocato dal primo urto dell’ae¬ 
reo contro una pianta di alto 
fusto tra le case della perife¬ 
ria di Caselle. L’albero appare 
troncato di netto ad una quin¬ 
dicina di metri d’altezza ed al 
suolo, a poca distanza, ci sono 
frammenti dei piani di coda 
del « Fokker ». Se l’aereo ha 
urtato la pianta con la coda, in 
quel momento probabilmente 
stava cabrando: forse, il pilo¬ 
ta, accortosi di essere sceso 
troppo in basso, tentava una 
disperata manovra per risalire. 
L’urto con l’albero, invece, ha 
fatto perdere ancora più quo¬ 
ta al velivolo, che, dopo un 
centinaio di metri, ha compiu¬ 
to una « strisciata » sulla solet¬ 
ta di un capannone in costru¬ 
zione. ha perso un’ala spargen¬ 
do gran parte del cherosene 
contenuto nel serbatoio, e, dopo 
una folle corsa nel prato, si è 
abbattuto contro la tettoia di 
una cascina incendiandosi, a 
meno di due chilometri dalla 
pista dell'aeroporto. 

Stamane a Caselle sono at¬ 
terrati diversi aerei, e tutti so¬ 
no passati esattamente sulla 
verticale dei rottami del « Fok¬ 
ker ». ad un'altezza di circa 
120 metri, dando così la con¬ 
ferma anche visibile che il \e- 
livojo dell'Itavia si trovava m 
linea con la pista, evidentemen¬ 
te però ad una quota pericolo¬ 
samente bassa. L’ultimo con¬ 
tatto radio con la torre di con¬ 
trollo di Caselle era avvenuto 
quando il « Fokker » sorvolava 
l'abitato di Allessano, a circa 
sei chilometri dalla pista d’at¬ 
terraggio e ad un'altezza di 
circa 1.200 metri. Il messaggio 
del pilota era stato laconico: 
« Tutto O.K. ». Cosa è succes¬ 
so in quegli ultimi drammatici 
sei chilometri di volo? La mag¬ 
gior parte degli esperti esclude 
un errore del pilota. Il coman¬ 
dante Domenico Romeo, di 42 
anni, perito nella sciagura, era 
considerato uno dei più esperti 
piloti civili italiani, proveniva 
dal 4® stormo dell’Aero nautica 
militare ed aveva fatto anche 
parte della pattuglia acrobati¬ 
ca «Se ha deciso di atterra¬ 
re — ci ha detto stamane qual¬ 
cuno a Caselle — c’era qual¬ 
cosa che non andava a tordo ». 

In queste ore si stanno fa¬ 
cendo molte polemiche sulle 
condizioni meteorologiche e sulle 
attrezzature deH’aeroporto. Ma 
quello di Caselle è uno degli 
aeroporti italiani più attrezzati, 
per il semplice motivo che è 
uno dei pochi aeroporti civili 
sulla cui pista vengono pure 
collaudati i caccia supersonici 
fabbricati dalla FIAT-Aeritalia 
(che ha uno stabilimento - di 
fianco alla pista) e forniti alla 
aeronautica militare. Il segre¬ 
tario della UIL-Gcnte dell’Aria 
di Caselle ha denunciato che da 


quattro mesi non funziona fi ra¬ 
dar di precisione, che permette 
di seguire gli aerei in atterrag¬ 
gio attimo per attimo. Ma erano 
in funzione a terra il radar di 
ricerca (che dà la posizione 
ogni mezzo miglio) e il radio¬ 
faro « ILS » (un dispositivo con¬ 
siderato dai piloti ancota più 
utile del radar di precisione), 
mentre a bordo dell’aereo il tec¬ 
nico Sciarra ha confermato che 
funzionavano regulumieme i due 
altimetri, fi radar meteorologico 
ed il radar di avvicinamento. 
È anche vero che su Caselle 
gravava una coltre di nubi bas 
sissima, che permetteva la vi¬ 
sibilità solo a poche decine di 
metri dal suolo. Ma il «Fokker» 
ha un’autonomia di volo di circa 
duemila chilometri e, essendo 
partito con i serbatoi pieni da 
Cagliari, il pilota poteva benis 
simo rinunciar,; all’atterraggio 
e dirigersi su Genova o su Gi¬ 
nevra. Non resta che un’ipo 
tesi, che è quella che trova 
maggior eredito: un’improvvisa 
perdita di potenza dei due mo¬ 
tori a reazione Rolls Royce. 
che non hanno più sostenuto il 
«Fokker» nella fase delicatissi¬ 
ma di discesa e non hanno nem¬ 
meno risposto all'ultimo dispe¬ 
rato tentativo del pilota di acce- 
lei are per riprendere quota. 

m. c. 


Cagliari 

Tra le vittime 
molti lavoratori 
sardi che avevanr 
trascorso le 
feste in famiglie 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 2. 

Doveva essere una vacanza 
rapida, appena una «sortita» 
in Sardegna per salutare pa¬ 
renti ed amici, riunire le fa¬ 
miglie nei tradizionali cenoni 
di Natale e dell’ultima notte 
dell’anno. La « rimpatriata ». 
organizzata e programmata 
durante tutto il corso del ’73, 
mettendo da parte lira su li¬ 
ra, i soldi p>er l’aereo, è finita 
in una tragedia, tra il terri¬ 
bile rogo del Fokker, all’aero¬ 
porto torinese di Caselle. Dei 
trentanove morti, 17 erano sar¬ 
di, operai, impiegati, commer¬ 
cianti. che rientravano in Pie¬ 
monte con mogli e figli, per 
riprendere il lavoro. Nessuno 
è arrivato all'appuntamento. 
Tranne due: Eliana Cotza e 
il figlio Piero, entrambi gra¬ 
vissimi. Il padre Efisio, i figli 
Rosalba, Tiziana. Sandro, gio¬ 
vanissimi. dei ragazzi, sono pe¬ 
riti nell’incendio del jet. I pa¬ 
renti cagliaritani non sanno 
darsi pace. Il padre della si¬ 
gnora Eliana. il pensionato 
Raffaele Ruggiu, dice con 
estremo sconforto, scoppian¬ 
do in lacrime: « E’ un po’ 
colpa mia. Sono stato io ad 
insistere perché tornassero 
tutti a Cagliari, per stare as¬ 
sieme, come una volta, prima 
èlle emigrassero. Sono stato 
io a mandargli ima parte dei 
soldi, dei risparmi, perché ve¬ 
nissero almeno per il Natale 
e il Capodanno. E’ ingiusto, 
morire così ». 

la storia della famiglia Cot¬ 
za è emblematica delia sorte 
di tante famiglie sarde: padri 
e figli costretti ad andarsene, 
che pure sentono forte l’amo¬ 
re per la loro terra, e che 
programmano, giorno dopo 
giorno, il momento di un ri¬ 
torno. sia pure di breve du¬ 
rata. 

Efisio Cotza. 47 anni, camio¬ 
nista. si era — come si suol 
dire — «sistemato», e a To¬ 
rino aveva trovato occupazio¬ 
ne anche il figlio Piero. 18 an¬ 
ni. dipendente della RAI. Pro¬ 
prio per non lasciar partire 
solo questo ragazzo — che do¬ 
veva presentarsi al lavoro og¬ 
gi. mercoledì — l’intera fami¬ 
glia aveva preferito rinuncia¬ 
re a qualche altro giorno * 
vacanza e Cagliari. «Non vo¬ 
levano farlo — singhiozza il 
nonno — parlavano della neb¬ 
bia. del tempo cattivo, c’era 
in tiitti un brutto oresenti 
mento. Infatti mia fielia. una 
volta fatto scalo a Bologna, 
aveva telefonato che il viaggio 
stava andando benissimo e 
che fra qualche ora. si sareb¬ 
be fatta sentire da Torino. Il 
destino ha voluto altrimenti ». 

La stessa sorte è toccata al¬ 
la famiglia Isoni. sei fratelli e 
una sorella, giunti da diverse 
parti a Cagliari per festeggia¬ 
re gli ultimi giorni deH'anno 
con l’anziana madre. Si era 
trattato di un avvenimento ec¬ 
cezionale. reso possibile dopo 
tanti anni. I figli erano venuti 
da Torino, da Milano, dalla 
Germania occidentale, per 11 
« cenone » accomiatandosi dal¬ 
la madre ad appena qualche 
giorno dalTarrivo, chiamati da 
pressanti impegni di lavoro. 
Enrico Isoni è uno dei quat¬ 
tro scampati, ma i fratelli 
UUgi e Rosa sono periti nel 
disastro di Caselle. 

Anche le altre vittime erano 
dei lavoratori: Mario Pau di 
S. Antioco, operaio in un can¬ 
tiere edile: Efisio Mells che si 
era trasferito in Piemonte da 
appena un mese, i coniugi 
Berto e Rosa Cambarau di Sa- 
matzai; Stefano Setzu da Ca¬ 
gliari, un giovane di appena 
venti anni; Egidia Masia. di 
Serrenti. 
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l'Unità / giovedì 3 gennaio 1974 
Una questione di politica scolastica e sanitaria 

LA FORMAZIONE 
DEL MEDICO 

Gli obiettivi di fondo in questo campo vanno considerati alla 
luce delle possibilità aperte dall'avvio della riforma regionale 
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LA CRISI DELL’ECONOMIA GRECA 

Il crack dei militari 
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Generali e colonnelli che hanno assunto il controllo del paese con due colpi di stato avevano promesso una crescita rapida e armonica all'in¬ 
segna dell'» ordine », ma in realtà non hanno fatto che accentuare le condizioni di dipendenza dal capitale straniero - Giunti al potere in 
veste di moralizzatori hanno elevato la corruzione a metodo di governo, provocando una serie di scandali che la stampa è costretta a lacere 


II 14 dicembre scorso 
abbiamo pubblicato un ar¬ 
ticolo di Giovanni Berlin¬ 
guer su « / medici di do¬ 
mani ». Su questo tema 
che abbraccia problemi ri¬ 
levanti, tali da richiedere 
urgenti soluzioni, pubbli¬ 
chiamo ora un intervento 
di Gianni Barro, dirigente 
dei servizi sanitari della 
Regione Umbria. 

Il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer ha sollevato in un 
suo recente scritto un pro¬ 
blema quanto mai stimolan¬ 
te: dove situare la formazio¬ 
ne del medico di domani? 
Per ricapitolare i termini 
della questione, Berlinguer 
parte dalla constatazione che 
tra un decennio avremo il 
doppio dei medici di oggi, 
ma che ciò non implicherà 
alcun miglioramento perchè 
mancheranno i paramedici e 
perchè gli stessi medici sa¬ 
ranno, come oggi, profes¬ 
sionalmente e culturalmen¬ 
te impreparati, socialmente 
selezionati (soprattutto ai 
vertici delle carriere profes¬ 
sionali ed universitarie) e 
politicamente indisponibili 
ad obiettivi progressisti. 

Muovendo da questa ana¬ 
lisi, Berlinguer si chiede se 
siano ancora valide le ragioni 
che nel passato avevano in¬ 
dotto i comunisti a respin¬ 
gere l’ipotesi di trasformare 
le facoltà mediche in scuole 
di medicina, staccando quin¬ 
di la formazione del medico 
dall’università e aggregan¬ 
dole alle strutture della sa¬ 
nità pubblica come avviene 
in alcune altre nazioni. La 
sua risposta è che oggi gli 
elementi a favore siano più 
numerosi di quelli contrari: 
in particolare, staccare la 
formazione del medico dalla 
università significherebbe 
eliminare un grosso ostaco¬ 
lo alla riforma universitaria, 
porre fine al distacco tra 
insegnamento medico e real¬ 
tà sociale e sanitaria del 
Paese, e manovrare con 
maggiore efficacia la produ- 
, zione e l’utilizzazione dei 
medici potendosi in tal mo¬ 
do aggiustare bene i rap¬ 
porti tra offerta (scolastica) 
e domanda (sociale), e poi 
adoperare tutto il potenziale 
didattico esistente nelle 
strutture sanitarie (anche 
per la specializzazione) e ri¬ 
comporre unitariamente la 
preparazione dei medici e 
quella dei paramedici in un 
quadro di formazione per¬ 
manente. 

Questa operazione, infine, 
consentirebbe un rapporto 
più favorevole con il movi¬ 
mento studentesco e con i 
settori progressisti dello 
schieramento professionale, 
nonché con i livelli istitu¬ 
zionali democratici (Regioni 
ed enti locali): tutte queste 
componenti verrebbero in¬ 
fatti ad avere spazi nuovi 
per realizzare più compiuta- 
mente le loro politiche per 
il rinnovamento dei program¬ 
mi, della gestione e degli 
obiettivi della formazione. 
Con ciò le strategie della 
lotta all’interno della strut¬ 
tura didattica si salderebbe¬ 
ro intimamente con gli obiet¬ 
tivi globali di rinnovamento 
della società e quindi con 
gli interessi reali della po¬ 
polazione. 

Non ho certo la pretesa di 
aver riassunto fedelmente 
tutto il ragionamento di Ber¬ 
linguer, che è quanto mai 
ricco di sfaccettature e di 
suggestioni estremamente 
stimolanti. Spero tuttavia di 
essere riuscito almeno a 
sottolineare i tratti salienti, 
o più modestamente ad in¬ 
dicare quelle parti del di¬ 
scorso che mi hanno offerto 
l’occasione per rimeditare su 
un problema al quale — co¬ 
me Berlinguer ricorda — è 
stata data finora una rispo¬ 
sta diversa. Risposta che pe¬ 
rò, a parer mio, conserva 
tuttora la sua validità; o, 
per meglio dire, acquista og¬ 
gi una nuova validità, tenu¬ 
to conto di quello che vo¬ 
gliamo dare alle Regioni. 
Da questo punto di vista, 
pur rendendomi conto della 
forza delle argomentazioni 
di Berlinguer, non riesco a 
sottrarmi all’impressione che 
discutere se la formazione 
del medico debba essere col¬ 
locata nelle strutture sani¬ 
tarie o in quelle della pub¬ 
blica istruzione significa con¬ 
frontarsi intorno ad un falso 
problema e significa anche 
correre il rischio di fare del¬ 
le fughe in avanti che ci ren¬ 
dono più deboli di fronte 
agli impegni di oggi: il lut¬ 
to ovviamente, al di là delle 
nostre intenzioni. E mi spie¬ 
go. 

Perchè è un falso proble¬ 
ma? Perchè dire che * la sa¬ 
nità pubblica deve avere le 
sue scuole » significa, per 
adesso, affidare la formazio¬ 
ne dei medici al ministero 
della Sanità; il che, tutto 
sommato, è un grosso peri¬ 
colo e non reca alcun miglio¬ 
ramento alla situazione, per 
cui non vale la pena di far¬ 
ci una battaglia. E per quan¬ 
to riguarda il futuro, è dif¬ 


ficile dire che cosa accadrà, 
o in particolare se ci sarà o 
no il servizio sanitario na¬ 
zionale: ma siccome il PCI 
ha avanzato una proposta di 
riforma sanitaria, e ci battia¬ 
mo per realizzarla, non è 
fuori luogo ricordare che il 
servizio sanitario nazionale 
che richiediamo oggi non è 
lo stesso che richiedevamo 
ieri. Ieri pensavamo al ser¬ 
vizio sanitaro nazionale co¬ 
me ad una struttura di sa¬ 
nità pubblica , esprimenlcsi 
a tutti i livelli con organi 
propri, articolati tra loro in 
una serie di interconnessio¬ 
ni orizzontali e sopra tutto 
verticali che ne facovano un 
sistema sostanzialmente au¬ 
tarchico e staccato dal « si¬ 
stema delle autonomie » di 
base; oggi (si veda la nostra 
proposta di legge alla Ca¬ 
mera, che del resto reca an¬ 
che la firma di Berlinguer; 
e si veda lo stesso progetto 
redatto unitariamente dalle 
Regioni) vogliamo che il ser¬ 
vizio sanitario nazionale, non 
abbia strutture proprie, ma 
. sia un complesso di funzio¬ 
ni , un certo modo dì com¬ 
portarsi da parte del potere 
pubblico a vari livelli istitu¬ 
zionali. attraverso la massi¬ 
ma valorizzazione del siste¬ 
ma delle autonomie di base: 
Regioni ed enti locali (ai 
quali ultimi il servizio sani¬ 
tario nazionale non deve to¬ 
gliere ma aggiungere fun¬ 
zioni; di questa, evoluzione 
è esemplificativo il modo 
come l’unità sanitaria locale 
individuata ieri come un 
organo del servizio sanitario 
nazionale alla base, diventa 
nella proposta attuale uno 
strumento dei Comuni per 
realizzare gli obiettivi della 
riforma sanitaria). 

Pertanto, affidare la for¬ 
mazione del medico alla sa¬ 
nità pubblica significherà 
affidarla anche in prospetti¬ 
va al ministero della Sanità 
ed inoltre alle Regioni. Ed 
è qui che vedo la fuga in 
avanti, ed un indebolimento 
degli impegni per i nostri 
obiettivi di oggi; insomma 
temo che si vada a chiedere 
« per domani » una cosa che 
è molto di più ma anche mol¬ 
to di meno di quello che ci 
si aspetta « per l’oggi ». 

Noi non sappiamo se e 
quando avremo la riforma 
sanitaria, ma le Regioni ce 
le abbiamo già, e grazie ad 
esse possiamo porci fin da 
ora l’obiettivo di mette¬ 
re in crisi la gestione del¬ 
la università non nel senso 
di affidarla alle Regioni (che 
è una grossa operazione po¬ 
litica, al di fuori, se non 
erro, dei nostri obiettivi at¬ 
tuali) ma nel senso di inse¬ 
rire Regioni ed enti locali 
(e con essi anche gli organi¬ 
smi della partecipazione e 
del decentramento democra¬ 
tico) nella gestione dell’uni¬ 


versità o di tutta la scuola 
come obiettivo qualificante 
della battaglia per la sua de¬ 
mocratizzazione. Il che è co¬ 
sa diversa dal chiedere un 
trasferimento di competen¬ 
ze da un ministero aH’altro, 
o dal rivendicare la gestio¬ 
ne diretta di un pezzo del¬ 
l’istruzione universitaria. 

Semmai, una rivendicazio¬ 
ne va avanzata (e, anche 
qui, non per il domani ma 
per l’oggi) in un'altra dire¬ 
ziono, sciogliendo un nodo 
che riguarda non solo la for¬ 
mazione del medico ma tut¬ 
ta la formazione di livello 
universitario. Mi riferisco ai 
limiti entro cui il governo 
ha confinato i poteri delle 
Regioni in materia di « istru¬ 
zione professionale »; limiti 
che vanno contestati chie¬ 
dendo subito l’estensione di 
tali poteri fino a ricompren¬ 
dere anche quella parte del¬ 
l’istruzione universitaria che, 
diramandosi dal troncone di 
una formazione « di base » 
presente a tutti i livelli del¬ 
la scuola (e quindi anche 
all’università), ha però una 
caratterizzazione più propria¬ 
mente professionalizzante. 
Per quanto riguarda la fa¬ 
coltà di medicina, il di¬ 
scorso riguarda in prima 
battuta le specializzazioni ed 
i perfezionamenti, nonché i 
tirocini; ma tutto l’ultimo 
biennio uel corso di laurea 
ha questa caratterizzazione 
professionalizzante. E que¬ 
sta è una competenza delle 
Regioni già oggi (anzi, dal 
1948). 

Infine, un altro motivo di 
perplessità è che portando 
via daU’università la forma¬ 
zione del medico ed aggre¬ 
gandola a quella dei para¬ 
medici (cosa sacrosanta) si 
rischia di allontanare o ren¬ 
dere più difficile la conqui¬ 
sta di un altro obiettivo che 
per i paramedici e per tut¬ 
ta l’assistenza sanitaria è 
essenziale: mi riferisco al¬ 
l’obiettivo di ricondurre la 
loro formazione nel filone 
dell’istruzione secondaria su¬ 
periore,, la < qual posa è, im¬ 
portante ed urgente per tut¬ 
to un complesso di ragioni 
che da sole richiederebbero 
un articolo a parte. 

Per concludere, l’analisi 
fatta da Berlinguer in ordi¬ 
ne allo « stampo » del medi¬ 
co di domani mi sembra e- 
stremamente pertinente; ma 
credo che i problemi che ne 
derivano debbano trovare 
una risposta nell’ambito dei 
nostri obiettivi attuali in 
materia di politica scolasti¬ 
ca e di politica sanitaria, e 
cercando di sfruttare fino 
in fondo gli spazi o, meglio, 
i varchi aperti nell’ordina¬ 
mento sociale italiano con 
l’avvio della riforma regio¬ 
nale. 

... . Gianni Barro 
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Camion dell'esercito e mezzi cingolati in una via di Atene dopo il colpo di stato del 25 novembre 1973 


DI RITORNO 
DALLA GRECIA, gennaio 
Entrate in un bar del cen¬ 
tro e pagate otto dracme (200 
lire) per un caffè espresso . 
20 dracme (500) per una bir¬ 
ra di produzione greca. Un 
giornale quotidiano a 8 o 10 
pagine costa 125 lire. Nelle 
poche librerie ateniesi (si fa 
fatica a''trovarle-e a-notarle 
in un mare di negozi e vetri¬ 
ne di ogni genere) i prezzi 
dei libri fanno rizzare i ca¬ 
pelli in testa anche all’acqui¬ 
rente frequentatore di libre¬ 
rie italiane. Un pranzo decen¬ 
te in un ristorante o in una 
taverna supera regolarmente 
le cinquemila lire e per man¬ 
giare con meno bisogna pren¬ 
dere il coraggio a due mani e 
infilarsi in una mensa popo¬ 
lare o in una tavola calda. 

Nei negozi c’è ottima mer¬ 
ce anche di produzione loca¬ 
le ma soprattutto europea ed 
americana: un paio di scar¬ 
pe va dalle Ih alle 20 mila 
lire, un televisore dalle 200 
alle 5% mila. Il costo della vi¬ 
ta stando alle cifre ufficiali 
è aumentato in un anno del 
40-45 per cento. Il governo 


ha deciso nei giorni scorsi 
un aumento dei salari del 20 
per cento. Con tali aumenti 
il salario minimo per un ope¬ 
raio qualificato viene portato 
a 165 dracme giornaliere (po¬ 
co più di quattromila lire) 
e per un operaio comune.a 
144 dracme (3600 lire). 

Colpisce per le vie della ca¬ 
mpitale idi-.grande numero di- 
, automobili di media e grande 
' cilindrata. Pochissime le uti¬ 
litarie. 1 greci spiegano che 
chi si può permettere una 
macchina (professionisti, 
grossi esercenti e commer¬ 
cianti, alti impiegati) se la 
può permettere grande, gli al¬ 
tri non possono ’ averla nè 
grande nè piccola. Ir. questo 
paese che vanta un reddito 
pro-capite di mille dollari 
l’anno vi è un salto netto tra 
chi sta bene e chi sta male. 

Un altro grande salto di 
proporzioni insuperabili c’è 
poi tra la borghesia e il ri¬ 
strettissimo olimpo dei ricchi 
internazionali: gli Onassis, i 
Niarchos, gli Andreaóis. Da 
alcuni giorni si assiste a due 
fenomeni apparentemente con¬ 


trastanti: da una parte una 
corsa all’accaparramento di al¬ 
cuni generi di più largo con¬ 
sumo, soprattutto alimentari, 
per i quali si incominciano a 
risentire difficoltà di riforni¬ 
mento; dall’altra una preoccu¬ 
pante caduta del volume ge¬ 
nerale delle vendite (20-30Vo). 

Questo significa che per al- 
‘ ■cuni • ■ settori « 4e -vendite - ■sono 
più che dimezzate e che è 
aumentato il senso di insicu¬ 
rezza.’ Anche i risparmi de¬ 
positati presso le banche so¬ 
no praticamente ridotti. Il de¬ 
bito dello stato è passato in 
due anni da 30 a 100 miliar¬ 
di di dracme; il debito estero 
da uno a quattro miliardi di 
dollari. Le statistiche del re¬ 
gime negano che nel paese 
esista la disoccupazione. E’ 
un falso palese. Secondo sti¬ 
me della opposizione i disoc¬ 
cupati sarebbero alcune cen¬ 
tinaia di migliaia su nove mi¬ 
lioni di abitanti. Ma bisogna 
aggiungere che la gran parte 
della popolazione femminile 
è tagliata fuori della produ¬ 
zione e che esiste sia nelle 
città che nelle campagne una 


L’AVVENTURA DEL « VIDEO » IN ITALIA 


LA T V COMPIE VENTANNI 

Sul piano della programmazione e della direzione vi è sfata una sostanziale continuità • Ma intanto quello che sembrava un giocattolo è oggi un po¬ 
tente strumento di comunicazione di massa e il suo pubblico si è fatto adulto, espressione di una società politicamente e culturalmente più matura 


Ore 11 di domenica 3 gen¬ 
naio 1951: nelle grandi cit¬ 
tà del centro-nord italiano si 
illuminano, per la prima vol¬ 
ta. migliaia di teleschermi. 
La Rai — che soltanto da 
due anni si chiama Rai-Ra- 
dioteievisione italiana — ini¬ 
zia con un collegamento « m 
diretta » fra Roma e Mila¬ 
no l'avventura televisiva: vie¬ 
ne tra.-ime.-v.sa ia cerimonia 
dell’inaugura/.ione deeli stessi 
impiant. teletrasmittenti. Da 
quella data sono passati ven- 
t’ann: e la TV italiana si 
avvia a raggiungere la mag¬ 
giore età. Cosa è cambiato da 
allora ad oggi? 

La risposta, ahinoi!, è qua¬ 
si un niente. Iniziata, cerne 
vedremo, all’insegna del va¬ 
rietà. dello spettacolo, dello 
sport e con poca voglia di 
fare informazione, la televi¬ 
sione nazionale si ritrova due 
decenni più tardi al punto di 
partenza Semmai con una so¬ 
la variante: che. malgrado 
ogni sforzo di degenerazione, 
l’uso r.petuto e crescente del¬ 
lo strumento televisivo ha l- 
nevitabilmente contribuito al 
la formazione di un pubblico 
sempre più disincantato, e- 
spressione di una società po- 
livcamente e socialmente più 
matura, e dunque in grado 
— oggi — di non lasciarsi 
gabbare dal « miracolo tv » 
ma di pretendere un ragione¬ 
vole e coerente sviluppo. 

Vent’anni fa. Il programma 
domenicale offre nel primo 
pomeriggio un rubricheltn di 
attuaMtà semi - mondana ( Ar¬ 
rivi e partenze ) seguita dal¬ 
la prima trasmissione musi¬ 
cale ( Orchestra tipica) Alle 
15.30 c'è il primissimo po¬ 
meriggio sportivo, seguito da 
un film II Telegiornale, bre¬ 
vissimo, arriva soltanto poco 
prima delle ore 21, seguito da 
una rapida commedia dì Gol- 


doni (con Isa Barzizza e Leo¬ 
nardo Cortese), due spettaco- 
linl di varietà e il nume¬ 
ro uno della Domenica spor¬ 
tiva. C’è. come si vede. Il 
concentrato di tutta la futu¬ 
ra programmazione televisiva 
ad eccezione della pubblicità 
ancora inesistente. 

A guardare quei programmi 
sono in pochi. Relativamente 
pochi. La Rai Tv. seguen¬ 
do gli obblighi della conven¬ 
zione illegalmente stipula¬ 
ta due anni prima con il go¬ 
verno (attraverso un decreto 
e senza consultazione parla¬ 
mentare), ha in funzione sol¬ 
tanto sette impianti trasmit¬ 
tenti che possono servire ap¬ 
pena il 23 per cento delia 
popolazione nazionale. I tele¬ 
visori sono dunque qualche de¬ 
cina d: migliaia e il nuovo 
strumento sembra destinato 
ad un ascolto di massa, an¬ 
ziché individuale. 

Gli apparecchi, infatti, so¬ 
no mammuth ingombranti e 
costosi che proliferano soprat¬ 
tutto nei locali pubblici e oc 
cupano il posto d'onore in 
ran salotti privilegiati. Sem¬ 
bra in quei mesi, che la 
loro diffusione debba essere 
lenta e difficoltosa e che lo 
ascolto televisivo possa diven¬ 
tare occasione per incontri di 
gruppo e, dunque, di discus¬ 
sione Anche nelle Case del 
Popolo, nelle sezioni di parti¬ 
to. il televisore diventa stru¬ 
mento collettivo di inevitabi¬ 
le richiamo, talvolta periino 
programmato. I primi teori¬ 
ci del nuovo mezzo di comu- 
nìcaz/one si spingono fino a 
prevedere che l'Italia, per la 
sua particolare condizione so¬ 
cio-economica, conoscerà un 
uso collettivo e non indivi¬ 
duale della tv, dlscostandosl 
dunque dal. modello ameri¬ 
cano. 

Ma il primo anno non fa 


testo. la Rai lavora anco¬ 
ra. con metodo artigianale e 
i suoi impianti non prevedo¬ 
no nemmeno l’impiego delle 
registrazioni. Si procede « in 
diretta » e perfino la censu¬ 
ra, già severissima, può es¬ 
sere colta talora in contro¬ 
piede da qualche battuta im¬ 
provvisata dinanzi alla teleca¬ 
mera o da uno schetch non 
perfettamente calibrato, i cen¬ 
sori — tutti già perfettamen¬ 
te democristiani come l’inte¬ 
ro gruppo dirigente dell’azien 
da — hanno ancora bisogno 
di fars: la mano. , 

Alia P.ne dell'anno, tuttavia, 
la televisione prende slancio. 
Con Sa costruzione di un nuo¬ 
vo impianto a Monte Verda 
raggiunge il 37 per cento del¬ 
la popolazione ed ha al suo 
attivo 1497 ore di trasmis- 
- sione, 28 a settimana. Ne' 
1955 comincia a scendere al 
sud. raggiungendo Napoli e 
passando a 35 ore settimana 
li: è diventata ormai te- 
nomeno di costume, anche se 
non sembra ancora un pro¬ 
blema politico. Conosce il suo 
primo grande successo ed il 
suo primo infortunio: è la 
trasmissione di varietà Un. 
due e tre dove si impone il 
terzetto Corrado • Tognazzi - 
Vianello che tuttavia scivola 
sulla buccia di banana di uno 
schetch vagamente ironico su 
Gronchi, allora Presidente 
della Repubblica. La trasmis¬ 
sione viene soppressa. 

Giunta appena al terzo an¬ 
no di vita, la tv consolida 
il suo volto e comincia ad 
organizzarsi alla grande, sul 
piano industriale. L’operazio¬ 
ne — che segue il suo svi¬ 
luppo in tutto il paese — è 
preparata con cura. Il vec¬ 
chio gruppo dirigente è inte¬ 
gralmente rinnovato con uo¬ 
mini di più sicura fiducia: 


nel 1956 Rodolfo Arata lascia 
la direzione dell’organo uffi¬ 
ciale democristiano (il Popo¬ 
lo) e assume la carica di di¬ 
rettore generale, inaugurando 
la dinastia fanfaniana. Lo af¬ 
fianca Marcello Rodino co- - 
me amministratore delegato. 

La Rai lancia Lascia o rad¬ 
doppia?. quiz di pura imita¬ 
zione statunitense, ed inizia 
.'a costruzione di importanti 
centri d: pToduz.one capaci 
di assicurare in prospettiva 
un continuo rifornimento di 
spettacoli ben confezionati, po- 
. liticamente rassicuranti e in 
grado di tener lontana l’in¬ 
formazione e le rischiose «di¬ 
rette ». Già nel 1957 il pro¬ 
gramma è quasi a punto. A 
gennaio, infatti, la tv arriva 
per la prima volta in tutto 
il Mezzogiorno e nelle Isole; 
a febbraio risuonano le note 
del debutto di Carosello che 
resta per due anni l’unica ru¬ 
brica pubblicitaria. 

L’industria elettronica, do¬ 
po aver razziato nella fascia 
più ricca del mercato di con 
stimo del centro nord, riduce 
frattanto i prezzi di vendita 
raggiungendo cosi strati sem¬ 
pre più larghi di potenziali 
acquirenti. Alla fine del 1958, 
dopo i primi cinque anni di 
vita ha venduto quasi sette- 
centomila apparecchi: nei die¬ 
ci anni successivi ne vende¬ 
rà sette milioni (e si arri¬ 
va a dodici milioni con la 
fine del *73). 

La Rai, a sua volta, pro¬ 
duce un numero crescente di 
trasmissioni e nel 19S1 com¬ 
pie l’ultimo e decisivo balzo: 
sul finire dell’anno inaugura 
il secondo canale, mentre 11 
«nazionale» raggiunge ormai 
il 97 per cento della popola¬ 
zione. Il giro di affari si fa 
colossale. La pubblicità supe¬ 
ra le 120 ore annue (erano 


appena 50 nel 1957). Si apro¬ 
no, nel 1983, i centri di pro¬ 
duzione di Roma e Milano, si 
ultima quello di Napoli. Sot¬ 
to la gestione Berna bei (un 
altro fanfaniano proveniente 
dalla direzione del Popolo, in 
■ sostituzione di Arata) la Rai 
' diventa produttrice cinemato¬ 
grafica, lancia la politica dei 
: colossei di stile hollywoodia- 
; no. rende ricchissimi l suoi 
varietà e milionari i telequiz. 
Ma la sostanza non muta. 
Vent’anni fa. come oggi, il 
’ programma della giornata 
prevede dosi preminenti di 
varietà, giochi, fiim e tele¬ 
film con qualche briciola di 
cultura ed informazione. 

ET cambiato semmai, qual¬ 
cos’altro: fuori della tv, pur 
se — contraddittoriamente — 
anche grazie alla tv. Consi¬ 
derata vent’anni fa un curio¬ 
so giocattolo, o tutt’al più 
« un elettrodomestico ». la te¬ 
levisione significa ormai per 
milioni di persone un quoti¬ 
diano strumento di possibile 
confronto con la realtà, in 
tutti i suoi aspetti. La cul¬ 
tura la riconosce come ade¬ 
guato mezzo di espressione. 
!e masse popolari non chie¬ 
dono più soltanto di «stare 
a guardare » ma anche di 
« fare » televisione. Il cosid¬ 
detto fenomeno di costume è 
diventato, in definitiva, un 
preminente problema politi¬ 
co e culturale. 

Non a caso, del resto, la tv 
nata con un Illegale decre¬ 
to governativo sopravvive og¬ 
gi grazie ad un altro decre¬ 
to governativo che ha proro¬ 
gato la vecchia convenzione 
impedendo al Parlamento di 
r prendere atto di quanto è 
cambiato in questi venti an¬ 
ni. 

Dario Natoli 


vasta area di sottoccupazione. 

Gli emigrati per lavoro so¬ 
no quasi un milione, sparsi 
in tutte le parti del mondo 
con una colonia particolar¬ 
mente numerosa nella Ger¬ 
mania Federale ma il bloc¬ 
co dell’emigrazione, deciso re¬ 
centemente, preannuncia nuo¬ 
ve difficoltà per lina ecòhò- 
mia che non .riesce a.creare 
nuove fonti di■ occupazione. 
L‘80% delle attività industria¬ 
li (compresa l'industria del 
turismo) è nelle mani del ca¬ 
pitale straniero, di società sta¬ 
tunitensi, tedesche, multina¬ 
zionali. 

Un’industria senza basi, sen¬ 
za caratterizzazione (se si 
esclude la vocazione turisti¬ 
ca) senza precisi indirizzi di 
sviluppo che vive secondo gli 
interessi e le convenienze dei 
capitali stranieri. Quali po¬ 
tranno essere su questa eco¬ 
nomia le ripercussioni della 
crisi che ha investito l’Euro¬ 
pa? Non è difficile immaginar¬ 
lo: inflazione a litmo anco¬ 
ra più accelerato, riduzione 
degli investimenti stranieri, 
aumento della disoccupazio¬ 
ne, prospettiva di un ritorno 
forzalo di parte degli emigra¬ 
ti con nessuna possibilità di 
assorbimento sul mercato in¬ 
terno del lavoro, riduzione 
delle rimesse dall’estero, sta¬ 
si'se non addirittura calo del¬ 
la industria turistica. 

Il governo raffazzonato dai 
generali il giorno dell’ultimo 
colpo di stato non è stato 
capace fino ad ora di varare 
una sola misura che indicas¬ 
se se non altro l’intenzione di 
affrontare in qualche modo la 
drammaticità della situazione. 
Ha solo affermato che il bi¬ 
lancio per il 1974 sarà im¬ 
prontato z a uno spirito di au¬ 
sterità per proteggere la eco¬ 
nomia dalia sovrabbondan- i 
za ». La riduzione della spe¬ 
sa nel bilancio fa pensare che 
verrà ridotto l’impegno dello 
stato per le opere pubbliche 
e per quel programma di edi¬ 
lizia che aveva contribuito 
negli anni scorsi a dare l’im¬ 
pressione di un piccolo boom 
nella economia areca. 

L’unica linea di intervento 
che si intravede è quella di 
una riduzione della occupa- 
| zione. Il regime militare ha 
completamente fallito. Le for¬ 
ze armate die avrebbero do¬ 
vuto garantire in questi anni 
una rapida ed armonica cre¬ 
scita del paese attraverso il 
mantenimento d e l l’ordine 
(leggi eccezionali, asservimen¬ 
to dei sindacati, liquidazione 
degli scioperi) e una grande 
efficacia decisionale hanno ac¬ 
centuato tutti i fenomeni ne¬ 
gativi di una piccola e debole 
economia spingendola verso 
il collasso. 

Lo spirito e la demagogia 
nazionalisti non solo non han¬ 
no impedito l’insediarsi di ba¬ 
si militari straniere sul suolo 
della Grecia ma hanno porta¬ 
to anche la dipendenza eco¬ 
nomica del paese a limiti co¬ 
loniali. I militari hanno lun¬ 
gamente tuonato contro l'im¬ 
moralità e la corruzione che 
caratterizzava « il marcio re¬ 
gime parlamentare ». Poi si è 
scoperto che Papadopulos e i 
generali avevano fatto dell'im¬ 
moralità, della corruzione, del 
nepotismo il loro metodo di 
governo. Ad Atene si raccon¬ 
tano storie a non finire sui 
generali arricchiti, sulle fortu¬ 
ne ammassate da Papadopu¬ 


los, dalla moglie, dal fratel¬ 
lo, dai parenti del dittatore 
deposto. 

Il colpo di stato del 25 
novembre avrebbe dovuto ri¬ 
portare alla « purezza delle 
origini », far aprire indagini 
e procedimenti contro i cor¬ 
rotti. lji realtà si è preferi¬ 
to. mettere tutto sotto silen¬ 
zio. Gli scandali sono tanti e 
Itilìl&hP'a^pàrlame ne Udi¬ 
rebbe squalificato non solo il 
regime di Papadopulos ma si 
getterebbe il discredito anche 
sulle forze armate. 

Lo scandalo dei contadini 
di Megara espropriati delle 
terre per permettere al gran¬ 
de finanziere Andreadis le 
sue speculazioni industriali e 
edilizie è stato il solo venuto 
ufficialmente alla luce aven¬ 
do il governo deciso la rein¬ 
tegrazione delle proprietà. Ma 
i contadini di Spato, di Ele- 
sis, di Menidi e di altre lo¬ 
calità, essi pure espropriati a 
favore dei vari Onassis, sono 
stali costretti a tacere. 

La stampa ha avuto ordini 
tassativi da parte della poli¬ 
zia militare « di non denun¬ 
ciare scandali senza una am¬ 
pia documentazione da parte 
della magislratura ». La ma¬ 
gistratura è stata invitata ad 
archiviare ogni caso riguar¬ 
dante ex ministri o ufficiali. 
Ma più si cerca di soffocar¬ 


le più le voci corrono. Per¬ 
sino del comandante della po 
Vizia militare, del genere.e 
loannidis che si cerca di far 
appurire agli occhi dell’opinin 
ne pubblica greca ed interna¬ 
zionale come un « dio » che 
viai ha ceduto alle lusinghe de¬ 
gli onori e delle, ricchezze, si 
raccontano gli scandalosi in 
tradazzi con una grande im¬ 
presa ! ‘cdiUzià ■àfeltìekèt ■ ‘ : 

Del governo si sa che è com¬ 
posto di uomini di paglia sen 
za alcun potere, dei generali 
non si ha alcuna fiducia. Que¬ 
sto rende ancora più dram¬ 
matica la crisi economica. Per¬ 
sino negli ambienti della bor¬ 
ghesia più ben disposti verso 
il regime si afferma che hi 
sognerà arrivare a breve sca¬ 
denza ad un cambiamento del 
governo e delle sue preroga 
live. 

E si aggiunge che la situa¬ 
zione è cosi grave che per 
avere qualche probabilità di 
superarla occorrerà un gover¬ 
no largamente rappresentati¬ 
vo. un governo di unità na¬ 
zionale. Le proposte dell’op¬ 
posizione coincidono con le 
esigenze e le speranze della 
grande maggioranza della pn 
polazione. Fino a quando riti 
scirà a premiere la polizia 
militare di loannidis ? 

Arturo Barioli 


Da parte di « Amnesty International » 

Nuove denunce 
contro la tortura 


« Si hanno prove della cre¬ 
scente partecipazione di me¬ 
dici, psicologi, farmacologi, 
e tecnici di altre discipline 
grosso modo mediche, a pras¬ 
si legate alla tortura». Que¬ 
sta la denuncia diffusa da 
Amnesty International — l’or¬ 
ganismo che si adopera per la 
protezione dei prigionieri da 
qualunque titolo di abuso — 
e citata dalla rivista Tempo 
medico. Amnesty Internatio¬ 
nal elenca almeno quattro 
comportamenti medici, in rap¬ 
porto all’impiego deila tor¬ 
tura, gravemente lesivi dei 
diritti dell’uomo. A questa 
casistica appartengono: il me¬ 
dico che rinvia, il medico che 
mente, il medico che autoriz¬ 
za e il medico che « rianima ». 

Il medico che rinvia è co¬ 
lui che rinuncia alla diagno¬ 
si o procrastina la terapia, 
oppure prescrive un tratta¬ 
ménto che sa di non poter 
applicare nelle circostanze. 
Molte denunce in tal senso 
sono pervenute all’ONU per 
il comportamento di medici 
bianchi sudafricani nei con¬ 
fronti di pazienti negri. 

Il medico che mente è chi 
fornisce deliberatamente dia¬ 
gnosi o rapporti falsi. Una de¬ 
nuncia specifica è venuta di 
recente dal Vietnam del Sud. 
e riguarda sanitari di un’équi¬ 
pe della Croce Rossa intema¬ 
zionale autorizzati a visitare 
la prigione Chi Hoa di Sai¬ 
gon. L’équipe « esaminò pri¬ 
gionieri deformati dalie tor¬ 
ture, ricevette testimonianze 
orali e scritte sul trattamento 
e sui mezzi impiegati per na¬ 
scondere agli stessi mèdici in 
visita i locali di tortura e le 
conseguenze sul prigionieri», 
e tuttavia il rapporto uffi¬ 
ciale sottoscritto dai medici 
della Croce Rossa «non è ri¬ 


sultato recare alcuna menzio 
ne di questi fatti». 

I medici che autorizzano 
sono poi quell: che presenzia 
no alle torture — molte de¬ 
nunce di questo tipo giungo 
no dal Brasile e da altri pne 
si latino-americani — e. nella 
fase critica, visitano il pri¬ 
gioniero e avallano quindi la 
prosecuzione della tortura. I 
medici che « rianimano » so 
no infine quelli che non solo 
presenziano alle torture, ma 
a somministrano gii opportu¬ 
ni medicamenti per evitare la 
morte del condannato o per 
far sì che questi possa sotto¬ 
stare alla prosecuzione della 
tortura o per ottenere che gli 
effetti della tortura siano an¬ 
cor più dolorosi ». 

Un caso tipico del genere 
si verifica nelle carceri bra¬ 
siliane. dove è attuata la tor¬ 
tura che i prigionieri chiama¬ 
no « del dentista pazzo ». 
L’ha così descritta un esule 
brasiliano. Lucio Favìo Uchea 
Rogne ita: « Il prigioniero vie¬ 
ne legato ad una specie di 
sedia da dentista, la bocca 
tenuta aperta con divarica¬ 
tori; quindi, un torturatore 
gli estrae i denti a caso senza 
anestesia, o li lavora a lungo 
bucandoli con il trapano, o 
sommistra scosse elettriche 
nelle parti pili sensibili della 
bocca. Un medico ”vero” è 
spesso presente, per rianima¬ 
re con iniezioni il prigioniero 
quando perde i sensi e per 
confermare ai poliziotti che 
la tortura può essere conti¬ 
nuata». 

Tra i «non meno di trenta 
paesi » in cui si pratica la 
tortura, Amnesty Internatio¬ 
nal fa esplicito riferimento an¬ 
che all'Irlanda e alle tortore 
inflitte dai soldati inglesi a 
militanti dell’lRA fan pri¬ 
gionieri. 
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rag. 4 / economia e lavoro 


1* Unità / giovedì 3 gennaio 1974 


Autotrasporto 

Impegno per 
la gestione 
democratica 
dell’albo 


La commissione Trasporti 
della Camera ha approvato, 
in sede deliberante, il dise¬ 
gno di legge che va sotto il 
titolo: « Istituzione dell'albo 
nazionale degli autotrasporta¬ 
tori di cose per conto di terzi, 
disciplina degli autotrasporta¬ 
tori di cose e istituzione di 
un sistema di tariffe a forcel¬ 
la per i trasporti di merci 
su strada». 

La recente serrata delle 
grandi aziende dell’autotra¬ 
sporto, le quali erano arriva¬ 
te a pagare le giornate per- 
' dute dai propri dipendenti 
per questa inammissibile e in¬ 
costituzionale forma di pres¬ 
sione, che qualcuno ha defi¬ 
nito di tipo cileno, e dalla 
quale si erano dissociate, sia 
pure in modi diversi, la Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL e la 
Federazione (FITA) della 
Confederazione Nazionale del- 
l’Artigianato, aveva il duplice 
scopo di forzare la mano al 
Parlamento e di alimentare 
irresponsabilmente il clima 
di tensione che regna nel Pae¬ 
se per le note difficoltà eco¬ 
nomiche. 

Dal Parlamento si voleva 
una legge, in modo partico¬ 
lare per quanto riguarda l'al¬ 
bo, che facilitasse un proces¬ 
so di subordinazione delle 
piccole imprese, le quali rap¬ 
presentano il 92% del settore, 
alle grandi aziende che, inve¬ 
ce, come numero, rappresen¬ 
tano soltanto l’8% anche se 
riescono a controllare la mag¬ 
gioranza del traffico delle 
merci su strada che, a sua 
volta, rappresenta circa il 70 
per cento del totale del traf¬ 
fico di merci della penisola. 
Il disegno di legge sull'albo, 
del resto, era stato presen¬ 
tato dal governo Andreotti. 

In materia di autorizzazio¬ 
ne all'esercizio della profes¬ 
sione doveva essere potere 
dell'albo decidere chi poteva 
fare l’autotrasportatore; i co¬ 
mitati centrali e periferici ve¬ 
devano l’assenza delle Regio¬ 
ni; gli stessi avrebbero do¬ 
vuto avere poteri di vigilanza, 
che spettano agli organi del¬ 
lo Stato (polizia ecc.’); di deci¬ 
sione sulle cancellazioni e di 
applicazione di altre vessato¬ 
rie misure disciplinari. 

Ma la perla di tutto il di¬ 
segno di legge era il vecchio 
art 14 che riguardava i co¬ 
siddetti requisiti per l'iscri¬ 
zione all’albo e quindi la possi¬ 
bilità stessa di lavorare per 
tanti artigiani o « padron¬ 
cini ». Si andava dalla richie¬ 
sta di assurdi requisiti « tec¬ 
nici ed economici » che sa¬ 
rebbero stati stabiliti con va¬ 
sti poteri di discrezionalità, 
alla classificazione del lavora¬ 
tore dell'autotrasporto come 
una specie di «pubblico uffi¬ 
ciale » che se interdetto « dai 
pubblici uffici » perdeva au¬ 
tomaticamente il lavoro. 

Non è difficile capire, a 
questo proposito, che una 
grossa azienda può cambia¬ 
re, in caso di intoppi giudi¬ 
ziari, presidente, amministra¬ 
tore delegato e singoli soci 
con estrema facilità, mentre 
l’artigiano e il « padroncino » 
se vogliono continuare l’atti¬ 
vità non possono certamente 
cambiare se stessi. 

I parlamentari comunisti 
hanno contrastato questi aspet¬ 
ti negativi e sono riusciti a 
strappare alcune modifiche so¬ 
stanziali. Le Regioni saranno 
presenti negli organismi del¬ 
l’albo, ai quali sono stati sot¬ 
tratti quei poteri di vigilan¬ 
za che sono propri dello Sta¬ 
to. Le aziende artigiane, de¬ 
finite tali sulla base della 
legge 860. sono esenti dall’ob- 
bligo di fornire la prova della 
« disponibilità di mezzi tec¬ 
nici ed economici ». La clau¬ 
sola dell’interdizione dai pub¬ 
blici uffici è stata soppressa, 
coloro che hanno in corso 
procedimenti penali vengono, 
comunque, iscritti all’albo, 
anche se in via provvisoria. 
Le norme relative ai casi di 
cancellazione e di radiazione 
dall'albo sono state ridotte, 
specialmente a favore delle 
aziende artigiane. 

Tuttavia l’albo conserva an¬ 
cora caratteristiche fortemen¬ 
te negative che potrebbero 
essere strumentalizzate dalle 
grandi aziende e, al tempo 
stesso, alimenta una tendenza 
ad una specie di corporativi¬ 
smo strisciante che si vorreb¬ 
be imporre al paese. Per que¬ 
ste ragioni i deputati comuni¬ 
sti hanno votato contro il di¬ 
segno di legge unificato, an¬ 
che se essi hanno tenuto a 
sottolineare il loro atteggia¬ 
mento favorevole alle norme 
che disciplinano il trasporto 

Ora il provvedimento do¬ 
vrà andare al Senato. Ma fin 
da questo momento appare 
chiaro il ruolo sempre mag¬ 
giore delle organizzazioni de¬ 
mocratiche degli autotraspor¬ 
tatoli che dovranno fra l’altro 
tetterai per una gestione de¬ 
mocratica dell’albo. 

Aurelio Ciacci 


Interessati oltre 50 mila lavoratori dell’armamento privato e pubblico 
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Per la gente del mare 
si è aperto un anno 
di lotte contrattuali 

Il 9 gennaio a Roma primo incontro per la vertenza dei marittimi « privati ». 
il ricatto degli armatori: « La crisi del petrolio ci mette in difficoltà, se continua cosi 
dovremo mettere in disarmo parecchie navi » * Gii obiettivi della carta rivendicativa 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 2. 

Il 9 gennaio, a Roma, cl sa¬ 
rà 11 primo incontro fra le 
federazioni del lavoratori del 
mare ed i rappresentanti del¬ 
l’armamento privato. Sul tap¬ 
peto è 11 rinnovo del contrat¬ 
ti di lavoro per 1 marittimi 
Imbarcati su navi da carico 
(per quelle superiori alle 3000 
tonnellate e per quelle Infe¬ 
riori a tale stazza), sulle na¬ 
vi passeggeri e per gli ammi¬ 
nistrativi. E intanto bussa al¬ 
le porte il contratto per la 
gente di mare delle flotte a 
Partecipazione statale SNAM 
e SIDERMAR, la cui carta 
rivendicativa è praticamente 
pronta e sarà presentata pre¬ 
sumibilmente entro la metà 
di gennaio; Infine, 11 primo 
marzo scade il contratto del 
marittimi imbarcati sul ri¬ 
morchiatori, la cui « piatta¬ 
forma» è In via di ultimazio¬ 
ne. A questa tornata contrat¬ 
tuale sono Interessati quasi 
51 mila lavoratori, di cui 32 
mila Imbarcati; 45 mila sono 
i marittimi interessati al con¬ 
tratto per le navi passeggeri e 
quelle da carico, 1.200 circa 


quelli del rimorchiatori, 2.500 
1 lavoratori delle flotte SNAM 
e SIDERMAR, duemila gli 
amministrativi. La trattativa 
si preannuncia non facile, an¬ 
che se giunge dopo un anno 
in cui il livello del noli ha 
raggiunto valori mal registra¬ 
ti negli ultimi quindici anni. 
Qualcosa già è trapelato sul¬ 
l'atteggiamento degli armato¬ 
ri. La crisi del petrolio è pre¬ 
sa a pretesto per puntare su 
un «contratto di austerità»; 
grosso modo il discorso è 
questo: la crisi del petrolio 
cl mette In serie difficoltà, 
non c’è la sicurezza del bun¬ 
keraggio, non troviamo bun- 
ker o se lo troviamo ce lo 
fanno pagare un’iradiddio; 
se dura cosi saremo costret¬ 
ti a mettere In disarmo pa¬ 
recchie navi. Un discorso-ri¬ 
catto, insomma, un tentativo 
— e piuttosto grossolano, di¬ 
remmo — di scaricare sul la¬ 
voratori del mare 1 costi del¬ 
la crisi, sia immediatamente 
che attraverso la scadenza 
contrattuale. 

Cosa se ne pensa al sinda¬ 
cati? Ecco: «Noi diciamo — 
afferma Giordano Bruschi, se¬ 
gretario della Federaz. CGIL 


Al ministero del Lavoro 

Per i vetrai riprende 
domani la trattativa 


I 65 mila lavoratori del settore impegnati 
da quattro mesi in una dura lotta per il nuo¬ 
vo contratto - Manifestazioni in varie città 


Su convocazione del mini¬ 
stro Bertoldi domani.’ alle ore 
17, presso 11 ministero del 
Lavoro, riprenderanno le trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro per i 65 mila 
1 lavoratori del vetro delle pri¬ 
me e delle seconde lavora- 
èzionL 

Alla ripresa della trattativa 
presso 11 ministero del Lavo¬ 
ro, I lavoratori del vetro si 
presentano dopo quattro mesi 
di lotta. 150 ore di sciopero 
prò capite e dopo la grande 
manifestazione di Firenze, al¬ 
la quale hanno partecipato ol¬ 
tre 20 mila lavoratori 

Anche In questi giorni, du¬ 
rante le feste di Natale e Ca¬ 
podanno i lavoratori del vetro 
— oltre alla attuazione del 
programma di scioperi — 
hanno dato vita nelle fabbri¬ 
che e nelle città a numerose 
e originali manifestazioni. Es¬ 
se vanno dalla veglia di Na¬ 
tale dei vetrai empolesl, al 
volantinaggio nel grandi ma¬ 
gazzini di Bologna, all’as¬ 
semblea aperta In fabbrica 
della Avir di Coreico. Domani 
si terranno manifestazioni al¬ 
la Saint Gobain di Pisa (con 
una assemblea aperta alle 
forze politiche che avrà ini¬ 
zio alle 15), alla Lucchini e 
Perego di Milano, alla-Sfai 
di Portogruaro, a Colie Val 
d’Elsa. 

Tutto ciò allo scopo di rin¬ 
saldare e sviluopare collega¬ 
menti con gli altri lavoratori, 
l’opinione pubblica, le assem¬ 
blee elettive locali. 1 parla¬ 
mentari ed 1 partiti politici, 
per isolare l’oltranzismo pa¬ 
dronale e concludere positi¬ 
vamente questa dura verten¬ 
za contrattuale. 

CONCIA — Oggi si riunisce 
la segreteria della Fulc per 
decidere il nuovo program¬ 
ma di lotta dei 15 mila lavo¬ 
ratori del settore concia, im¬ 
pegnati nella battaglia con¬ 
trattuale. La categoria ha già 
effettuato una prima serie di 
16 ore di scioperi (a partire 
dal 15 dicembre) dopo che 
l’atteggiamento del padronato 
al tavolo delle trattative ave¬ 
va portato alla rottura della 
discussione. 


Nuove norme 
per versare 
i contributi 
all'INPS 

Il consiglio di amministra¬ 
zione dell'INPS, tenuto conto 
della diversa scadenza del 
termine di versamento dei 
contributi dovuti all'INPS ed 
all’INAM e della esigenza di 
unificare detti termini al fine 
di dare attuazione a quanto 
stabilito dal decreto ministe¬ 
riale 5-2-1969, ha deliberato di 
consentire ai datori di lavoro 
di differire. In via eccezionale 
e provvisoria, senza gravame 
di interessi, il termine di ver¬ 
samento dei contributi di per¬ 
tinenza dell’Istituto, dal gior¬ 
no 10 al giorno 15 del mese 
successivo a quello in cui è 
compresa la scadenza dei pe¬ 
riodi di paga. 

Tale decisione è stata as¬ 
sunta per rendere possibile, 
in aderenza a quanto stabilito 
dal citato decreto ministeriale 
e in attesa della emanazione 
del noto provvedimento legi¬ 
slativo sulla riscossione unifi¬ 
cata del contributi, l’attuazio¬ 
ne, dalia prevista data del 1 
gennaio 1974, in tutte le pro¬ 
vince del Nord e nelle provin¬ 
ce di Bologna e Catanzaro, del¬ 
la procedura di riscossione ab¬ 
binata dei contributi INPS- 
INAM già in corso nelle pro¬ 
vince di Como, Varese. Latina 
e Fresinone. 

Ogni definitiva decisione de¬ 
ve essere ora assunta dai com¬ 
petenti Organi deliberanti del¬ 
l'Istituto Nazionale per l’Assi¬ 
curazione contro le Malattie, 
che si auspica esaminino al 
più presto la questione in 
termini positivi. 

Ove tale decisione non do¬ 
vesse Intervenire in tempo uti¬ 
le l’INPS conferma comun¬ 
que che darà attuazione all’an- 
zidetto sistema per quanto 
riguarda i contributi di pro¬ 
pria pertinenza. 


Le giustificazioni della Montedison confutate dall'assemblea del lavoratori 

Numerosi dubbi sulle vere ragioni 
dele sospensioni alla Montefibre 

Si paria di manovra per aumentare il prezzo della fibra acrilica e di un attacco anfioperaio alla vigilia della ripresa delle trattative 
I lavoratori sospesi entreranno ugualmente in fabbrica - Oggi si riunisce il comitato di coordinamento delle fabbriche chimiche del gruppo 


— che la crisi, al di là del 
fattori contingenti, è di ca¬ 
rattere strutturale ed ha mes¬ 
so in luce le deficienze del 
sistema economico italiano, di 
un Paese privo di materie pri¬ 
me che ha bisogno di riforni¬ 
menti sicuri che possono es¬ 
sere garantiti daU’esistenza di 
una (lotta nazionalo efficien¬ 
te, moderna, rispondente all#» 
necessità del nostro apparato 
produttivo e, più In genera¬ 
le, di tutto 11 nostro sistema 
economico ». 

Le insufficienze della no¬ 
stra flotta mercantile (privata 
e pubblica) si scontano, an¬ 
cor piu che nel passato, pro¬ 
prio in questo periodo di cri¬ 
si internazionale nel settore 
energetico e di lievitazione del 
prezzi del petrolio e del suoi 
derivati. Non a caso l’esi¬ 
genza di nuovi orientamenti 
della politica marinara è ri¬ 
badita nella premessa alla 
piattaforma rivendicala del¬ 
ia gente di mare. Con la ri¬ 
vendicazione di ima nuova 
politica marinara risponden¬ 
te alle necessità economiche 
e produttive del Paese, l la¬ 
voratori (sul bordi e da ter¬ 
ra) indicano il loro obiettivo 
primario: un contratto mo¬ 
derno su una flotta moder¬ 
na. Ed è su questa base di 
partenza cne dovranno misu¬ 
rarsi gli armatori. 

E’ partendo da queste con¬ 
siderazioni che lè organizza¬ 
zioni sindacali, mentre si ap¬ 
prestano ad affrontare al ta¬ 
volo delle trattative i proble¬ 
mi contingenti e di- prospet¬ 
tiva che i lavoratori propon¬ 
gono per migliorare le loro 
condizioni di vita e di lavo¬ 
ro, sottolineano l’esigenza — 
e come misura di emergenza 

— di garantire alla flotta 1 
necessari rifornimenti di com¬ 
bustibile a prezzi equi. In¬ 
terverranno quindi nel con¬ 
fronti del governo, spinti dal¬ 
la preoccupazione per le con¬ 
dizioni economiche generali 
del Paese non meno che dal¬ 
la duplice esigenza di salva¬ 
guardare i livelli di occupa¬ 
zione dei lavoratori (minaccia¬ 
ti dai propositi di disarmo 
di navi) e di battere in par¬ 
tenza ogni possibile tentativo 
da parte degli armatori di 
strumentalizzare le difficoltà 
oggettive contingenti per in¬ 
fluire negativamente sui con¬ 
tenuti contrattuali. 

Su quali basi si articola la 
a carta rivendicativa » dèlia 
gente di mare? Ecco: i 

1) un rapporto di lavoro 
più sicuro e continuo, che eli¬ 
mini le residue forme di ore- 
carietà e garantisca l’occupa¬ 
zione della gente di mare; 

2) un'organizzazione del la¬ 
voro che garantisca il riposo, 
sia in navigazione (durante 
la giornata) che nel corso del¬ 
l’anno (alternanza fra perio¬ 
do di imbarco ed a terra); 

3) riforma della struttura 
retributiva con l’adeguamento 
degli istituti contrattuali al 
principio delie 40 ore setti¬ 
manali (attualmente il riferi¬ 
mento è fatto sulle 48-56 ore; 

4) la contrattazione integra¬ 
tiva per adeguare gli istituti 
contrattuali nazionali alle va¬ 
riabili situazioni aziendali; 

5) attuazione delle norme 
dello Statuto dei lavoratori, 
e dunque rispetto pieno dei 
diritti sindacali; 

6) aumenti retributivi so¬ 
stanziali, che riflettano Ia rèal- 
tà del vertiginoso, aumento 
del costo della vita, da valu¬ 
tarsi nel complesso contrat¬ 
tuale. 

«Questa carta rivendicativa 

— sottolinea Bruschi — è 
frutto di un ampio dibattito 
svoltosi negli ultimi tre mesi 
su tutte le navi dell’armamen¬ 
to privato. In tutte le assem¬ 
blee è emersa la ferma volon¬ 
tà dei lavoratori di battersi 
per quegli obiettivi, di soste¬ 
nere con la lotta l'impostazio¬ 
ne contenuta nella "piattafor¬ 
ma” ri vendicativa. Indicando 
quel traguardi contrattuaii I 
lavoratori contribuiscono effi¬ 
cacemente, per la spnita che 
ne promana, all’azione volta 
al rammodemamento ed al 
potenziamento della fiotta, nel 
senso che i marittimi non ac¬ 
cetteranno più di navigare in 
condizioni disumane su navi 
vecchie ed a bassi salari ». 

Giuseppe Tacconi 



in lotta gli edili romani 

una dura vertenza per II rinnovo del contratto integrativo. I lavoratori sono già scesi in scio¬ 
pero per mezza giornata il mese scorso e andranno a nuove azioni dì lotta contro l'atteggia¬ 
mento oltranzista dei costruttori i quali, nonostante la piattaforma sia stata presentata da 
tre mesi, non hanno ancora aperto serie trattative. NELLA FOTO: una manifestazione degli 
edili romani 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA, 2 

I motivi della « crisi » (man¬ 
canza di materia prima per 
la produzione della fibra acri¬ 
lica) addotti dalla Montedi¬ 
son per giustificare la collo¬ 
cazione in cassa integrazione 
di 720 dipendenti della Mon¬ 
tefibre di Porto Marghera. so¬ 
no stati duramente confutati, 
questa mattina, dall’assemblea 
generale dei lavoratori svol¬ 
tasi all’interno dello stabili¬ 
mento. 

E* chiaro — è stato sotto- 
lineato nel corso dei vari in¬ 
terventi — che si tratta di 
una « crisi » voluta, conse¬ 
guente alla « guerra economi¬ 
ca » in atto fra i grandi grup¬ 
pi monopolistici internazio¬ 
nali e manovrata dagli Stati 
Uniti, per dettare legge sul 
mercato, imponendo l'aumen¬ 
to dei prezzi del derivati so¬ 
prattutto del petrolio. Un 
tentativo di sfruttamento del¬ 
la grave situazione dell’ener¬ 
gia «scoppiata» con il prete¬ 
sto del conflitto medio orien¬ 
tale. La Montedison, che In 
questo disegno svolge un tuo- 
lo da protagonista, tenta con 
manovre facilmente Indivi¬ 
duabili di inserirsi nel gio¬ 
co al rialzo di un prodot¬ 
to che proprio negli ultimi 
mesi registra una domanda 
particolarmente favorevole. 

Che le motivazioni del mo¬ 
nopollo chimico (lentezza di 
ordinazioni da parte di azien¬ 
de fornitrici deiracrilo-nltrile. 
sostanza base per la lavora¬ 
zione della fibra acrilica, che 
viene prodotta nei reparti AT 


Mentre importiamo prodotti agricoli in quantità sempre più crescente 

ANCHE IN LOMBARDIA C’È TERRA 
NON COLTIVATA: 50 MILA ETTARI 

Il fatto denunciato al recente congresso costitutivo delle Cooperative agricole lombarde (Arcai) tenu¬ 
to a Milano V Impressionanti dati sulla «fuga» dai campi - Non ci sono quasi più giovani in agricoltura 


Dalia nostra redazione 

MILANO, 2 

Ci sono in Italia 5 milioni 
di ettari di terra abbandonati 
a se stessi, non coltivati. Al¬ 
tri milioni di ettari sono colti¬ 
vati male, al di sotto delle lo¬ 
ro possibilità produttive. Sono 
le conseguenze di scelte eco 
nomiche sbagliate per il no¬ 
stro Paese, scelte che hanno 
considerato l’agricoltura una 
cosa poco importante. 

Cosi, nel giro degli ultimi 
dieci anni le importazioni a- 
gricolo - alimentari sono più 
che raddoppiate raggiungen¬ 
do, nel '72, la cifra di ben 3 
mila miliardi (per il ’73 sla¬ 
mo vicini ai 4 mila miliardi). 

Per i prodotti alimentari li 
nostro Paese dipende dalle im¬ 
portazioni. E all’estero r.on 
comperiamo solo carne • bo¬ 
vina, vitelli da ingrasso, fo¬ 
raggi e mangimi di cui siamo 
sempre stati carenti. Nel ’72-’73 


Lunedì incontri 
per lo vertenza 
della Fiat 

Lunedi prossimo riprende¬ 
ranno i contatti tra Federa¬ 
zione dei metalmeccanici e 
direzione Fiat per il rinnovo 
del contratto integrativo azien¬ 
dale. Per tale data è previsto 
un abboccamento tra le par¬ 
ti per stabilire un calendario 
di lavori, nel quale affrontare 
nuovamente tutti i problemi 
esaminati nei precedenti In¬ 
contri, anche alla luce dell’at¬ 
tuale crisi energetica. 


Alti funzionari si liquidano ma mantengono il posto 

Dimissioni-farsa nelle banche 
per favorire evasioni fiscali 


L’applicazione della nuova 
legge fiscale sta dando luogo 
a gravi abusi nel settore ban¬ 
cario. L'Assobancaria, infatti, 
non applica le modifiche al 
tasso d’interesse a favore dei 
piccoli depositanti che conse¬ 
guono alla riduzione d’inciden¬ 
za dei prelievo fiscale. Lo stes¬ 
so ministro delle Finanze on. 
Emilio Colombo ha dichiarato 
che le banche «hanno motivo 
di aumentare l’interesse poi¬ 
ché vengono meno oneri tri¬ 
butari di importo maggiore di 
quello che esse dovevano, sot¬ 
to il vecchio regime, sui loro 
depositi». In realtà le banciie’ 
trasferiscono al grandi depo¬ 
sitanti — cui pagano anche il 
6-7 % d'interesse — ciò che 
dànno in meno al piccoli ri¬ 
sparmiatori, retribuiti con in¬ 
teressi del 3-3,5 %, inferiori al¬ 
la svalutazione media. 

Alcune banche, inoltre, han¬ 
no deciso di aiutare la cliente¬ 
la ad evadere addirittura l’im¬ 
posta ridotta trasformando 1 


depositi In « certificati di de¬ 
posito »: cambiata la definizio¬ 
ne de] conto (cosa anche que¬ 
sta possibile solo a grossi de¬ 
positanti) si ha l'esenzione in 
base ad un cavillo giuridico. 

Un altro grave espediente 
viene segnalato dalle organiz¬ 
zazioni sindacali. Poiché la 
nuova legge fiscale prevede il 
pagamento di imposte sulle 
liquidazioni — che sono di de¬ 
cine di milioni per gli alti fun¬ 
zionari — centinaia di dirigen¬ 
ti bancari si sono dimessi dal 
posto prima del 31 dicembre 
per non pagare l’imposta, sal¬ 
vo poi farsi subito riassumere 
come «consulenti». Al Banco 
di Santo Spirito è lo stesso 
presidente Mario Braldottl che 
ha ritenuto di comunicare a 
tutto il personale che il vice 
direttore generale Gaetano 
Zucchi ha «cessato le funzio¬ 
ni» il 31 dicembre per riceve¬ 
re poi il 1. gennaio la nomina 
di « segretario del consiglio di 
amministrazione e del Comi¬ 


tato esecutivo e Consulente 
del Banco » con altrettanto 
stipendio. L’espediente per non 
pagare le imposte si unisce, 
in questo caso, al mantenimen¬ 
to negli organi direzionali de¬ 
gli istituti di credito di centi¬ 
naia di pensionati che — a 
parte la duplicazione di cospi¬ 
cui stipendi — ha anche la 
funzione politica di trasfor¬ 
mare la direzione di queste 
aziende di servizio pubblico in 
gruppi di potere chiusi e co¬ 
perti da situazioni inestricabili 
di omertà a favore di interessi 
parassitari. 

In questi giorni, allargando 
una pratica assai nota, le ban¬ 
che stanno aprendo centinaia 
di « conti ‘ in rosso », cioè di 
mutui passivi, il cui unico sco¬ 
po è quello di far apparire 
nelle dichiarazioni fiscali delle 
società per azioni (specialmen¬ 
te immobiliari) che non ci so¬ 
no profitti e quindi per eva¬ 
dere le tasse. I dirigenti moti¬ 
vano questa complicità nella 


evasione fiscale con la «con¬ 
correnza» nell’acquisizione del¬ 
la grande clientela; fi mini¬ 
stero delle Finanze ha però a 
sua disposizione gii articoli 
n. 34 e 35 della legge sull’ac¬ 
certamento fiscale che autoriz¬ 
zano i suoi funzionari ad ispe¬ 
zionare i conti bancari nei casi 
in cui vi sia fi sospetto di 
evasioni per somme elevate. 

I profittatori hanno sempre, 
infatti, il con ispettivo degli 
sfruttati nello stesso ambiente 
bancario. I lavoratori « nor¬ 
mali » delie banche si vedono 
aumentare da questo mese le 
trattenute sulle buste paga. 
E si può arrivare fino a situa¬ 
zioni come quella della Banca 
d’Italia dove un gruppo di la¬ 
voratrici « appaltate » per ese¬ 
guire lavori ordinari tramite 
la ditta MICROS (a 60-80 mila 
lire al mese) ha dovuto citare 
In tribunale fi Governatore dr. 
Guido Carli per violazione del¬ 
le leggi sul lavoro. 


abbiamo importato anche 
5.4 milioni di quintali di zuc¬ 
chero, 3 milioni di quintali di 
olio, 3 milioni di ettoliri di 
latte fresco, 11 milioni di quin¬ 
tali di prodotti ortofrutticoli, 
montagne di grano tenero e 
duro. Tutto questo mentre di¬ 
stese immense di terreno so¬ 
no abbandonate! Milioni dì la¬ 
voratori sono stati costretti ad 
abbandonare le campagne; le 
montagne, le colline, vaste zo¬ 
ne delle stesse pianure sì so¬ 
no svuotate. Questo significa 
non solo meno mucche che 
pascolano e meno coltivazio¬ 
ni ma significa anche smotta¬ 
menti, alluvioni, frane. Quan¬ 
do i terreni non sono più cu¬ 
rati dagli uomini, quando non 
si semina più niente, quando 
le acque dei fiumi sono lascia¬ 
te in libertà, i danni possono 
essere incalcolabili. 

In Lombardia — regione in¬ 
dustriale ma anche agricola 
se si pensa soprattutto che qui 
è concentrata gran parte del¬ 
la produzione zootecnica ita¬ 
liana — i terreni non coltivati 
sono ben 50 mila ettari. Messi 
a pascolo sarebbero la « feli¬ 
cità» per migliaia di muc¬ 
che, e un beneficio non indif¬ 
ferente per la nostra econo¬ 
mia. 

II punto della situazione del- 
l’agricoltura in Lombardia è 
stato fatto recentemente a Mi¬ 
lano in occasione del congres¬ 
so costitutivo defia ARCAL, 
l’Associazione regionale dehe 
cooperative agricole delia 
Lombardia aderente alla Le¬ 
ga. Le forze attive in agricol¬ 
tura sono in Lombardia appe¬ 
na fi 5,5 per cento del com¬ 
plesso delle forze attive: una 
media più bassa di molti altri 
Paesi del mondo, anche forte¬ 
mente industrializzati. 

In alcune province della 
Lombardia — ha detto Gusta¬ 
vo Nannetti in occasione del 
congresso costitutivo delJ’AR- 
CAL — « siamo arrivati or¬ 
mai al di sotto delle forze ne¬ 
cessarie, non solo per parlare 
di sviluppo produttivo, ma di 
mantenimento di un minimo 
di produzione ». 

A Varese le forze attive 
deiragricoltura sono l’l,3 per 
cento, a Milano i’1,4, a Como 
il 2,7, a Bergamo fi 5.3. «Fra 
il ’61 e il 71 — ha aggiunto 
Nannetti — le forze attive del¬ 
l'agricoltura in Lombardia so¬ 
no diminuite di 172 mila uni¬ 
tà pari al 48 per cento di quel¬ 
le esistenti »: il 5 per cento 
in più della media nazionale. 

Ma il quadro drammatico 
non finisce qui: « dei lavora¬ 
tori rimasti sulla terra oltre :l 
70 per cento superano i 40 
anni di età e di questi oltre il 
50 per cento i 50 anni ». 

Questi sono i risultati della 
politica economica portata a 
vanti da chi ha governato il 
Paese, i risultati dei cosid¬ 
detti « piani verdi », I risultati 
degli incentivi per abbattere 
le vacche o per plantare raeil 
per poi estirparli, i risultati 
delle libertà lasciate ad alcu¬ 
ni industriali che con lo zuc¬ 
chero, fi riso, la frutta distrut¬ 
ta, le contrattazioni-ricatto per 
fi latte, hanno solo specula¬ 
to, i risultati del fatto che il 
settore della carne è stato la¬ 
sciato in mano a pochi im¬ 
portatori privati (cinque o sei 
In tutto) che fanno il beilo e 
11 cattivo tempo, a loro van¬ 
taggio naturalmente. 


Oggi — ha detto ancora 
Nannetti — tutti riconoscono 
che si è sbagliato. Il ministro 
dell’Agricoltura arriva pe-isino 
a farsi l’autocritica». Ma non 
basta farsi l’autocritica, biso¬ 
gna fare qualcosa di più con¬ 
creto. Con questo spirito in 
Lombardia le cooperative a- 
grlcole si sono associate. 
«Per quanto riguarda laLom 
bardia — si afferma nella 
mozione conclusiva approvata 
dal congresso dell’ARCAL — 
la scelta prioritaria per un 
reale sviluppo dell’agricoltura 
deve essere basata sul settore 
zootecnico e in modo parti¬ 
colare su quello bovino. A 
questo fine devono essere o- 
rienlate gran parte delle scel¬ 
te di investimenti e contribu¬ 
ti, soprattutto da parte dei po¬ 


teri pubblici e in primo ’uogo 
della Regione, per la realiz¬ 
zazione di moderne strutture 
di produzione come le stalle 
sociali cooperative realizzale 
e autogestite dai coltivatori 
diretti e capaci di elevare non 
solo la produzione, ma anche 
di creare agli stessi lavorato¬ 
ri condizioni migliori di vita 
e di lavoro ». 

In questo senso le coopera¬ 
tive agricole lombarde opere¬ 
ranno per creare più stretti 
rapporti con le cooperative 
degli altri settori e partico¬ 
larmente con quelle di consu¬ 
mo, per rafforzare la funzione 
del Centro regionale delle for¬ 
me associative. 

Domenico Commisso 


dello stabilimento Montefibre: 
impossibilità per una nave 
cisterna di attraccare e .scari¬ 
care la materia prima a l’or¬ 
to Marghera, che avrebbe fat¬ 
to «traboccare il vaso»), sia¬ 
no in realtà dei pretesti, risul¬ 
ta d’altronde dalle stesse di¬ 
chiarazioni del ministro del¬ 
l’Industria, il quale solo po¬ 
chi giorni or sono ha assicu¬ 
rato 11 100% di rifornimenti 
di petrolio necessario per l’in 
dustrla. * , 

Da indiscrezioni trapelate 
questa mattina dagli ambienti 
della direzione, sembrerebbe 
addirittura che la nave cister¬ 
na non abbia « potuto » nerr. 
meno oggi salpare dallo sca¬ 
lo siciliano, (quindi la sospen¬ 
sione del lavoratori andrebbe 
ben al di là delle ore 22 del 
giorno 5 gennaio). E poi co 
me credere che la Montedison 
possa essersi lasciata cogliere 
alla sprovvista calla crisi? 

Gli impianti di Prioio, per 
di più — lo ha ammesso la 
stessa Montedison — non so¬ 
no sufficienti a supplire a! 
fabbisogno della Montefibre 
di Porto Marghera. Se alia 
Montefibre, come è stato det¬ 
to nel corso dell’incontro di 
lunedi presso l’Associazione 
industriali di Mestre, si vuole 
aumentare la produzione da 
50 mila tonnellate circa del 
1973 a 70 mila nel 1974, è suf¬ 
ficiente ampliare le strutture 
di Prioio (vi è già un proget¬ 
to in tal senso, che ne por¬ 
terebbe la loro capacità ap 
punto a 70 mila tonnellate 
entro i prossimi mesi), assi¬ 
curando contemporaneamente 
nello stabilimento di Porto 
Marghera Tampliamento ne¬ 
cessario degli organici. 

In realtà la Montedison vuo 
le, da un lato costringere il 
mercato a subire il rialzo dei 
prezzi del prodotto finito (fi¬ 
bre sintetiche), dall’altro rag 
giungere il suo obiettivo di 
produzione di 70 mila tonnel¬ 
late annue, sfruttando lo stes¬ 
so personale attualmente in 
organico. 

Infine, il grave e provocato- 
rio provvedimento della Mon¬ 
tedison. che colpisce 650 lavo¬ 
ratori dei reparti di lavora¬ 
zione AT e 70 circa dei labo¬ 
ratori di analisi, è stato, sem¬ 
pre non certo a caso, messo 
in atto nella fase più delicata 
della lotta a sostegno della 
piattaforma rivendicativa na¬ 
zionale di gruppo. Lo scopo 
è evidentemente quello di in¬ 
debolire l’unità del movimen¬ 
to e la sua capacità contrat¬ 
tuale, in vista anche della ri¬ 
presa delle trattative che so¬ 
no previste per fi 10 gennaio 
prossimo a Roma. 

Sulla base di queste consi¬ 
derazioni, al termine dell’as¬ 
semblea, è stato deciso che 
tutto il personale che è stato 
collocato in cassa integrazione 
a partire dalle ore 14 di oggi, 
mercoledì, continuerà a en¬ 
trare in fabbrica rifiutando 
quindi fi provvedimento 

Domani mattina, alle 8.30. 
alla Montefibre, si riunirà li 
coordinamento delle fabbri¬ 
che chimiche del gruppo (14 
mila lavoratori) per esamina¬ 
re la situazione complessiva 
e definire un eventuale allar¬ 
gamento delle iniziative 

Tullio Besek 
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Il detenuto dopo aver ucciso una guardia di custodia si era asserragliato in un casolare 



Mezz’ora di sparatoria: poi è morto 
crivellato con una raffica di mitra 

Odoardo Mazza era fuggito dal carcere di Civitavecchia sei ore prima uccidendo a revolverate l'appuntato Giuseppe Pas¬ 
serini — E' stato rintracciato nella campagna di Santa Marinella — Il serrato conflitto a fuoco con i carabinieri e gii agenti 
Dalla sua pistola il colpo mortale alla tempia? — Ferito dal fuggitivo un colonnello dei carabinieri 


Poliziotti e carabinieri, armi alla mano, tentano di snidare Odoardo Mazza dal suo nascondiglio 


E’ fuggito dal carcere di Ci¬ 
vitavecchia dopo aver ucciso 
a colpi di pistola un agente 
di custodia. La sua dramma¬ 
tica evasione è durata poco, 
neanche sei ore. Braccato da 
| ogni parte, l'evaso ha Ingag¬ 
giato una sparatoria con i ca¬ 
rabinieri e i poliziotti che 
hanno circondato ’1 casolare 
dove aveva cercato di nascon¬ 
dersi. Mezz’ora di fuoco in¬ 
crociato: alle revolverate del 
i fuggitivo, i militari hanno ri- 
, sposto a raffiche di mitra, dai 
' loro ripari e dagli elicotteri 
i impiegati nelle ricerche. Un 
colonnello dei carabinieri è rl- 
I masto ferito ad un braccio e 
, aU’immine. Poi. il crepitio del¬ 
le ormi è cessato, è calato il 

• silenzio. L'evaso giaceva sen- 
i za vita in una baracchetta di 
| legno, dietio il casolare, il 

suo ultimo rifugio. L’hanno 
' trovato seduto a terra crlvel- 
! lato di colpi, le spalle appog- 
i giate alla parete, la pistola 
j ancora in pugno. L’autopsia, 

• comunque, dovrà stabilire se 
; tutti i colpi mortali sono par- 
; titi dalle armi dei militari. 

' Mazza, evaso dal carcere di 
Civitavecchia, 27 anni, era sta- 
| to condannato all’ergastolo 
, per omicidio. Cinque anni fa 
aveva tentato di rapinare una 
coppìetta, alla periferia di Ro¬ 
ma: alla reazione del fidanzato 
della ragazza, Odoardo Mazza 
. aveva aperto il fuoco con la 
sua pistola, uccidendo il gio¬ 
vane, Romolo Montanari, un 
operaio di 24 anni. 

Dopo la condanna, Odoardo 


CHI ERA ODOARDO MAZZA 


CONDANNATO ALL’ERGASTOLO 
COME RAPINATORE OMICIDA 




Aveva 22 anni quando nel 1968 confessò di aver ucciso un giovane aggredito men¬ 
tre era in auto con la sua fidanzata - Altri tre colpi compiuti sempre a mano armata 


Maneggiava più facilmente le pistole che i 
pennelli. Così almeno descrivono Odoardo 
Mazza, il pittore dilettante dai capelli biondi 
arrestato il 4 novembre 1968. dieci ore dopo 
il sanguinoso assalto al Casalino, che costò 
la vita ad un giovane operaio ucciso con 
quattro colpi di rivoltella mentre si trovava 
insieme alla fidanzata sulla sua auto. 

La vittima, Romolo Montanari, aveva par¬ 
cheggiato la « 850 » in via dell'Acqua Ver¬ 
gine. una stradina buia sulla Collatina, do\e 
dì solito si appartano le coppiette. Improv¬ 
visamente, i due (lei si chiama Alesssandra 
Trulli) furono assaliti. Il vetro del finestrino 
andò in frantumi e il rapinatore spianò l’arma 
gridando: « Fuori i soldi ». 

All'intimidazione, l'operaio reagì. Apri di 
scatto lo sportello e si gettò sul bandito che 
riuscì a divincolarsi e a fuggire. 

Il Montanari lo inseguì e dopo poche de¬ 
cine di metri lo raggiunse e gli si av\entò 
di nuovo addosso. Ma questa volta l’aggres¬ 
sore sparò due colpi contro il giovane, ucci¬ 
dendolo. dopo di che fuggì con la sua auto, 
una « COO ». Durante la fuga. però, la vet¬ 
tura sbandò e uscì di strada. 

Fu questo incidente che tradì il rapinatore 
e permise la sua cattura. Dalfutilitaria, soc¬ 
corsa da un automezzo dell’ACI e portata 
in una carrozzeria a riparare, gli investiga¬ 
tori risalirono, infatti, al pittore dilettante, 
che per la sua impresa si sarebbe servato 
di tre pistole: una gli cadde mentre fug¬ 
giva, la seconda con la quale aveva sparato 
la buttò dopo l’omicidio e la terza l’aveva 
nascosta ■ in casa insieme a più di cento 
proiettili. 

Odoardo Mazza, oltre alla rapina e aH’omi- 
cidio di via dell'Acqua Vergine (che confessò 


alla polizia ma poi ritrattò in Corte d’as 
sise), avrebbe ammesso di aver attuato altri 
tre colpi, di natura diversa, ma che avevano 
come denominatore comune una pistola spia 
nata pronta a sparare. 

La rapina più clamorosa fu compiuta il 
18 luglio 1968 contro l'ufficio postale di via 
Albona. vicino piazzale Prenestino. Dopo aver 
sottratto una somma di danaro, il giovane 
urlò: « Datemi gli altri soldi se volete sal¬ 
vare la pelle » e per far capire che faceva 
sul serio sparò un colpo in aria. Razziò cosi 
altri quattrini e si dileguò su una « Giu¬ 
lietta » sulla quale l’attendeva un complice. 

Un’altra rapina era stata compiuta il giorno 
prima, il 17 luglio, contro un benzinaio di 
San Giovanni. Verso sera al distributore 
«Esso» di via Imera arrivò una «600* con 
due giovani a bordo che. appena scesi, tira 
rouo fuori le pistole: « Dateci l’incasso e 
non fate scherzi ». intimò un biondino, non 
molto alto. Ma il gestore della pompa. Aure 
fio Caracciolo, non si impressionò, e si fece 
incontro agli aggressori. Uno dei due rapi¬ 
natori (il biondo) premette il grilletto, e il 
colpo raggiunse ad una gamba un dipendente 
del Caracciolo. Renato Bartoloni. 

La terza rapina che gli inquirenti attribuì 
rono a Odardo Mazza avvenne nel novembre 
de! 1968. a Primavalle: in via del Fontanile 
Nuovo, una strada male illuminata, un’altra 
coppia (Antonio Carosì e Maria Luisa Coppi) 
fu minacciata con la pistola mentre si trovava 
a bordo di una « 850 >. L’uomo avviò il mo 
tore e cercò di fuggire, ma fu raggiunto da 
un colpo di pistola che lo feri al braccio. 

Odoardo Mazza fu condannato poi in Corte 
d’assise all’ergastolo per l’omicidio di Ro¬ 
molo Montanari. 



Il detenuto Odoardo Mazza il 
giorno dell'arresto 


Lascia due figli ancora ragazzi l’appuntato ucciso 

Serrati in casa a piangere 
vedova e orfani dell’agente 

Era venuto nella capitale dalla provincia di Viterbo per seguire il corso speciale per guardie carcerane 


L’appuntato Giuseppe Pas¬ 
serini. 46 anni, sposato con 
due figli, è stato centrato da 
tre colpi di pistola mentre 
si trovava nei pressi della 
porta carraia del carcere di 
Civitavecchia. Le circostanze 
della sua morte non sono an¬ 
cora chiare. Qualcuno parla 
di una colluttazione tra il de¬ 
tenuto in fuga e l’appuntato. 
Secondo altri, invece, il mal¬ 
vivente si sarebbe voltato ap¬ 
posta per sparare alla guar¬ 
dia mentre scappava a pie¬ 
di. probabilmente nel timore 
di essere colpito per primo. 

Tutti e tre i proiettili han¬ 
no colpito l’appuntato in pun¬ 
ti vitali: due si sono confic¬ 
cati nel collo, ed il terzo 
nel torace. La guardia si è 
accasciata immediatamente, 
e quando è stata ' soccorra 
aveva già perso molto san¬ 
gue. Con un’autoambulanza 
Giuseppe Passerini è stato 
condotto d’urgenza all’ospe¬ 
dale di Civitavecchia, ma i 
medici hanno potuto fare ben 
poco per lui: dopo pochi mi¬ 
nuti, infatti, era già morto. 


La moglie della guardia 
uccisa. Teresa, di 40 anni, ha 
appreso la tragica notizia 
verso le 11 di ieri mattina, 
quando — ancora in vesta¬ 
glia — si trovava nella sua 
abitazione di via Alocci 3. 
con i figli Franco di 15 anni, 
e Fiorella di 12. 

La povera donna non voleva 
credere a ciò che le diceva¬ 
no. e si è subito abbando¬ 
nata ad un pianto disperato. 

Anche nel pomeriggio — 
quando la vicenda si era già 
conclusa ancor più tragica 
mente con il ferimento di un 
carabiniere e con la morte 
dello stesso detenuto — i gior¬ 
nalisti che si sono recati a 
casa della guardia uccisa non 
hanno potuto parlare con la 
signora Passerini. Era anco¬ 
ra lì: infatti, seduta al ta¬ 
volo della cucina con il vol¬ 
to. coperto di lacrime, tra 
le mani. I due figli erano 
già stati accompagnati via: 
Fiorella in casa della zia, e 
Franco presso degli amici. 

In quella casa di via Aloe- 
ci 3 — un appartamentino 


modesto ma ben tenuto — 
sono rimasti in molti fino a 
tarda sera per confortare la 
vedova dell’appuntato ucciso. 

L'appuntato ucciso lavora¬ 
va da oltre dieci anni nella 
« Casa di reclusione — Isti- ! 
tuto di trattamento per gio- j 
vani adulti » (com’è scritto j 
sopra l’ingresso) di Civita¬ 
vecchia. Era venuto via da | 
Caprarola. in provincia di Vi- j 
terbo, dove era nato e vissu¬ 
to da ragazzo: neila capitale | 
aveva seguito il corso per ! 
diventare guardia carceraria. 
Era soddisfatto che il suo la¬ 
voro si svolgeva a Civitavec 
chia. quindi abbastanza vici¬ 
no al suo paese di origine, do¬ 
ve risiedono i suoi parenti. 

Fino a tarda sera sulla via 
Tarquinia, dove si trovano gli 
ingressi del carcere, molta 
gente ha sostato per commen¬ 
tare le fasi della tragica eva¬ 
sione. Una donna ha conse¬ 
gnato agli agenti un mazzo di 
fiori pregandoli di metterli sul 
luogo in cui è morto Giuseppe 
Passerini. 



L'appuntato Giuseppe Palta¬ 
rini ucciso dall'ovaso 


Mazza era stato trasferito nel 
carcere di Civitavecchia nel¬ 
l’aprile scorso. Come la mag¬ 
gior parte degli altri detenuti, 
il giovane poteva godere di 
una certa « libertà » e passa¬ 
va quasi tutto 11 suo tempo 
dedicandosi all’hobby preferi¬ 
to, quello della pittura. A 
quanto sembra, riceveva mol¬ 
te visite. E non è da esclu¬ 
dersi che si era procurata la 
pistola che gli è servita per 
la tragica evasione proprio 
durante uno di questi incon¬ 
tri. Sembra certo che l’arma < 
sia stata fornita al Mazza ola 
qualche complice: si tratta di 
una « Berretta » calibro 22 a 
canna lunga, per tiro a segno, 
con la matricola cancellata. 
Una rigorosa Inchiesta, a que¬ 
sto proposito, è stata dispo¬ 
sta dal ministro di Grazia e 
giustizia, on. Zagari. 

Mancava poco alle 11, quan¬ 
do Odoardo Mazza ha chiesto 
ad una guardia carceraria di 
avere un colloquio con 11 ma¬ 
resciallo che comanda il nu¬ 
cleo degli agenti del carcere. 
La guardia — senza sospet¬ 
tare nulla — lo ha accompa¬ 
gnato nell’ufficio del mare¬ 
sciallo in qn p ! momento as¬ 
sente e sostituito da un bri¬ 
gadiere. Guido Baccello. Quan¬ 
do si è trovato solo col sot¬ 
tufficiale, Odoardo Mazza — 
che indossava un paio di blue- 
jeans, maglione nero e giacca 
marrone — ha tirato fuori la 
sua pistola. « Fammi uscire o 
t’ammazzo... » ha intimato 11 
carcerato, puntando minaccio¬ 
samente l’arma. 

Il brigadiere è stato cosi co¬ 
stretto a dirigersi verso la 
porta carraia del carcere, ad 
una trentina di metri dal por¬ 
tone principale, seguito dal 
detenuto che non lo perdeva 
d’occhio. La porta carraia dà 
su via Tarquinia e, come in 
tutte le carceri, è costituita da 
due porte di ferro, una che 
dà sul cortile interno della 
prigione e l’altra direttamen¬ 
te sulla strada. Nel vano d’in¬ 
gresso tra le due porte, era 
di guardia l’appuntato Giu¬ 
seppe Passerini. 46 anni, pa¬ 
dre di due figli. Il carcerato 
ha costretto il suo ostaggio a 
farsi vedere attraverso lo 
,§pioncinq della porta e Giu¬ 
seppe Passerini è caduto nel 
tranello: quando ha aperto si 
è trovato davanti al suo su¬ 
periore e al detenuto armato 
di pistola. Probabilmente l’ap¬ 
puntato Passerini ha tentato 
di reagire: secondo alcuni ha 
cercato di fuggire verso il 
cortile della prigione chiuden¬ 
do alle sue spalle il portone 
in modo da intrappolare il 
fuggitivo che. senza le chiavi, 
non poteva aprire la porta 
che dà sulla strada. 

Comunque siano andate le 
cose, il carcerato ha sparato 
contro l’appuntato tre colpi 
di pistola. Due pallottole han¬ 
no raggiunto Giuseppe Pas¬ 
serini al collo, un’altra al to- 
o-ace: l’appuntato è giunto 
cadavere all’ospedale di Ci¬ 
vitavecchia dove lo avevano 
trasportato nel vano tentati¬ 
vo dì salvargli la vita. Im¬ 
mediatamente, Odoardo Maz¬ 
za ha costretto il brigadiere 
ad aprirgli la porta e, dopo 
averlo scaraventato al suolo 
con un violento spintone, è 
fuggito per via Tarquinia. Da 
una delle torrette di controllo, 
un agente lo ha visto e ha 
sparato in aria una raffica di 
mitra, a scopo intimidatorio: 
in quel momento, infatti, sul¬ 
la strada si trovavano nume¬ 
rosi passanti e la guardia ha 
temuto di ferirne qualcuno. 

Il carcerato, cosi, sempre 
con la pistola in pugno, ha 
proseguito la sua corsa. Ad 
un tratto ha cercato di fer¬ 
mare un furgoncino della 
SIP. ma l’autLsta — Angelo 
Gapparella — ha accelerato di 
scatto e II Mazza è stato co¬ 
stretto a scansarsi per non 
essere travolto e ha dovuto 
continuare la sua fuga a piedi. 

Frattanto era scattato l’al- 
larme e sono iniziate le ri¬ 
cerche. Una vera caccia al¬ 
l’uomo, oltre duecento uomi¬ 
ni tra carabinieri, poliziotti 
e finanzieri, posti di blocco, 
Civitavecchia praticamente 
circondata, mentre il porto 
e tutte le zone circostanti 
venivano passate al setaccio. 
Sono stati impiegati anche 
tre elicotteri — uno dei finan¬ 
zieri e gli altri dei carabinie¬ 
ri. levatisi in volo dalla base 
militare di Pratica di Mare 
e due cani poliziotto, ai quali 
avevano fatto fiutare alcuni 
indumenti dell’evaso. 

Verso le 15. circa 4 ore do¬ 
po, le ricerche parevano de¬ 
stinate all’insuccesso, ostaco¬ 
late com'erano dalla pioggia 
che aveva reso praticamente 
inutilizzabili i c-rnl. il cui fiu¬ 
to era attenuato dall’acqua. 
Già si temeva il peggio, quan¬ 
do. alle 15.30, Odoardo Mazza 
è stato rintracciato. E” stato 
un contadino di Santa Mari¬ 
nella a mettere i carabinieri 
sulle tracce dell’evaso, indi¬ 
cando a una pattuglia di mi¬ 
litari una casa verso la quale 
aveva visto dirigersi uno sco¬ 
nosciuto. Nel giro di pochi 
minuti sono giunti due eli¬ 
cotteri del carabinieri e al¬ 
cune auto cariche di militari 
e di agenti. Per l’evaso ogni 
via di scampo era ormai pre¬ 
clusa. 

Odoardo Mazza ha tentato 
di nascondersi nel retro del 
casolare — che ancora deve 
essere finito di costruire — 
situato In mezzo al campi, 
tra rAurella e l’autostrada 
per Civitavecchia, in località 
Redazze Ita, a due chilometri 
da S. Marinella. Nella casa 
si trovavano il proprietario, 
Mario Pau, la moglie Giulia¬ 
na Isori, in stato interessan¬ 
te, e la sorella del Pau: tutti 


e tre non si sono accorti di 
quanto stava succedendo. 

Mentre la casa veniva cir¬ 
condata, uno del due elicotte¬ 
ri, con a bordo il colonnello 
Angelo Nannavecchia, 42 anni, 
vice capo della brigata di eli¬ 
cotteri di Pratica di Mare, è 
atterrato, mentre l’altro ve¬ 
livolo si portava perpendico¬ 
larmente sul tetto del casola¬ 
re. La drammatica fuga di 
Odoardo Mazza volgeva or¬ 
mai al suo tragico epìlogo. 
L’evaso — è la versione for¬ 
nita dai carabinieri — ha ini¬ 
ziato a sparare affacciandosi 
da una finestra. I carabinieri 
hanno risposto al fuoco, spa¬ 
rando numerose raffiche di 
mitra. E’ in questo frangen¬ 
te che il colonnello Nannavec¬ 
chia è rimasto ferito da due 
colpi, uno al gomito e l’altro 
alla cascia: la pallottola è fi¬ 
nita poi nell’inguine e ha frat¬ 
turato l’osso del pube. L’uffi¬ 
ciale è stato subito traspor¬ 
tato con un elicottero al San 
Camillo dove è stato sottopo¬ 
sto ad intervento chirurgico: 


le sue condizioni non sono 
preoccupanti. 

Frattanto la sparatoria sì 
era infittita: sotto una fìtta 
pioggia, carabinieri e poliziot¬ 
ti, sdraiati a terra, dietro ri¬ 
pari di fortuna, bersagliava¬ 
no Ininterrottamente le fine¬ 
stre del casolare. L’evaso ri¬ 
spondeva colpo su colpo. Ter¬ 
rorizzato, 11 padrone della ca¬ 
sa, Mario Pau, ò uscito di 
corsa con le mani alzate, gri¬ 
dando agli agenti di non ti¬ 
rare sulla sua abitazione. Solo 
per un puro caso, l’uomo e l 
suoi familiari non sono stati 
feriti dalle pallottole che, nu¬ 
merase. sibilavano minaccio¬ 
se da ogni parte, sbrecciando 
i muri e mandando in fran¬ 
tumi i vetri delle finestre. 
Nel frattempo, l’elicottero an¬ 
cora in volo si abbassava per¬ 
mettendo a un carabiniere di 
saltare sul tetto del casola¬ 
re: subito dopo il militare 
iniziava a sparare diverse raf¬ 
fiche di mitra dentro la can¬ 
na fumaria dell’ abitazione, 
nel tentativo di snidare l’e¬ 


vaso. 

Il fuggitivo, a questo pun¬ 
to, ha cercato di ripararsi 
dentro una baracca di legno, 
adibita a latrina, dietro il ca¬ 
solare. mentre agenti e cara¬ 
binieri entravano in azione 
anche dalla parte posteriore 
della casa, cercando di pren¬ 
derlo tra due fuochi. La spa¬ 
ratoria ò durata ancora po¬ 
chi minuti ed è cessata quan¬ 
do gli agenti si sono accorti 
che Odoardo Mazza non spa¬ 
rava più. Cautamente, un po¬ 
liziotto ha aperto la porticina 
sconnessa della baracchetta 
ed è entrato. L’evaso giaceva 
a terra, la schiena appoggia¬ 
ta alla parete di assi, la pi¬ 
stola ancora in pugno: aveva 
la testa reclinata da una par- 
j te, un foro alla tempia de- 
! stra. Una raffica di mitra 
i aveva preso in pieno. Ma il 
1 colpo mortale alla tempia po¬ 
trebbe essere stato esploso dal 
< Mazza con la sua stessa arma. 


Renato Gaita 


Attimo per attimo il tragico epilogo dell'evasione 

Nella baracca circondata 
ha sparato sino all'ultimo 

L’ergastolano ha raggiunto con due proiettili l'ufficiale sceso da un eli¬ 
cottero - L'assalto al rifugio del Mazza - Raffiche nella canna del camino 
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Un gruppo di carabinieri circonda la baracca dove si è rifugiato i! detenuto evaso 


Un sinistro balletto di elicot¬ 
teri e il crepitar di mitra e 
pistole hanno segnato per 
mezz'ora l’epilogo della trage¬ 
dia in un brullo, misero campo 
alle spalle di Santa Marinella. 
Prima, più di quattr’ore se ne 
erano andate in una caccia af¬ 
fannosa e nervosa, per tutto il 
territorio di Civitavecchia. Ad 
un tratto la segnalazione riso¬ 
lutiva: forse è proprio Odoardo 
Mazza l’uomo visto aggirarsi 
pauroso a ridosso dell'auto¬ 
strada che porta a Roma, nei 
pressi d’un paio di casolari. 

L'allarme viene smistato via 
radio a tutte le pattuglie. Le 
« volanti » della polizia, le 
« gazzelle > e gii elicotteri dei 
carabinieri, gli agenti di cu¬ 
stodia del penitenziario, un 
gruppo di cronisti e di foto¬ 
grafi: stanno piombando lutti 
là. in un'atmosfera di tensione 
acutissima. 

Sono appunto gii uomini a 
bordo di un elicottero a loca¬ 
lizzare con precisione la tana. 
Il mezzo volteggia rapidissimo, 
in cerchi concentrici sempre più 


stretti. Sul portello dell’elicot- | 
tero s’affaccia un carabiniere 
armato di mitra. E' pronto a 
saltare sul tetto del casolare. 
Salta giù nel turbine di vento 
e spruzzi d'acqua provocalo 
dalle pale che fendono vortico¬ 
samente l'insistente pioggia: 
salta giù e corre alla canna 
del camino, ci spara dentro, 
vuole intimorire l’evaso. 

Ma in realtà terrorizza Mario 
Pau. edile di 35 anni, la moglie 
Giuliana che è incinta, e !a 
giovane cognata Giovanna Iso- 
ni. Loro, di quel che sta suc¬ 
cedendo non hanno ancora ca¬ 
pito nulla. Neppure si sono ac¬ 
corti che Odoardo Mazza è a 
due passi da loro, m un'ala an¬ 
cora in costruzione del casolare. 
Eppure rischiano di esser dram¬ 
maticamente coinvolti nella tra¬ 
gedia: le scariche di mitra — 
prima dalla canna fumaria, poi 
dairelicottcro e mfine dalle sa 
praggiunte pattuglie — sfiorano 
gl'inquilini, h terrorizzano. 

A spiegare l’ermre e ad orien¬ 
tare gl'inseguitori è paradossal¬ 
mente a questo punto lo stesso 


evaso: comincia a sparare an¬ 
che lui. ma dall'altra parte del 
casolare: e cosi rivelandosi 
segna la sua morte. Ad esa¬ 
sperare la situazione è infatti 
la accanita resistenza del fug¬ 
giasco. Mazza spara dritto ad¬ 
dosso al primo che gli capita 
sotto tiro: è il più alto ufficiale 
che guida l'operazione, e che 
stramazza a terra ferito grave¬ 
mente. 

Odoardo Mazza ha appena il 
tempo di far di una latrina la 
sua ultima trincea che si sca¬ 
tena contro di lui un volume di 
fuoco micidiale: centinaia di 
colpi Io bersagliano da tutti i 
lati, e creano quella caotica 
atmosfera di assalto che quando 
si dirada non consentirà che di 
constatare la morte dell'cvaso. 
colto in pieno da una raffica. 
II sangue che gli cola dalla 
tempia. Odoardo Mazza ha le 
mani vuote. la pistola abban¬ 
donata in un angolo ormai 


scarica. 


C. C. 


Disperazione anche nella casa dell'ergastolano 

«Vedrai, mamma, un giorno 
riuscirò ad uscire da qui» 


La madre di Odoardo Maz¬ 
za continua a ripetere, tra 1 
singhiozzi, il nome del figlio 
morto, stringendosi al petto i 
due figli bambini. Anna di 11 
anni, e Roberto di 7. Parenti 
e amici s’affollano nella po¬ 
vera casa di Primavalle pate¬ 
ticamente stracolma di quadri. 

« Sono tutti suoi », singhioz¬ 
za la madre indicandoli ad 
uno ad uno: « Questo l’ha fat¬ 
to che era ancora Ubero, que- 
st’altro in galera ... Oddio quan¬ 
ti ne ha dipinti in carcereI 
Non pensava altro che a di¬ 


pingere „. Si era sempre com¬ 
portato bene in carcere ... ». E 
per questo, sembra che aves¬ 
sero accolto la sua richiesta 
di trasferimento a Civitavec¬ 
chia, più vicino a Roma, e 
dove la madre poteva andar¬ 
lo a trovare ogni quindici 
giorni. 

« Ma lui me lo diceva sem¬ 
pre, soprattutto negli ultimi 
tempi, e ancora l’ultimo del¬ 
l’anno: un giorno o l’altro 
sarebbe uscito e avrebbero do¬ 
vuto riconoscere che era inno¬ 
cente, che non c’entrava nien¬ 


te con quel delitto. Non ne 
poteva più di star chiuso là 
dentro. Uscendo — diceva — 
avrebbe potuto dimostrare la 
sua innocenza ». 

Come? Ci sarebbero, secon¬ 
do la madre di Mazza, due 
fattorini disposti a testimo¬ 
niare che la sera deH’omìcl- 
dio di cui fu accusato, Odoar¬ 
do Mazza era insieme a loro, 
andava verso casa. « Ma ora 
non serve più a niente », sog¬ 
giunge. tra le lacrime 

ILd. n. 


Metodi 
«nuovi» 
in carceri 
decrepite 

A Civitavecchia un am¬ 
biente duro per prigio¬ 
nieri e agenti di cu¬ 
stodia - Il problema del 
personale - Inchiesta 

Il carcere di Civitavec¬ 
chia sì affaccia sull’Aure- 
ha. Comparo d’improvviso, 
per chi viaggia in auto, al 
termine di una larga cur¬ 
va, un paio di chilometri 
prima di passare un pon¬ 
te della ferrovia. Fino a 
qualche anno fa — prima 
che venisse costruita l’au¬ 
tostrada — era quasi ob¬ 
bligatorio passarci davanti. 
La costruzione sorge nel¬ 
l’abitato di Civitavecchia, 
a poche centinaia di me¬ 
tri dal porto: le mura, di 
un marrone scuro, sono di¬ 
ventate familiari, come fa¬ 
miliare è diventato il 
piazzale con il distributore 
di benzina che sta proprio 
davanti all’ingresso del pe¬ 
nitenziario e dove — pri¬ 
ma del divieto di circola¬ 
zione festivo — la dome¬ 
nica arrivavano le auto dei 
familiari dei carcerati 
Il penitenziario di Civi¬ 
tavecchia (vi sono recluse 
circa duecento persone, 
tutte già giudicate e con¬ 
dannate da un tribunale) 
è uno dei « trecento infer¬ 
ni » che esistono in Italia. 
Un ambiente difficile per 
chi vi è detenuto, ma an¬ 
che per chi vi lavora (fun¬ 
zionari e guardie di custo¬ 
dia). E’ considerata una 
« casa di trattamento », al¬ 
l’avanguardia — come vie¬ 
ne assicurato — dello spi¬ 
rito che informa la rifor¬ 
ma carceraria (quella già 
votata, nella parte dell’or¬ 
dinamento penitenziario, 
dalla commissione giusti¬ 
zia del Senato). Ma l’affer¬ 
mazione — alla luce dei 
fatti e non solo di queste 
ultimo — lascia il tempo 
che trova. 

Nel carcere romano ri¬ 
tenuto anch’esso modello 
di Rebibbia esiste un cen¬ 
tro clinico e psicologico 
ciie dà indicazioni sui de¬ 
tenuti stimati come più 
adatti ad essere trasferiti 
nell’istituto sperimentale di 
Civitavecchia. Nell’aprile 
scorso Odoardo Mazza era 
stato ritenuto idoneo alla 
prova. Cosi era arrivato a 
Civitavecchia, aveva preso 
posto in una cella unica, 
si era unito a tutti gii al¬ 
tri reclusi (si assicura tut¬ 
ti di età inferiore ai 35 an¬ 
ni). Insieme agli altri ave¬ 
va avuto la possibilità di 
studiare (esiste un corso di 
studio per la licenza me¬ 
dia inferiore), di muoversi 
abbastanza liberamente 
dietro le mura, di dedi¬ 
carsi a varie attività: per 
lui la preferita era la pit¬ 
tura. In teoria, quindi, un 
trattamento quasi speciale. 

Ma quello d: Civitavec¬ 
chia — pur con tutte le 
innovazioni che bisognerà 
conoscere a fondo per giu¬ 
dicare — resta un carcere 
vecchio. Nella struttura ar¬ 
chitettonica ricorda il 
« Mastio » di Volterra e, 
soprattutto, dentro, i rego¬ 
lamenti sono quelli esisten¬ 
ti in tutti gli altri « tre¬ 
cento inferni » italiani. 
Nel corso del 1973, i dete¬ 
nuti ritenuti idonei ad una 
sorta di sperimentazione 
da sociologi e psicologici, 
hanno protestato in tre oc¬ 
casioni, unendosi ai carce¬ 
rati di tutta Italia. Anche 
loro, con striscioni che so¬ 
no apparsi sulle tetre mu¬ 
ra che si alzano lungo la 
Aurelio, hanno chiesto la 
riforma dei codici 
Dopo la tragedia di ieri, 
la direzione del carcere ha 
calato una cortina di si¬ 
lenzio sul munero delle 
guardie di custodia che 
erano nel penitenziario al 
momento in cui il Mazza 
ha dato inizio alla sua cri¬ 
minale e disperata azione. 
Ma anche questi sono dati 
intuibili, pur se in questa 
occasione debbono riferirei 
ad un «carcere sperimen¬ 
tale ». Le guardie di custo¬ 
dia sono poche in Italia e 
quindi lo sono anche a Ci¬ 
vitavecchia. Scarsi sono i 
giovani disposti a dedicarsi 
ad un mestiere che — per 
gli orari, gli stipendi, i si¬ 
stemi di vita, le responsa¬ 
bilità — con il passare de¬ 
gli anni li trasforma in es¬ 
seri simili a reclusi. Ora il 
ministro Zagari ha aperto 
un’inchiesta per scoprire 
come Odoardo Mazza 

possa essersi armato, 

come possa avere ucciso 
per scappare dai « carcere 
sperimentale » costruito 
centinaia di anni fa, dove 
psicologi e psicanalisti che 
si prendevano cura di lui 
avevano appena informato 
la direzione che la condot¬ 
ta di Odoardo Mazza po¬ 
teva considerarsi « soddi¬ 
sfacente ». 


a. gl. 
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SI SONO AFFRONTATI SULLA PIAZZA DEL PAESE DECISI A STERMINARSI 


Giustizia impietosa in Sicilia 


C 


Cinque morti e dieci feriti in Calabria 
per una allucinante faida tra famiglie 

L’agguato nelle strade affollate — Nel giorno di Capodanno le prime due vittime — Poi il susseguirsi spaventoso delle vendette — Freddato anche un ragazzo di tredici anni 
Legami mafiosi e con gli agrari del posto — Uno dei presunti sparatori si è costituito ieri sera — All’ospedale di Catanzaro dove erano stati ricoverati i feriti arrestato un 
giovane armato con pistola in tasca: voleva portare a termine il giro delle vendette — Guardavalle messo in stato d’assedio — Altri armati in giro potrebbero sparare 


Dal nostro inviato 

GUARDAVALLE, 2. 

Quasi una guerra in questo 
piccolo centro calabrese che 
sorge in una cupa vallata ai 
primi contrafforti delle Serre, 
in provincia di Catanzaro. 
Una faida fra due famiglie, 
o meglio, tra due cosche ma¬ 
fioso, ha causato, finora, cin¬ 
que morti e dieci feriti. Al¬ 
meno tre persone, questa se¬ 
ra, mentre telefoniamo, sono 
latitanti, armate, nelle monta¬ 
gne sovrastanti e si cercano 
per proseguire lo sterminio. 

Tra di loro ci sarebbe qual¬ 
che ferito e l’uomo che ha 
sicuramente ammazzato tre 
delle cinque vittime (tra esse 
un ragazzo di tredici anni. 

Il paese è praticamente in 
stato di assedio. Posti di bloc¬ 
co sono istituiti nelle vie di 
accesso. Gli occhi dei carabi¬ 
nieri sono puntati su decine 
di case del paese dove abitano 
famiglie legate per parentela 
o per vincoli di altra natura 
alle cosche in guerra. Le stra¬ 
de sono zeppe di gente sgo¬ 
menta, cupa, che evita di 
parlare con gli estranei e strin¬ 
ge le spalle quando si cerca di 
dissipare la fitta coltre di 
mistero che avvolge questa spa- 
\entosa faida. Alla caserma 
dei carabinieri, dove abitual¬ 
mente sono -in servizio due o 
• tre militi, sono giunti il co- 
; . mandante della regione,. co- 
. lonnello Ippolito, quello del 
nucleo investigativo di Catan¬ 
zaro, i carabinieri della tenen¬ 
za di Soverato. Ci sono anche 
i carabinieri della compagnia 
di Rosarno, specializzati in 
rastrellamenti, unità cinofile, 
un elicottero ha sorvolato oggi 
per molte ore, inutilmente, la 
montagna e le vallate a caccia 
dei latitanti. 

Stamane, nell’ospedale di 
Catanzaro dove sono ricove¬ 
rati cinque dei molti feriti, è 
stato arrestato un giovane 
muratore, figlio di uno dei fe¬ 
riti. Era armato di pistola e 
forse intenzionato, probabil¬ 
mente, a finire qualche feri¬ 
to. Altri due feriti sono rico¬ 
verati nell’ospedale di Locri. 

Stasera poi si è costituito 
ai carabinieri di Stilo (Reg¬ 
gio Calabria) imo degli spa¬ 
ratori. E’ Liberato Tedesco, 
32 anni. Armato di doppiet- 
; ta, aveva-«una'ferita da 1 ar¬ 
ma da taglio. Ha ammesso 
! di avere-.esploso Una.- pisto¬ 
lettata contro Luigi Randaz- 
20 e poi di aver fatto fuoco 
su altre due persone, per 
vendicarsi appunto del fe¬ 
rimento. 

Lunga catena 

Lo sfondo di questa ag¬ 
ghiacciante tragedia è costi¬ 
tuito certamente dallo scon¬ 
tro per la supremazia nella 
zona, fra cosche mafiose e i 
motivi di attrito si allungano, 
come anelli di una stessa ca¬ 
tena, molto indietro negli an¬ 
ni. Di mezzo ci sono i furti 
di bestiame, i controlli dei 
suoli edificatori nelle zone ri¬ 
vierasche, forse il contrabban¬ 
do delle sigarette (è sicuro 
che lo specchio di mare Jonio 
prospiciente sia uno dei punti 
di sbarco delle navi contrab¬ 
bandiere): le guardarne nei 
• ' r consorzi di bonifica e delle a- 
] r ziende degli agrari locali: al¬ 
cuni sono soltanto grettamen¬ 
te legati aH’oliveto, mentre al¬ 
tri hanno dato vita ad azien¬ 
de moderne nelle strisce di 
pianura della riviera. 


Cerchiamo, ora, di ricostrui¬ 
re in qualche modo e per 
quanto è possibile farlo nel 
momento in cui telefoniamo, 
la dinamica della incredibile 
e folle sparatoria. 

Ore 19,30 di ieri sera, gior¬ 
no di Capodanno. In piazza 
Immacolata, affollata da cen¬ 
tinaia di persone, arrivano, 
pistola in pugno, quattro per¬ 
sone: Liberato e Nicola Te¬ 
desco, fratelli, Vincenzo ed 
Adatzio Gallace, fratelli anche 
essi. Questi ultimi legati ai 
primi che costituiscono la fa¬ 
miglia guida della cosca. A- 
prono il fuoco all’indirizzo 
prima di Luigi Randazzo, 49 
anni, guardiano ai consorzi di 
bonifica, che viene crivellato 
e si accascia in una pozza di 
sangue. 

Vicino a lui la moglie rima¬ 
ne illesa. Il fuoco continua 
mentre la gente si disperde 
nei vicoli adiacenti, lungo la 
strada che fa da corso princi¬ 
pale del paese, attraversando 
la piazza. Gli spari sono indi¬ 
rizzati verso gli altri tre fra¬ 
telli del morto, Domenico, in¬ 
valido, deceduto questa notte 
all’ospedale di Catanzaro, Vi¬ 
to Salvatore, guardiano ai 
consorzi di bonifica, France¬ 
sco, proprietario di una ru¬ 
spa. 

Sul posto, sono stati trovati 
più di venti bossoli, tutti ca¬ 
libro 38. Gli sparatori, por¬ 
tato a termine l’assalto, si al¬ 
lontanano. Sul.loro cammino, 
qualche attimo dopo, si trova¬ 
no Antonio Daniele, Vito Fa¬ 
ma e Raffaele Vetrano, ni¬ 
pote, quest’ultimo, dei Ran- 
dazzo, che senrmra accorresse¬ 
ro verso la piazza attratti 
dalla sparatoria. 

I Tedesco e i Gallace apro¬ 
no il fuoco anche contro di 
loro e li feriscono gravemen¬ 
te. Poi ia fuga. Il corpo di 
Luigi Randazzo viene portato 
all'obitorio del paese, gli al¬ 
tri, i feriti, vengono avviati 
all’ospedale di Catanzaro. Du¬ 
rante la notte, come si è det¬ 
to, muore anche Domenico 
Randazzo, 50 anni, più volte 
ricoverato in ospedali psichia¬ 
trici. Nelle ore successive si 
organizza il secondo tempo 
della tragedia. Alcuni fami¬ 
liari dei Randazzo piangono 
i morti e altri si barricano 
nelle case. Nunziato Randaz¬ 
zo', 48 anni, fratello delle due 
.vittime, che non /sù>--trova vac- 
sul posto al moménto dèlia i 
sparatoria, cova la sua ven¬ 
detta personale. Ha tutto il 
tempo di armarsi di fucile, 
mentre sul paese si abbatte 
una violenta grandinata e 
mentre carabinieri e magi¬ 
stratura avviano le indagini di 
rito. 

Alle prime luci del giorno, 
Nunziato Randazzo ha già 
raggiunto una mandria di pro¬ 
prietà dei Gallace. Tutta la 
famiglia, però, è barricata 
in un capanno. Allo scoperto 
c’è soltanto un ragazzo. Roc¬ 
co, 13 anni, che Nunziato Ran¬ 
dazzo fredda sul colpo. Mez¬ 
z’ora dopo, una bambina di 
non più di dieci anni, parente 
dei Gallace, bussa alla porta 
della caserma dei carabinieri e 
dà la notizia dell’uccisione del 
ragazzo. 

II feroce assassino prosegue 
il suo itinerario della morte 
raggiungendo via Giordano, 
alla periferia del paese dove, 
sulla porta della loro abita¬ 
zione, spara e ferisce Nicola 
Tedesco e Agazio Samà, rispet¬ 
tivamente suocero e genero, il 


primo parente dei Tedesco, 
direttamente implicato nella 
sparatoria. Agazio Samà, 26 
anni, manovale, muore nella 
macchina durante il trasporto 
all’ospedale. 

Ricaricata l'arma, Nunziato 
Randazzo sale in paese. Verso 
le 8,30, sulla sua strada, in¬ 
contra Benito Riitano estra¬ 
neo, sembra, allu faida, ma 
nemico personale del Randaz¬ 
zo. Spara anche contro di lui 
e lo ferisce gravemente al ca¬ 
po. Costeggiando il centro abi¬ 
tato lungo il torrente, Nunzia¬ 
to Randazzo raggiunge quindi 
l’abitazione di una cugina dei 
Tedesco, Maria Carmela. Si fa 
aprire, spalanca la porta e sca¬ 
rica la doppietta sulla donna 
che crolla sull’uscio senza vi¬ 
ta. Ma non finisce neanche qui. 
Nunziato Randazzo raggiunge 
la contrada Buttoria e scarica 
altri due colpi contro Giusep¬ 
pe e Raffaele Andreacchio le¬ 
gati. sembra, ai Gallace. 

Qui si chiude il secondo tem¬ 
po della tragedia e Nunziato 
Randazzo sparisce. Con lui, 
risultano introvabili alcuni uo¬ 
mini della cosca avversa, quel¬ 
la dei Tedesco. 

La scintilla 

Altri componenti di questa 
ultima famiglia, trovano it mo¬ 
do, stamane, di raggiungere 
addirittura ■ l’ospedale di Ca¬ 
tanzaro. Uno di loro, Andrea, 
viene fermato all’entrata del¬ 
la corsia dove sono piantonati 
i ricoverati (ci sono anche 
suo padre e il cognato morto, 
Agazio Samà) con una pistola 
calibro 38 nella tasca. Viene 
fermato anche, nei pressi del¬ 
l’ospedale, Francesco Chiesa- 
ri, cognato di Benito Riitano, 
uno dei feriti, anch’esso arma¬ 
to, ma rilasciato perchè in 
possesso di porto d'armi. 

Ma quale la scintilla di que¬ 
sta assurda tragedia? Abbiamo 
parlato di cosche mafiose ri¬ 
vali. Sono quelle dei Randazzo 
e dei Tedesco, con attorno a 
loro altre famiglie, altri grup¬ 
pi; molti, come si è visto, fe¬ 
riti o morti. L’antefatto che 
salta di più agli occhi, ma che 
non è il solo (e quasi certa¬ 
mente non è determinante) è 
un omicidio avvenuto cinque 
anni fa: il 31 dicembre del 
'68 viene, infatti, ucciso Vin¬ 
cenzo Bruno Tedesco,". padre-, 
dei protagonisti della sparato- 
"rià 1 dùTérf'nsera'. A spartire è. 
Bruno Daniele ora in carcere, 
anche se in attesa di giudizio. 

Il movente del delitto è un 
altro fatto di sangue: il feri¬ 
mento. avvenuto sette giorni 
prima, dello stesso Bruno Da¬ 
niele. Nunziato Randazzo. inol¬ 
tre. è stato in galera per omi¬ 
cidio oltre venti anni fa. In 
questi anni. poi. i Tedesco e 
i Randazzo sono stati conti¬ 
nuamente implicati in spara¬ 
torie, attentati, scontri armati, 
spesso rimasti coperti dalla 
omertà. Le due cosche, però, 
non erano mai. fino ad oggi, 
arrivate allo scontro diretto 
in paese. Le due famiglie ino- 
tre, avrebbero legami precisi 
con la mafia della zona di Lo¬ 
cri. Sidemo. Gioiosa, e non 
è da escludere neanche che lo 
assalto di ieri sera possa es¬ 
sere stato deciso e attuato su 
ordine della mafia. Probabil¬ 
mente. l’obiettivo era rappre¬ 
sentato soltanto dal primo 
morto. Luigi Randazzo. che co¬ 
me si è detto è stato il orimo 
a cadere crivel'ato di colpi. 

Franco Marinili 
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GUARDAVALLE — La piazza del piccolo centro dove si è svo Ita l’allucinante faida 

L'inchiesta sull'organizzazione neofascista « La rosa dei venti» 

PADOVA: PERQUISITA L’ABITAZIONE 
DI UN ALTO UFFICIALE DELL’ESERCITO 

Lunga serie di interrogatori — La posizione di Alberto Cavallaro, esponente della 
CISNAL, scaricato dal MSI — Arsenale nella casa di un noto esponente fascista ? 


PADOVA, 2 

Un viaggio del giudice i- 
struttore a Verona, il ritrova¬ 
mento di una cospicua docu¬ 
mentazione definita « estrema- 
mente interessante » ec ima 
sfilata di testi per gli interro 
gatori: queste le novità che 
hanno contrassegnato la pri¬ 
ma giornata di indagini del 
1974 sulla Rosa dei Venti. 

Il dott. Tamburino — il ma¬ 
gistrato che ora conduce, as¬ 
sieme al sostituto procurato¬ 
re Nunziante, le complesse 
indagini sull’organizzazione fa¬ 
scista — si è recato in questi 
giorni a Verona, la città dove 
abitava e fu arrestato li ven¬ 
titreenne Roberto Cavallaro, 
l’ex funzionario della CISNAL 
tempestivamente scaricato dal 
MSI. accusato di associazione 
sovversiva assieme agli altri 


undici camerati in gran parte 
rinchiusi nelle carceri pado¬ 
vane. 

Di Cavallaro si sa di sicuro 
che si presentò al dott. Porta 
Casuccl come « magistrato del 
tribunale militare» e che, 
sempre in questa veste, fu 
presente ad una riunione in 
casa del medico spezzino ver¬ 
so la fine di questo settem¬ 
bre, pare col Rampazzo ed il 
Rizzato: uno strano ammini¬ 
stratore della giustizia, a sua 
volta denunciato ed arresta¬ 
to per un furto di quadri 

Con chi abbia parlato ora il 
dott. Tamburino a Verona non 
si sa: certo è che in seguito 
alla sua visita si è diffusa 
oggi la notizia che nell’abita¬ 
zione di un alto ufficiale del¬ 
l’esercito sarebbe stata rinve¬ 
nuta una voluminosa docu¬ 


mentazione ritenuta di estre¬ 
mo interesse. Il nome dell uf- 
ficialé non è stato per ora 
reso noto. 

A Palazzo di Giustizia di 
Padova è rimbalzata oggi an¬ 
che un’altra notizia secondo 
la quale nell'abitazione di un 
noto esponente locale neo-fa¬ 
scista sarebbe stato rinvenuto 
un vero e proprio arsenale. Si 
parla di 180 tra fucili, mitra 
e persino armi più pesanti. 
Pare che l’esponente neo-fa¬ 
scista fosse fornito di una re¬ 
golare licenza da collezio¬ 
nista! 

A Verona sono in molti a 
ricordare gli anni a cavallo 
fra il 1965 ed il ’66, quando 
nell’abitazione di Rovere Ve¬ 
ronese di due leader di Ordi¬ 
ne Nuovo, recentemente con¬ 
dannati dal tribunale romano 


Padre di 6 figli 
in carcere per 
il furto di un po’ 
di elettricità 

Analfabefa non aveva capilo che i giudici lo avevano con¬ 
dannalo e non ha interposto appello - Fine d'anno triste 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2. 

S'era collegato con un allacciamento « abusivo > per illumi¬ 
nare la sua modesta abitazione nella campagna di Misllmerl, 
atte porte di Palermo, e per questo ha passato una amarissima 

fine d’anno dietro le sbarre del vecchio carcere palermitano 
dell’Ucciardone. Protagonista di quest’ennesimo « caso », che 
riporta alla ribalta il meccanismo vessatorio di tanti aspetti 
del nostro sistema giudizla- __ 
rio, Vincenzo Saltta, un mez- 

zadro analfabeta di 50 anni, - Finterà - 

padre di sei figli, Incappato • i 1 

tra le maglie di una «giu- - * 

stizia» impietosa col più in- ||) rnSlUCOmlO 

difesi. 

Veniamo alla cronaca del nnr aufif ratti trai A 
fatti: qualche giorno fa 1 ca- F CI dVCI tailUlQlU 
rabinieri di Misllmerl si so- • 

no recati nel casolare rustl- Ufi COflIQIIO 

co di Saltta per trarlo In ar- 3 

resto, in esecuzione di un or¬ 
dine di carcerazione emesso 
dalla Procura della Repubbli¬ 
ca di Palermo. Ammanetta¬ 
to, il contadino è stato con- 


PALERMO. 2 

Dopo aver catturato con una 
trappola, un grosso coniglio sei 


rlnHr. i PnWmn P nel voi- Urtypuw, un Biuaau Limiguu aci 

vatico. colto in flagrante, de- 


gere di qualche ora, rinchiu 
so in carcere. 


nunciato per furto, arrestato. 
Calogero Mirabile, 28 anni, è 


contatore della corrente « in 
dustriale ». 


(Messina). 


, . . . », i_ » ouiuhui i'uiuuul, uiuu, v. 

SI trattava — gli hanno det- finito prima in carcere e poi 
to dell esito inevitabile di j n manicomio dove rischia di 
una sentenza di condanna cassare* due anni 

emessa il 25 settembre scorso p , . ‘ .. „„„ , . 

rtniuT wnnri» «-inno Hoi tri- E accaduto a Menfi, uno dei 

comuni «terremotati» della 
bunale. 5 mesi e 20 giorni Vnllp dpi BpIìcp nell’Acriven- 

per « furto di energia elettri- X d ‘ le dL1 liellce ’ neu Agngen 

ca» e, per sovrappiù, una ’ . ... ... 

“ re ■" le’scorso'neìle’carceri SttE 

Er “ U ™“ C Ic“mSS' da' Ifùdi« ra ?Jfruttt?re rr h| al ratto d n 

tecntco dal. “a %JSj& *S8SSS 

1 aveva «scoperto», palesemente sproporzionata ri- 

nell ottobre del 69 durante spetto al « reato » commesso 

un sopralluogo, 1 allacciarnen- Secondo il magistrato «ha dato 

to abusivo della rete dell illu- se gni di squilibrio mentale * 

minazione di casa Saltta al sicché, con una semplice ordi- 
contatore della corrente « in- nanza e senza processo, Calo- 
dustriale ». gero Mirabile è stato ricove 

Qualche migliaio di lire rato nel manicomio giudiziario 
dì « risparmio », tutto qui, ep- di Barcellona Pozzo di Gotto 
pure la denuncia aveva mes- (Messina), 
so in moto un processo in 

piena regola. Un avvocato pa- ■■ .. 

lermltano, consultato quando . , . 

la denuncia era ancora fre* ÉHCfìIBSfS 

sca. aveva detto di non preoc¬ 
cuparsi, ché tanto con l’amnì- anuria mi 

stia del ’70 tutto si sarebbe d|JGlld bill 

rimesso a posto. Lentamente . . 

la pratica Saitta percorreva (( fAlVANO I* 

intanto il suo farraginoso iter w 

negli uffici giudiziari del ca- J; 

poTuogo. di un nimbo 

Finché, all’insaputa di Vin¬ 
cenzo Saitta, il 5 luglio 1973, . 

il tribunale non aveva emes¬ 
so, malgrado l’opposizione del L’AQUILA. 2. 

PM (d’accordo con la difesa La Procura della Repubblica 
nel sostenere la validità per di Teramo ha avviato un’inchie 

l'imputazione della amnistìa sta giudiziaria in seguito al de¬ 
presidenziale) una pesantis- cesso per enterite di un bimbo 

5 ima sentenza di condanna. di otto mesi, avvenuto il giorno 

Sentenza che — affermano di Santo Stefano, 26 dicembre 

stamane gli imbarazzatissimi scorso, per mancanza di medici, 

responsabili degli uffici giu- Questa la vicenda, che ha su- 
diziarì — era stata regolar- scitato a Mosciano Sant’Angelo 
mente notificata all’imputato. e a Teramo enorme impres- 


Inchiesta 
aperta sul 
« calvario » 
di un bimbo 


L’AQUILA. 2. 

La Procura della Repubblica 
di Teramo ha avviato un’inchie 
sta giudiziaria in seguitò al de¬ 
cesso per enterite di un bimbo 
di otto mesi, avvenuto il giorno 
di Santo Stefano, 26 dicembre 
scorso, per mancanza di medici. 

Questa la vicenda, che ha su¬ 
scitato a Mosciano Sant’Angelo 
e a Teramo enorme impres- 


per ricostituzione del partito 
fascista (Massagrande e Be- 
sutti), furono rinvenute mi¬ 
tragliatrici, mortai e varie ar¬ 
mi. Furono processati ed en¬ 
trambi assolti come « colle¬ 
zionisti ». 

Per il resto dell'inchiesta, 
normale lavoro di interroga¬ 
torio: sono stati sentiti vari 
testi, molti dei quali « inedi¬ 
ti », ricavando una notevole 
quantità di dati e di con¬ 
ferme: un paziente e conti¬ 
nuo lavoro di scavo che ha 
già dato alcuni frutti. Ma il 
personaggio principale, quello 
attorno al quale ruota tutta la 
indagine, è l’avvocato missino 
De Marchi, esponente del 
Fronte nazionale di Valerio 
Borghese, amministratore di 
miliardi neri, uomo di peso 
nell’organizzazione nera. 


A Misilmeri questa storia sione. Il piccolo Paolo Palan 

_ _.. o _: .u. 


la raccontano in tutt’altro 
modo: sì, l'ufficiale giudizia¬ 
rio recapitò qualche mese ad¬ 
dietro un biglietto in casa 


drani, di 8 mesi, viene colto 
da un attacco di enterite acuta 
che lo consuma a vista d’oc¬ 
chio. I genitori, disperati, danno 


Saitta, ma Vincenzo, che non inizio ad una penosa odissea di 


sa né leggere ne scrivere, non 
aveva dato peso alla copa. 


porta in porta, alla ricerca di 
un medico. Ricerca lunga e inu- 


Intanto — così hanno spie- tile. perché due medici del 


gaio al contadino ammanet¬ 
tato mentre lo portavano 
via — la sentenza era « passa¬ 
ta in giudicato», ovvero non 
c’era più possibilità alcuna di 


paese non sono reperibili. Tra¬ 
scorrono delle ore, e solo il 
terzo medico, dottor Ciaffoni, è 
in casa disposto a visitare fi 
piccolo morente. Paolo Palan- 


interporre appello, essendo drani viene trasportato d’ur 


scaduti i termini prescritti 
da una legge tanto più im¬ 
pietosa quanto più incom- 


genza, per ordine del dottor 
Ciaffoni. impressionato dalle 
sue condizioni, all’ospedale ci 


prensibile per chi. come Vin- vile di Teramo, distante oltre 
cenzo Saitta, è costretto ad venti chilometri. In ospedale. 
« arrangiarsi » per sbarcare il un medico tenta l’impossibile 


lunario. 


v. va. 


per salvare il bimbo, che stre¬ 
mato dal male e dalla este 
nuante fatica muore. 


linea italiana 


Regent 


self-control inglese 


(...e consumo scozzese) 
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L'unione fra la.JLeyland e l’Innocenti ha dato 
I suoi buoni frQttffla Regent’À vederla, * - . . 

’ la Regent è una j£era auto italiana.'Perché di ' 
italiano ha ia liQG£'. Una linea piegante. - ’ 
senza «pigoli,.cdTnpatta, * V, 
cpn largo.spazio alla superficie vetro. > 


Regent 

1300 tc, 150 Km/h. 

1500 cc. oltre 160 Km/h. 5 marce 


La Regent ha questo di inglese' la Sicurezza- 
Merito delle sospensioni Hydragas ' 
di nuovissima concezione che annullano 
qualsiasi difficoltà di guida. 

E il consumo' 7 Decisamente scozzese: 
solamente 8,7 litri di benzina per 100 chilometri 



auto speciali per qento speciale 
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A COLLOQUIO CON SEI DIRIGENTI POLITICI GIOVANILI 


- , * i \ 

Il movimento degli studenti : 
primo bilancio e prospettive 

Un interessante dibattito fra esponenti della FGCI, della FGR, della FGSI, della Gioventù Aclista, del Movimento giovanile DC, del PdUP - Giudizio posi¬ 
tivo su questi tre mesi di lotte studentesche - La necessità di dare continuità e organizzazione al movimento - I diversi pareri sul modo di costruire l'unità 


L’UNITA’ 


L’Assemblea degli studenti 
della FGCI che si è svolta alla 
fine d’ottobre a Bologna se¬ 
gnalò il crescente movimento 
di lotta che si stava allargan¬ 
do a quasi tutte le città e le 
province. Si trattava però al¬ 
lora solo di un inizio di mo¬ 
vimento, e vi era perciò il ri¬ 
schio che esso si esaurisse, co¬ 
me negli anni passati, dopo le 
prime ondate di protesta. 

Ci siamo invece trovati di 
fronte ad un fenomeno nuo¬ 
vo, nel senso che le lotte si 
sono intensificate, estese ed 
il movimento stesso ha teso 
ad acquistare consistenza e 
continuità. 

Sarebbe interessante, perciò, 
conoscere qual è il giudizio 

- che i movimenti giovanili che 
furono presenti all’Assemblea 
di Bologna danno oggi delle 
lotte avvenute nei primi tre 
mesi dell’anno scolastico. 

FRANCO LOCATELLI 

(FGR) 

A me pare che tra i giovani 
nelle scuole esista oggi un im¬ 
pegno di tipo nuovo che va 
valutato positivamente. Ma il 
problema vero non è tanto o 
solo quello della combattività 
del movimento degli studenti 
quanto quello del suo orienta¬ 
mento. 

In realtà, per favorire una 
crescita vera del movimento 
occorre — come è emerso dal¬ 
l’Assemblea nazionale degli 
studenti repubblicani di Tori¬ 
no — un’azione che interven¬ 
ga nella specificità della crisi 
della scuola e punti a obiettivi 
immediati e concreti (nel sen¬ 
so del diritto allo studio e al 
lavoro, di un nuovo asse cul¬ 
turale, della democratizzazio¬ 
ne e laicizzazione reale della 
scuola), ma non secondo una 
logica tutta interna alla scuo¬ 
la stessa bensì con l’occhio ai 
suoi legami con la crisi della 
società. . ' . - •. 

La prospettiva per la quale 
lavorano gli studenti repubbli¬ 
cani è quella di un movimento 
degli studenti che sia: 

1) tutto politico (nel senso 
che il suo interlocutore è solo 
il potere politico centrale o 
periferico); 

2) dinamico (nel senso che 
non è un’associazione o una 
lega ma la risultante di un 
processo di incontro e con¬ 
fronto dialettico continuo tra 
le forze realmente esistenti 
nella scuola); 

3) autonomo (nel senso che 
tutte le sue componenti inter¬ 
ne sono autonome da tutte le 
forze politiche, cioè capaci di 
svolgere un’iniziativa costrut¬ 
tiva ma critica verso di esse); 

4) unitario (dove l’unità 
però deve essere non un pun¬ 
to di partenza ma d’arrivo); 

5) democratico (chiuso cioè 
ad ogni formazione neofasci¬ 
sta ma anche dotato di strut¬ 
ture partecipative che abbi¬ 
nino forme di democrazia di¬ 
retta e no); 

6) riformatore (non solo 
nel senso che ha come obiet¬ 
tivo la riforma, ma anche che 
tende ad esprimere una stra¬ 
tegia globale). 

* AMOS CECCHI 

; (PGCI) 

la profonda crisi che vive il 
Paese per l’emergere di con¬ 
traddizioni fondamentali a 
tutti i livelli in cui si articola 

11 suo sistema sociale e che 
quindi è, al tempo stesso, crisi 
sociale c morale, costituisce il 
terreno su cui si sono svilup¬ 
pate le lotte studentesche di 
questi anni. 

Siamo oggi in presenza di 
una nuova ed estesa fase di lot¬ 
ta che per i livelli di partecipa¬ 
zione di massa ricorda molto 
quella degli ultimi anni ses¬ 
santa, ma che da quella si di¬ 
scosta per alcune caratteristi¬ 
che nuove. ' . 

Mentre permane fra gli stu¬ 
denti una possente spinta anti- 
imperialistica ed antifascista 

— lo abbiamo visto nelle ma¬ 
nifestanti per il Cile e del 

12 dicembre — viene avanti 
un nuovo modo di condurre 
le lotte, soprattutto con la in¬ 
dividuazione di precise con¬ 
troparti , nei cui confronti 
aprire vere e proprie vertenze. 

Questo è il carattere delle 
lotte in atto per la conquista 
di estesi diritti democratici, la 
sperimentazione, il diritto allo 
studio. 

Al tempo stesso viene impo¬ 
stato. con più chiarezza, il rap¬ 
porto necessario da stabilirsi 
con le organizzazioni dei lavo¬ 
ratoti per una lotta, non solo 
studentesca, tesa a cambiare 
l’attuale struttura della scuola 
ed il rapporto attuale tra scuo¬ 
la, mercato del lavoro e mo¬ 
dello di sviluppo. 

ET necessario a questo pun¬ 
to, un nuovo impegno delle or¬ 
ganizzazioni politiche e delle 
avanguardie studentesche pre¬ 
sentì nella scuola, in modo 
che questa nuova fase di lotta 
non si isterilisca. 

La proposta che la FGCI ha 
avanzato nella sua assemblea 
di Bologna, assume oggi ancor 
più rilevanza. Abbiamo detto 
«on chiarezza che, mentre ri- 
«nosciamo un valore insosti¬ 


tuibile agli istituti democrati¬ 
ci di tutti gli studenti, rite¬ 
niamo necessaria la costituzio¬ 
ne di una nuova avanguardia 
studentesca interna autonoma, 
formata da militanti di or¬ 
ganizzazioni politiche, messi 
da queste a disposizione del 
movimento, e da militanti non 
organizzati, che dia continuità 
e coordinamento tendenzial¬ 
mente nazionale alle lotte de¬ 
gli studenti. 

Questo non vuol dire, natu¬ 
ralmente. emarginare le orga¬ 
nizzazioni politiche dalla vita 
della scuola: riconosciamo alla 
FGCI come alle altre organiz¬ 
zazioni un ruolo politico com¬ 
plessivo e quindi diverso da 
quello di un movimento di 
massa autonomo. 

DOLORES DEIDDA 

(Gioventù aclista) 

L’analisi dello stato del mo¬ 
vimento degli studenti nella 
scuola deve sempre essere 
strettamente collegata a quel¬ 
la della situazione generale 
del Paese poiché sarebbe un 
grave errore separare l’uno 
dall'altra. 

Punto cruciale rimane quel¬ 
lo della politica economica 
che si ripercuote aH’intemo 
della scuola accentuando la 
sempre maggiore incertezza 
degli sbocchi professionali. 

In questo quadro noi giudi¬ 
chiamo positiva per certi temi 
(per esempio il Cile e in ge¬ 
nere le posizioni antimperia¬ 
lista) la risposta che in que¬ 
sti mesi hanno dato gli stu-, 
denti sul terreno del movi¬ 
mento di massa, ma non ci 
nascondiamo le carenze che 
esso ha manifestato specifi¬ 
catamente nella mancanza di 
una linea politica e organiz¬ 
zativa capace di aggregare gli 
studenti su reali basi di 
massa. 

Da una porte si stenta a 
concepire la riforma della 
scuola come un obiettivo di 
'mobilitazione che parta dalla 
base del movimento. Dall’al¬ 
tra esistono i pericoli che esso 
cada nel minimalismo riven¬ 
dicativo (caratterizzato da ri¬ 
vendicazioni corporative) o 
nel massimalismo di tipo ideo¬ 
logico. 

La costruzione del movimen¬ 
to. d’altra parte, non nasce 
dal nulla: stiamo già regi¬ 
strando larghe convergenze 
unitarie, risultato di un’ana¬ 
lisi in grande parte unitaria. 

Io personalmente non credo 
che sia possibile in questa 
situazione la riforma della 
scuola, ma con ciò non nego 
l’utilità e l’importanza del la¬ 
voro politico all’interno della 
scuola- Pensiamo infatti che 
è giusto partire dalle esigenze 
culturali ed economiche degli 
studenti per avviare un pro¬ 
cesso di crescita politica degli 
studenti stessi, che li porti ad 
un’analisi critica complessiva 
della società. 

E’ in questo senso che è 
necessario trovare già oggi un 
modo nuovo di concepire lo 
studio, collegandolo con la 
fabbrica e con la società ed 
è quindi nostro obiettivo su¬ 
perare i limiti attuali della 
contrattazione episodica per 
maturare una linea valida per 
tutto il movimento degli stu¬ 
denti in campo nazionale. 

Perciò le lotte studentesche 
di questi mesi sono da giudi¬ 
carsi significative e valide (al 
di là di alcuni episodi di set¬ 
tarismo, ecc.) proprio perché 
hanno predominato in esse 
parole d’ordine unitarie. 


A tre mesi dall'Inizio dell'anno scolastico ed 
a due dall'Assemblea nazionale degli studenti co¬ 
munisti di Bologna, ci è parso utile offrire oc¬ 
casione di incontro c di dibattito a quelle stesse 
forze giovanili che a Bologna erano state pre¬ 
senti portando con interventi non 4 formali un 
contributo ai temi in discussione. . ‘ - 

Il giudizio sul movimento degli studenti di 
questi mesi e, sulla base di questo giudizio, 
una prima indicazione delle linee organizzative 
per lo sviluppo del movimento stesso sono stati 
i due temi centrali che hanno impegnato I gio¬ 
vani partecipanti alla intervista-aperta da noi 
organizzata. 

Con la partecipazione di tutti i movimenti gio¬ 
vanili presenti all'assemblea di Bologna, e cioè, 
oltre naturalmente alla FGCI, la Federazione 
giovanile socialista italiana, il Movimento gio¬ 
vanile della Democrazia cristiana, la Federazio¬ 
ne giovanile repubblicana, la Gioventù Aclista, 
i giovani del Partito di Unità Proletaria, il di¬ 
battito si è sviluppato con grande ricchezza di 
argomenti e di proposte e si è protratto per più 
di sei ore. 

Poiché è evidente che sarebbe stato pratica- 
mente impossibile riferire sulla pagina-scuola i 
singoli interventi e riportare per intero il 
susseguirsi delle bolle e risposte sui diversi punti 
di discussione, abbiamo ritenuto di riassumere 
per sommi capi le tesi sostenute da ciascun in¬ 
tervenuto, nel pieno rispetto, naturalmente, delle 
singole opinioni. 

Su alcune di esse è noto il nostro disaccordo, 
ma nel riferirle abbiamo di proposito evitato 
qualsiasi commento polemico, poiché ci è parso 


che nel dibattito stesso tali tesi abbiano trovato 
giusta e convincente risposta, particolarmente - 
nell'intervento del compagno Amos Cecchl, re¬ 
sponsabile degli studenti e membro della segre¬ 
teria nazionale della FGCI. 

Ci è parso d'altronde segno di notevole ma¬ 
turità deile forze giovanili Impegnate nella lotta 
per la riforma della scuola, il tono sempre ra¬ 
gionato e sereno che ha caratterizzalo anche ie 
fast più accese del dibattito da noi promosso e 
la volontà unitaria che lo ha sostenuto. 

Salutiamo anche con soddisfazione alcuni punti 
fermi sui quali convinto e pieno è risultato l'ac¬ 
cordo dei partecipanti alla nostra intervista 
aperta. Innazitutio il giudizio positivo sulla par¬ 
tecipazione degli studenti alle lotte di quest'ul- 
tlmi mesi e sulla giusta collocazione politica del¬ 
la grande maggioranza degli obiettivi che esse 
si sono poste e poi la ricerca di un'unità politica 
e di una consistenza organizzativa che, seppure 
non ancora raggiunte, sono state poste da tutti 
i partecipanti come esigenze comuni, condizioni 
indispensabili per lo sviluppo del movimento. 

Numerosi sono ancora i punti di dissenso emer¬ 
si nel corso del dibattito e su alcuni è evidente 
che lungo e difficile compito sarà H trovare una 
composizione positiva. Certo è però che chi ri¬ 
corda l'acutezza dei contrasti che ancora l'anno 
scorso dividevano profondamente i diversi pro¬ 
tagonisti delle lotte studentesche non può non 
valutare con soddisfazione il cammino fatto in 
direzione dell'unità. 

In questo senso ci pare interessante e utile il 
materiale che offriamo con questa pagina-scuola 
ai lettori dell'Unità. , , , 


Hanno partecipato al dibattito: Amos Cecchi, responsabile degli studenti, membro della Se¬ 
greteria nazionale della FGCI; Luca Celi, dell’Esecutivo nazionale scuola del PdUP; Dolores 
Deidda.; incaricata nazionale del settore scuola, segretario della Gioventù aclista: Franco 
Locatelli, delia Direzione nazionale della FGR; Roberto Viiletti, segretario nazionale della 
FGSI; Paolo Zanini, incaricato nazionale scuola del Movimento giovanile della DC. 


LUCA CELI 


(PdUP) 

Il movimento degli studenti 
di questi ultimi tre mesi è 
stato senza dubbio superiore 
come partecipazione a quello 
del e del ’72, ed ha avuto 
delle caratteristiche diverse 
da quelle degli anni prece¬ 
denti. I tratti specifici sono 
la sottolineatura dei disagi 
della condizione studentesca 
(costi, attrezzature ecc.). lo 
impegno internazionalista (Ci¬ 
le. Grecia, Medio Oriente, 
ecc.), la presa di coscienza 
dell’esigenza di una nuova 
cultura (le « 150 ore » dei con¬ 
tratti di alcune categorie ope¬ 
raie, ecc.). 

Certamente vi sono ancora 
lati negativi. II movimento è 
assai frazionato (esperienze, 
parole d’ordine, forme orga¬ 
nizzative variano molto da lo¬ 
calità a località, ecc.); esso 
inoltre dipende largamente da 
ipotesi che le forze politiche 
formulano dall’esterno della 
scuola; prevalgono ancora mo¬ 
menti di lotta staccati da un 
obiettivo più vasto di trasfor¬ 
mazione della scuola e della 
società. 

D’altra parte, la situazione 
generale del Paese (la crisi 
energetica, le misure del go¬ 
verno, ecc.) pone li movimen¬ 
to studentesco di fronte a 
compiti diversi. 

Si pongono perciò con gran¬ 
de acutezza i problemi dei 
rapporti con la classe operaia 
organizzata e con le forze po¬ 
litiche, e, contemporaneamen¬ 
te, il rapporto fra le avan¬ 
guardie e le masse degli stu¬ 
denti. 

Se non si vuole ricadere ne¬ 
gli errori del movimento del 
’68, il cui riflusso è per la 
massima parte imputabile al¬ 
l’incapacità che esso ebbe di 
collegarsi realmente con la 
classe operala mantenendo 1 
suol caratteri di massa, bi¬ 
sogna evitare che il rapporto 
con la classe operaia si esau¬ 


risca in un richiamo esterno 
alle esperienze di lotta, invece 
di arrivare a collegare con¬ 
cretamente 1 problemi della 
scuola a quelli più generali 
del territorio e della fabbrica. 

L’elevamento dell’obbligo 
scolastico a 16 anni e l’uni¬ 
tarietà della scuola seconda¬ 
ria superiore in rapporto con 
l’inquadramento unico sono le 
richieste alle quali deve oggi 
rifarsi il movimento studente¬ 
sco quando votole confrontarsi 
e . in tessere un rappqrto col 
mòVlnfentò ’ operàio ^organiz¬ 
zato. Da qui i problemi che 
nascono nel momento In cui 
si vuole andare alla costru¬ 
zione di un movimento uni¬ 
tario degli studenti. 


ROBERTO VILLETTI 


(FGSI) 

La crisi del sistema di istru¬ 
zione italiano trova la sua 
radice nelle stesse caratteri¬ 
stiche del capitalismo nel no¬ 
stro paese, l’arretratezza del¬ 
la scuola nei servizi sociali in 
generale e soprattutto nel 
Mezzogiorno, gioca un pro¬ 
prio ruolo di funzionalità ed 
insieme di contraddizione con 
tutti i processi di sviluppo. In 
questo binomio arretratezza- 
sviluppo troviamo tutta la 
configurazione di ceti, di clas¬ 
si e di strati, che formano il 
blocco politico e sociale do¬ 
minante nel nostro ' Paese. 

La costruzione di ampi mo- 
. vunenti delle masse, di forme 
di democrazia diretta, di lot¬ 
te nelle istituzioni, devono 
tendere strategicamente a 
smontare e disgregare questo 
blocco dominante e avviare 
la costruzione di un nuovo 
blocco sociale e politico alter¬ 
nativo. In questo quadro va 
correttamente collocata la ne¬ 
cessità di un forte rilancio 
del movimento degli studenti, 
come componente sociale di 
massa di un vasto e ampio 
schieramento popolare ed ope¬ 
raio, che si batte nel nostro 
paese per cambiare a fondo 
l'attuale meccanismo di svi- 
luopo capitalistico. 

Qualsiasi ipotesi nella scuo¬ 
la. nella università, che vo¬ 
lesse cercare di organizzare 
gli studenti daH’estemo del 
movimento e delle lotte reali 
(come proposto dai giovani 
democristiani di Lévico). si 
presenterebbe battuta fin da 
principio. Bisogna invece par¬ 
tire dalla realtà viva delle 
lotte e delle tensioni presenti 
fra gli studenti avviando un 
confronto che non può asso¬ 
lutamente essere limitato, con 
assurde discriminazioni pre¬ 
ventive, allo schieramento dei 
movimenti giovanili dei parti¬ 
ti democratici, ma deve inve¬ 
stire tutto il complesso delle 
forze reali presenti nelle uni¬ 
versità e nelle scuole, forma¬ 
zioni minoritarie di sinistra, 
gruppi autonomi, forme nuo¬ 
ve di organizzazione, cercan¬ 
do di non ignorare tutta una 
ricchezza di iniziative che ocn 
sempre si sviluppano in modo 
continuo e coerente, tuttavia 
esistono, con una loro realtà, 
e un loro peso. 

Bisogna, partendo da que¬ 
sta realtà, andare a definire 
piattaforme articolate che 
partano dalle condizioni spe¬ 
cifiche di esistenza e di stu¬ 
dio degli studenti, con una 
propria capacità politico- 
contrattuale nell'ampiezza e 
nella qualità delle forze di 
massa, che possono essere 
chiamate alla lotta. 

Il movimento degli studen¬ 
ti non può nascere a tavoli¬ 
no, né è possibile prefigurar¬ 
ne in astratto la caratteristi¬ 
ca. Nel corso delle lotte e 
della stessa crescita del movi¬ 
mento, si andranno a Indivi¬ 
duare gli interlocutori (auto¬ 
rità scolastiche ed accademi¬ 
che, Enti locali e Regioni, for¬ 
ze politiche e sindacali, go¬ 
verno) con 1 quali bisognerà 
fare i conti in termini tra l 
più diversi, di lotta, di scon¬ 


tro e di convergenza. Alle for¬ 
ze giovanili democratiche 
spetta di essere partecipi e 
attive di questi nuovi proces¬ 
si da suscitare nella realtà 
degli studenti. 

PAOLO ZANINI 

(Movimento giovanile DC) 

E’ chiaro che bisogna sem¬ 
pre aver presente .-il duadro 
polipo.ferale n|f <m£gsV, 
trova a<f agire il movftrfehto’ 
degli studenti. In questo mo¬ 
mento. per esempio, ci trovia¬ 
mo davanti ad un governo 
di centro sinistra in bilico fra 
riforme e reazione, con preva¬ 
lenza però degli elementi di 
reazione. 

All’interno di questo qua¬ 
dro è assai importante che 
il movimento degli studenti 
sia uscito dalla fase di re¬ 
cessione attraversata in que¬ 
sti ultimi anni. 

Noi giudichiamo, per esem¬ 
pio. assai importanti le bat¬ 
taglie in risposta alle provo¬ 
cazioni fasciste e pensiamo 
che siano state necessarie, 
pur se limitate e insoddisfa¬ 
centi anche battaglie margi¬ 
nali come quelle per il ri- 
scaldamento, ecc. 

Necessario è indubbiamen¬ 
te un movimento studente¬ 
sco autonomo, ma esso deve 
nascere da presupposti posi¬ 
tivi e non da esigenze puniti¬ 
ve nei confronti di una for¬ 
za come la Democrazia cri¬ 
stiana che conta una forte 
componente popolare. La D.C. 
ha senz’altro le sue colpe, 
ma esse non sono tali da 
farla escludere dall’ipotesi di 
uno schieramento politico de¬ 
mocratico. • 

Apro qui una parentesi per 
indicare il rischio che può 
rappresentare nella università 
una battaglia limitata al di¬ 
ritto allo studio e aH’agibilità 
politica: si deve invece aver 
sempre presente la lotta per 
il diritto al lavoro, evitando 
fra l’altro che essa venga ri¬ 
stretta alla rivendicazione 
che l’università fornisca sem¬ 
plicemente una qualifica. Ta¬ 
le impostazione infatti fini¬ 
rebbe con il lasciare campo 
libero alle università private 
ed alle diverse iniziative ma¬ 
nageriali. 


L’UNITA’ 


Giustamente nei vostri 1 In¬ 
terventi è apparso collegato 
strettamente al giudizio po¬ 
sitivo sulle lotte studentesche 
-di questi mesi il problema 
della costituzione, o crescita 
come qualcuno di voi prefe¬ 
risce chiamarla, di un movi¬ 
mento organizzato degli stu¬ 
denti. 

Su questo argomento i pare¬ 
ri saranno probabilmente di¬ 
versi (almeno da quanto si 
può dedurre dalle diverse ^re¬ 
se di posizione apparse recen¬ 
temente sulla stampa), ma è 
senza dubbio interessante con¬ 
frontare, in questa fase dello 
sviluppo del movimento, i vo¬ 
stri punti di vista sulle pro¬ 
spettive più specificatamente 
organizzative del movimento 
stesso. 


LUCA CELI 


VI è stata finora una forte 
difficoltà a precisare 11 ter¬ 
reno sul quale costruire l’uni¬ 
tà. C’è chi pensa che essa 
venga dalla pratica unitaria 
del movimento, ma noi sia¬ 
mo invece convinti che essa 
si costruisca nelle lotte. 

’ Ma per far questo bisogna 
arrivare a forme concrete di 
organizzazione del movimen¬ 
to. Bisogna, per esempio, de¬ 
cidere quali delegati degli stu¬ 
denti mandare al Consigli di 


zona. Momento sovrano deve 
rimanere rassembfca. ma è 
necessario trovare anche una 
forma di delega, che non ren¬ 
da permanente la delega stes¬ 
sa; si possono nell’assemblea 
eleggere degli esecutivi tem¬ 
poranei che rappresentino la 
posizione politica degli stu¬ 
denti di quella determinata 
scuola nel Consiglio di zo¬ 
na. In questo modo si mi¬ 
surerà la capacità delle avan¬ 
guardie di farsi carico della 
: condizione .studentesca -.colia- : 
gondola-alla- tematica politi-, 
ca generale. r 

Altro problema è quello 
del rapporto del movimento 
degli studenti con le forze po¬ 
litiche. Rapporto che deve ve¬ 
dere nel movimento degli stu¬ 
denti un movimento di mas¬ 
sa autonomo e non una cin¬ 
ghia di trasmissione. Questo 
d’altra parte, non deve fare 
cadere nell’errore di ritenere 
non necessaria la presenza 
delle forze politiche in quanto 
tali all’interno della scuola. 

A questo proposito, non si 
può non considerare che 11 
confronto e le ipotesi per la 
costruzione di un movimento 
unitario degli studenti non 
possono nè debbono prescin¬ 
dere dalla presenza e dalla 
partecipazione dei gruppi co¬ 
siddetti extraparlamentari che 
hanno una consistente inci¬ 
denza di massa all’interno del¬ 
le scuole. 

Certo allo stato attuale del¬ 
le esperienze, molto dipende, 
specialmente per quanto ri¬ 
guarda la forma organizzati¬ 
va, dallo sforzo di invenzio¬ 
ne del movimento, ma spet¬ 
ta alle forze politiche fare 
proposte al movimento stesso. 

I problemi che pone la crisi 
energetica si rifletteranno con 
forza sulla scuola ed in par¬ 
ticolare nel rapporto scuola- 
mercato del lavoro. Deve rap¬ 
presentare un punto fermo, 
quello di non far pagare alle 
masse dei lavoratori e nel 
caso della scuola perciò agli 
studenti, il peso di questa 
crisi. 

PAOLO ZANINI 


Quale tipo di unità pensia¬ 
mo sia giusto raggiungere nel 
movimento studentesco? E’ 
stata criticata da tutte le for¬ 
ze politiche giovanili la pro¬ 
posta fatta al convegno di Le- 
vico dal Movimento giovani- ■ 
le de di dar vita ad una Le¬ 
ga degli studenti che sorges¬ 
se da un accordo unitario 
fra i movimenti giovanili di 
partito. Va detto esplicita- 1 
mente che tale nostra propo¬ 
sta è stata per lo più frainte¬ 
sa. ma comunque va anche 
affermato che è vero che es¬ 
sa partiva da un nostro giu¬ 
dizio di preferenzialità nei 
confronti dei giovani sociali- j 
sti e dei giovani comunisti. 

Penso comunque che non 
si possano scegliere, nella 
creazione di un movimento 
studentesco autonomo, gli in¬ 
terlocutori caso per caso, vol¬ 
ta per volta: ci debbono in¬ 
vece essere degli interlocu¬ 
tori base, altrimenti non si 
va alla costruzione di un’uni¬ 
tà articolata, ma si cade nel¬ 
lo spontaneismo. 

Per questo, la nostra pro¬ 
posta di una Lega degli stu¬ 
denti punta a dare l’avvio ad 
un lavoro politico dei partiti 
antifascisti nelle scuole, ma 
non aveva nessuna pretesa 
totalizzante, non mirava cioè 
a monopolizzare o a restrin¬ 
gere il movimento. 

Noi tendiamo, comunque, ed 
è questo il punto chiave di 
polemica con altre posizioni, 
a dare la preferenza alle al¬ 
leanze piuttosto che ai conte¬ 
nuti, perchè cl sembra che 
sui contenuti sia più facile 
ma anche più confuso rag¬ 
giungere delle convergenze. 

• Lasciando da parte il di¬ 
scorso sull’ università che 


non vogliamo affrontare in 
questo nostro dibattito (ma 
sul quale però voglio ugual¬ 
mente richiamare la vostra 
attenzione, poiché 1 problemi 
posti dai « Problemi • urgen¬ 
ti» sono della massima im¬ 
portanza e gravità), intendo 
sottolineare l’importanza che 
ha la crescita del movimen¬ 
to degli studenti, il fatto che 
esso si dia degli obiettivi con¬ 
creti che consentano vittorie 
e successi. Spazi da occupa¬ 
re ed alleanze da fare per 
questi obiettivi ce ne sono 
ed importante quindi è lot¬ 
tare per essi, in quanto è 
proprio attraverso l’otteni¬ 
mento di alcune vittorie che 
il movimento va incontro ad 
un’ulteriore crescita. 


FRANCO LOCATELLI 


Una risposta alla doman¬ 
da « quale organizzazione per 
il movimento degli studen¬ 
ti? » non può essere slegata 
dai nodi politici e strategi¬ 
ci di fonda - - - • • • 

•Si tratta di fare una scel- 
;, ta chiara tra un . tipo di mo¬ 
vimento che si batte solo per 
obiettivi immediati (e sui qua¬ 
li comunque c’è la nostra 
piena disponibilità a ricerca¬ 
re le più ampie convergen¬ 
ze), ma parziali e che perciò 
stesso assume una colloca¬ 
zione riduttiva e subalter¬ 
na, e un tipo di movimen¬ 
to, quello cui noi tendiamo, 
che sappia saldare gli obietti¬ 
vi immediati a una strate¬ 
gia globale della scuola e del¬ 
la società. 

Su questo punto le ambi¬ 
guità non sono possibili né 
i nodi di fondo possono es¬ 
sere elusi con riferimenti ge¬ 
nerici già acquisiti. 

Quando infatti si assumo¬ 
no come discriminanti l’anti¬ 
fascismo o il collegamento con 
le organizzazioni del lavora¬ 
tori si dice tutto e niente in¬ 
sieme, perché ci sono diversi 
modi di intendere l’antifasci- 
ssmo*j(di Censivo oppure legato 
.-p. uni^^éalq politlca.di rifor-, 
me),'cofel còme il (apporto con' 
il movimento sindacale può 
essere solidaristico, formale, 
passivo, oppure, come noi cre¬ 
diamo, positivamente critico 
e teso a portare attraverso 
il confronto, linra nuova allo 
stesso movimento operaio. 
Con i sindacati infatti gli stu¬ 
denti non solo possono, ma 
addirittura debbono ricercare 
obiettivi intermedi comuni, 
senza per questo annullarsi 
in esso. 

A chi obietta che oggi è 
impossibile dare una strategia 
unitaria al movimento, noi 
rispondiamo con una sempli¬ 
ce domanda: è meglio un 
movimento nel quale esista¬ 
no più ipotesi strategiche che 
si confrontano fra loro senza 
impedire convergenze su 
obiettivi immediati o è me¬ 
glio un movimento senza nes¬ 
suna strategia? Scegliere la 
seconda risposta equivarrebbe 
■ dopo aver riconosciuto che 
casi non è, a dare per scon¬ 
tato ciò che non può essere, 
e cioè che esista a sinistra 
una sola strategia a cui rap¬ 
portare acriticamente le lotte 
studentesche. 

Altro che astrattezza! Noi 
in realtà di astrattezza ne 
conosciamo una sola: quella 
di chi pensa di cambiare la 
scuola e la società senza fa¬ 
re : conti con i problemi po¬ 
litici di fondo — da cui so¬ 
lo dipende la crescita reale 
del movimento — e che si 
possono eludere con l'alterna 
tiva (questa si davvero astrat¬ 
ta, almeno per chi come noi 
ha sempre considerato il con¬ 
fronto con tutti una cosa ov¬ 
via), apertura o chiusura ai 
« gruppi » (o chi per loro) 
senza indicare le basi poli¬ 
tiche e strategiche su cui si 
realizza o no l'apertura. 


DOLORES DEIDDA 


-. L'organizzazione del movi¬ 
mento degli studenti quindi 
non può sovrapporsi al mo¬ 
vimento ma deve essere il 
suo sbocco. Bisogna evitare 
il rischio di cadere nello spon¬ 
taneismo. ma anche quello di 
imporre dall’alto una camicia 
di forza al movimento. 

Sul punto focale * scuola- 
mercato del lavoro» bisogna 
costruire il movimento di 
massa, degli studenti, che non 
può però essere movimento 
di tutti gli studenti (quelli 
borghesi il lavoro Io hanno 
già assicurato in partenza), 
ma deve comprendere tutti 
coloro di fronte ai quali c’è 
la prospettiva della lotta per il 
lavoro. 

Caratteristica del movimen¬ 
to deve essere quella di. a- 
vere una capacità propria di 
porsi in rapporto dialettico 
con le altre forze (sindaca¬ 
ti, ecc.) e di elaborare le 
proprie proposte sulla base 
di un lavoro politico unitario 
reale e di base nelle scuole. 

Questo tipo di movimento 
nelle scuole ancora non esi¬ 
ste, siamo oggi nella fase del 
cartello dei movimenti politi¬ 
ci giovanili. Attualmente ciò è 
positivo, ma nella misura in 
cui lo si consideri una base 
da cui partire per la mobi¬ 
litazione di tutti i nostri mi¬ 
litanti per un lavoro politico 
unitario. Noi giudichiamo che 
sarebbe Inutile un'unità del¬ 
la «etichette», l’unità deve 


AMOS CECCHI 


Lettere 
all’ Unita' 


divenire (come in parte sla 
divenendo) un fatto reale, una 
unità sui contenuti e non su 
alleanze precostituite. 

Bisogna quindi che si supe¬ 
ri il moménto di egemonìa 
dei vari movimenti polìtici, 
sì esca dalla logica interna 
delle singole organizzazio¬ 
ni per proiettarsi nel movi¬ 
mento unitario degli studen¬ 
ti. 


ROBERTO VILLETTI 


Il movimento degli studen¬ 
ti non potrà non avere una 
base concreta, e nello stesso 
tempo una sua forte portata 
politica e Ideale nella batta¬ 
glia antifascista, anticapitali¬ 
sta ed internazionalista delle 
nuove generazioni nel nostro 
paese. 

Sarà la realtà delle lotte e 
il suo svolgimento a dirci se 
sarà possibile andare alla co¬ 
struzione di una organizza¬ 
zione unitaria degli studenti. 
Da parte nostra non dobbia¬ 
mo farci dei dogmi, che po¬ 
trebbero essere smentiti facil¬ 
mente dallo stesso sviluppo 
della realtà. La ripresa del •• 
movimento degli studenti, di • 
cui in questi mesi vi sono 
state le più alterne esperienze 
con fasi anche piuttosto vali¬ 
de e positive, determinerà i 
modi e l termini di tutta una 
nuova possibile articolazione 
politica ed organizzativa. 

In questo contesto, le forze 
giovanili antifasciste devono 
ulteriormente sviluppare e al¬ 
largare il confronto, che è già 
in atto, e che ha avuto un 
esito altamente positivo, an¬ 
che se indubbiamente trava¬ 
gliato, nel successo della ma¬ 
nifestazione di Torino per il 
Cile. Attraverso il confronto 
nelle lotte concrete le forze 
giovanili antifasciste, anche 
con proprie forme organizza¬ 
te, devono cercare di costi¬ 
tuire elementi attivi e non 
settari per contribuire alla ri¬ 
presa su scala nazionale del 
movimento di massa degli 
. studenti. M . • ■.... 

In questo sènso la creazione 
di strutture consiliari di-mo- 'i 
vimento. di comitati di al¬ 
leanza di lotta fra diverse 
forze giovanili antifasciste, di 
collettivi di lavoro e di elabo¬ 
razione unitaria potrà spin¬ 
gere a fare avanzare una 
nuova iniziativa di massa e 
unitaria degli studenti. 

Deve essere però chiaro che 
per far avanzare questo pro¬ 
cesso. deve agire soltanto la 
preclusione antifascista, men¬ 
tre deve cadere ogni altra for¬ 
ma di discriminazione apriori¬ 
stica. 

Purtroppo, dobbiamo consta¬ 
tare che ancora, non sui con¬ 
tenuti concreti ma sui rifiuti 
pregiudiziali, si rendono im¬ 
possibili le più ampie e vaste 
convergenze, ed addirittura 
riesce assai difficile potersi 
mettere a tavolino per allar¬ 
gare e verificare i termini di 
questo confronto aperto, che 
tutti però sentiamo sempre . 
più essenziale. 


Nella costruzione di un mo¬ 
vimento autonomo, noi non 
poniamo preclusioni verso al¬ 
cuna componente antifascista 
Siamo per la costituzione di 
comitati in ogni scuola, sul¬ 
la base di un programma po¬ 
litico che parta dalla condizio¬ 
ne degli studenti e colleglli 
le lotte di questi a quelle 
del movimento dei lavorato¬ 
ri, ed esprima il più alto li¬ 
vello di unità politica delle 
masse studentesche. 

E’ sulla definizione del pro¬ 
gramma che si avrà l’aggre¬ 
gazione o meno delle diverse 
componenti politiche. Non cre¬ 
diamo naturalmente ad 
un processo idilliaco. L’unità 
non è un dogma, è vero, ma 
sappiamo dalle stesse vicende 
delle lotte operale del dopo 
guerra che la esistenza o 
meno di questa condizione non 
è di secondaria importanza 
per avere successo. 

E’ necessario comunque 
operare in tempi stretti c 
non su ipotesi astratte e par 
rendo da un dato reale: il 
movimento oggi esiste, può 
piacere o meno, ma esiste. 
Occorre comprendere che le 
attuali organizzazioni politi¬ 
che ed avanguardie studente¬ 
sche non possono non svol¬ 
gere un ruolo importante, so¬ 
prattutto inizialmente, nella 
costruzione dell’autonomia de! 
movimento e nel suo coordi¬ 
namento su scala nazionale 
che non può ovviamente awe 
nlre spontaneamente. 

Chi pensa ad un processo 
identico a quello del ’68 ri 
manda tutto alle calende gre¬ 
che. Si deve partire dalle di¬ 
verse realtà di movimento, 
che già esistono (e che han¬ 
no condotto le lotte in questi 
mesi), magari ristrutturando¬ 
le anche profondamente, svi¬ 
luppando un ampio confronto 
politico. 

L’obiettivo che tutti dobbia¬ 
mo e passiamo porci è quel- . 
lo della realir razione di un 
nuovo movimento studentesco 
basato sull’unità politica delle 
masse studentesche, capace, .« 
tramite la conquista degli ob- ' 
biettivi che si pone ed il suo • 
rapporto con le organizzazioni - 
dei lavoratori, di essere real¬ 
mente un reparto autonomo 
del movimento di lotta ope¬ 
ralo e popolare. | 


I bimbi non devono 
lavorare, ma 
studiare e giocare 

Cara Unità, ‘ > 

t' mandiamo la nostra ri¬ 
sposta al messaggio del bam¬ 
bini della scuola elementare 
di Villa Dalegno pubblicato 
sullo « Speciale scuola » del 
13 dicembre. 

«Cari amici, non riteniamo 
giusto che i bambini lavorino, 
tanto è vero che anche le leg¬ 
gi lo proibiscono. I bimbi de¬ 
vono andare a scuola, prepa¬ 
rarsi ad un lavoro da fare 
quando saranno in grado di 
compierlo, e di sopportarne 
la fatica e la tensione. Molti 
lavoratori sono sottoposti a 
fatiche inumane: la catena di 
montaggio, la miniera, e que¬ 
sto è ingiusto in una società 
che vuole essere chiamata ci¬ 
vile. Per di più essi sono pa¬ 
gati spesso, troppo spesso, 
con salari di fame: questo si 
chiama sfruttamento e le per¬ 
sone coscienti lottano contro 
rii esso. Come concepire l'i¬ 
dea crudele che anche i bam¬ 
bini, esseri ancora fragili, nel 
momento dello sviluppo, che 
è il momento viti delicato 
della vita, siano sottoposti al¬ 
to stesso sfruttamento? Aiuta¬ 
re la mamma, raccogliere il 
fieno, fare piccoli lavori do¬ 
mestici può essere ammesso, 
ma non altro! I bambini han¬ 
no diritto allo studio, al ripo¬ 
so, al gioco, soprattutto al gio¬ 
co. In una società civile l’uo¬ 
mo non deve essere sottopo¬ 
sto allo sfruttamento in nes¬ 
suna età della sua vita, tanto 
meno nell'infanzia. Questo è 
un sogno, ma diventerebbe 
una realtà, se tutti lottassero 
per realizzare una società di¬ 
versa, e più giusta di quella 
in cui viviamo adesso». 

La CLASSE III H 
della Scuola media «Manzoni» 
(Cinisello Balsamo * Milano) 


Crisi dei gruppi 
e il nuovo 
nelle scuole 

Caro direttore, 
con l’inizio di quest’anno 
scolastico la crisi politica dei 
gruppi extraparlamentari ha 
trovato una nuova, indiscuti¬ 
bile conferma. Non si tratta 
forse di una crisi dirompente, 
simile a quella che ha investi¬ 
to alcune organizzazioni estre¬ 
miste all'indomani del ’68, ma 
si tratta certo di una crisi 
irreversibile. La situazione mi¬ 
lanese è, a questo proposito, 
estremamente indicativa: la 
clamorosa e sanguinosa rissa 
esplosa nella ricorrenza del 12 
dicembre tra Avanguardia O- 
peraia ed il Movimento Stu¬ 
dentesco non è stata che l’ul¬ 
timo atto di un lento pro¬ 
cesso involutivo che ha, or- 
:tnai da.tempo, svilito le spin¬ 
te positive delle lotte del ’68 
e'W: Nostro compito in que¬ 
sta fase dovrebbe essere quel¬ 
lo di raccogliere l’eredità di 
queste spinte e di queste lot¬ 
te, rompendo lo stato di scle¬ 
rosi precoce che, per l’azione 
dei gruppetti, ha investito il 
movimento degli studenti. In 
tutte le scuole emerge sempre 
più chiaramente una precisa 
richiesta politica in questo 
senso; richiesta alla quale, for¬ 
se, non siamo siati in grado 
di rispondere, nè come Fede¬ 
razione giovanile comunista, 
nè come giornale. 

La nostra critica all’estremi¬ 
smo, infatti, continua a pec¬ 
care di genericità e ad attin¬ 
gere le proprie argomentazio¬ 
ni polemiche da una fraseolo¬ 
gia ormai scontata che rara¬ 
mente riesce a dare al letto¬ 
re un’idea chiara dei proces¬ 
si nuovi che si stanno veri¬ 
ficando all’interno delle scuo¬ 
le. Vi è insomma, nel modo 
con il quale generalmente af¬ 
frontiamo l’argomento, una 
sorta di astrattezza per cui le 
nostre critiche finiscono col ri¬ 
volgersi all’estremismo in ge¬ 
nerale e non alle forme nel¬ 
le quali esso concretamente si 
manifesta nelle scuole, o altro¬ 
ve. Credo a questo proposi¬ 
to che sarebbe assai utile se 
il giornale, più che al com¬ 
mento « teorico », facesse ri¬ 
corso all’arma dell’inchiesta. 

ALESSANDRO ORSI 
(Milano) 

Con il giornale 
per una feconda 
analisi critica 

Signor direttore, 
nel quadro delle iniziative 
tendenti a favorire la forma¬ 
zione delle capacità critiche 
degli allievi e a sollecitai e in 
loro l’amore per la lettura, 
questa scuola vorrebbe spe¬ 
rimentare l'introduzione del 
quotidiano in classe da effet¬ 
tuare durante le ore di inse¬ 
gnamento della Cultura civi¬ 
ca e sociale previsto ai vari 
corsi. In tale occasione la let¬ 
tura del giornale potrebbe es¬ 
sere utilizzata anche come 
fonte di informazione per 
mettere in risalto il volto del¬ 
la nostra società. Dato il ca¬ 
rattere di sperimentazione che 
tale iniziativa riveste per que¬ 
sta scuola e in considerazio¬ 
ne che nello stato di previ¬ 
sione non figura come voce 
di spesa l’abbonamento a 
quotidiani, le saremo grati se 
vorrà prendere in considera¬ 
zione la possibilità di riser¬ 
varci un abbonamento gior¬ 
naliero gratuito per il perio¬ 
do scolastico. . 

GIORGIO DE LUCA 
per il Consiglio della Scuo¬ 
la di formazione professio¬ 
nale (Pescia * Pistoia) 


Caro direttore de/ninità, 
siamo studenti di seconda 
media, vogliamo i giornali in 
classe. Ecco perchè le chie¬ 
diamo in omaggio una copia 
del quotidiano, da lei diret¬ 
to, per usarlo nella nostra 
classe e fame uso con i no¬ 
stri compagni di terza, per lo 
studio e la consultatone. Vo¬ 
gliamo conoscere i problemi 


e seguite le vicende politiche 
economiche e sociali di oggi. 
Vorremmo avere molti gior¬ 
nali di opinioni diverse, abi¬ 
tuarci al confronto e alla cri¬ 
tica e alla costruzione di opi¬ 
nioni personali. Le saremo 
molto grati se vorrà accoglie¬ 
re la nostra richiesta, anche 
se ci rendiamo conto di chie¬ 
dere molto. 

GLI STUDENTI 
della II F della Scuola me¬ 
dia « Panzini » (Bologna) 


Alla direzione de/i'Unità. 

Abbiamo deciso per que¬ 
st'anno scolastico di leggere 
quotidianamente il giornale 
per tenerci informati sugli av¬ 
venimenti nazionali e inter¬ 
nazionali. Vi preghiamo, se po¬ 
tete, di inviarci il vostro quo¬ 
tidiano, che già conosciamo 
perchè lo porta alcune volte 
la nostra professoressa. Vor¬ 
remmo anche venire a vedere 
come nasce il giornale, e ci 
metteremo in seguito in con¬ 
tatto con voi. 

GLI ALLIEVI 

della li B della Scuola media 
« Alberto da Giussano » 
(Giussano . Milano) 


Egregio direttore, 

da alcuni anni operiamo nel 
quartiere dell'lsolotto man¬ 
dando avanti, fra l’altro, una 
scuola popolare serale, fina¬ 
lizzata al conseguimento del¬ 
la licenza di terza media. Il 
corso si articola in due anni, 
durante i quali viene privile¬ 
giata la riflessione sulla pro¬ 
blematica sociale e stimolato 
il dibattito politico, per otte¬ 
nere una visione più ampia 
della realtà socio-economica 
attuale. Per questo, riteniamo 
che il « giornale » rappresenti 
uno degli strumenti elettivi 
per una feconda analisi cri¬ 
tica, che deve scaturire dalla 
comparazione e verifica di di¬ 
versi orientamenti e posizio¬ 
ni politiche. Negli anni pas¬ 
sati abbiamo usato saltuaria¬ 
mente il giornale (quotidiano 
e periodico) come strumento 
culturale e mezzo didattico, 
dato che la scuola è intera¬ 
mente autpfinanziata, con con¬ 
seguenti notevoli difficoltà e- 
conomiche. Per questa serie 
di motivi e per poter conti¬ 
nuare questo tipo di attività 
in modo proficuo, ci siamo 
decisi a richiedere l’appoggio 
dei giornali più significativi 
per la vita politica nazionale, 
sotto forma di abbonamento. 

SANDRA COMMELLI 
Scuola popolare dell’Iso- 
lotto (Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le, lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare;! lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

C. GHII, Roma (è un do¬ 
cente universitario e critica 
severamente il nuovo decreto 
per l’Università: « Il governo 
dà cattedre e denaro ai do¬ 
centi. mentre gli studenti e i 
laureati non-strutturati man¬ 
cano di tutto »); Nazareno CA¬ 
PRAI, Foligno; Pietro GL4- 
QUINTO, Napoli (« Noi pen¬ 
sionati della polizia abbiamo 
subito un altro torto: la tredi¬ 
cesima mensilità ce l'hanno 
data con molto ritardo rispet¬ 
to agli impiegati dello Stato. 
Forse i ministri pensano che 
noi si sia ricchi?»); Giovanni 
ROGORA, Cugliate (« Essendo 
solo, bisognoso e invalido, ho 
chiesto all’ONPl di.essere ri¬ 
coverato presso una casa di 
riposo dell’Opera pensionati. 
Mi hanno risposto negativa¬ 
mente, e quindi sono costret¬ 
to a vivere ancora in questo 
locale umido, senza luce e sen¬ 
za servizi. Mi domando che 
cosa ci sla a fare questo car¬ 
rozzone se non è neppure ca¬ 
pace di dare un aiuto ai vec¬ 
chi »). 

S. L EON I, Milano; Salvato¬ 
re PAPPONI, Torino; Un 
gruppo di dipendenti del Co¬ 
mune di Cusano Milanino («£’ 
veramente vergognoso che nel¬ 
lo stesso giorno in cui La Mal¬ 
fa ha posto il "veto" all’au¬ 
mento per i dipendenti degli 
Enti locali i cui stipendi sono 
rimasti fermi al 1970, i depu¬ 
tati governatici e quelli del 
MSI abbiano deciso di au¬ 
mentare la diaria di 150 mila 
lire al mese. Per fortuna, an¬ 
che grazie a l l’inlervento 
del PCI, adesso è stato de¬ 
ciso di sospendere una misu¬ 
ra così impopolare »); A. LAZ¬ 
ZARI, Milano {« Occorre elimi¬ 
nare certe assurde sperequa¬ 
zioni nelle pensioni: per cui 
chi ha già preso un lauto sti¬ 
pendio, se ne va in pensione 
con mezzo milione al mese; e 
chi he guadagnato poco per 
tutta la vita per disavventure 
c sfortune, deve poi campare 
in vecchiaia con poco più di 
30 mila lire. Bisogna che tut¬ 
ti abbiano il diritto di lare 
almeno un pasto al giorno »). 

Francesco GIANETO, La 
Spezia (« I perseguitati voliti¬ 
ci sindacali chiedono al go¬ 
verno che sia sollecitamente 
approvata al Senato la legge 
che li riguarda, affinchè i po¬ 
chi superstiti che sono rima¬ 
sti in vita possano beneficia¬ 
re di quella riparazione che 
loro aspettano da oltre cen¬ 
t’anni »); Brano MARCHESI¬ 
NI, Alfonsine («Ormai la leg¬ 
ge sul condono fiscale, nono¬ 
stante l’opposizione del PCI, 
è passata. Però devo dire che 
non ero d’accordo con i no¬ 
stri compagni parlamentari 
quando si dichiarano disposti 
ad accettare un condono per 
coloro che hanno un giro d'af¬ 
fari fino ai 3-5 miliardi Un 
livello troppo alto, che per¬ 
metterà a certi evasori di con¬ 
tinuare ad accumulare soldi e 
ad evadere il fisco»); Rolan¬ 
do DELFINI, Arezzo; Ferdi¬ 
nando LORENZI, Torino; Un 
grappo di soldati di leva, Ca 
serta. 


.V .>.■ 


r «. 4 -vf ’-f • »’■ 


«r* .. «7 *\i v *>•-» V !'<• • » - - » . 


s V*. ài * : ** ' •i Ì|V«!A-ìi ftI^4rii*. v.« \> 


». i ^ f A. 1 *»* 4 












* 

□ speciale-libri 


SAGGISTICA: MUKAROVSKY 

Il significato 
dell’estetica 


Pubblicata da Einaudi una vasta raccolta degli 
scritti più importanti del critico cecoslovacco 
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JEAN MUKAROVSKY, « Il 
significato dell'estetica », 
Einaudi, pp. 472, L. 3.600. 

Due anni fa è apparso da 
noi lo studio fonaamentale 
di Jean Mukarovsky, La fun¬ 
zione, la norma e il valore 
estetico come fatti sociali 
(1936). Lo stesso editore Ei¬ 
naudi ora propone, insieme 
a quel saggio e agli altri che 
figuravano in appendice ad 
esso, una vasta raccolta degli 
scritti più importanti del cri¬ 
tico cecoslovacco. I saggi, va¬ 
riamente datati, sono distri¬ 
buiti in due sezioni distinte. 
Nella prima, si tratta di ri¬ 
flessioni che riprendono e ap¬ 
profondiscono la ricerca anti- 
metafisica sulla funzione, la 
norma, il valore e sull'esteti¬ 
ca in generale; nell’altra, di 
interventi anche di critica 
militante — sulla letteratu¬ 
ra, il teatro, il cinema, le 
arti figurative, l’architettura 
— per una verifica materiali¬ 
stica della teoria dell’arte. 

Nella struttura, egli non so¬ 
lo include, accanto a quelli 
formali, gli elementi temati¬ 
ci, ma collega anche la ten¬ 
sione interna dell’opera, la 
sua energia, ad impulsi ester¬ 
ni di ordine storico-sociale. 
La struttura diviene cosi un 
« gioco di forze », un labile 
« equilibrio di energie » rego¬ 
lato dai reciproci rapporti fra 
le sue componenti interne e 
tra queste e gli impulsi ester¬ 
ni. Sono rapporti di concor¬ 
danza e di contrasto, positivi 
e negativi, che danno all'or¬ 
ganizzazione strutturale una 
mobilità dialettica e la ren¬ 
dono, pur nella permanente 
identità dei suoi « materiali ». 
suscettibile di modificazione 
e di rivitalizzazione. 


L’artista e 
la sua visione 
del mondo 


ARNALDO ZAMBARDI «Per 
una sociologia della lettera¬ 
tura », Bulzoni, pp. 141, 

L. 1.200. 

Capita alle nuove discipline 
d’esser trattate più in forma 
problemanc'à'che’ conclusiva, 
di sollevare più dubbi che 
soluzioni, di obbligare chi ne 
parla più a criticare che ad 
affermare. Ovvio, del resto: 
fondare una nuova scienza o 
un ramo di essa non è im¬ 
presa facile né da affrontar¬ 
si con faciloneria. Non si sot¬ 
trae a questa via obbligata 
per giungere alla fondazione 
di una (possibile) sociologia 
della letteratura, Arnaldo 
Zambardi che, nel suo recen¬ 
te volume alla sociologia della 
letteratura, appunto, dedicato, 
ripropone interrogativi già 
noti, pone personali interro¬ 
gativi. 

E infatti: c’è differenza tra 
critica letteraria (estetica) e 
sociologia della letteratura? 
Non si risolve la seconda nella 
prima (Lukàcs)? E la diffe¬ 
renza sta nel fatto che la cri¬ 
tica esprime un giudizio di 
valore e la seconda solo un 
rapporto tra l’artista e il grup¬ 
po sociale dall'artista espres¬ 
so? Ma accettando questa im¬ 
postazione, essere cioè materia 
della sociologia della letteratu¬ 
ra il rapporto tra l’artista e 
il gruppo sociale che egli in¬ 
terpreta. cioè la coerenza e 
profondità con cui l’artLsta 
esprime i temi di un gruppo 
sociale, non si rischia di esclu¬ 
dere dalla vantazione proprio 
quanto di originale v'è in ogni 
artista? Chi infatti oserebbe 
negare che proprio negli arti¬ 
sti maggiori v’è uno scarto 
tra la loro visione del mondo 
e quella della classe sociale 
che pure in qualche misura 
essi esprimono? E inoltre, se j 
un artista esprime i valor: di ; 
una data classe, come avviene 
che l’opera d'arte sopravvive 
alla morte di quella classe e 
di quei valori? 

Zambardi è orientato verso 
una sociologia della lettentu- 
ra che colga il rapporto tra 
artista e nucleo scoiale, una 
sociologia della letteratura che 
vaiuli l'artista come coscien¬ 
za di un nucleo organico di 
individui, e. per quel che 
riguarda l’opera, a suo avviso 
se ne dovrebbe cogliere la fun¬ 
zionalità rispetto al gruppo so¬ 
ciale che la rese possibile. 

Rispetto alle note tesi di 
Goldmann che usa il termine 
di omologia per rilevare il 
rapporto tra artista e gruppo 
sociale, vi sarebbe, per Zam 
bardi, questa differenza; che 
Gcldmann finisce col dar si¬ 
gnificato solo alle opere che 
illuminano e fanno progredi¬ 
re la nostra visione ideologica 
della storia e di noi stessi, con 
ciò il Goldmann stabilisce del¬ 
le preferenze e non sì limita a 
rilevare il rapporto artista- 
gruppo sociale; laddove, lui. 
Zambardi, si limita a questo 
rapporto. 

È’ però, di questo raoosrio 
che utilità so ne trac? Di una 
socio’cgia della letteratura che 
guardi l'opera letteraria co¬ 
me campo in cu. si scorre 
un gruppo sociale non si ri¬ 
schia d f\ra un> soc.oozia as¬ 
sai prossima alla sociologi 
della conoscer zi o una socio¬ 
logia sociale vera e propria? 
Non sarebbe mteressante in¬ 
dagare per una strada incon¬ 
sueta. cioè considerare la so¬ 
ciologia della letteratura ca¬ 
rne la disciplina che consideri 
la visione del mondo degli 
artisti senza connettere questa 
valutazione al gruppo sociale 
presumibilmente dall’artista 
espresso, ma cogliere dentro 
l'opera la visione sociale? 

Antonio Saccà 


Mjk» V . « V ? m 3M.M I* - ** 


Con la nozione di segno, 

1 opera d’arte per lui non so¬ 
lo diviene portatrice di signi¬ 
ficato sociale ma si costitui¬ 
sce come prodotto sociale. 

Ciò perché il « segno » per 
Mukarovsky non si risolve in 
« simbolo » — in cui cl sa¬ 
rebbe pur sempre un resìduo 
di metafisica — ma s’identl- 
fica invece con la « parola ». 
che svolge la duplice funzio¬ 
ne di sostituire la realtà e 
di rimandare intanto ad essa. 

« esercitando un’influenza sul¬ 
la sua comprensione e sul 
comportamento dell’uomo nei '■ 
suoi' confronti ». Il carattere 
semiotico dell’arte appare 

cioè evidente non solo nella ' 

sua interna composizione, ¥T f’ 

bensì pure nei rapporti che XJLi \J 

essa instaura con la società. 

Oltre che «segno», tutta- u passato e il futuro, la storia e la fanta- 
via. l’opera è anche una «co- scienza: una storia di ferocia, e una fanta- 

sa » e come tale agisce sul- scienza tanto più angosciosa quanto più 

l’uomo e lo modifica. L’inten- « possibile ». Due nuovi libri dei fratelli 

zionalita dell’autore da al- Fabbri che costituiscono strenna più che 

l'onera il carattere di «se- apprezzabile per ragazzi dai dieci anni in su: 

gno »; i dati inintenzionali jj primo. « Indiani, maledetti indiani », po¬ 
lir razionali) in epa sempre trebbe essere intitolato con molta proprietà 

ricorrenti la configurano co- anche «Il grande massacro», che è quello 

me « cosa ». La presenza del- compiuto dagli europei nelle due Americhe; 

la « follia » o, se si preferì- i’ a n,ro, « Robinson degli oceani » è la fanta- 

rw. storia di una ricerca di ossigeno sul fondo 

dei mar L ossigeno che consentirà a una 

r hVh «f n ?> iumanità sprecona e indifferente fino al sui- 
tura artistica: iinintenziona- cidlo di e ^ itQre j a catastrofe. 

Hi^tifrhrf°n La storia degli indiani comincia dalla fine, 

n nrìn^ da Wounded Knee. dove avvenne l’ultimò 

za » Mukarovsky d'alettizza la massacro della « conquista del West » e dove 

«deformazione » dei forma li forse sl è avuto U P rimo Esodio di un 

sti e [^rmescià anzi nel suo risveglio rivoluzionario dei pellerossa soprav- 

contrario: nell’inintenzionali- ,y iss uti. Ma ripercorre le tappe della strage, 

tà quale piolo dialettico nega-- 

tivo che tiene in tensione la 

organizzazione strutturale e STORI A 1 , 0 iVi 

determina la violazione del- ° A X 

l'unità semantica dell’opera. 

Questo fattore negativo si 
risolve, pierò, in azione dialet- m * ^ 

tica positiva, poiché ad esso fl -v* I I ■—1 ■ ■ • 

è dovuta l’efficacia dell’ope- B ■ I l B, j ■ M C 

ra. La quale, perciò, non con- ^ " ^ 

siste p»er Mukarovsky in un 

puro e semplice piacere este- I ' nnQn rii Pittar r 

t:co, bensì nell’« unione dia- L U|Jcl d Ul IxILlcI, }. 

Iettica del piacere e del suo nnrtn noi rnren t 

contrario». Con la «discoi- pUllU, Ilei MjlM) ( 

danza ». l’opera come « cosa » 

provoca questa pienezza di - 

esperienza estetica e agisce 
immediatamente sul lettore, 

lo sottrae alla condizione di SCRITTORI ST 

fruitore passivo, lo mette in 
attività stimolandone gli in¬ 
teressi vitali e diretti. L’opiera « 

d'arte implica, dunque, l’at- /\ 

tività non solo dell’autore ma /A ■ ■ I ■ ■ I 

pure del fruitore poiché la ^ M m 

fruizione attiva di essa è ne- , 

cessarla per l’attualizzazlone ‘ Cl • 

del suo valore estetico. "!' - " • ■w-£M ■ 

A questo punto il discorso 
di Mukarovsky investe tutta 
una serie di problemi meto¬ 
dologici e di riflessioni sulla GEORGIJ MARKOV, « La 

tipologia dei rapporti dell’ar- famiglia Strogov » # Mursia, 

te con la prassi sociale che pp. 286, L. 3000 

meriterebbero di essere det¬ 
tagliatamente analizzati. Oc- Insieme con Romanzi bre- 
correrebbe accennare alla li- vi di Cingiz Ajtmatov e La 



PROBLEMI DI URBANISTICA 


Il diritto alla città 

Un libro che nasce da un’esperienza politico-culturale reale: la complessa e 
vasta azione del Comune di Bologna per recuperare al popolo il centro storico 


IL GRANDE MASSACRO 


compiuta dagli spagnoli prima, dai padri 
pellegrini, poi, e dagli americani, infine: 
una orrenda 6 trage che poteva essere « giu¬ 
stificata » soltanto in nome della spinta capi¬ 
talistica del profitto e del colonialismo. Ac¬ 
curato il lavoro di ricerca — di facile lettura, 
poi — degli autori, Pieroni e Gatteschi. 
Ottime le illustrazioni. Il Robinson degli 
oceani è un astronauta americano che con 
un collega sovietico scende sul fondo del¬ 
l’Atlantico In una batisfera alla ricerca del¬ 
l’ossigeno: discreta la suspense (non rivele¬ 
remo la storia, moderatamente gialla) e cre¬ 
dibili le Invenzioni scientifiche di Padoan. 
Buone le foto, meno buoni i disegni. 

In alto: il gran capo apache Geronimo, fo¬ 
tografato nel 1909, l’anno della sua morte, a 
bordo della sua auto: negli ultimi tempi 
l’indomito indiano assunse atteggiamenti a 
costumi simili a quelli degli americani bianchi. 


« Inlervenli nel centri stori¬ 
ci - Bologna - Politico e 
metodologia del restauro », 
a cura di P.L. CERVELLA- 
Tl e R. SCANNAVINI, Il 
Mulino, pp. 258, L. 2.800. 

Finalmente un libro costrui¬ 
to non su ipotesi senza base 
nella pratica, anche se più o 
meno avanzate, ma uscito da 
una esperienza politico-cultu¬ 
rale reale: l’azione complessa 
e vasta che il Comune di Bo¬ 
logna va conducendo per recu¬ 
perare alla cittadinanza — sot¬ 
traendolo alla speculazione e 
al degrado — il centro storico. 

Ricordiamo le tappe princi¬ 
pali di questa operazione, che 
ha avuto risonanze non solo 
nazionali: dal 1962 al 1965 la 
indagine sul centro storico, di¬ 
retta dal Prof. L. Benevolo; 
nel 1966 l’approvazione di mi¬ 
sure protettive del centro, sul¬ 
la falsariga delle indicazioni 
uscite dalle indagini; nel 1968 
la riduzione della densità fab¬ 
bricativa nell’intera città e la 
chiusura al traffico privato 
della Piazza Maggiore, resti¬ 
tuita cosi alla cittadinanza; nel 
1969 la variante del Piano re¬ 
golatore per il centro; nel 1970 
la mostra « Bologna Centro 
Storico »; nel 1972 11 plano del¬ 
l’edilizia economica e popolare 
nel centro storico. Così, anche 
se il libro porta le firme di 
due fra ì protagonisti di que¬ 
ste operazioni, esso può essere 
considerato in un certo senso 
risultato dell’azione del setto¬ 
ri più progrediti e illuminati, 
e della base popolare dell’in¬ 
tera città. 

L'introduzione e il primo ca¬ 
pitolo fanno il punto, in modo 
sintetico e molto preciso sul 
problema dei centri storici. In 


STORIA CONTEMPORANEA 


Guerra e politica nel Reich 

L'opera di Ritter, pur con un impianto conservatore, analizza lucidamente il processo che 
portò, nel corso del primo conflitto mondiale, al predominio dei comandanti militari 


GERHARD RITTER « I mi- i la stona tedesca ed ha dato 


SCRITTORI STRANIERI 

Amore per 
la Siberia 


litari e la politica nella Ger¬ 
mania moderna ». II. La pri¬ 
ma guerra mondiale e la 
crisi delia politica tedesca. 
1914-17, Einaudi, pp. XXI + 
641, L. 12.000. III. Il soprav¬ 
vento del militarismo e il 
crollo dell'impero. 1917-18, 
Einaudi, pp. XVII + 526, 
'• L. 10.000. . , 

In questi due volumi — che 
seguono il precedente da Fe- 


Ser- con / cospiratori del 20 lu- 

pri- gito 1944 una valutazione in¬ 
la condizionatamente positiva 

sca. deU’oppasizione che alcuni 

| + circoli conservatori (al quali 

rav- egli stesso era legato median- 

e il te il capo delia congiura, 

M 8 , Goerdeler) svilupparono con- 

526, tro Hitler quando apparve 

chiaro che la Germania na- 
1 zista non avrebbe potuto con¬ 
che seguire la « vittoria totale » 

Fe- Malgrado questo « impian- 


derico il Grande alla prima to», l’opera è tuttavia di no- 


GEORGIJ MARKOV, « La 
famiglia Strogov », Mursia, 
pp. 286, L. 3000 


Premio di Stato nel 1952. Co¬ 
me in quasi tutte le opere di 
narrativa di Markov, anche 
qui si rispecchia in un mo- 


guerra mondiale. 1740-1914 


tevole livello ed oggettiva- 


Gerhard Ritter analizza, sul- mente facilita l’individuazio- 
la base di un’amplissima do- ne delie radici della crisi 


Insieme con Romanzi bre - do o nell’altro l’infanzia tra- fiagrazione interimperialisti- 

rii rìincn-z Aitmatnv p Iji riairmif/irp npllq Intera a» ii*« ri^i «n. 


quid-azione ch’egli compie del neve calda di Jurij Bondarev, siberiana con un padre cac 

«bello» come dato ontologi- già recensiti dall't/nifù. La fa- datore di professione. Attra 

co dell’opera d’arte e alla in- miglia Strogov di Georgij Mar- verso la storia degli Strogov 

dividuazione del « valore » in k OV f a parte della nuova col- l’autore ricostruisce La vita del 


scorsa dall’autore nella tajga 
siberiana con un padre cac- 


rapporto alla costituzione an- lana Narratori Sovietici dello 

tropologica dell’uomo e al editore Mursia, di cui l'Unità 

processo storico-sociale del pm riferito recentemente in 

suo modificarsi. E, almeno. occasione della presentazione 

anche al potere isolante del- j n una libreria romana. Oc- 

la funzione estetica, alla sua corre dire innanzi tutto che 

capacita di attualizzare le fun- | q Ue 3 t e prime tre opere sono 
zioni extraestetiche, alla fa- i ***nnrp^pntntìvf» HpIIa. lefc- 


narrativa di Markov, anche cumentazione, il processo che post-bellica e delle forze eco- 

qui si rispecchia in un mo- portò, nel corso della I con- nomico-sociali e politiche che 

do o nell'altro l’infanzia tra- fiagrazione interimperialisti- condussero il nazismo al po- 

scorsa dall’autore nella tajga ca, all’affermazione del po- tere e strutturarono negli 

siberiana con un padre cac- tere militare in Germania. La «anni Trenta» il Terzo 

datore di professione. Attra- morte, avvenuta nel 1967. ha Reich e le sue aggressioni 

verso la storia degli Strogov impedito all’Autore di conclu- imperialistiche (Io sviluppo 

'autore ricostruisce la vita del* dere. come si era proposto, concreto della ricerca entra 

la Siberia prima della rivo- la ricerca al 1945. con la di- dunque In contraddizione con 

luzione, la guerra russo-giap- sfatta del Terzo Reich le premesse ideologiche), 

ponese, la prima apparizione L’orientamento del Ritter è Di particolare rilievo, per 


la Siberia prima della rivo- la ricerca al 1945. con la di¬ 
luzione. la guerra russo giap sfatta del Terzo Reich 


I ben rappresentative della let 


ponese, la prima apparizione 
dei « rivoluzionari di profes¬ 
sione», i primi contrasti poli¬ 
tici all'interno del movimento 
socialista. 

Dobbiamo dire che proprio 


L’orientamento del Ritter è Di particolare rilievo, per 
esplicitamente conservatore e, esempio, sono le molte pa- 
per molti aspetti, « giustifi- gine dedicate alla questione 
cazionistico »: la moderna della « guerra sottomarina il- 
« guerra totale ». cioè, condus- limitata» (proclamata nel 
se ineluttabilmente ad una 1916). che rese inevitabile la 


nnlH crw»/’ifir‘o H»ll'nì-+A rii rif». «uv SK ìntllUlUlDlHIiemC flU UJ1» iwc uicmaujic in. 

signareAl futuro ecc tenitura sovietica moderna c- alcuni degli episodi « politici », sempre piu stretta compene- prosecuzione del conflitto ed 


signare il futuro, ecc. 

Per concludere, pare tutta¬ 
via opportuno precisare che 
il rapporto dell’arte col frui¬ 
tore non si risolve per Muka¬ 
rovsky in comunicazione di¬ 
retta. nei termini cioè in cui 
questa si propone e si effettua 
al livello de', linguaggio quo¬ 
tidiano. L'opera d’arte influi¬ 
sce «sul modo in cui il frui¬ 
tore (...) guarderà in futuro 
alla realtà e agirà nei suoi 
confronti »: ma « non comu¬ 
nica questo atteggiamento 
(...) bensì Io fa nascere di¬ 
rettamente nel fruitore ». 

Di qui. gli stimoli e le sol¬ 
lecitazioni continuamente ri¬ 
correnti in questi saggi di 


dita nell'URSS. In un certo 
senso possiamo aggiungere che 
quella di Mursia è una colla¬ 
na contro corrente. Infatti, ne¬ 
gli ultimi tempi si è assisti¬ 
to in Italia a una vera gara 
tra gli editori per accapar¬ 
rarsi gli inediti di autori so¬ 
vietici, col risultato di pubbli¬ 
care. accanto ad opere degnis¬ 
sime. anche scritti che mai a- 
vrebbero conosciuto l’onore 


frequenti soprattutto nella se- trazione ‘ fra politica e « tee- >1 coinvolgimento diretto de- 

conda metà del libro, ci sem- n ica militare ». poi al « pri- gli USA secondo le esigenze 

brano i meno riusciti, e non mato» della seconda, presso- delle industrie pesanti tede- 

perché non potessero trovare chè assoluto. Ciò avvenne In sche (strettamente collegate 

un loro spazio nell’economia Germania, ma anche, e sen- ai programmi espansionistici 


un loro spazio nell’economia 


ai programmi espansionistici 


del romanzo, ma perché arti- za sostanziali differenze, in ed annessionistici. degli alti 


Eticamente non motivati, non Inghilterra, negli USA, in comandi militari), ma anche 

convincenti sul plano narrati- Francia, ecc. La forzatura in- francesi (riunite nel Comité 

vo. H pregio maggiore dell’o- terpretativa è qui evidente: del des Forges), nonché di 

pera sta invece, a nostro av- consente da un lato di sot- potenti ed ampi settori ca¬ 
vilo, nelle scene di vita sibe- tovalutare il problema della pitalistici inglesi e nord-ame- 

riana. rese efficacemente con natura e delia struttura del- ricani, e del ruolo detenni- 


nica questo atteggiamento s f a ^ 1 circondati da un alone 

(...) bensì lo fa nascere di- di scandalo politico-letterario, 

rettamente nel fruitore ». Si è arrivati persino a con- 

Di qui. gli stimoli e le sol- trabbandare per inedite talu- 

lecitazioni continuamente ri- ne lettere di un grande scrit- 

corranti in quest: saggi di tore. Pastemak, che inedite 

Mukarovsky per una pratica nell'URSS non erano affatto 


delia stampa se non fossero ricchezza di episodi che sen- lo Stato tedesco e di atte- nante svolto dalle forze poli- 


Italia una lunga esperienza 
storica « ha accumulato valo¬ 
ri sociali, economici e cultu¬ 
rali in un processo tanto am¬ 
pio e profondo che la crisi ur¬ 
bana, oggi, è in realtà la crisi 
dell’intero ambiente umano su 
tutto il territorio». 

Le tendenze « spontanee » 
tendono ad accentuare la con¬ 
gestione in alcune zone avan¬ 
zate. e l’abbandono nel resto 
dellTtalia, cioè ad approfondi¬ 
re gli squilibri sociali ed eco¬ 
nomici fra le differenti parti 
della nazione, e nelle aree con¬ 
gestionate tendono a segrega¬ 
re i cittadini in « ghetti urba¬ 
ni » miseri o di lusso, a se¬ 
conda dei reddito degli abi¬ 
tanti, esiliando verso le remo¬ 
te periferie la popolazione a 
reddito modesto che ancora re¬ 
sìste nei centri storici. Sì In¬ 
dividua quindi nel centro sto¬ 
rico « il momento e il luogo di 
un diverso, possibile modo po¬ 
litico di intervento su tutto il 
territorio ». Si tratta di con¬ 
trastare la tendenza alla « sem¬ 
pre maggior produzione di ca¬ 
se nuove ». da un lato. « e 
dall’altro una concentrazione 
spìnta degli insediamenti pro¬ 
duttivi nelle aree metropoli- 
tane ». 

Obbiettivo politico dell’ope¬ 
razione, il « diritto alla cit¬ 
tà » delle classi popolari. Con 
un tale presupposto il proces¬ 
so di recupero del centro sto¬ 
rico è gestito non tanto da 
pochi intellettuali, quanto di¬ 
rettamente da tutti i cittadini. 
La politica che i gruppi domi¬ 
nanti stanno impastando con¬ 
siste invece in un’alleanza fra 
i settori avanzati della grande 
industria pubblica e privata e 
le società immobiliari: attra¬ 
verso le leggi speciali, come 
quella per Venezia, si creano 
i presupposti per rivalutare il 
patrimonio edilizio dei centri 
stessi, dove le immobiliari 
stanno estendendo il loro do¬ 
minio; mentre la politica dei 
sistemi urbani integrati do¬ 
vrebbe allestire i nuovi ghet¬ 
ti per le popolazioni esiliate 
dal centro, e per gli immigra¬ 
ti. Contro questa linea oc¬ 
corre unire tutti coloro che 
« subiscono una condizione ur¬ 
bana inaccettabile » 

A questa parte segue il sag¬ 
gio del giurista democratico 
Alberto Predieri. nel quale con 
poderosa argomentazione si 
sostiene che l’ente locale che 
ristruttura il centro storico 
acquisendone la proprietà al 
fine di realizzare edilizia eco¬ 
nomica e popolare realizza un 
« servizio pubblico », e pertan¬ 
to può (anzi deve) espropria¬ 
re i terreni ai prezzi ridotti 
consentiti dalla « legge sulla 
casa» del 1971. 

Viene infine la parte più in¬ 
teressante: la descrizione dei 
metodi seguiti per la proget¬ 
tazione del risanamento e re¬ 
stauro di un quartiere di abi¬ 
tazione, di livello modesto an¬ 
che se di carattere imitarlo, 
della vecchia Bologna. Sono 
state innanzitutto effettuate 
due indagini parallele: la pri¬ 
ma sui « valori storici ». la se¬ 
conda sulle tipologie edilizie 
« che esprimono quella costan¬ 
za di modi e di tipi del vivere 
e del fare che si concreta in 
edifici simili e ripetuti ». 

Questa classifica in tipi re¬ 
lativamente standardizzati, 
per i quali è possibile preve¬ 
dere interventi di restauro al¬ 
trettanto standardizzati è uno 
dei risultati scientificamente 
più importanti della ricerca. 
Per gli edifici classificati si 
identificano i tipi di interven¬ 
to (in relazione all’importan¬ 
za storico-ambientale) e gli 
usi oggi possibili, e si stende 
il progetto di restauro, che ha 
come punto fermo il consegui¬ 
mento di un comfort urbano 
non inferiore a quello previ¬ 
sto in ogni altro quartiere del¬ 
la città. 

Landò Bortolotti 


IN LIBRERIA 


Sette secoli di novelle 


« Il novelliere - Selle secoli 
di novelle Italiane » a cura 
di GOFFREDO BELLONCI, 
Sansoni, 2 voli, per com¬ 
plessive pagine 1746, Lire 
12 . 000 . 

(redaz.) — Una edizione 
di gran pregio, questa cho 
Sansoni, con una accattivan¬ 
te premessa di Geno Pampa- 
ioni, offre ai lettori di questo 
periodo di strenne. Certo, se 
v’è un margine di scelta per 


un libro da regalarsi (o da 
regalare), questo « Novellie¬ 
re » dovrebbe esservi compre¬ 
so. 20 anni fa Casini pubblicò 
lo stesso libro e questa edi¬ 
zione sansoniana ha, ovvia¬ 
mente, gli stessi pregi e gli 
stessi difetti. La rappresenta¬ 
tività non è interamente ri¬ 
spettata, specie per il secolo 
cho stiamo vivendo (manca 
Moravia, manca Vittorini, non 
c’è Pavese) e anche per il 
Settecento. 


Fumetti natalizi 


MARIO MORARO, « Kullu- 
ral », Guaraldi, pp. 209, lire 
2 . 000 . 

SERGIO TRINCHERÒ, « Die¬ 
ci piccole infamie », L'airo¬ 
ne, pp. 106, L. 3.200. 

RITT E GRAY, « Brlck Bra¬ 
dford », Garzanti, pp. 196, 
L. 8.500. 

LYMAN YOUNG, « Clno e 
Franco », Garzanti, pp. 188, 
L. 8.500. 

(Dario Natoli) — Prolifera¬ 
no, come da qualche anno a 
questa parte, i fumetti nata¬ 
lizi che l’industria editoriale 
valuta ormai soprattutto co¬ 
me prodotto-strenna. E’ in 
questa logica che la Garzanti 
propone ancora due costose 
ristampe dei classici america¬ 
ni d’avventura degli anni 
Trenta, buoni soprattutto per 
la nostalgia dei fanciulli di 
allora. Del tutto diverso è lo 
impegno della Guaraldi che 
lancia un giovane debuttante, 
Mario Moraro, impegnato a 


dar vita ad un comic tutto 
calato — malgrado lo stile di 
imitazione americana — In 
una problematica da « movi¬ 
mento studentesco » naziona¬ 
le. Il suo Kultural vuol esse¬ 
re infatti la traduzione gra¬ 
fica di un possibile conflitto 
fra studente e istituzione uni¬ 
versitaria e raggiunge, a trat¬ 
ti, qualche buon effetto pur 
ricorrendo ad un disegno as¬ 
sai grezzo e ad una verbosi¬ 
tà che troppo raramente toc¬ 
ca la satira. Da segnalare, in¬ 
fine, anche il debutto di Ser¬ 
gio Trincherò come autore 
(sia pure soltanto delle sce¬ 
neggiature) in Dieci piccole 
infamie: Trincherò, infatti, 
era fin’oggi noto come colle¬ 
zionista e storico del fumet¬ 
to e del cinema d’animazio¬ 
ne. Il suo è dunque un de¬ 
butto insolito. Non diremmo, 
tuttavia, che l’indubbia com¬ 
petenza dello studioso sia 
stata di giovamento alle am¬ 
bizioni dell’autore. 


La cultura napoletana delF800 


GUIDO OLDRINi, « La cul¬ 
tura filosofica napoletana 
dell' Ottocento », Laterza, 
pp. XVI-696, L. 9300 

(Luciano Albanese). La ri¬ 
cerca di Oldrini rappresenta 
una storia complessiva della 
cultura filosofica napoletana 
dal crollo della repubblica gia¬ 
cobina del 1799 sino alle vicen¬ 
de posteriori all’unificazione 
d’Italia. Il libro si chiude con 
brevi cenni a Labriola e alla 
giovinezza di Croce e Gen¬ 
tile. 

La parte centrale dell’opera 
è dedicata alle vicende dello 
hegelismo napoletano. Affer¬ 
matosi sul kantismo di Gal- 
luppi, tramite Cusani e Gat¬ 
ti, l’hegelismo diviene progres¬ 
sivamente. nell’elaborazione 
dei fuorusciti (De Sanctis e 
gli Spaventa), la filosofia « uf¬ 
ficiale » dell’Italia unificata. 
Messo in crisi dall'antagoni¬ 


smo tra i « critici » e gli « o- 
todossi » e dall'avanzata del 
positivismo, l’hegelismo soc¬ 
comberà al processo di revi¬ 
sione dei pensiero napoletano 
classico avviato dai rappresen¬ 
tanti italiani dell’irrazionali¬ 
smo imperialistico, contrasta¬ 
ti da Labriola e da Croce e 
Gentile. 

Bisogna dare atto all'Auto¬ 
re di aver cercato di metter 
ordine in un terreno — quel¬ 
lo della cultura napoletana 
ottocentesca — estremamente 
accidentato. Oldrini fa largo 
uso degli schemi interpretati¬ 
vi di Lukàcs (il libro è dedi¬ 
cato al filosofo ungherese). 
Quegli schemi sono spesso di¬ 
scutibili, ma l’analisi di Lu¬ 
kàcs è ravvivata da una note¬ 
vole ricchezza di determina¬ 
zioni: una possibilità negata 
invece molte volte a Oldrini 
dalla povertà intrinseca del 
materiale. 


Sociologia dell’educazione 


di rapporti liberanti con Far- forse nel timore che aitrimen- 

te. L’opera non va letta o ti il lettore italiano non le 

fruita idealisticamente, per avrebbe gradite, 
quel che pretende di essere. Il romanzo eh 
ma esige invece un approc- senta con il tit 

ciò ideologico, in modo che gita Strogov. pi 

il fruitore l’attiri e la rivita- i ore autonomo. 


tiamo essere autentici, vissu- nuare cosi le responsabilità tiche tradizionali, come il Cen¬ 
ti, e che vanno dalla caccia dei suoi zpolitici» (alcuni tro (anche nella sua ala «si- - 

all’orso nella tajga alla ceri- dei quali — come Bethmann- nistra» guidata da Erzberger) 

monia dell’accettazione di un Hollweg, Cancelliere del Reich e la stessa socialdemocrazia, KrONOMT A 

nuovo membro nell’obscina, fino al ’17 —- vengono anzi nel vincolare il Cancelliere a v v 4 

l’antica comunità rurale ras- « rivalutati ») e delle sue clas- questa decisione dei marescial- j _ 

sa, dalla corsa alì’oro alle co- si dirigenti in genere, d’altro IL dei generali e degli ammi- ■ 

lossali sbronze collettive. lato di centrare la critica ragli. ■ A m m 


OLIVE BANKS, «Sociologia 
dell'educazione », Armando, 
pp. 349, L. 4X00. 

(Elena Sonnino) — Il 
trattato di O. Banks ha 
raccolto in Inghilterra, dal ' 68 , 
data della sua prima edizio¬ 
ne. numerosissimi consensi, 
fino ad essere considerato un 
classico della materia. A det¬ 
ta della stessa autrice, il li¬ 
bro non è stato scritto « con 
l'intenzione di sostituire un 
corso introduttivo di sociolo¬ 
gia. ma piuttosto di esserne 
un proseguimento» contraria¬ 
mente alle tendenze generali 
della m/teria nei paesi anglo¬ 


sassoni, lo scopo del volume 
non è quindi quello dì intro¬ 
durre gli insegnanti alla socio¬ 
logia, ma piuttosto esplorare 
le dimensioni sociologiche del¬ 
le Istituzioni educative. E’ per 
questo che buona parte del vo¬ 
lume è dedicata all’analisi, in 
chiave sociologica, del sistema 
scolastico britannico e della 
sua evoluzione, spesso esami¬ 
nato comparativamente ad al¬ 
tri paesi, in particolar modo 
gli Stati Uniti e l’Unione So¬ 
vietica, esempi assai diversi di 
istruzione basata su di una 
ideologia non elitaria, secon¬ 
do l’A 


BIOLOGIA 


Il romanzo che Mursia pre- | 1911. Autore di numerosi ro 
senta con il titolo La fami- | manzi e saggi, dal 1956 rico 
glia Strogov. pur avendo va- i pre l’incarico di segretarie 
Iore autonomo, costituisce la dell’Unione degli scrittori del 


lossali sbronze collettive. lato di centrare la critica 

Georgij Markov è nato in quasi esclusivamente sulle 
un villaggio della Siberia nel maggiori personalità milita- 

1911. Autore di numerosi ro- ri. come Hindenburg. il « pa- 


manzi e saggi, dal 1956 rico- ranoico » Lucendorff gli 
pre l'incarico di segretario ammiraci! T'rpitz e Scheer. 


quasi esclusivamente sulle Non meno significativo è 
maggiori personalità milita- l’esame dei tentativi di mili- 
ri. come Hindenburg. il « pa- tarizzazione dell'economia del 


come Hindenburg. il « pa- tarizzazione dell'economia del 
noico » Lucendorff gli Reich. con la fosca « appen- 
nmiracli T'rpitz e Scheer. dice » della deportazione in 
Del resto, proorio Ritter è Germania di migliaia di la- 


il minore rattir; e la rivira- j ore autonomo, costituisce la aen unione aegn scritiori aei- , Dei resto, proono Ritter e Germania di migliaia di ìa- 

Iizzi nella propria pratica di | pnma parte edita in URSS l'URSS. La traduzione Italia- • stato uno dei più autorevoli j voratori belgi, con criteri di 

vita, nel proprio a ci re sociale. ne j 1939 della dilogia Strrgo- na è d s Gabriella Schiaffino, j assertori della nota tesi se- t « pianificazione » che sarei»- 


Lo scambio Progettati 
ineguale per volare 


I , T«rro ì w ,G! ‘ strogov). completata 
Armando La torre j ne j J 9 J 5 g premiata con il 


TESTI DI FILOSOFIA 


Marxismo come umanesimo 

Ristampata dalla Nuova Italia l'opera di Mondolfo sul materialismo storico in Engels apparsa nel 1912 


RODOLFO MONDOLFO « il rialismo. ma umanesimo; lo vigore la critica antipositivi- 

materialismo storico in Fe- uomo è protagonista della sto- stica già avviata da Labriola, 

derico Engzls », Ls Nuova ria: è oggetto in quanto prò- La monografia del Cassirer. 

Italia, pp. XXIV 409, L. 1AC0 dotto dalle condizioni mate- del 1932 e apparsa in Italia per 

prm4t , La fi riali. soggetto in quanto tali la prima volta nel 1938. rima- 

losofla den'illum'n'ismo»? t!a condizioni materiali sono con- ne uno dei più pregevoli stu- 


ninn RArnarrlini ! condo cui H nazismo fu un bero ricomparsi e mostruosa- 
Lsmu Dcmarnim , «disgraziato incidente» del- mente applicati su larghissi- 

______ma scala durante la guerra 

hitleriana. I motivi d'interes¬ 
se. d'altronde, investono an¬ 
che numerosi altri aspetti e 
_. i questioni: i rapporti con l’Im¬ 
pero austro-ungarico alleato. 

^ __• __ __ ‘ la « politica orientale » del 

11 YYl C1 III Reich. per segnalarne alcuni. 

M B ICwl I V I M M " La rigida ispirazione con- 

j servatrice dell’Autore pesa in 
... . . . r , 1 mia modo particolare nella parte 

enalismo storico in Engels apparsa nel 1912 j conclusiva, dedita ai «croi- 

1 I lo», dove si manifesta, se non 

. . .. . ì addirittura un rimpianto per 

> la critica antipositivi- me già per Locke, il pnus | ^ cFssoluzione dell’Impero 

già avviata da Labriola. non sono i principi, ma i fe* ; prussiano certo tutta Tostili- 

La monografia del Cass'rer. nomenì. l'esperienza, l’osserva- j t à dei Ritter nei confronti 

del 1932 e apparsa in Italia per zione. In questo modo anche j de j movimento operato, della 


«rii iiium iiumv ». m _ t..: 

Nuflva Italia do 496 Lire tinuamente prodotte da lui. 
Nuova nana, pp. Lire ™rr»K. 


Il libro di Mondolfo appar¬ 
ve nel 1912 in un momento in 
cji in Itai a veniva ripreso il 


Con questo Mondolfo vorreb¬ 
be porsi al di là del materia¬ 
lismo e dell'idealismo, ma è 
evidente l'influenza dell’idea- 
lìsmo assimilato attraverso 


la prima volta nel 1938. rima¬ 
ne uno dei più pregevoli stu¬ 
di suU’illumtnismo. E* impor¬ 
tante considerarla non Isola¬ 
tamente, ma come parte inte¬ 
grante di un più vasto pro¬ 
gramma di ricerche sul perio¬ 
do che va dal ’500 al *700. che 


il concetto di ragione assume 
un altro significato: essa non 
è più, come per i metafisici 
del secolo precedente, deposi¬ 
taria di « verità eterne ». inna¬ 
te. E* piuttosto una facoltà e 
il suo compito fondamentale 


rivoluzione bolscevica. Il suo 
giudizio sul nuovo Stato so¬ 
vietico ne « illumina » la po¬ 
sizione e vale Is pena, per¬ 
eto. di riassumerlo: nel ’17. 
nasce « in Russia la nuova 
democrazìa totalitaria» crea- 


dibattito sui marxismo dopo ! Croce c Oentile soprattutto j ebbero una prima sistemazione 


diventa quello di «risolvere» ! ta «da un geniale individua- 

^ _ . . .. I li.». _ ... r._. a: 


circa un decennio dal 1900 al 
1910. di relativa stas: In quei 
momento due erano le lime di 
tendenza: da una parte la dis¬ 
soluzione del marxismo da 
parte di Croce e Gentile, dal¬ 
l’altra la posizione revisioni¬ 
stica tendènte a « corregge¬ 
re » il marxismo Sulla scia 
dell’interpretazione di Anto¬ 
nio Labriola. Mondolfo si ri¬ 
volge contro queste due ten¬ 
denze e propone la « restaura¬ 
zione » del « vero marxismo »: 
bisogna correggere i « corret- 


per quel che riguarda la sua 
concezione della « praxls che sì 
rovescia ». Sul concetto di 
praxis si fonda, secondo Mon¬ 
dolfo. tutta la concezione en¬ 


ne Il problema della conoscen¬ 
za nella filosofia e nella scien¬ 
za dei tempi moderni. 

Rivolgendosi contro i gran¬ 
di sistemi filosofici del XVII 


un dato di fatto, di scom¬ 
porlo nei suol semplici compo¬ 
nenti, per poi ricostruirlo sin¬ 
teticamente secondo un princi- 


lista. da un fanatico dotato 
di una demoniaca energia e 
volontà » (si tratta di Lenin). 
La sostanziato incomorensio- 


gelsiana: « è praxis il pensiero secolo, di Cartesio, Spinoza, 


ed è praxis il suo oggetto; in 
essa si avverano entrambi e 
pensiero e realtà coincidono ». 

Già Gramsci nei Quaderni 
riconosceva al libro di Mon¬ 
dolfo il merito, al di là dei 


contenuti, di aver posto il prò- metodologico illuministico non 


blema della non identlficabi- 
lìtà del pensiero di Engels con 


tori del marxismo ». afferma | quello di Marx. Ma ciò che 


riferendosi al revisionismo « di 
destra e di sinistra». 

La sua tesi centrale è che il 
marxismo (compresa la conce¬ 
zione di Engels) non è mate- 


oggi giustifica la ristampa del 


testo mondolfiano è soprattut- cartesiano, che poneva i plin¬ 
to Il suo valore storico, l'aver clpl razionali come dato prio- 


ripreso la problematica marxl- ritario, viene rifiutato a fa¬ 
sta e portato avanti con più 1 vore di quello induttivo; co¬ 


di s-sterni filosofici dei xvu uto. 

secolo, di Cartes.o, Spinoza, Uno dei Dresri di Questo li- 
L ^ ib . niz 1 bro consls te nei fatto che l’A.. 

J \ n nm e ' P ìù che descrivere ì risultati 
emp rico £ della filosofia deiriHuminismo 

fornito leggi valide non s<> _ « la quale, afferma, è e ri- 

ì? r,.™Vi 1 !?’ mane una cosa diversa dallo 

insieme di ciò che hanno pen- 
metodologico lllumlnistiTO rwn e insegnato i suol mag- 

è costituito dal cartesiano Di- g| Qr j pensatori » — si sforza 

sc °”°, * Ml ^ al Ì? di comprendere il moto inter- 

« regulae phllosophandi » di ^ cfie nell’HIumlnlsmo si 

*« U «Hn 0 compie, le forze che quei ri- 

“pnSS?^oom?dii SrtS SJ,tau httnn0 8enerato ' 


pio dalla ragione stessa stabi- ! ne del s'enificato delia Rivo- 


è costituito dal cartesiano Di¬ 
scorso sul metodo, ma dalle 
« regulae phllosophandi » di 
Newton. Il metodo deduttivo 


Vittoria Franco 
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luzione d’Ottobre e del gran¬ 
de processo di liberazione che 
essa ha aperto per il prole¬ 
tariato di tutto il mondo, por- 
i terà l’Autore anche a vedere, 
j appunto, antUstori che «ana- 
I logie» f ra Io Stato sovietico 
ed il Terzo Reich. E anche 
ad interpretare, sempre al di 
fuori del reale contesto dei 
raDoorti fra le classi, l’av¬ 
vento ed il dominio nazista 
come una «parentesi» dovu¬ 
ta all’opera di un malvagio 
« genio » tedesco. 

Mario Ronchi 
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SOMAINI, EMMANUEL, BOGGIO, SAL¬ 
VATI, Salari, sottosviluppo, imperialismo, 

Einaudi, pp. 180. L. 3000. 

II libro contiene dei saggi originati dal 
dibattito aperto dall’opera di Arghi ri Em¬ 
manuel Lo scambio ineguale. L’Emmanuel. 
sulla scia di una corrente politica assai 
diffusa nei paesi meno industrializzati, ha 
cercato di documentare la tesi che la classe 
operaia dei paesi più sviluppati solidarizza 
con la politica di rapina dei gruppi diri¬ 
genti capitalistici. Poiché Emmanuel consi¬ 
dera i salari una variabile libera del sistema 
economico, nel senso che sono da ricon¬ 
durre non alle condizioni oggettive create 
dal capitalismo in ciascun paese ma soltanto 
a fattori politico-istituzionali, ne consegue 
che i salari degli operai dei paesi sviluppati 
sarebbero responsabili degli alti prezzi fatti 
pagare ai paesi in via di industrializzazione 
(viceversa, i bassi salari dei paesi arretrati 
sarebbero responsabili dei bassi prezzi p»er 
i prodotti agricoli e le materie prime). 

La tesi delTEmmanuel assolve il capitali¬ 
smo come dominio di classe a livello mon¬ 
diale anche se — volontariamente o no — 
pone in rilievo come la dittatura borghese- 
militare che impedisce l’organizzazione sin¬ 
dacale e politica dei lavoratori nei paesi 
arretrati, frenandone le spinte economiche 
e sociali, abbia un ruolo decisivo neH’alimen- 
ta zione del sottosviluppx» anche nell'ambito 
del suo schema interpretativo. 

Gli interlocutori delTEmmanuel sono cri¬ 
tici. in vario grado e con argomenti diversi. 
Eugenio Somaini esamina il problema delle 
differenze tra i livelli salariali dei diversi 
paesi; Luciano Boggio i rapporti fra scam¬ 
bio ineguale e domanda intemazionale; Mi¬ 
chele Salvati pxrne in evidenza alcune imp»o- 
stazioni ideologiche dell'Emmanuel e, sopra¬ 
tutto, le proprie « alternative ». Non diremmo ' 
che il tema risulti molto illuminato da questo 
dibattito. Il tentativo di piassare dalla sche¬ 
ma ti zza zione teorica alla conclusione poli¬ 
tica è, in generale, frettoloso; e sopratutto 
manca del necessario passaggio attraverso 
lo sforzo di verifiche nei reali movimenti e 
rapporti economici. 

. Ronzc Stefanelli 


WESLEY E. LANYON, Biologia degli 

uccelli, Zanichelli, pp. 167. L. 1490. 

La vita degli uccelli, così come è descritta 
in questo piccolo volume dedicato agli stu¬ 
denti ed agli appassionati della natura, rap>- 
presenta l’occasione p»er approfondire non 
tanto gli asporti puramente descrittivi della 
biologia di questi animali, quanto conoscerne 
il comportamento. » rapporti con l'ambiente 
in cui vivono, la storia della loro evoluzione. 

Dal più antico esemplare fossile conosciuto, 
l'Archeopteryx. le cui caratteristiche essen¬ 
ziali appaiono assai simili a quelle dell’at¬ 
tuale avifauna, seguendo un crii ‘rio stretta¬ 
mente divulgativo. l’Autore, ricostruisce la 
evoluzione di questi animali. Ed in questo 
cammino evolutivo, l'attributo più caratte¬ 
ristico degli uccelli, il volo, ha avuto un 
ruolo predominante. Progettati per volare, 
questi animali hanno adattato le loro carat¬ 
teristiche tisiologi che ed anatomiche ridu- 
cendo le loro dimensioni, modificando il 
cinto scapolare, acquisendo un alto p»otere 
risolutivo del campo visivo per librarsi leg¬ 
geri e veloci nell’aria, assicurando nel con- 
tempo una struttura scheletrica leggera « 
rigida in grado di sostenerne il corpo quando 
questo sia a terra. 

Diffusi su gran pxirte del nostro pianeta 
essi si sono adattati differenziandosi alle 
più diverse condizioni ecologiche e questo 
oltre che sulla forma dei becco e delle zam- 
p>e, al colore del mantello ha influenzato 1 
loro comportamenti. Le migrazioni degli uc¬ 
celli che hanno stimolato l’interesse e la 
fantasia dell’umanità fin dai tempi biblici 
può anch’essa essere interpretata come un 
adattamento aH’ambiente, in rapporto alle 
locali condizioni del temp». agli aspetti top»o- 
grafici: ma come gli uccelli si orientano 
lungo quelle loro rotte sempre uguali, come 
raggiungono mete geograficamente casi ri¬ 
strette? Le più recenti acquisizioni scientifi¬ 
che non sono state ancora in grado di dare 
una risposta a questi interrogativi. 

Altri problemi ancora ap»ertl ed interessanti 
propone l’autore ai suoi lettori quando tratta 
i rituali dell'acoopplamento, della riprotfn- 
zione, della nidificazione. 

Laura Chiti 
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Per i film 
in Argentina 
si minaccia 
un ritorno 
alla censura 


BUENOS AIRES, 2 

R cinema argentino sembra 
riflettere nella sua fase at¬ 
tuale le ambiguità, le contrad¬ 
dizioni e le tensioni che ca¬ 
ratterizzano tutta la situazio¬ 
ne politica e sociale del pae¬ 
se dopo il ritomo di Peron. 
Una notizia destinata a far 
rumore, se confermata, è 
quella secondo cui l’Ente di 
qualificazione cinematografica 
(che ha, in sostanza, i po¬ 
teri della Commissione di 
censura) passerà sotto il con¬ 
trollo diretto della segreteria 
per la stampa presso la Pre¬ 
sidenza della Repubblica. Da 
questa dipende già l'Istituto 
nazionale di cinematografia, 
che,, retto in via provvisoria 
da Mario Soffici, è stato ora 
preso in mano dal nuovo di¬ 
rettore, il regista Hugo Del 
Carni, tornato da un lungo 
soggiorno all’estero, motivato 
da ragioni di lavoro. 

Per quanto riguarda l’Ente 
di qualificazione cinematogra¬ 
fica, bisogna dire che esso ha 
dato sinora prova di una no¬ 
tevole apertura. Ciò non stu¬ 
pisce, d’altronde, considerato 
che, a dirigerlo, è Octavio 
Getino. l’autore, insieme con 
Fernando Solanas, dell’Ora 
dei forni, opera di dimensioni 
monumentali, la quale ha rap¬ 
presentato, nel 1968, il mani¬ 
festo del nuovo cinema argen¬ 
tino, impegnato sulle posizio¬ 
ni combattive della sinistra 
peronista. Lo stesso Getino. 
affermando di essere soggetto 
a « pressioni di vari ambien¬ 
ti ». ha tuttavia deplorato l’ec¬ 
cesso di film « erotici ». ven¬ 
tilando la possibilità di un 
irrigidimento censorio. Il tra¬ 
sferimento dell’Ente sotto il 
controllo diretto della Presi¬ 
denza potrebbe avere un si¬ 
gnificato del genere. E si te¬ 
me che. come è accaduto e 
accade in altri paesi, la cam¬ 
pagna contro l’erotismo nel 
cinema possa servire di pun¬ 
tello e. insieme, di alibi per 
restrizioni più generali della 
libertà di espressione. 

Si parla anche di un pro¬ 
getto, secondo il quale i film 
« erotici » verrebbero proiet¬ 
tati in sale cinematografiche 
particolari, sottratte in qual¬ 
che modo alla minaccia di 
interventi della magistratura. 


La scomparsa 
dell'attore tedesco 
Willy Birgel 

MONACO, 2. 

L’attore tedesco Willy Bir¬ 
gel, è morto nella sua residen¬ 
za presso Zurigo il 29 dicem¬ 
bre: si era rotto una gamba 
qualche settimana fa, e in se¬ 
guito è stato vittima di una 
crisi cardiaca. Birgel era nato 
a Colonia il 19 settembre del 
1892. L'attore era noto cerne 

r i « gran signore » della scena 
dello schermo tedeschi, per 
le sue interpretazioni di ari¬ 
stocratici ed ufficiali. La sua 
ultima apparizione in teatro 
risale all’anno scorso, quando 
interpretò a Lucerna un dram¬ 
ma di Pavel Kohout. 


I DUE DI «CHINATOWN» 



HOLLYWOOD — « Chlnatown », che in inglese significa a città cinese », è invece, nel film 
omonimo che Roman PolanskI sta dirigendo in California, il soprannome di una ragazza 
ricchissima che ingaggia un « duro », in una complicata storia di crimine e di corruzione am¬ 
bientata nell'America del 1937. | due protagonisti del film sono Faye Dunaway e Jack Ni- 
cholson (nelle foto) 


Il 1974 si apre sotto il segno della crisi 

Tra cinema francese e 
governo guerra aperta 

L'arma dei finanziamenti usata per imporre una politica autoritaria 
Licenziamenti e dimissioni negli organismi culturali — La posizio¬ 
ne e le proposte dei comunisti illustrate dal compagno Roland Leroy 


Nostro servìzio 

PARIGI. 2 

Il 1974 non si apre, per il ci¬ 
nema francese, sotto buoni au¬ 
spici; la politica autoritaria 
del governo gollista — che ten¬ 
ta di esercitare pesanti ricatti 
anche manovrando in senso 
restrittivo e discriminatorio i 
finanziamenti statali — ha in¬ 
fatti portato ad una situazione 
difficile, che potrà essere su¬ 
perata soltanto con una lotta 
ampia e decisa dei cineasti, de¬ 
gli attori, dei tecnici, dei sin¬ 
dacati e delle forze politiche 
democratiche. 

Il segno più evidente di que¬ 
sta crisi si è avuto con la de¬ 
cisione presa dal governo, su 
proposta del ministro degli Af¬ 
fari culturali. Maurice Druon, 
di destituire André Astoux dal 
suo incarico di responsabile 
del Centre National du Ciné¬ 
ma- Il licenziamento su due 
piedi è giunto a conclusione 
di una vivace e continua pole¬ 
mica contro il governo, del¬ 
la quale il grande pubblico 
non è stato informato, ma di 
cui lo stesso Astoux ha diffu- 


in breve 


« Cagliostro » in « prima » a Pistoia 

PISTOIA. 2. 

« Il Collettivo » di Roma presenterà a Pistoia il 19 gennaio, 
in «prima» nazionale, la novità di Mario Moretti, Cagliostro. 

Diretto da Bruno Cirino, con scene e costumi di Ber tacca 
e musiche di Tito Schipa jr. Cagliostro sarà interpretato da 
Scilla Gabel. P:perno. Bertini. De Angelis, Falace, Vaglio, 
Padoan. Ferraiola e Ferraris. 

Concerti gratuiti per l’aiuto tra musicisti 

PARIGI. 2. 

Alcuni dei più noti musicisti hanno assicurato la loro 
partecipazione gratuita a due concerti che si terranno 1*8 e 
9 gennaio a Parigi sotto gli auspici deliTJNESCO. come contri¬ 
buto all’edificazione di un fondo di aiuto reciproco Ira musi¬ 
cisti, fondo che ha il compito precipuo di favorire la conoscenza 
di musiche e musicisti di diverse culture. Fra coloro che si 
esibiranno gratuitamente in questi concerti figurano Yehudi 
Menuhin, Règi ne Crispin. Dietrich Fische r-Dieskau, Wilhelm 
Kempff, Gerald Moore, Rafael Puyana, Janine Reiss, Mstislav 
Rostropovic e Tunbio Santos. 

L’Opera Nazionale di Praga in Italia 

PRAGA, 2. 

Dal 6 gennaio prossimo sarà m Italia il Complesso del Teatro 
Nazionale dell’Opera della capitale cecoslovacca per mettere 
in scena, sotto la direzione del maestro Josef Kucnmka, l'opera 
Jenufo del compositore Leos Janacek, a Bologna, Reggio 
Emilia. Modena. Piacenza e Ravenna. 

Come è noto, si trova già in Italia 11 corpo di ballo del 
Teatro Nazionale dell’Opera di Praga per una serie di rappre 
sentazioni del balletto Romeo e Giulietta di Prokofiev. 

Accordo USA-URSS per Maeterlinck 

MOSCA, 2. 

Il produttore americano Edward Lewis e gli Studi Lenfilm 
di Leningrado hanno concluso un accordo per girare nel 1974 
un film musicale basato sull Uccellino azzurro, la celebre com¬ 
media poetica di Maurice Maeterlinck. Lewis è un produttore 
indipendente i cui film sono distribuiti dalla Fox. 

Si apre la stagione lirica a Modena 

MODENA, 2 . 

L’opera I Lombardi mia prima crociata, di Giuseppe Verdi, 
aprirà domani la centotrentaduesima stagione lirica del Teatro 
Comunale di Modena Interpreti principali saranno Renata 
Scotto. Il tenore d’origine spagnola José Carreras, 11 basso 
Maurizio Mazzieri; dirigerà il maestro Carlo Felice CUlario, 
mentre la regia sarà di Beppe Menegatti. 


sapiente parlato nel corso di 
una conferenza-stampa tenuta 
recentemente a Parigi. 

«Ci è apparso chiaro che 
non era possibile portare a- 
vanti nessuna politica — egli 
ha dichiarato — senza l’appro¬ 
vazione del Ministero delle Fi¬ 
nanze. che ci ha, da parte sua, 
dimostrato in tutti i modi di 
non avere la minima intenzio¬ 
ne di considerare il cinema 
francese come qualche cosa di 
esistente. L'ingerenza del di¬ 
castero che distribuisce i fi¬ 
nanziamenti — ha detto anco¬ 
ra Astoux — si è tradotta in 
continue tergiversazioni, in 
abusi di potere e in misure di 
ritorsione ». 

Del resto, Astoux ha ricor¬ 
dato che Druon, appena inse¬ 
diato al Ministero degli Affari 
culturali, ebbe nei confronti 
degli uomini del cinema 
espressioni accusatorie e in¬ 
giuriose (tra l’altro, arrivò a 
definire « coprofagi » i pro¬ 
duttori) mentre i dirigenti del 
Centre National du Cinéma fu¬ 
rono ricevuti al Ministero ben 
otiantacinque giorni dopo l’in¬ 
sediamento. «Come gli altri 
ministri — ha concluso Astoux 
— Maurice Druon ritiene la 
gente del cinema responsabile 
della degradazione dei costu¬ 
mi, che è Invece soltanto un 
pallido riflesso di una situa¬ 
zione più generale della qua¬ 
le il governo non cerca le cau¬ 
se profonde, credendo di po¬ 
terla combattere con la cen¬ 
sura e le sanzioni ». 

E” cosi venuto fuori che 
Astoux aveva presentato a 
Druon un pacchetto di propo¬ 
ste per risolvere la crisi e che 
il ministro aveva reagito con 
insofferenza, intensificando la 
sua azione per togliere al diri¬ 
gente del Centre National du 
Cinéma la libertà di espri¬ 
mersi. 

Sul problema è intervenuto 
con prontezza il Partito co¬ 
munista francese: li compagno 
Roland Leroy ha rilasciato 
una dichiarazione e ha Indi¬ 
rizzato al primo ministro una 
interrogazione scritta. 

I comunisti francesi avanza¬ 
no una serie di proposte preci¬ 
se come ia riorganizzazione 
del Centre, la riduzione del¬ 
l’imposta sul valore aggiunto 
per l’industria cinematografi¬ 
ca, lo stanziamento immediato 
di una sovvenzione nella misu¬ 
ra almeno del 20 % dei fondi 
previsti da una legge votata 
nel 1959 

Ma — come sottolinea Le¬ 
roy - il PCF e i lavoratori 
del cinema si rendono perfet¬ 
tamente conto che l’aspetto fi¬ 
nanziario del problema è sol¬ 
tanto una facciata dietro la 
quale si nasconde la politica 
antidemocratica e anticultura¬ 
le del governo. Dopo aver ri¬ 
cordato, nella sua dichiarazio¬ 
ne, che recentementeme il 
presidente Pierre Emmanuel e 
la maggioranza del Conseil de 
développement culture! era¬ 
no stati costretti a rassegnare 
le dimissioni, il compagno Le¬ 
roy ha affermato: «Come ab¬ 
biamo più volte detto, la no¬ 
mina di Druon e la sua poli¬ 
tica non sono fatti accidente 
li. L'autoritarismo e la restri¬ 
zione dei finanziamenti per la 
cultura non sono soltanto ne¬ 
cessari alla grande borghesia, 
ma sono connaturati all’epo¬ 
ca della crisi del suo sistema. 
Al governo del grande capita¬ 


le occorreva un ministro degli 
Affari culturali come quello 
che si è scelto, cosi come gli 
occorrevano un ministro della 
polizia e delle Forze armate 
come quelli che attualmente 
hanno questi incarichi. Il po¬ 
tere — ha detto In definitiva 
Leroy — è portato ad interve¬ 
nire con metodi inquisitori 
contro tutto ciò che non è as¬ 
soluto servilismo e piatto con¬ 
formismo; e U governo è col¬ 
pevole di una indiscutibile de¬ 
gradazione nazionale per quel¬ 
lo che riguarda la produzione 
cinematografica francese». 

Nella sua interrogazione al 
primo ministro, Leroy chiede, 
tra l’altro, di sapere se è vero 
che il governo intende sostitui¬ 
re al Centre National du Ci¬ 
néma un nuovo organismo di 
stretta osservanza ministeriale 
e burocratica e, dopo aver 
avanzato le proposte che ab¬ 
biamo sopra ricordato, ricor¬ 
dando anche altn episodi si¬ 
gnificativi, come le dimissioni 
del delegato generale alla Ri¬ 
cerca scientifica e tecnica e la 
recente destituzione del presi¬ 
dente-direttore -generale del- 
l’ORTF, conclude affermando 
che la decisione di licenziare 
Astoux si inquadra in un pro¬ 
cesso di vero e proprio « mal- 
tasianesimo culturale ». 

Pur formulando proposte 
per misure immediate e tran¬ 
sitorie il Partito comunista 
francese continua però a rite¬ 
nere — come ha ancora detto 
Leroy — che soltanto i pro¬ 
fondi cambiamenti politici in¬ 
dicati nel « Programma comu¬ 
ne » della sinistra possano 
aprire un avvenire al cinema 
francese. 

m. r. 


I 75 anni 
di attiviti 
teatrale 
di Wanda 
Capodaglio 

L’attrice Wanda Capodaglio 
ha festeggiato il suo ottanta- 
quattresimo compleanno (è 
nata il 1. gennaio 1890) insie¬ 
me con i tre quarti di secolo 
di attività teatrale. Discenden¬ 
te d’una Illustre famiglia di 
attori, ella fece Infatti la sua 
prima apparizione sulle scene 
ancora bambina. Da allora il 
suo lavoro per 11 teatro non ha 
avuto praticamente interruzio¬ 
ne, raggiungendo speciale in¬ 
tensità nel periodo fra i due 
conflitti mondiali. Ma sono da 
ricordare anche diverse sue in¬ 
terpretazioni del dopoguerra, 
come quella della Casa di Ber¬ 
nardo Alba di Garcla Lorca, 
regista Vito Pandolfi (1947). 

- Anche - il cinema e poi la 
televisione — la si ricorda so¬ 
prattutto nelle vesti della Si¬ 
gnora, in Cronache di poveri 
amanti (1954) di Carlo Lizza¬ 
ni, dal romanzo di Pratolini — 
si sono valsi dell’apporto di 
esperienza e di autorità di 
Wanda Capodaglio; la quale, 
dal 1939 al 1965, è stata inse¬ 
gnante nell’Accademia nazio¬ 
nale d’arte drammatica, con¬ 
tribuendo qui alla formazione 
artistica di varie generazioni 
di attori e registi. 


Ancora un film 
sovietico 
tratto da un 
libro di Verne 

MOSCA, 2 

Dal romanzo di Giulio Ver¬ 
ne Dramma a Liflandia alcu¬ 
ni cineasti sovietici hanno 
tratto il film a colori per 
schermo panoramico II ferro 
di cavallo spezzato, che viene 
proiettato attualmente sugli 
schermi di Mosca. 

Il regista Semlon Aranovic 
— che ha diretto il lavoro 
dell’équipe — ha utilizzato 
nel film anche motivi di altre 
opere dello scrittore france¬ 
se: ne è uscita una storia di 
avventure che alla fine vede 
trionfare la bontà 

Particolare successo riscuo¬ 
te fra i giovani, in questo 
film, l’attore Serghei Jursky, 
che ha creato un personaggio 
di viaggiatore e di scienziato 
disposto ad ingaggiare ima 
lotta impari per la scienza, 
per la vittoria della giustizia. 

Il ferro di cavallo spezzato 
non è il primo film che 1 ci¬ 
neasti sovietici traggono dal¬ 
le opere di Giulio Veme. In¬ 
tere generazioni di ragazzi 
dell’URSS si sono entusia¬ 
smate, per esempio, con I fi¬ 
gli del capitano Grant, rea¬ 
lizzato negli anni trenta con 
la partecipazione dell’attore 
Nikolai Cerkassov. Grande 
successo riscuotono tuttora 
sugli schermi sovietici anche 
Un capitano di quindici anni 
e L’isola misteriosa. 


Giro in Sicilia 
dello Stabile 
di Catania con 
« Marionette, 
che passione! » 

CATANIA, 2. 

- Lo Stabile di Catania sta 
svolgendo un’applaudita tour¬ 
née attraverso le città della 
Sicilia con un nuovo allesti¬ 
mento del dramma di Rosso 
di San Secondo Marionette, 
che passione! Domani' lo spet¬ 
tacolo sarà a Caltanissetta. 
città natale dello scrittore. In 
seguito a Palermo. 

Le rappresentazioni già da¬ 
te, dapprima nella città etnea 
poi in altri centri, hanno susci¬ 
tato Interesse e discussioni per 
il modo come il famoso testo 
è stato riproposto dal regista 
Romano Bernardi, il quale vi 
ha anche inserito brani tratti 
da una diversa opera di Ros¬ 
so, I monelli. Protagonista ma¬ 
schile di questa edizione di 
Marionette, che passione! è 
Alberto Lupo. Accanto a lui, 
nelle piarti principali. Fioret¬ 
ta Mari. Alfredo Senarica. Mi¬ 
la Vannucci. Scene e costumi 
sono di Roberto Laganà. 


Stop alle 
cartoline per 
Canzonissima: 
superati i 
tre milioni 



E’ scaduto ieri mattina, alle 
nove, il termine per l’invio 
delle cartoline che dovranno 
stabilire la classifica parziale 
di Canzonissima prima del vo¬ 
to delle giurie domenica pros¬ 
sima, durante la finalissima 
Alla RAI sono arrivate tre 
milioni 150 mila cartoline 
e da ieri nella sede di Torino 
prosegue lo spoglio per stabi¬ 
lire le preferenze dei vari can¬ 
tanti: nessuna indiscrezione è 
trapelata in proposito e sem¬ 
bra che anche quest’anno, co¬ 
me è avvenuto in passato, non 
si avranno notizie sui piazza¬ 
menti dei cantanti fino all’ul¬ 
timo momento. Questa precau¬ 
zione viene attuata per non 
influenzare il giudìzio, dei giu¬ 
rati che doifiefuSa"’” aovrantìo 
votare. 

Intanto al Teatro delle Vit¬ 
torie tutto è pronto: vengono 
registrati gli ultimi interventi 
degli ospiti, il balletto di Mita 
Medici, la canzone di Maria 
Rosaria Omaggio, gli sketches 
mentre i cantanti hanno già 
provato 1 loro motivi e torne¬ 
ranno sul set della trasmissio¬ 
ne soltanto sabato per le pro¬ 
ve generali. Si sta inoltre met¬ 
tendo a punto il meccanismo 
di voto delle giurie che que¬ 
st’anno sono venticinque in al¬ 
trettante città. Roma, Milano, 
Torino, Firenze e Napoli fun¬ 
geranno da centri di ascolto 
e raccoglieranno I voti espres¬ 
si nelle altre città. Come sem¬ 
pre i giurati saranno estratti 
a sorte dagli abbonati al tele¬ 
fono e la loro identità rimar¬ 
rà segreta fino all’ultimo per 
evitare qualsiasi Interferenza 
nel loro giudizio. 

ET stato, intanto, già sorteg¬ 
giato l’ordine di apparizione 
dei nove cantanti finalisti. Pri¬ 
mi a scendere in gara saranno 
i Vianella (Canto d’amore di 
Homeide) seguiti da Mino Rei- 
tano (Se tu sapessi amore 
mio), Gigliola Cinquetti (Alle 
porte del sole). Ricchi e Po¬ 
veri (Penso, sorrido e canto), 
Gianni Nazzaro (Il cuore di 
un poeta), Orietta Berti . Noi 
due insieme), Beppino Di Ca¬ 
pri (Champagne), Al Bano 
(Storia di noi due), mentre 'ul¬ 
timi ad esibirsi saranno i Ca¬ 
maleonti che eseguiranno 
(Amicizia e amore). 

NELLA POTO: Maria Ro¬ 
saria Omaggio durante una 
prova per il grande finale di 
Canzonissima. Com’è noto, per 
l’occasione la bella annuncia¬ 
trice si esibirà come cantan¬ 
te e come ballerina. 


discoteca 


Haydn giovane 

Dopo le Sinfonie n. 20-35 
e 38-48 di Uaydn, che abbia¬ 
mo segnalalo di recente su 
queste colonne, la Decca pub¬ 
blica i n. 1-19. Si traila di 
una scatola di sei dischi di¬ 
retti da Antal Dorati a capo 
della Philarnionia liungarica e 
corredati ' da un fascicolo il¬ 
lustrativo che, affidato alle cu¬ 
re di ftobbins Landon, non si 
potrebbe desiderare più esau¬ 
riente dal punto di vista del¬ 
l’analisi formale, dcll’accura- 
tr/za filologica, dell’imposta- 
zinne critica. 

Le sinfonie in questione ri¬ 
salgono ovviamente alla pri¬ 
ma giovinezza di Hajdn, al 
periodo cioè in cui il musici¬ 
sta non ancora trentenne (e 
siamo Ira il 1760 e il 63) muo¬ 
veva ì primi passi in una for¬ 
ma compositiva che sarebbe 
ben presto assurta a simbolo 
dell’evoluzione della musica 
strumentale nei Paesi di lingua 
tedesca. Nel 1759 Haydn era 
entrato come direttore di mu¬ 
sica al servizio del conte Mor¬ 
siti in Boemia, e quando que¬ 
sti fu costretto, nel 1761, a 


sciogliere l’orchestra, il musi¬ 
cista passò presso il principe 
di Eslerhàzj; fu qui che mi¬ 
se a punto definitivamente il 
suo stile, e anche nella sin¬ 
fonia creò quel modello a cui 
attinsero come sappiamo gli 
stessi Mozart e Beethoven. 

Tuttavia già nella prima 
sinfonia si nota che l'esempio 
della scuola di Mannhcim (che 
intorno alla metà del secolo 
veniva mettendo a punto la 
struttura dell'orehcslra moder¬ 
na) ha lasciato il segno, non 
foss'altro che per la presenza 
del crescendo. Tra le primis¬ 
sime sinfonie è da segnalarsi 
in particolare la triade costi¬ 
tuita da II mallino. Il merig¬ 
gio e La sera (rispettivamen¬ 
te n. 6, 7 e 8), composte nel 
1761. 

Mentre la presenza di stru¬ 
menti solistici (due violini, 
fagotto, violoncello c contrab¬ 
basso) rivela che il modello 
è quello della mnsìca stru¬ 
mentale italiana, questi tre 
lavori rivelano già una matu¬ 
rità di invenzione e di strut¬ 
tura che li pongono ancor og¬ 
gi tra i più freschi c godi¬ 
bili del piovane Haydn. Ma 


anche il n. 13 in re maggio¬ 
re del 1763 è una sinfonia di 
grande rilievo, sia per l'am¬ 
piezza delle proporzioni sia 
per I interesse timbrico affat¬ 
to particolare portato ai vari 
raggruppamenti strumentali. 
Anche in queste 19 sinfonie 
si delinea un panorama di va¬ 
rio interesse, rivelatore delle 
più svariate influenze tutte 
congiunte nella lenta genesi di 
una nuova, storica forma mo¬ 
strale. 

Musiche 

preclassiche 

Rimanendo nel ’700, ecco 
poi un microsolco Tclefunkcn 
dedicalo ai maestri precessici: 
contiene nn Concerto in re 
per flauto c archi di Quantz, 
il famoso flautista, un gio¬ 
vanile Concerto per clavicem¬ 
balo, violino e archi di Haydn 
e una convenzionale ma ele¬ 
gante Sinfonia concertante per 
contrabbasso, viola e orchestra 
di Dillcrsdorf- Dirige André 
Ricu a capo dell'Orchestra da 
Camera di Amsterdam. 

g. m. 


Rai ^ 


controcanale 


RISATE AMARE — Parla¬ 
re in televisione dell'arte di 
far ridere è un po’ come par¬ 
lare di corda in casa dell’im¬ 
piccato. Là comicità, nei pro¬ 
grammi prodotti dalla RAl- 
TV, è merce di contrabbando; 
l’umorismo critico, la satira, 
poi, sono considerati, in viale 
Mazzini, alla stregua di vizi 
pericolosi. Tanto più bene ac¬ 
cetta, quindi, almeno per noi, 
è stata la seconda puntata del 
programma curato da Ales¬ 
sandro Blasetti, che, appunto, 
era dedicata alla « funzione 
critica dell’umorismo ». 

La scelta dei brani che ab¬ 
biamo visto era stata compiu¬ 
ta con mano abbastanza feli¬ 
ce: e vale sottolinearlo, dato 
che non è difficile intuire qua¬ 
le mole di faticose ricerche 
essa debba essere costata. Ab¬ 
biamo visto in azione alcuni 
dei più grandi comici della 
storia del cinema (il cinema 
la faceva da padrone, ancora 
una volta) e i brani erano 
montati secondo una progres¬ 
sione logica che conferiva già 
un preciso significato al di¬ 
scorso. 

La macchina, il tentativo di 
ridurre l'uomo a funzionare 
da macchina, la fabbrica e il 
lavoro a catena, il conflitto 
tra ricchi e poveri, lo sfrutta¬ 
mento e l’oppressione e la sim¬ 
bolica rivolta finale, con le 
esplosive sequenze delle per¬ 
nacchie di Charles Laughton 
e di Eduardo. Solo qua e là, 
per esempio quando si è ac¬ 
cennato alla « alienazione » 
delle parole, i passaggi sono 
apparsi un po’ strumentali e 
troppo rapidi, quasi un prete¬ 
sto per non tralasciare certi 
autori e certi filoni dell'umo¬ 
rismo. Ma altre concatenazio¬ 
ni erano davvero fulminanti, 
come quella tra la sequenza 
del film di Tati e la canzone 
di Gaber, o l'altra che colle¬ 


gava i brani sui tests psicoio 
gici di fabbrica allo sketch 
televisivo di Vianello sul pa 
drone schiacciato dalia pres 
sa, rarissiìno esempio di sa 
tira televisiva. 

Francamente insoddisfacen¬ 
ti, invece, ci sono parsi gli 
interventi dei numerosissimi 
ospiti: non tanto se presi uno 
per uno (anche se, bisogna 
dire, alcuni interventi erano 
davvero soltanto una battuta), 
quanto se riferiti al senso ge¬ 
nerale del discorso. Forse sa¬ 
rebbe stato meglio chiamar 
meno gente ed entrare di più 
nel merito delle questioni. Di¬ 
no Risi, ad esempio, ha posto 
il problema dell’« impegno » e 
della accoglienza critica rice¬ 
vuta da tante « commedie al¬ 
l’italiana»: e qui sarebbe wil- 
sa la pena di soffermarsi a 
discutere. Per cercare di indi¬ 
viduare, al di là dei risultati 
che scorrevano sul video (e, 
anzi, a monte di essi), i mec¬ 
canismi e le ragioni della sa¬ 
tira: ciò che, per esempio, 
distingue la satira dal puro 
e semplice «sfottò» e anche 
dall'umorismo reazionario. 

Forse in questo senso, sa¬ 
rebbe stato anche utile citare 
brani o sequenze di film non 
riusciti. Si tratta solo della 
vena amara che si insinua nel¬ 
la risata? O anche della so¬ 
stanza, dell’obiettivo che si 
vuol colpire, del coraggio di 
schierarsi a favore e contro 
(l’opposto del qualunquismo, 
del colpo al cerchio e alla bot¬ 
te, insomma)? I brani pre¬ 
scelti offrivano l'occasione mi¬ 
gliore per un discorso del ge¬ 
nere, che avrebbe dato più 
nerbo alla puntata, e, soprat¬ 
tutto, sarebbe caduto molto a 
proposito in una televisione 
che proprio della risata « buo¬ 
na per tutti gli usi» fa, sem¬ 
mai, la sua regola. 

g. c. 


oggi vedremo 


SPECIAL DI PROSA (1°, ore 20,45) 

Teatro di oggi: tra ieri e domani è il titolo di un servizio 
di Mario R. Cimnaghl dedicato al « XXVIII Ciclo di Spetta¬ 
coli Classici del Teatro Olimpico di Vicenza», una rassegna 
teatrale che si svolge ogni anno a settembre. Come sempre, 
tema della rassegna vicentina è la riproposta di testi classici: 

10 scorso anno, al Teatro Olimpico, sono state presentate inter¬ 
pretazioni del Diavolo bianco di Webster (con la regia di 
Giancarlo Nanni), Edipo re di Sofocle (messo in scena da 
Virginio Puecher) e La dama boba di Lope De Vega (regista 
Sandro Sequi). 

RISCHIATUTTO (1°, ore 21) 

Questa settimana, il gioco a quiz condotto da Mike Bon- 
giorno vede in gara tre concorrenti femminili. Infatti, la 
campionessa Gabriella Mondello sarà sfidata dalla studentessa 
napoletana Grazia Cicala, che risponderà a domande sulla 
Yitfc'é' l'opera di‘Ugo Foscolo. La sèconda avversaria si chiama 
Cartata PìghataDi e si presenta quale.esperta di «storia e 
geografia della Val Trebbia ». 

BALLETTI (1°, ore 21,40) 

Va in onda stasera uno spettacolo di balletti allestito dalla 
coreografa Valeria Lombardi. Il programma comincia con 

11 lago incantato di Liadov, interpretato da Dino Lucchetti, 
Marisa Piedimonte. Annida Curcio, Angela Agnone, Lily Alba¬ 
nese, Graziella Chiacchio. Valeria Cotroneo. Il secondo bal¬ 
letto, invece, si Intitola Nei due: la musica è di Pietro Avi- 
tabile e ne sono protagonisti Dino Lucchetta e Marisa Piedi- 
monte. Ia regia del programma è di Lelio Golletti. 


programmi 


TV nazionale 


12.30 
12,55 

13.30 
14.00 
17.00 
17.15 


17.45 

18.45 
19,15 
2045 
20,00 
21,30 


Sapere 

Nord chiama Sud 

Telegiornale 

Cronache italiane 

Telegiornale 

Alla scoperta degli 

animali • La palla 

magica 

La TV dei ragazzi 
Sapere 

Cronache italiane 
Special di prosa 
Telegiornale 
Balletti 


22,15 Benvenuta simpatia 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 


18.15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 
1845 Telegiornale sport 

19.00 I sette mari 

«Oceano Atlantico» 

20.00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 Rischiatutto 

22.15 I cavalieri del cielo 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 
12. 13, 14, 15, 17. 19. 21 • 
22 , 59 -, fc Mattonino «navicale; 
6,55: Almanacco; 8,30: la can¬ 
zoni 4ei mattino-. 9: Voi «4 «O; 
10: Snodale GR; 11,15: Vi 
invitiamo ad inserire la ricerca 
automatica; 11,30: Quarto pro- 
VMUU; 13: Il pondi: 14,07: 
Poker Veni; 14.40: « Bel 

Ami • « Gay de Maepassant 
(4); 15,10: Per VOI giovani; 
16: li giratole; 17.05: Pome- 
ridiane; 17,30: Programma per 
i ragazzi; 18: Beoeasera, come 
sta?; 18,45: Italia che lavora; 
19,27: Long playmg; 19.40: 
Musica; 20,20: Andata e ri¬ 
torno; 21,15: Orchestre In pa¬ 
rata; 21,45: La scienze fanta¬ 
stiche; 22,11: Momento Bu¬ 
licale. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 840, 9.30, 10,30. 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 1640, 
1840. 19,30 a 2240; 6: Il 
mattiniere; 7.40: Beo ng tomo-, 
8,40: Come e perché; 8,55: 

e colori dell’orchestra; 


9,05: Prima di spendere; 9.35: 
■ Bel Ami » di Guy de Mau- 
passant (4); 9.50: Canzoni per 
tutti: 10,35: Dall» vostra par¬ 
te; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,40: Alto gradimerto: 
13,35: Per chi suona Campa¬ 
nini; 13,50: Come e perche; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Punto inter¬ 
rogativo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131; 1945: Supersonit-, 
21.25: Popoff. 

Radio 3" 

ORE - 7,05: Trasmissioni spe¬ 
ciali - Concerto del mattino; 
8,05: Filoni usica; 9,25: Con¬ 
versazione; 9.30; Musiche con¬ 
certistiche di B. Smelane; 10: 
Concerto di apertura; 11: 1. G. 
Walther - 1.5. Bach; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13: 
La musica nel tempo: 14,30: 
Intermezzo; 15,15: Ritratto 
d’autore: Vincent D’Indy; 16,15: 
Il disco in vetrina; 17,20: Fo¬ 
gli d*albnm; 17,35: Appunta¬ 
mento con N. Rotondo; 18: 
Toujours Paris; 18,20: Su il 
sipario; 18,45: « Guillaume 

Teli •, direttore L. Gardefli; 
21,05: Il Giornale del Terso - 
Sette arti. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

9 Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
• Tuoi i Iftri « t dischi {taluni ed meri 



società gestione 
riviste associata 

Abbonamenti 

1974 

PIU' CONOSCENZA 
PIU' IDEE 
OTTO RIVISTE 
« DIVERSE » 

PER SAPERE DI PIU' 

PER SENTIRSI 
PROTAGONISTI 

Critica 

marxista 

bimestrale 

diretta da Emilio Sereni 
Annuo Lire 6.000 

Politica 
ed Economia 

bimestrale 

diretta da Eugenio Paggio 
Annuo Lire 6.000 

Riforma 
della Scuola 

mensile 
diretta da 
Lucio L. Radice 
M.A. Manacorda 
F. Zappa 
Annuo Lire 5.000 

Studi 

Storici 

trimestrale 
diretto da 
E. Ragionieri 
R. Zangherl 
Annuo Lire 6.000 

Democrazia 
e Diritto 

trimestrale 
diretta da 
Luigi Berlinguer 
Annuo Lire 5.000 

Nuova Rivista 
Internazionale 

mensile 
a cura di 
Tilde Bona voglia 
Annuo Lire 5.000 

Donne e politica 

bimestrale 
diretta da 
Adriana SeronI 
Annuo Lire 1.500 

Cinema 

sessanta 

bimestrale 
diretta da 
Mino Argentieri 
Annuo Lire 4.000 

OMAGGIO 

1974 

a tutti gli abbonati 
alle riviste della SGRA 
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stampa a sei colori 
50 x 70 
di 

UGO ATTARDI 

Abbonamenti cumulativi: 

sconto del 10% 
a chi sottoscrive 
l’abbonamento a due 
o più riviste della SGRA 

• Rinascita + Critica 
marxista 

Lìce 14.000 
anziché Lire 15.000 

• Rinascita + Politica 
ed Economia 

Uro 14.000 
anziché lire 15.000 

con doppio regalos 

— stampa 

a 6 colori 50 x 79 
di Ugo Attardi 

— raccolta 

in unico volume 
rilegato Rinascita 
1944-1945 

Gii abbonati di Critica 
marxista a di Politica ai 
Economia possono 
stare i « Quaderni i 
lo sconto del 40% 

i versamenti 
per gli 

a queste rivista 
vanno effettuati 
a mezzo ccp 
n. 1/434G1 

o con vaglia postale 
o con assegno 
Intestati a: SGRA 
Via dei Frontoni, 4 
00185 ROMA 
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Dopo il responsabile atteggiamento dei lavoratori e dei cittadini 


l’Unità / giovedì 3 gennaio 1974 

Come certe forze capitoline concepiscono il risanamento urbanistico delle borgate 


Trasporti: governo e comune ^ v f vano previsto mi giardino 


facciano ora la loro parte 

< 

Scongiurare lo sciopero annunciato dai tassisti per evitare altri disagi ai cittadini *— E' ora di rivedere i prov¬ 
vedimenti per i giorni festivi — Necessarie urgenti misure del Campidoglio per potenziare il mezzo pubblico 


nei pressi di fonti radioattive 

Il piano particolareggiato di Osteria Nuova nei pressi dei CNEN, sulla strada per Anguillara, è stato 
sostanzialmente respinto dal Consiglio della XX circoscrizione - Una scuola dotata di campanelli d'al¬ 
larme per segnalare la radioattività - Si tenta di coprire le responsabilità del Comune e di Micara? 


Cinque domeniche sema 
automobili hanno consenti¬ 
to ai cittadini romani di 
verificare'direttamente la 
improvvisazione e l’erro¬ 
neità dei provvedimenti 
governativi, che hanno vie¬ 
tato la circolazione dei 
mezzi privati senza provve¬ 
dere a potenziare il mez¬ 
zo pubblico e disponendo 
che cittadini ed Enti Lo¬ 
cali provvedessero a risol¬ 
vere da un giorno all’altro 
i problemi da ciò derivan¬ 
ti, cioè che « ciascuno si 
arrangiasse ». 

Soltanto il senso di re¬ 
sponsabilità degli autofer¬ 
rotranvieri e delle loro or¬ 
ganizzazioni sindacali ha 
consentito — con la rinun¬ 
cia al riposo settimanale 
e l’accettazione di un se¬ 
rio sovraccarico di lavoro 
— che gli insufficienti mez¬ 
zi di trasporto potessero 
essere pienamente utilizza¬ 
ti, senza procedere ad inac¬ 
cettabili riduzioni nei ser¬ 
vizi feriali. Ed analogo era 
stato l’atteggiamento dei 
tassisti, che hanno accet¬ 
tato il prolungamento del¬ 
l’orario giornaliero a IO ore 
per sette giorni la setti¬ 
mana. 

Queste scelte hanno di¬ 
mostrato la serietà e la 
chiarezza della linea del 
movimento dei ' lavoratori 
il quale — pur rivendican¬ 
do una modifica radicale 
dei provvedimenti governa¬ 
tivi — operava per ridur¬ 
re al minimo i disagi dei 
cittadini, proprio in con¬ 
trasto con l’improvvisazio¬ 
ne e l’ignavia del Governo 
e con gli atteggiamenti 
qualunquistici e provocato¬ 
ri delle forze di destra. Ma 
tale senso di responsabili¬ 
tà non è stato di esempio 
per le autorità di governo 
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Ancora insufficienti i mezzi dell'ATAC malgrado io sforzo fatto dagli autoferrotranvieri 
che hanno rinunciato al riposo domenicale 


come dimostrano le vicen¬ 
de sulla circolazione delle 
auto da noleggio di rimes¬ 
sa. Dopo alcune domeniche 
di divieto, il ministro Lau- 
ricella ha ritenuto di con¬ 
sentire la loro circolazio¬ 
ne; a Roma era stato rag- 
giunto tra il prefetto ed i 
sindacati un accordo che 
garantiva che sarebbero 
state rispettate le - norme 
di legge e regolamentari, 
che fanno obbligo a questi 
servizi di attendere nelle 
rimesse le chiamate dei 
clienti in modo da non so¬ 
stituire i taxi. In realtà le 
autorità non hanno prov¬ 
veduto ad esercitare i con¬ 
trolli concordati e non po¬ 
chi autonoleggiatori han¬ 


no svolto un vero e pro¬ 
prio servizio tassistico — 
a prezzi liberi, non essen¬ 
do le vetture provviste di 
tassametro — determinan¬ 
do un grave malcontento 
nei tassisti, parte dei qua¬ 
li ha reagito sospendendo 
il servizio. 

Una domanda è d’obbli- 
go: chi ha interesse a pro¬ 
vocare una situazione di 
disagio ulteriore per i cit¬ 
tadini? Cosa intendono fa¬ 
re le autorità per evitare 
che ciò si ripeta per il fu¬ 
turo? 

Noi siamo convinti che 
occorre prendere provvedi¬ 
menti adeguati, anche 
straordinari, per garantire 
che l’accordo raggiunto sia 


fatto rispettare fino in fon¬ 
do. Vogliamo, però, dire 
con franchezza che non ci 
sembra che tale obiettivo 
possa essere raggiunto ef¬ 
fettuando lo sciopero dei 
tassisti creando in tal mo¬ 
do un grave disservizio, le 
. cui conseguenze ricadreb¬ 
bero sui cittadini favoren- 
• do le manovre di chi vuo-. 
le soffiare sul fuoco del 
malcontento e del qualun¬ 
quismo e isolando la cate¬ 
goria dall’opinione pub¬ 
blica. 

Ci si deve battere, inve¬ 
ce, perché ciascuna auto¬ 
rità faccia il proprio do¬ 
vere ed in tal senso abbia¬ 
mo già richiesto al Sinda¬ 
co di Roma di convocare 


una riunione urgente con 
i rappresentanti sindacali 
dei tassisti e degli autono¬ 
leggiatori per approntare 
le misure necessarie alla 
applicazione dell'accordo 
ed un analogo passo è sta¬ 
to fatto dai nostri parla¬ 
mentari presso le autorità 
di governo interessate. 

Ma l’esperienza ha ormai 
dimostrato alla grande 
maggioranza dei cittadini- 
che il mezzo pubblico non 
è in grado di garantire la 
piena mobilità nei giorni 
festivi, tanto diverse e 
non programmabili sono le 
esigenze di ciascuna fami¬ 
glia. Per questi motivi un 
sempre maggior numero di 
romani chiede ormai che 
sia abolito il divieto do¬ 
menicale e sia, invece, li¬ 
mitato il traffico automo¬ 
bilistico nei giorni feriali 
potenziando il mezzo pub¬ 
blico. Abbiamo già indica¬ 
to le misure urgenti da 
prendere in tale direzione: 
chiusura rapida del cen¬ 
tro storico; divieto alla 
circolazione automobilisti¬ 
ca di una piti ampia zona 
della città almeno in de¬ 
terminate ore dei giorni 
feriali; riservare al mezzo 
pubblico intere strade; ac¬ 
quistare almeno 1.000 nuo¬ 
vi autobus assumendo il re¬ 
lativo personale; accelera¬ 
re i lavori della metropo¬ 
litana e l’ammodernamen¬ 
to delle tranvie Stefer; uti¬ 
lizzare in modo nuovo ie : 
linee delle F.S. 

Sono misure su cui con¬ 
corda un largo schiera¬ 
mento unitario che atten¬ 
dono soltanto rapide deci¬ 
sioni del Governo e della 
Giunta capitolimi. 

Giulio Bencini 



Osteria Nuova: la « zona di rispetto », cioè soggetta all'effetto delle fonti radioattive del CNEN, dove è sorta anche una scuola 

In un recente convegno della XX circoscrizione sul problema dell'abusivismo abbiamo ascoltato questa significativa e 
non stupefacente affermazione: « Nella redazione dei piani particolareggiati, in Campidoglio sì fa di tutto perché la popo¬ 
lazione non ci capisca nulla; il guaio (per il Campidoglio) è che ormai la popolazione capisce, o comincia a capire tutto». 

Strumento e stimolo di questa presa di coscienza del terreno di scontro urbanistico è il decentramento, sono le circoscri¬ 
zioni. Esempio, non unico fra i tanti ma estremamente illuminante, quello del piano particolareggiato 22/F, di Osteria 
Nuova,, elaborato 1 dall’Ufficio Speciale del Piano Regolatore e di fatto respinto, con la richiesta di modifiche sostanziali, 
dal consiglio della XX Circo- | ---——-:- 7 ——;- 
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I nuovi aumenti delle consumazioni potevano essere evitati? 

H carobar :ancora 
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Si ..jteva evitare il ritoc¬ 
co dei listini dei bar? Sì po¬ 
teva evitare ai romani l’ama¬ 
ro « regalo di Capodanno » fat¬ 
to dalla categoria dei pubbli¬ 
ci esercenti? Questa è la do¬ 
manda che i romani si van¬ 
no ponendo di fronte a que¬ 
sto ulteriore aumento dei prez¬ 
zi che li ha accolti alla chiu¬ 
sura dell’anno dell’austentà. 

Il 1974 non ha certamente 
accolto in maniera grade¬ 
vole i romani dopo fes».j na¬ 
talizie e un San Silvestro vis¬ 
suti in tono decisamente di¬ 
messo rispetto agli anni scor¬ 
si. Le preoccupazioni hanno 
' un solido fondamento e sono 
profondamente legittime se si 
. considera che i prezzi delle 
consumazioni ai bar non sono 
i soli ad aver subito una lie¬ 
vitazione e ad aver preso la 
rincorsa. 

I nuovi listini comunicati 
dalla Federazione esercizi 
pubblici sono entrati in vigo¬ 
re dal 1. gennaio. Una taz¬ 
zina di caffè costa dieci lire 
in più (120 lire nei bar di 
prima categoria, 90 in quelli 
di terza). Ma vediamo i nuo¬ 
vi prezzi per quanto riguar¬ 
da i prodotti di maggior con¬ 
sumo; ci riferiamo ai bar di 
terza categoria (5.500 su 5.800 
pubblici esercìzi romani); si 
tratta quindi di tariffe mi¬ 
nime. 

Un cappuccino costa 110 li¬ 
re (10 lire in più), un cioc¬ 
colato in tazza 170 lire (più 
20 lire), un tè 120 lire (più 
10 lire), un bicchiere di latte 
100 lire (più 10 lire). Dieci 
lire l'aumento medio dei pro¬ 
dotti di pasticceria: le brio- 
ches costano 70 lire, le paste 
assortite 80 lire. Gli aumen¬ 
ti per I liquori vanno da un 
minimo di 20 ad un massi¬ 
mo di 50 lire. I liquori na¬ 
zionali costano infatti 220 li¬ 
re al bicchierino, quelli este¬ 
ri 300 lire. Per le bibite i'in- 
cremento medio è di 20 lire. 
Le bevande gassate costano in 
fatti 200 lire a bottiglia, una 
birra media di marca nazio¬ 
nale 220 lire, quella estera 330 
lire. I vermouth sono passati 
» 200 lire, a 220 gli aperitivi 
In genere, il frullato di frut¬ 
ta 250 lire. Per i gelati si 
sono raggiunte cifre ormai 
astronomiche: una cassata 
verrà a costare 400 lire, mi¬ 
nimo. 

Molte proteste e borbotti da 
parte dei consumatori hanno 
accolto i nuovi aumenti che 
raggiungono livelli dalle 10 al¬ 
le 50 lire per le varie consu¬ 
mazioni. Si tratta di un altro 
sensibile colpo ai già tanto 
intaccati salari dei lavorato¬ 
ri e ai redditi più bassi in 
generale. 

ET ormai diventato costume 
radicato e di massa quello 
di fare colazione nel bar sotto 
casa, vicino all'ufficio o alia 
scuola: fare colazione In un 
qualsiasi bar costa un mini¬ 
mo di 200 lire, se si calcola 
che II cappuccino è arrivato 
a 110 lire, le brioches a 70 
lire e le paste assortite a 80 
lire. E questo nei bar di ter¬ 
sa categoria: In quelli di pri¬ 
ma e seconda 1 listini sono 
molto più alti. 


L’aumento dei prezzi delle 
consumazioni negli esercizi 
pubblici, il «caro bar» era¬ 
no proprio inevitabili? Era 
proprio necessario che i roma¬ 
ni venissero a spender circa 
20 miliardi in più, oltre i 
130-140 miliardi che, secondo 
stime attendibili, essi spendo¬ 
no annualmente nei caffè, bar, 
gelaterie e pasticcerie? 

Gli esercenti sostengono che 
gli aumenti sono legittimi e 
oggettivamente inevitabili, c’è 
tuttavia da considerare che 
numerosi bar non hanno ap¬ 
plicato gli aumenti. La Fe¬ 
derazione pubblici esercizi sot¬ 
tolinea nel suo comunicato che 
«il listino prezzi dei prodotti: 
alla mescita (al banco) prati¬ 
cati dal 1. gennaio del ’73 e 
fermi da allora costringono 
l’intera categoria a lavorare 
in notevole perdita. AH’aumen 
to dei prezzi all’origine, in¬ 
fatti debbono aggiungersi — 
prosegue l’associazione — i 
più alti costi di gestione delle 
aziende, degli affitti dei locali 
della forza motrice, della ma¬ 
nutenzione ordinaria, oltre che 
l’aumentata imposizione fisca¬ 
le diretta e indiretta- 

Invece dalle dichiarazioni 
della « Associazione bar e lat¬ 
terie » sembra emergere la 
considerazione della possibili¬ 
tà che i ritocchi dei listini 
dei bar potevano essere evi¬ 
tati. « Pur rendendoci conto 
— dice fra l’altro Alberto Pi¬ 
ca, presidente dell*« Associa¬ 
zione bar e latterie » — delle 
attuali difficoltà da parte di 
tutti i romani, tengo a preci¬ 
sare che noi, quali responsa¬ 
bili sindacali della categoria 
dei pubblici esercizi, non ab¬ 
biamo potuto più oltre frenare 
le pressanti e continue richie¬ 
ste degli esercenti associati 
e pertanto siamo stati co¬ 
stretti, dopo aver esaminato 
attentamente gii aumenti del¬ 
le materie prime e dei prodot¬ 
ti all’origine, a modificare lie¬ 
vemente il listino dei prezzi 
che era fermo dal 1. gen¬ 
naio deilo scorso anno». 

Dal canto suo. il presidente 
dell’Assobar, Giovanni Palom- 
bini, afferma che « il proble¬ 
ma non poteva più oltre es¬ 
sere procrastinato a causa del 
la generale lievitazione dei 
costi e delle materie prime, 
peraltro sufficientemente do¬ 
cumentata e provata dal raf¬ 
fronto tra i prezzi praticati 
dall’industria durante il pri¬ 
mo trimestre e l’ultimo del 
1973. La necessità dell’aggior¬ 
namento del listino era stata 
già annunciata in occasione 
della manifestazione di pro¬ 
testa organizzata dall’Unione 
commercianti il 16 dicembre 
scorso al cinema Metropoli* 
'tan durante l’assemblea degli 
alimentaristi romani ». 

Tutte le considerazioni e- 
sprcsse dalle associazioni ca¬ 
tegoriali degli esercenti pub 
blicl non debbono d’altronde 
farci dimenticare che esiste 
un rilevante numero di bar, 
specie nelle zone del centro, 
che hanno finora accumulato 
notevolissimi profitti e che 11 
ritocco del listini ne favorirà 
l’ulteriore espansione. 
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La tazza di caffè sla diventando veramente un lusso 


Riunioni e incontri con i lavoratori della terra 

In corso le «10 Giornate» 
di proselitismo nelle campagne 

Assemblea per il 7 gennaio dei segretari di sezione della città e della provincia 

Sono cominciate ieri le « 10 1 Già hanno avuto luogo riu- I rosi comuni della provincia e 


Sono cominciate ieri le « 10 
giornate » di propaganda e di 
proselitismo nelle campagne 
promosse dalla Federazione ro¬ 
mana che si concluderanno do¬ 
menica 13. 


Già hanno avuto luogo riu¬ 
nioni e assemblee con i conta¬ 
dini e i lavoratori della terra 
a Segni, a Subiaco. a Valmon- 
tone. 

Nei prossimi giorni, in nume- 


vita di partito 


COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO cono «oorculi per que¬ 
sta sera alle ore 18 in Federazio¬ 
ne. O.d.g.: « Problemi e prospet¬ 
tive dcil'iniziativa culturale del 
Partito a Roma ». La relazione sa¬ 
ri tenuta dal compagno Gabriele 
Giannantoni responsabile della 
Commissione Cultura della Fede¬ 
razione. Sarà presente il compa¬ 
gno Napolitano, membro detruffi- 
ciò Politico e responsabile della 
Commissione Culturale Nazionale 
del PCI. 

COMMISSIONE DI ORGANIZ¬ 
ZAZIONE è convocata domani alle 
ore 17 in Federazione. O.d.g.: «Pro¬ 
blemi di ratlorzamento e di svi¬ 
luppo del Partito e della FOCI alta 
luca delle Conferenze dì Zona e 
della Conferenza Regionale ». 

RESPONSABILI FEMMINILI 
DELLE ZONE: la riunione è fissata 
per domani 4 alfe ore 16 In Fe¬ 
derazione. 

TASSISTI PUSALICI. Domani in 
Federazione è convocata una riu¬ 
nione con Bencini (ora 9). 

ASSEMBLEE. Macao Statali: ore 
15, Cellula Motorizzazione Civile 
(Macrl); Macao Statali: ora 17,30 
s egr e teria (Macrl). 

DIRETTIVI: Fiumicino 18,30 
(Frongia); Coll «terrò 20,30} Celio 
Monti; Cellule Panettieri: ora 18,30 
(Cianci) | Monte Mario: oro 19,30; 
STEFER: ore 17. 

ZONA CIVITAVECCHIA TIBE¬ 


RINA: in Federazione ore 16,30 
segreteria Zona (BaccheUi). 

ATTIVO DI ZONA — Zona Ca¬ 
stelli. Sabato 5, alie ore 17, a Vef- 
letri, attivo di zona sui problemi 
agrari. Sono invitati a partecipare 
i segretari di sezione, i membri del 
Comitato di Zona e gli eletti. Par¬ 
tecipa il compagno Ranalli, consi¬ 
gliere regionale. 

• Il Comitato direttivo dì sezione 
Monte Mario è convocato per le 
ore 19. 

FGCI — Palombara Sabina: ore 
18, assemblea circolo (Antonio!- 
li); Villa Gordiani: ore 18, C.D. 
(Pompei). 


Smarrimento 


Il 25 dicembre 1973, fra le ore 
20,30 e le 21 in Via Monterone, 
è stata smarrita una custodia in 
plastica di una linea aerea stranie¬ 
ra, contenente i documenti perso¬ 
nali e il passaporto diplomatico del- 
l'Ambasciatore del Cile !n Romania 
e della sua famiglia. Tale custodia 
«!*Y» appoggiala sul tetto di una 
automobile. Si prega, - chi avessa 
rinvenuto tali documenti di farli 
pervenire el legittimo proprietario 
presso l'Hotel di Torre Argentina, 
in Corso Vittorio Emanuele 102 o 
presso la Redazione del nostro 
giornale. 


rosi comuni della provincia e 
nell’Agro Romano, si terranno 
incontri con i dirigenti e gli 
eletti comunisti, assemblee co¬ 
muni dei lavoratori delia terra 
con gli operai e i consumatori, 
iniziative di discussione intorno 
alle proposte che ii PCI pre¬ 
senta per uscire dalla crisi e 
per rinnovare profondamente la 
agricoltura. 

Tra le scadenze più ravvici¬ 
nate citiamo l'assemblea che 
avrà luogo nella sezione di Mac¬ 
carese alle ore 18.30 di oggi 
con la partecipazione del com¬ 
pagno Franco Raparelli e l'at¬ 
tivo di partito della zona dei 
Castelli convocato per le ore 17 
di sabato a Velietri. 

Un volantino con l’invito ad 
entrare nelle file del PCI è stato 
prodotto dalla Federazione ro¬ 
mana ed è in corso di diffu¬ 
sione in tutte ie campagne delia 
nostra provincia. 


L’assemblea dei segretari di 
sezione di Roma e provincia è 
convocata per lunedì 7 gennaio 
alle ore 18 nel teatro della Fe¬ 
derazione di via dei Frentani 4. 
sul tema: « I compiti dei co¬ 
munisti di fronte ai peggiora¬ 
mento della situazione econò¬ 
mica c sociale per far uscire 
il paese dalla crisi ». Introdurrà 
il segretario delia Federazione 
compagno Luigi Petroselli. mem¬ 
bro della Direzione del Partito. 

“ Avvertiamo fin d’ora che il di¬ 
battito potrà protrarsi anche nel 
giorno seguente (8 gennaio). 

Tutte le sezioni sono invitate 
per l’occasione a regolarizzare 
le tessere 1974. 


scrizione. . ; - 

Raccontiamo per sommi ca¬ 
pi la vicenda, per molti versi 
emblemativa rispetto agli 
orientamenti urbanistici della 
maggioranza capitolina e ulla 
capacità di intervento delle 
circoscrizioni all’interno delle 
quali, nel confronto sui con¬ 
tenuti, vengono di fatto supe 
rati gli steccati delle formule 
e delle maggioranze. 

Il piano particolareggiato 
22/F proposto dal Comune alla 
Circoscrizione ha come obiet¬ 
tivo quello della ristruttura¬ 
zione della borgata di Osteria 
Nuova che sorge ai margini 
del CNEN, sulla via Anguilla- 
rese. Quando Micara, un per¬ 
sonaggio assai noto nella sto¬ 
ria dell’urbanistica romana, 
cedette al CNEN i terreni del¬ 
la Casaccia, cominciò a lot¬ 
tizzare la parte del terreno ri¬ 
masti di sua ptopriétà,; tra la 
'"flracciarifese e la Ànguillarese. 
La zona, secondo il piano rego¬ 
latore del ’62, era destinata a 
sviluppo agricolo. Sotto gli 
occhi del Comune, Micara 
vendette a lotti il terreno o 
sorse cesi la borgata. Ma la 
violazione del piano regolato 
re non rimase isolata. Ad essa 
se ne aggiunse un’altra altret¬ 
tanto grave. La legge dispone 
infatti che intorno alle « indu¬ 
strie insalubri » (nell’impianto 
della C&saccia si pone il pro¬ 
blema delle scorie radioattive 
e rientra pertanto in tale ca¬ 
tegoria) vi sia una fascia di 
protezione assoluta di cento 
metri, più un’ahra fascia di 
protezione di oltre un chilo¬ 
metro dove dovrebbe essere 
vietata ogni edificazione. 

Ora, fra il margine della bor¬ 
gata di Osteria Nuova, proprio 
di fronte ai limiti dell’impian¬ 
to del CNEN, sorgono una 
chiesetta e una scuola e do¬ 
vrebbe sorgervi anche un asilo 
nido. Poi vi è una parte di ter¬ 
reno ancora libero, residuo 
della fascia di protezione che 
è prevista dalla legge. Nel pia¬ 
no particolareggiato di ristrut¬ 
turazione della zona, il Comu¬ 
ne ha destinato una parte di 
questa zona a «verde attrez¬ 
zato», come futura sede di 
giardini o impianti sportivL 
I bambini, insomma, dovreb¬ 
bero andare a giocare ai limiti 
del CNEN. un impianto dal 
quale non è da escludersi pos¬ 
sano originarsi effetti radioat¬ 
tivi, tanto è vero che la scuo¬ 
la che sta al ridosso del ter¬ 
reno è stata dotata di campa¬ 
nelli d’allarme automatici, 
guidati dall’interno della Ca¬ 
saccia, che, a quanto dice la 
gente intorno, qualche volta 
sono anche squillati. Forse al¬ 
l’Ufficio Speciale del piano re¬ 
golatore pensavano di dotare 
di campanelli d’allarme anche 
il giardino previsto nel piano 
particolareggiato, che comun¬ 
que non si fara. Per questa 
ed altre ragioni (fra l'altro i 
servizi venivano reperiti a i 
svantaggio dello sviluppo agri¬ 
colo) il consiglio di circoscri¬ 
zione ha chiesto una sostanzia¬ 
le modifica del piano, come 
dettagliatamente è precisato 
nel documento che pubblichia¬ 
mo accanto. Ma la questione 
non finisce qui. 

Proprio sulla base della pro¬ 
posta capitolina, sembra che 
sia intervenuto il CNEN che, 
per salvare capra e cavoli, cioè 
coprire le responsabilità del 
comune e dei Micara, starebbe 
per acquistare la fascia desti¬ 
nata a verde attrezzato, non a 
prezzo di terreno agricolo, ma 
come fosse un’area edificabilc 
con regolare licenza rilasciata 
dal Comune, premiando casi 
la speculazione. Il guadagno 
dei Micara supererebbe'il mez¬ 
zo miliardo. 

Una precisa critica a tali 
orientamenti è contenuta in 
un documento del consiglio 
dei delegati della Casaccia 
(CGIL, CISL ed UIL). Il con 
siglio e le rappresentanze sin¬ 
dacali — si legge nel docu¬ 
mento — «condannano tutta 
la manovra perchè essa tende 
solo a salvare gli interessi del 
lottizzatore abusivo Micara, 
tentando di risolvere con una 
trattativa privata il problema 
esistente che è di pubblico 
interesse e che dovrebbe quin¬ 
di essere risolto (secondo la 
legge esistente) con provvedi¬ 
menti di carattere urbanistico 
tipo l’esproprio o il vincolo 
delle terre ». 


«Il CNEN, come ente pub¬ 
blico finanziato con denaro 
dello Stato, — precisa ancora 
il Consiglio — non deve esse¬ 
re protagonista di operazioni 
il cui solo scopo è, in defini¬ 
tiva, quello dì coprire pesanti 
responsabilità in fatto di si¬ 
curezza delle popolazioni che 
risalgono soprattutto al lottiz¬ 
zatore abusivo Micara e al Co¬ 
mune di Roma che ne ha co¬ 
perto le speculazioni non fa¬ 


cendo rispettare la destinazio¬ 
ne u "terreno agricolo” della 
zona di Osteria Nuova, come 
previsto nel piano regolatore 
generale di Roma del 1962 (di¬ 
venuto operante nel 1965). 

« I sindacati individuano nei 
problemi della sicurezza dei la¬ 
voratori aH’intemo e delle 
popolazioni all’esterno dei po¬ 
sti di lavoro uno dei loro fon¬ 
damentali campi di intervento. 

« I sindacati, investendo di 


tale tematiche i lavoratori del¬ 
la Casaccia, rivolgono una for¬ 
male richiesta all’aggiunto del 
sindaco di essere sentiti in 
sede di discussione del P.P. 
dì Osteria Nuova in Circo- 
scrizione soprattutto per quan¬ 
to concerne le questioni della 
sicurezza deile popolazioni, 
nonché dalla Direzione del 
CSN/Casaccia per quanto ri¬ 
guarda le "voci” sopra citate » 


Le richieste della XX Circoscrizione 


Ecco le richieste della XX Cir¬ 
coscrizione per la ristruttura¬ 
zione di Osteria Nuova: 

« Il Consiglio della XX Circo- 
scrizione invita l'Amministra¬ 
zione comunale: 1 °) a preve¬ 
dere. così come giustamente ri¬ 
chiesto dal CNEN, é cóme pre¬ 
visto dai decreti del Ministèro 
della Sanità. la fascia di ri¬ 
spetto ” inedificabile ed inuti¬ 
lizzabile ” per qualsiasi uso 
attorno al perimetro che deli¬ 
mita il comprensorio del CNEN. 
fascia che dovrà essere espro¬ 
priata da parte dell’Ammini¬ 
strazione comunale sulla base 
dell’art. 9 della legge n. 865; 
2 °) a prevedere, sempre per mo¬ 


tivi di sicurezza, lo spostamento 
delle zone destinate a servizi 
e verde pubblico rilevate attual¬ 
mente su aziende agricole alta¬ 
mente produttive, in altre loca¬ 
lità da determinarsi attraverso 
contatti diretti tra l’Ammini¬ 
strazione comUhale e il CNEN; 
3") ad estendere il criterio che 
ha portato alla delimitazione 
della zona F/l a tutte le abi¬ 
tazioni attualmente esistenti, 
compatibilmente con i vincoli di 
cui sopra; 4°) ad inserire, in 
sede di PRG. onde scoraggiare 
l'edificazione, così come richie¬ 
sto dal CNEN, un’ampia zona 
distante almeno un chilometro 
dai confini del CNEN con la 


destinazione H/3, secondo !e 
nuove norme tecniche de) PRG: 
sollecita l’Amministrazione co 
munale a promuovere nei con¬ 
fronti dell’Ente Regione una 
azione idonea ad accelerare la 
approvazione di una legge atta 
a stroncare definitivamente il 
fenomeno dell'abusivismo e le 
sue negative conseguenze. 

« Il Consiglio delia XX Circo 
scrizione ribadisce, inoltre, data 
l’importanza derivante ria fat¬ 
tori preoccupanti di irradia 
mento e contaminazione. Pur 
gente necessità del finanzia 
mento di tutte le opere pubbli 
che previste dal piano ». 


Per l’occupazione, contro appalti e straordinari 

Fermi da oggi i 3500 
lavoratori deirAcea 

In lotta i dipendenti del Monte dei Paschi di Siena e della Banca popo¬ 
lare autofilotranvieri - Assemblea di benzinai domani al cinema Colosseo 

Proseguono a partire da oggi ia loro lotta i 3500 lavoratori dell'ACEA, per l'aboiiiione 
degli ' appalti, l'eliminazione degli straordinari e la creazione di nuovi posti di lavoro. L'at¬ 
teggiamento della controparte aziendale ha costretto i dipendenti a scendere di nuovo in 

sciopero oggi, domani e dopodomani, dopo le astensioni del 28 e 29 dicembre. Sono esclusi 
gli addetti alla distribuzione in modo da assicurare il servizio alla cittadinanza. Per stamane 
sono previsti due incontri, nella mattinata, alle 11 con la direzione e alle 16 presso l’assessore 

fincato^'r^sens^^d'i responsabi- ] te dell’azienda». I sindacati 90°« in tutte le agenzie e nella 
il, Te la STrità pohtica (tei hanno denunciato « 1 meapaetà sede centrale Da oltreun mese 
lavoratori i ouali. nel momento e l'iiTesponsabihta dei dirigenti 1 lavoratori sono impegnati in 


lavoratori i quali, nel momento 
grave della crisi energetica, in¬ 
terpreti della necessità della 
cittadinanza e delle altre cate¬ 
gorie di lavoratori, garantisco- i 
no. nonostante l'azione di lotta, 
l'erogazione di energia elettri¬ 
ca e di acqua. * A quésta po¬ 
sizione però — sottolinea un 
comunicato sindacale — non cor- 


dell’ACEA e in particolare l’in¬ 
sensibilità della commissione 
amministratrice che ha diserta¬ 
to rincontro con le organizza¬ 
zioni sindacali ». 

BANCARI — Forte sciopero 
al Monte dei Paschi di Siena 
per il rinnovo de! contratto 
aziendale. I 500 dipendenti han 


risponde uguale serietà da par- ì no partecipato all’astensione al 

« La Rassegna del Lazio » 

NUMERO SPECIALE 
SULLA « RESISTENZA » 
GRATIS NELLE SCUOLE 

Domani 2 cerimonie per ricordare il 30. anniversario 
della deportazione di 480 romani nei campi nazisti 


Una interessante iniziativa 
editoriale è stata presa dalla 
«Rassegna del Lazio», la pub¬ 
blicazione edita dalla Provin¬ 
cia di Roma. L’ultimo numero 
di « Attualità » è stato intera¬ 
mente dedicato alla Resistenza 
con scritti e testimonianze ine¬ 
dite sulla lotta di liberazione 
nel Lazio. La pubblicazione, che 
è stata distribuita gratis agli 
alunni degli istituti tecnici e li¬ 
cei scientifici di Roma e provin¬ 
cia, contiene scritti del presi¬ 
dente della Provincia Giorgio La 
Morgia e dei consiglieri provin¬ 
ciali compagna Marisa Cincia- 
ri Rodano, Luciano Berti, Fio¬ 
ravate Pizzuti, Lamberto Man¬ 
cini, Adriano Petrocchi e Sal¬ 
vatore Quarzo 

Fra le testimonianze su azio¬ 
ni partigiani svolte nel Lazio, 
raccolte da Alfonso Testa, com¬ 
pare anche una intervista rila¬ 


sciata dal compagno Severino 
Spaccatosi, ex comandante par¬ 
tigiano dei Castelli, scomparso 

nel mese di dicembre. 

♦ * • 

Domani, in ricorrenza del XXX 
anniversario della deportazione 
di 480 cittadini romani, in gran 
parte perseguitati politici anti¬ 
fascisti avviati verso i campi di 
concentramento nazisti, alle ore 

9 si svolgerà una cerimonia al 
Monumento al deportato al Ci¬ 
mitero del Verano e alle ore 

10 al Tempio israelitico (Lungo¬ 
tevere Cenci), dove saranno de¬ 
poste corone d'alloro a ricordo 
di coire che non fecero più ri¬ 
torno. L'Associazione nazionale 
deportati politici nei campi na¬ 
zisti (Sezione rii Roma) — che 
ha organizzato la cerimonia — 
invita le organizzazioni della Re¬ 
sistenza c i cittadini romani a 
partecipare alla cerimonia. 


C é. W v *)LO * * 5^ * ■«# * , 


90° » in tutte le agenzie e nella 
sede centrale D 2 oltre un mese 
i lavoratori sono impegnati in 
una dura battaglia per rivendi¬ 
care l’aumento degli organici, 
la regolamentazione delle car¬ 
riere: i bancari pongono precise 
rivendicazioni riguardo nuo¬ 
ve forme di credito agevolato 
che facilitino la ripresa dell’oc¬ 
cupazione. il movimento coope¬ 
rativo e lo sviluppo del Mez 
zogiorno. 

Anche i lavoratori della Ban¬ 
ca popolare autofilotranvieri 
sono impegnati in un duro scio¬ 
pero che si protrarrà per il re¬ 
sto delia settimana. Alla sca¬ 
denza del 31 dicembre, infatti, 
si doveva risolvere con il rin¬ 
novo del contratto aziendale la 
questione della applicazione de! 
contratto nazionale. Invece, la 
direzione ha risposto con un 
secco no alle rivendicazioni dei 
lavoratori: di qui la scelta di 
scendere in sciopero. 

BENZINAI — Domani sera 
alle 20.30 al cinema Colosseo si 
svolgerà un’assemblea di ge 
stori di pompo di benzina di 
Roma e provincia, indetta dal 
sindacato autonomo benzinai 
aderente alla FATB. Nel corso 
dell’assemblea. oltre ai proble¬ 
mi particolari della categoria 
verranno affrontati anche pro¬ 
blemi di rilevanza nazionale 
quali l’aumento del prezzo del 
la benzina, le restrizioni e il 
razionamento e il passaggi del¬ 
la Shell all’ENT. Verrà anche 
lanciata la mobilitazione per la 
manifestazione nazionale della 
FAIB che si svolgerà a Roma 
tra il 20 e il 25 rie! mese. 

MACCARESE - La segrete 
ria della Federazione CGIL. 
CISL e UIL provinciale ha in 
viato un telegramma all’en. 
Santini, presidente della giunta 
regionale, per chiedere un nv 
contro suite prospettive di svi¬ 
luppo dell'nzicnde Maccarese, 
utilizzando anche i terreni ae 
miabbandonati del c Pio IftMMko 
S. Spirito». 
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La Giunta amministra da sola? 

1200 DELIBERAZIONI 
SENZA IL PARERE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 


Assemblea a Ronciglione 

Nuove richieste 

per modificare 
F« austerità» 


Energica denuncia del gruppo consiliare comunista — Chie- ' Sollecitato anche l'intervento del Comune 

sta una pronta ripresa dei lavori dell'assemblea capitolina e della Regione — Conferenza-dibattito 


La Giunta capitolina, di cen¬ 
tro sinistra, nelle sue due ul¬ 
time sedute ha adottato, sca¬ 
valcando li consiglio comuna¬ 
le e assumendone I poteri, 
ben milleduecento delibera¬ 
zioni. La notizia è contenuta 
in un comunicato del gruppo 
consiliare comunista. 

« Il gruppo comunista — si 
legge nella nota — ha avuto 
notizia, dal competenti uffici 
del Comune, che la Giunta 
municipale ha adottato nelle 
sue ultime due sedute del 21 
e 28 dicembre ua. ben 1.200 
dellbere ricorrendo all’art. 140 
del T.U. 

«Questa procedura, sempre 
criticata dal gruppo comuni¬ 
sta, tanto più è inaccettabile , 
in quanto essa è stata giusti¬ 
ficata dalla "impossibilità del 
Consiglio Comunale a provve¬ 
dere'*, quando è a tutti noto 
che tale "Impossibùltà” deri¬ 
va dalla condizione di preca¬ 
rietà del lavori del Consiglio 
Comunale per le ragioni che 
sono state ampiamente di¬ 
scusse e criticate dal gruppo 
comunista nelle ultime sedu¬ 
te del Consiglio. 

« In conseguenza di quanto ' 
sopra, la segreteria del Grup¬ 
po comunista ha richiesto di 
conoscere immediatamente il 
testo delle dellbere e la con¬ 
vocazione della riunione dei 
capigruppo per procedere con 
tutta urgenza alla ripresa dei 
lavori del Consiglio Comuna¬ 
le il quale, come si ricorderà, 
deve anche discutere e vota¬ 
re sull’o.c.g. presentato dal 
gruppo comunista sui proble¬ 
mi dell’edilizia ed urbanistici 
e potrà, inoltre, affrontare il 
problema sorto dalla ultima 
iniziativa della Giunta». 

Per quanto riguarda la co¬ 
si detta « verifica » capitolina 
tutto appare congelato dal pe¬ 
riodo delle festività natalizie 
e di Capodanno anche se. a 
stare quanto pubblicano l 'A- 
vanti! ed II Popolo sembra 
che si sia alla vigilia di un 
accordo generale. L’ostacolo 
delle convenzioni apparirebbe 
infatti superato, considerato 
che la DC è giunta a dare am¬ 
pia pubblicità ad una mani¬ 
festazione contro la prevista 
convenzione del Torrino. Dun¬ 
que finche la DC. a prenderla 
in parola, dovrebbe aver ri¬ 
nunciato a continuare su tale 
questione 11 braccio di ferro 
con i socialisti, rinunciando in 
questa direzione alle richieste 
contenute nel «pacchetto De¬ 
rida ». 

Resta da verificare, tuttar 
via, quanto vi sia di strumen¬ 
tale nell’atteggiamento del 


Popolo. La coerenza la misu¬ 
reremo in consiglio comunale, 
se la Giunta e la Democrazia 
Cristiana si decideranno final¬ 
mente ad un confronto sui 
contenuti. Giustamente VA- 
vanti! ha fatto notare alla DC 
che non si può manifestare 
contro la lottizzazione del 
Torrino, ed essere poi favore¬ 
voli ad altre lottizzazioni. 
Occorre invece avere, come il 
PCI ha chiesto, una politica 
coerente che abbia il suo as¬ 
se principale nello sviluppo 
dell’edilizia economica e po¬ 
polare. 


Convegno 

dell’ARCI 

L’AROI di Roma ha organiz¬ 
zato per oggi alle 16,30 presso 
l’Aula magna della Piera di 
Roma un convegno sul tema 
«Infanzia: strutture culturali 
sportive e ricreative nell’attua¬ 
le dimensione urbana». Intro¬ 
durrà Alberto Di Segni. Inter¬ 
verranno Elio Mensurati, Giu¬ 
liano Prasca, Barbara Merloni, 
Albino Bernardini. 


Si è svolta a Ronciglione (in 
provincia di Viterbo) una 
conferenza dibattito promos¬ 
sa dal consiglio comunale (su 
iniziativa del gruppo comuni¬ 
sta e della maggioranza di 
centro-sinistra) alla quale 
hanno aderito tutti i partiti 
democratici, la federazione 
unitaria dei sindacati, le or¬ 
ganizzazioni di categoria. 
Sul tema proposto alla folta 
assemblea di cittadini — « Il 
ruolo del Comune per il su¬ 
peramento dell’attuale • crisi 
economica e per la costru¬ 
zione di un nuovo modello 


Manifestazioni per la Spagna e il Cile 
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La tenda « Natale per il Cile » organizzata dai compagni di Cori 


L'eroica lotta dei popoli cileno e spagnolo 
rivive in questi giorni nelle appassionate ma¬ 
nifestazioni di solidarietà che i giovani de¬ 
mocratici stanno organizzando in città e in 
provincia. Tende di solidarietà, iniziative uni¬ 
tarie, raccolta di firme e di fondi, comizi e 
manifestazioni si sono svolti in molti quartieri 
della città e in alcuni comuni della provincia. 

Altri se ne terranno nei prossimi giorni. 
Tende di solidarietà per la raccolta di fondi 
per la resistenza cilena e spagnola, e per 
rinnovare l’impegno di lotta per liberare il 


compagno Camacho, cui i fascisti spagnoli 
hanno inflitto mostruose condanne, saranno 
erette dai giovani della FGCI e di altre or¬ 
ganizzazioni democratiche a Ponte Milvio per 
il 3. 4. 5 e 6 gennaio, sabato e domenica a 
piazza Guadalupe a Monte Mario, a Morlupo, 
alla Garbatella per iniziativa unitaria della 
FGCI e della FGS, a piazza S. Emerenziana, 
alla borgata Ottavia, al Tuscolano, a Monte¬ 
verde Nuovo, a piazza Esedra, a Campo de’ 
Fiori. Sono in preparazione assemblee con 
la partecipazione di compagni spagnoli. 


di sviluppo» — si sono avuti 
numerosi interventi sulla cri¬ 
si economica nazionale e in¬ 
temazionale. 

Accenti particolari sono sta¬ 
ti posti sulla necessità di ini¬ 
ziative concrete da parte del 
Comune, come punto centra¬ 
le di riferimento del quadro 
democratico, e di un nuovo 
rapporto con la popolazione 
che garantisca un impegno 
deciso e costante di tutte le 
forze sociali e politiche de¬ 
mocratiche per il superamen¬ 
to della grave crisi attuale 
e per la costruzione di quel 
« nuovo modello di sviluppo » 
che dovrà poggiare su un rea¬ 
le potere degli enti locali, sul 
decentramento e la democra¬ 
tizzazione dello stato e sulla 
partecipazione del cittadini 
alla gestione della cosa pub¬ 
blica. Al termine del dibattito 
l’assemblea ha approvato un 
documento dove — dopo una 
analisi della situazione locale 
— si chiede al governo: di 
respingere il ricatto delle 
grandi compagnie petrolifere 
e di instaurare rapporti diret¬ 
ti con i paesi produttori di 
petrolio; di svolgere un ruolo 
attivo per la soluzione del 
conflitto mediorientale sulla 
base dei deliberati dell’ONU; 
di promuovere la ricerca di 
nuove fonti di energia unifi¬ 
cando i programmi dell’ENI, 
dell’ENEL, del CNEN; di rea¬ 
lizzare gli obiettivi di un nuo¬ 
vo sviluppo fondato sui con¬ 
sumi sociali dando reali po¬ 
teri di intervento e di 
programmazione alle regioni, 
alle provincie, e ai comuni; di 
impegnarsi per il controllo 
del prezzi respingendo le 
pressioni e i ricatti dei gran¬ 
di monopoli privati; 

Alla giunta regionale si chie¬ 
de di andare senza indugi 
alla realizzazione del consor¬ 
zio regionale dei trasporti. In¬ 
fine il documento impegna la 
giunta comunale: a costituire 
una commissione economica 
comunale (rappresentanti co¬ 
mune, sindacati, commercian¬ 
ti, artigiani e contadini) per il 
controllo dei prezzi e dei ri- 
fornimenti di combustibile e 
di generi alimentari; a ri¬ 
cercare immediatamente una 
soluzione per il collegamento 
delle zone agricole e periferi¬ 
che col centro del paese; ad 
adottare nel più breve tempo 
il programma di fabbricazio¬ 
ne; a sollecitare l’immediata 
[ costituzione della comunità 
^mpntaùa, ^organo fondamenti 
p l 6 Épe$t|qr sviluppo econoiTjipaiw 
sociale dèlia zona dei Cifnlni; 
a stabilire infine un rapporto 
costante e diretto con la po¬ 
polazione per rendere tutti 1 
cittadini protagonisti dello 
sviluppo del paese. 


Con la minaccia di un punteruolo si appropriano di 400 mila lire 

In cinque rapinano due anziane sorelle 

Fallita una rapina alle Poste di piazza Bologna — I sacelli valori erano stati dislocati in un altro locale a scopo precauzionale 
Due malviventi armati di pistola costringono la cassiera del cinema «Giardino» a consegnare Finterò incasso della giornata 


Due rapine sono state compiu¬ 
te ieri a Roma, ma una è com¬ 
pletamente fallita. La prima ai 
danni di due anziane sorelle che 
sono state aggredite nel loro ap¬ 
partamento e derubate di 400 
mila lire; la seconda alle poste 
di piazza Bologna. 

Vittime del primo « colpo » so¬ 
no le sorelle Elettra e Tullia 
Coppi, di 85 e 80 anni, abitanti 
in via Giovi 45. Alle 17.30 di ie¬ 
ri sera uno sconosciuto ha bus¬ 
sato alla loro porta: c Avete 
mica visto un pappagallo — ha 
chiesto — l'ho perso da queste 
parti... >. Neanche mezz'ora do¬ 
po lo stesso personaggio ha bus¬ 
sato nuovamente, ma questa 
volta accompagnato da altri 
quattro giovani. I cinque hanno 
fatto irruzione neH’appartamen- 
to. ed uno ha puntato un acu¬ 
minato punteruolo contro una 
delle due vecchiette, intiman¬ 
dole di non muoversi. Nel frat¬ 
tempo gli altri hanno frugato 
nei cassetti, e si sono impos¬ 
sessati di quattrocentomila lire 

L'altro colpo è stato tentato 
verso le 21,30. Cinque banditi 
armati e mascherati sono entra¬ 
ti nei magazzini postali che si 
trovano alle spalle di (Mazza Bo¬ 
logna. in via Ernesto Monaci, 
abbattendo a spallate una porta 
di servizio. La rapina certamen¬ 
te era stata preparata con cura, 
dato che i malviventi erano ri¬ 
corsi ad uno stratagemma per 
far si che la porta cedesse fa¬ 
cilmente: la catena con luc¬ 
chetto che chiudeva le ante dal¬ 
l'interno era stata tagliata e 
riattaccata con un filo di fer¬ 
ro. che ha ceduto alla prima 
spallata- Quando i malviventi, 
però, si sono trovati nel magaz¬ 
zino, hanno avuto ben poco da 
fare: puntate le armi contro i 
due impiegati presenti — Anto¬ 
nio Venduti e Eugenio Civi- 
tenga — si sono guardati intor¬ 
no c non hanno visto la minima 
ombra di sa echi perla valori. 
Recentemente, infatti, a scopo 
precauzionale la direzione ave¬ 
va disposto di non fare passare 
più da quel settore gli incassi 
L’altra rapina è stata compiu¬ 
ta alle 22,30 nel cinema « Giar¬ 
dino », in piazza in Vulture. 
Due malviventi sono entrati nel 
cinema nascondendo il volto die¬ 
tro i baveri dei cappotti sol¬ 
levati. Scambiandoli per norma¬ 
li spettatori la cassiera — Te¬ 
resa Sacchieri. di 42 anni — 
ha offerto loro i biglietti, ma 
questi le hanno puntato contro 
le pistole. 

La donna è stata allora co¬ 
stretta ad aprire il cassetto, e 
a consentire che i due banditi 
ti appropriassero di tutto l’in- 
«taso della serata, pari a tre- 
oent ornila lire. 


Per lo rapina da 250 milioni 

Gioie recuperate 
e due in carcere 

Sull’auto degli arrestati è stato trovato parte del 
bottino del colpo di via delle Medaglie d’Oro 


Scaduti i « termini » 

Torna in libertà 
Lucio De Lellis 

E' sialo riconosciuto colpevole dell'uccisione di un pen* 
stonato - La sentenza attende la conferma della Cassazione 


Le indagini sulla colossale ra¬ 
pina di gioielli per 250 milioni 
compiuta il 30 novembre scorso 
in via delle Medaglie d*ro si 
sono spostate nella provincia di 
Modena dando i primi risultati: 
parte del bottino è stata recu¬ 
perata. e sono stati arrestati 
due giovani romani sospettati, 
oltre che di ricettazione, di 
aver preso parte personalmen¬ 
te al grosso «colpo.». 

Gli arrestati sono Roberto Do 
Concili e Fernando Ca mesce- 
chi. entrambi di venti sei anni, 
abitanti rispettivamente in via 
Rosa Raimondi Garibaldi 30 e 
in largo Ravizza 17. Sabato 
scorso una pattugli^ della 
« mobile » li ha fermati a bor¬ 
do della loro « BMW 2002 » tar¬ 
gata AP 128550. mentre si tro¬ 


vavano nei pressi di Sassuolo, 
in provincia di Modena. Gli 
agenti hanno trovato nella vet¬ 
tura cinque anelli con brillanti, 
una spilla con gemme che da 
sola vale quindici milioni, un 
tappeto orientale, e alcuni oro¬ 
logi. Tutti i preziosi sono stati 
riconosciuti da uno dei due 
gioiellieri rapinati, al quale la 
polizia ha mostrato la refur¬ 
tiva. 

Sempre a bordo dell’auto, pe¬ 
rò. gli agenti della « squadra 
mobile > hanno trovato molte 
armi: una machine-pistole 

« Mauser ». due pistole da guer¬ 
ra (una c Beretta > e una 
« Smith and Wesson »). un pu¬ 
gnale, un coltello, e numerose 
munizioni. 


Lucio De Lellis è tornato ieri 
sera in libertà. Il giovane, ri¬ 
conosciuto colpevole in primo e 
secondo grado dell’omicidio del 
pensionato Luigi Miliani, è sta¬ 
to scarcerato per decorrenza 
dei termini di carcerazione pre¬ 
ventiva. La sezione istruttoria 
presso la Corte d’Appello nella 
ordinanza con cui ha concesso 
la libertà a De Lellis ha anche 
ordinato la sospensione del pa¬ 
gamento della cauzione di 30 
milioni, fissata dalla stessa se¬ 
zione per la concessione della 
libertà, in attesa defi’accerta- 
mento delle condizioni patrimo¬ 
niali della famiglia De Lellis. 

L’istanza di scarcerazione 
era stata presentata dai difen¬ 
sori di Lucio De Lellis fin dal¬ 
l’ottobre dell’anno scorso in 


Si può vedere a occhio nudo 

LE NUBI HANNO COPERTO LA COMETA 

L'osservazione è possibile guardando dopo il tramonto in direzione sud-ovest 
Venduti nella capitale migliaia di cannocchiali per vedere la « Kohoutex » 


Da Ieri sera, assicurano gli 
astronomi, è possibile vedere a 
occhio nudo la cometa Kohou- 
tek. Anche a Roma, se il cie¬ 
lo è sereno, si potrà osservare 
senza strumenti il globo lumi¬ 
noso distante 120 milioni di 
chilometri. Il punto di osser¬ 
vazione è in direzione sud- 
ovest, a destra della luna, un 
po’ più in basso, subito dopo 
il tramonto. All’orizzonte, nel 
punto dove scompare il sole, 
la cometa dovrebbe apparire 
grande quasi come la luna, ac¬ 
compagnata da una «eia lu¬ 


minosa. 

Dall’otto gennaio la si potrà 
vedere soltanto nel cuore del¬ 
la notte, ma ci sarà la luce del 
satellite della terra a distur¬ 
bare l’osservazione. Dal 10 al 
20 gennaio dovremmo avere 
infine le condizioni migliori. 
Passato quel tempo la cometa 
riprenderà il suo veloce viag¬ 
gio di allontanamento dalla 
terra per rimanere Invisibile 
altri diecimila anni. 

Ieri sera il cielo coperto 
non ha permesso ai romani di 
fare nessuna oaservaalone; ep¬ 


pure In questi giorni sono sta¬ 
ti venduti migliaia e migliaia 
di cannocchiali. H desiderio di 
non mancare all’appuntamen¬ 
to con la cometa ha spinto 
parecchi romani a piazzarsi 
nei punti strategici per una 
migliore osservazione. Il tem¬ 
po inclemente non ha però la¬ 
sciato scoperto neppure un an¬ 
golino di cielo. 

Non resta altro da augurar¬ 
ci che i prossimi giorni siano 
più clementi e le nubi non 
continuino a tenere nascosta 
la famosa cometa di Natale. 


quanto il 22 dello stesso mese 
erano trascorsi 4 anni dal gior¬ 
no del suo arresto e non è an¬ 
cora passata in giudicato la 
sentenza con cui la Corte d'As¬ 
sise d’Appello aveva confermato 
all’imputato la pena di venti 
anni inflittagli in primo grado. 
Contro la condanna pende ri¬ 
corso davanti alia Corte di Cas¬ 
sazione che lo esaminerà il 18 
di questo mese. Se amebe la 
Cassazione dovesse riconoscere 
colpevole il De Lellis il gio¬ 
vane dovrebbe tornare m car¬ 
cere per restarvi fino al 1987 
(dei vent’aimi di carcere due 
gli sono stati condonati). Questa 
prima istanza dei difensori 
prof. Sabatini, avr. Tirinato e 
aw. Revel «a stata respinta 
dalla sezione istruttoria. Contro 
l'ordinanza la difesa aveva pre¬ 
sentato ricorso e la Corte di 
Cassazione aveva ordinato il 
riesame. La sezione istruttoria 
presso la Corte d’Appello l'ave¬ 
va accolta subordinando però 
la scarcerazione al pagamento 
di una cauzione di 30 milioni. 
Contro il versamento di questa 
somma aveva ancora una volta 
ricorso la difesa sostenendo che 
la famiglia non era in grado di 
disporre di una cosi ingente 
quantità di danaro. 

Il 9 gennaio 1969 nei pressi 
di piazza Bologna venne ucciso 
nel suo appartamento durante 
un tentativo di rapina il pen¬ 
sionato Luigi Miliani. Dopo al¬ 
cuni mesi di indagini furono 
rinviati a giudizio con l’impu¬ 
tazione di omicidio Lucio De 
Lellis e sua moglie Liliana Gui¬ 
do, nipote dell’ucciso. I giudici 
di primo grado li ritennero am¬ 
bedue responsabili dei fatti loro 
addebitati e lì condannarono ri¬ 
spettivamente a 20 è 14 anni di 
reclusione. Il ricorso in appello, 
mentre si risolse favorevol¬ 
mente per Liliana Guido, non 
modifico la sentenza nei con¬ 
fronti di De Lellis che si vide 
confermata la pena. 


SPOSTATA 
AL GIORNO 9 
LA PRIMA DEL 
WOZZECK ALL'OPERA 

La primo dell’opero ■ Wozzeck » 
di Alban Bara avrò luogo mercole¬ 
dì 9 alta 20, anziché sabato 5 
come precedentemente annunciato 
(rappr. n. 23), Maestro concer¬ 
tatore e direttore Nino Senzo- 
gno, regia, scene e costumi di 
Virgilio Puecher, maestro del coro 
Augusto Parodi. Nuovo allestimen¬ 
to. Interpreti principali: Mario 
Baslola, Mirella Parutto, Carlo Bi¬ 
ni, Paolo Montarsolo, Vincenzo 
Manno e Sergio Tedesco. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato 1 giorni 11, 
13, 15, 16 gennaio. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Mattini 33A - 
Prati • Tal. 382945) 

Alle 21 Teatro Ricerca del Tea¬ 
tro di Roma diretto da F. 
Enriquez pres. Il Gruppo di Spe¬ 
rimentazione Teatrale dir. da M. 
Ricci In « Le tra melarance » 
2 tempi di M. Ricci. Prenotai, al 
botteghino ore 11-13 e 16-20. 
ARGENTINA • TEATRO Ol RO¬ 
MA (Largo Argentina, EOI • 
Tel. 8544801) 

Alle 16,30 tamil, e 20,30 Renato 
Rascel in « Capitano di Koepe- 
nlck » di C. Zuckmayer. Regia 
di 5. Boleti). Prod. Teatro Stabile 
Friuli Venezia Giulia. 
CENTOCELLE (V. del Castani 201) 
Alte 18 e alle 21 la Coop. « Il 
Collettivo » pres. « Il testamento 
di Adendo » novità di Dacia Ma- 
ralni e Mario Moretti con G. 
Camponeschl, C. De Angelis, G. 
Ferraiolo, G, Ferrar’*, G. Padoan, 
B.M. Vaglio. Costumi di U. Ber- 
tacca. Musiche di F. Cigliano. 
Regia C. De Angelis. Dir. art. 
Bruno Cirino. 

CENTRALE (Via Colse, 6 • Tala¬ 
fono 687270) 

Alte 17 tamil, la Coop. Teatro 
Uomo pres. « Grand Gulgnol ». 
Passione delitto e pazzia nel sa¬ 
lotto 1900 di Bardella e Lasagnl 
da testi del Grand Gulgnol. Re¬ 
gia Virgilio Bardella. 

CIRCO SUL GHIACCIO 
Per la prima volta a Roma con 
Moira Orfel e Rita Trapanese. 
Due spett. al giorno ora 16,15 
è 21. Prenotazioni CtT PIbzzb 
R epubblica tei. 479.041 481141 
e Circo telefoni 360.65.000 • 
369.65.44. Strepitoso successo. 
CONTEMPORANEA (Parcheggio 
di Villa Borghese) 

Apertura della Mostra: 10-13 e 
16-20. Alle 17,30 film « I pugni 
in tasca » di Marco Bellocchio; 
alle 20,30 danza Trlsha Brown. 
Informazioni al 4754107. 

DEI SATIRI (Vie Grottaptnta 19 • 
Tel. 565352) 

Alle 17,30 tamil, la Coop. Del¬ 
l’Atto pres. « Le visioni di Si- 
mone Machard » di Brecht. Regia 
di M. Morgan. Musica di Hans 
Eisler. Novità assoluta. 

DELLE ARTI - OPERA DUE (Via 
Bicilia 59 • Tal. 480564) 

Alle 17 tamil. Annamaria Guar- 
nierl e Umberto Orsini in 
■ L’eroe borghese » di Care 
Sternhelm con L. Troisi, C. Geli!, 

O. Parmeggiani, G. Calandra. Re¬ 
gia Mario Missiroli. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 . 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « A noi ci ha rovinato la 
guerra!! » di G. De Chiara e F. 
Fiorentini con Rocchetti, Isidori, 
Gatti, Gatta, La Verde, Starr e 
Mllù. Coreografia M. Dani. Ese¬ 
cuzioni musicali di A. Salito e P. 
Gatti. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 17 tamil, la C.la Alberto 
Lionello con Valeria Valeri pres. 
« L’anitra all’arancia » di Home 
c Souvajon. Regia A. Lionello. 
Scene L. Lucentini. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 21,15 La Comunità Teatrale 
Italiana pres. la C.ia Lo Stanzio- 
na e Michael Aspinall in « Nor¬ 
ma a con G. Cagna. N. Martinelli, 
F. Cusrinò, B. Marglotta, G. Bis- 
-4Qn, .CL Pieqnattei. AI plano R. 

letonl 874951-803523) 

Alle 17.15 la C.la del Teatro 
Italiano con Peppino Da Filippo 
pres. « La lettera di mammà » 
farsa In due tempi di P. De Fi¬ 
lippo. . 

QUIRINO - E.T.I. (Via Minghctti 
n. 1 - Tal. 6794585) 

Alle 17 tamil, diurna la C.ia 
di prosa Tino Buazzelli pres. 
a La rigenerazione » di Italo Sve- 
vo con Tino Buazzelli, L. Carli, 
M. De Francovich, N. Languasco. 
Regia Edmo Fenogtio. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tal. 45095) 

Alle 17,15 tamil, la C.ia Silvio 
Spaccesi pres. « Un bambino blu 
a palline gialle » di A. Ganga¬ 
rossa. Messinscena di Cesarini di 
Senigallia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel 87939661 

Alte 17,15 tamil, lo Stabile di 
prosa romana di Chacco e Anita 
Durante con Leila Ducei. Semmar- 
tir Pezzinga, Raimondi, Merlino. 
Mura, Pozzi, nel succ. com. « La 
pensione La Tranquillità » di E. 
Caglia ri. Ragia di Checeo Du¬ 
rante. -■ « 

SAMGENESIO (Via P odio re, 1 . 
.,ToL 315373) 

Alle 15,15 • Facciamo che io ero 
fi vigile a tu la strado * com¬ 
media mus. per bambini di An¬ 
gelo Zito e 17,45 tamil, la Ciò 
del Sangenesìo pres. e La nuova 
Isola (dei pinguini) » novità ita¬ 
liana di Alfredo Balducci con B. 
Alessandro, C Berilli, F. Morillo. 
Regia L. Tani. 

SISTINA (Via Sistina • Telefono 
4756841) 

Alle 17 tamil, e alle 21 Walter 
Chiari, Iva Zanìcchi e Tony Renis 
nello spettacolo musicale « Tra 
noi > con Cario Campanini e Mar¬ 
co Bemech. Orchestra Beppe Car¬ 
dile. 

SPAZIOZERO (Via dei Panieri 3 - 
Tel. 585107) 

Da martedì 8 alle 21.30 pre¬ 
cise Teatro di Roma diretto da 
Franco Enriquez - Teatro Ricerca 
presenta « Il Gruppo la Ma¬ 
schera » In « Tartan! » di Memè 
Pedini. Prenotazioni dalla 16 
alle 20 al 585107. 

TEATRINO ENNIO FUMANO - 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste¬ 
fano del Cacca 15 - Tal. 688589) 
Stasera alle 21 precise Teatro 
Ricerca del Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enriquez pres. 
il Gruppo « I Segni » na « L’an¬ 
gelo custo d e ». Regia Giorgio Ma¬ 
rini. Prenotai, al botteghino. 
TORDINOfsa (V «smentì 18- 
Tet 8577081 

Alfe 21 Gruppo Teatro di Roma 
pres. « Marat-Sede » di P. Weiss 
con la regia di G. Mazzoni. 
VALLE E.T.I. (Via «et Teatro 
Vati* 23-A TeL 853794) 

Alle 17 tamil, e 21.30 tamil, 
la Cia di prosa Albani. Do 
Lullo, Fatk, Morelli, Stoppa, 
Valli pres. « Stasera feydt ao » 
spett. in due parti di G. Feydeau. 
Regia Giorgio De Lullo. Scene e 
costumi di Pierluigi Pizzi. Ultimi 
giorni. 

SPERIMENTALI 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 - 
Trastevere) 

Alle 21,30 il Gruppo ■ Albatro » 
pres. m Peter Pan », con D. Du- 
goni, W. Silvestrini. F. Bottelli, 

P. Montasi. T. Silvestrini, E. Ba¬ 
lestrieri. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie¬ 
ri, 82 - Tel. 8588711) 

Sabato alla 16 la Cia dei bu¬ 
rattini « La Scatola » presenta 
• I doni dei vento tramontano » 
con la partecipazione dei bam¬ 
bini e i burattini di Maria Si¬ 
gnoroni. 

CINE CUI» TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno 27 Tal. 312283) 
Dalia 16 e Banditi a Milano » 
(dì Carlo Lizzani). 

CO NTRASTO (V. Egeria Lovto 23 - 

Alle 21 novità assoluta « Chi? 
Ribellieae!_ ■ di Franco Mar¬ 
letta con P. Antinori, L. Fantih;. 
F. Mariana, M.R. Raffini. 

OC TOLLIS (Via nana ragna 32 • 
Tal. 5893203) 

Alla 21,30 > I Folli Teatro Vi¬ 
tata » con la ripresa « La bollata 
dal Gran Mac a bra a di Michel 
De Ghelderode con M. Faggi, A. 
Boscardin, A. Pasti, Rosanna DI 
Bell. Rafia Nino De Tollis. 


Schermi e 


FILMSTUDIO 

Tarzan e il cinema. Alle 17-19- 
21-23 « Tarzan a ta compagna » 
con iohnny Weissmuller (1934). 
GRUPPO UEL BOLfc (Largo Spar¬ 
taco 13 • Tuscolano) 

Domenica alle 15,30 e 17,30 
alla Fiero di Roma - Rassegna 
internazionale di Teatro per ra¬ 
gazzi « Dova vai Rosalia piana 
di fantasia » di Roberto Galve. 

LA MADDALENA (Via dalla Stel¬ 
letta 18 • Campo Marzio • Tela- 
tono 6569424) 

Domani alle 21 ripresa di « Ma¬ 
rta, Marta, Marianna » di D. Ma¬ 
rtini, M. Boggio, E. Buck, con 
L. Bernardi, G. Eisner, G. Mo¬ 
netti, S. Scolti. (VM 18 onni). 
LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
DEL TEATRO DI ROMA (V.te 
Stefanini, 35 • Tel. 4380242) 
Lunedi olle 15 « Ulta, ma per¬ 
ché ultal » con la C.ia dei Col¬ 
lettivo Gioco-Sfera. Spett. per ra¬ 
gazzi. 

CABARET 

Al CANTASTORIE (V.lo del Pa¬ 
nieri. 7 • Telefoni 5856C5 - 
6220231) 

Alle 22 « Antonina Torcijllone 
Virgola Colonna » di Barbone, 
Floris, Pescucci con G. Pescuccl, 
I. Maleeva, G. Locuratolo. Mu¬ 
siche di Toni Lenzi. Ultimi giorni. 
AU CABARET (Vis Monta ro¬ 
sticcio, 45 • Tel. 5745368) 

Alle 22,15 Madame Maurice 
pres. ■ Le Regine » con L, Tac¬ 
coni, S. Bianchi, F. Ronci, A. 

; Pallavicino. Al piano , M.o L. 
Corallo. 

FANTASIE Ol TRASTEVERE ' 

Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con contanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl 3 - 
Tal. 5892374) 

Alle 22 una serata folk con la 
k chitarra di Mario Fales, il folk 
ungherese di Donatelle Luttazzi 
e la musica poesia di Stelano 
Pailadini. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
92 • Tal. 4755977) 

Alle 22 Castaldo e Faele pre¬ 
sentano Anna Mazzameuro e 

1 Vianella in « Mamma sono tan¬ 
to felice » con Nello Riviè. C. 
Spada • F. Agostini. Regia G. 
Berrutl. Ai pieno F. Di Gennaro. 
Musiche di Carlo Lenzi. Coreo¬ 
grafie di M. Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • TeL 5810721) 
Alle 22,30 « Fratelli d’Itagila » 
di Jurgens con L. Fiorini, E. Eco, 
R. Luce. G. Gentile. T. Ucci. Al¬ 
l’organo Giuliani. Fabio alle chi¬ 
tarra. 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Tel. 5895172) 

Alle 22 « L’uomo del lessino » 

2 tempi di R. Veller con A. Nanà 
,i e C. Allegrini, M. Vestrì. (VM 

anni 18). 

JAZZ TEATRO FOLKROSSO (Via 
Garibaldi, 56 • Tel. 5892978) 
Alla 21,15 recital musicale di 
Gradella Guavara con iosà Vol¬ 
tolini. 

LA CAMPANELLA (V.lo della 
Campanella, 4 - Tal. 654483) 
Alla 22,15 la C.ia « Les Velie- 
trains » presenta « Anni folli che 
passiono » con A. Russo, A. Ta¬ 
rano, F. Caracciolo, C. Medoro, 
P. Pezzaglia. N. D’Erasmo, M. 
Mieli. Spettacolo a cura di A. 
Temilo. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alte 20 e 24 discoteca e ballo. 
WOO DOO CLUB (Sacrolano • Ro¬ 
ma - Tal. 9036063) 

Alle 22 spettacolo di cabaret 
« Colombo giallo e... » di Spe- 
ciale-Santucci. Regia L. Speciale. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA IOVINELU 
Sette calze di Mia Insanguinata, 
con L. Montaigne (VM 18) 
DR ® e Grande spett. di strip- 
tease 

VOLTURNO 

La fabbrica djUram«u,icCQnt M.. 

, ri 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Agente 007 vivi e lascia morire 
con R. Moore A ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 

(VM 18) DR * 

AMBAS5ADE 

Agente 007 vivi e lascia morire 
con R. Moore A 9 

AMERICA (Tal. 581.61.88) 

Il mio noma è Nessuno, con E. 
Fonda SA ®® 

ANTARES (TeL 890.947) 

Storia di una monaca di clausura, 
con E. Giorgi (VM 18) DR ® 
APPIO (Tei. 779.638) 

Teresa la ladra, con M. Vitti , 
DR ® ^ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Emperor oi thè North (in orìgin.) 


QUIRINETTA 

«in esclusiva» 




ARI5TON (TeL 353.230) 

Come al distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto 
dei mondo, con J.P. Beimondo 

SA ® 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Contratto carnale, con C. Lackart 
(VM 18) DR ® 

ASTOft 

L’agente speciale Macklntosh, con 
P. Newman C 9® 

ASTORIA 

Steso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 
ASTRA (VJe tornio. 225 - Tele¬ 
fono 888209) 

Poh a ra di staile, con Sordi-Vitti 

SA 9 

A VENTINO (TeL 572.137) 

Teresa la Ladra, con M. Vitti 

DR 69 

BALDUINA (Tet. 347.592) 

Tony Arzente, con A. Delon 

(VM 18) DR ® 
BARBERINI (Ter. 475.17.07) 

Le 5 giornate, con A. Celentano 

C 9 

BOLOGNA (TeL 428.700) 

Teresa la ladro, con M. Vitti 

DR 9® 

BRANCACCIO (Via Miratane) 

La aedazione, con L. Castoni 

(VM 18) DR ® 

CAPITO! 

Ua tocco di risei», con G. Jack¬ 
son S ®» 

LA TRAN ICA (TeL 679.24.65) 

Dae coatro la città, con A. Delon 

DR ® 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
La proprietà non è pia «m furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 99® 
COLA Ol RIENZO (Tet. 360.584) 
Seaao metto, con G. Giannini 

(VM 14) SA 9 

OEL VASCELLO 
E lo chiamavano 5 dita d’acciaio, 
con Wang Yu A ® 

DIANA 

Il sergente Rompigfionl, con F. 
Franchi C ® 

DUE ALLORI (TeL 77X207) 

Il g i orno dello sciacallo, con E. 
Fox DR 9® 

EDEN (TeL 3 80.188) _ 

con E. Giorgi (VM 18) DR ® 
EMSAS8T (TeL 870.245) 

Seeeo me tt a, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 
EMPIRE (TeL 857.719) 

Il mio nome è Ma rn ano , con H. 
Fonda SA 99 

ETOILC (Tel. 68.75.54) 
li rompiballe, con L. Ventura 

SA «9 

EURCINI (Plana Italia • - EUR - 
TeL 591.09.881 

Paivara di stette, con Sordi-Vitti 

EA • 

EUROPA (Tel. E85.738) 

L’aHima neve di primevero, con 
R. Cestiè 8 • 
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FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellinl DR ®9® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La «ignora è «tata violentata, con 
P. Tiflin (VM 14) SA ® 
GALLERIA (TeL 676.207) 

Paolo II caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR » 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Arancia meccanica, con M. Me Do- 
well (VM 18) DR ®9® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Sussurri e gride, con K. Sylwen 
DR ®®9® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Le spada nella roccia DA ®® 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

L'ultima neve di primavere, con 
R. Cestià S ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Luci della ribalta, con C. Chaplin 
DR ®$®9® 
KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Sesso malto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 

INDUNO 

Una donna e una canaglia, con L. 
Ventura G ® 

LUXOR 

Il sergente Romplglionl, con F. 
Franchi C ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

MAJE5TIC (TeL 67.94.908) 

Zanna bianca, con F. Nero A ®® 

, MERCURY 

Il giorno dello sciacallo, con E. 
Fox DR ®® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Biancaneve e i 7 nani DA 9® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR ®® 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
Fifa e arena, con Totò C ®® 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque matti al supermercato, 
con i Charlots C ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Contratto carnale, con C. Lockart 
(VM 18) DR ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il mio noma è Nessuno, con H. 
Fonda SA ®® 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789242) 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto 
del mondo, con J.P. Beimondo 

SA ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

n.p. 

QUATTRO FONTANE 
La spada nella roccia DA 9® 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

Le folli avventure di Rebbi Jacob, 
con L. De Fune* C ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La grande abbuffata, con U. To¬ 
gnazzi (VM 18) DR 99® 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Agente 007 vivi e lascia morire 
con R. Moore A 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 

I tre dell’operazione Drago, con 
B. Lee A ® 

REX (Tei. 884.16S) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 9® 

RITZ (Tel. 837.481) 

I tre dell’operazione Drago, con 
B. Lee A ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Giordano Bruno, con G. M. Vo¬ 
lontà DR ®9® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
del mondo, con J.P. Beimondo 

SA ® 

ROXY (TeL 870.504) 

A Venezia un dicembre rosso 

ShocJting, con D. Sutherland 
Wl (VM 18) DR 9 

757.45.49)* 

Zanna bianca, con F. Nero A 9® 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A ® 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 
TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

A Venezia... un dicembre rosso 
shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Fantasia DA ®® 

TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 

La grande abbuffata, con U. To¬ 
gnazzi (VM 18) DR 99® 

UNIVERSA! 

La polizia sta a guardare, con E. 
M. Salerno DR 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Teresa ta ladra, con M. Vitti 

DR 9® 

VITTORIA 

Le 5 giornate, con A. Celentano 

. . C ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Quei temerari sulle mac¬ 
chine volanti, con A. Sordi 

A 9® 

ACILIA: Sette volte al giorno, con 
R. Schiaffino (VM 18) S ® 
ADAM: Un turco napoletano, con 
Totò C 99® 

AFRICA: Il ciclone di Hong Kong 
AIRONE: Chiuso 
ALASKA: Uragano giallo 
ALBA: La guerra dei mondi, con 
G. Barry A 9® 

ALCE: Rugantino, con A. Celen- 
tano SA ® 

ALCYONE: Arancia meccanica, con 
con M. Me Dowell 

(VM 18) DR ®S® 
AMBASCIATORI: Los amigos, con 

A. Quinti (VM 18) A ® 

AMBRA JOVINELLI: Sette calze di 

seta insanguinate, con L. Mon¬ 
taigne (VM 18) DR » e rivista 
ANIENE: Tarzan e il cimitero degli 
elefanti, con J. Weissmuller A ® 
APOLLO: La caccia, con M. Brando 
(VM 14) DR 9®9 
AQUILA: La più allegra storia del 
Deca me rene, con H. Bohlen 

(VM 18) SA ® 
ARALDO: Il sergente Rompiglioni. 

con F. Franchi C @ 

ARGO: Il ladro che venne ■ pran¬ 
zo. con J. Bisset G ® 

ARIEL: Paperino Story DA 9® 
ATLANTIC: I tre dell’operazione 
Drago, con B. Lee A 9 

AUGUSTUS: Gli ultimi sei minuti. 

con B. Newman DR ® 

AUREO: Piedone lo sbirro, con B. 

Spencer A ® 

AURORA: I fantastici tre super¬ 
man, con T. Kendail A ® 
AUSONIA: Il cerchio di sangue 
AVORIO: Petit d’essai: Gott Mit 
Uns, con R. Johnson DR «9® 
BELSITO: Arancia meccanica, con 
M. Me Dowell 

(VM 18) DR 99® 
BOITO: Un amore cosi fragile cosi 
violento, con F. Testi 

(VM 18) DR ® 
BRASIL: La vendetta dei morti vi¬ 
venti, con P. Naschy 

(VM 18) DR ® 
BRISTOL: Robinson Crosuè A ® 
BROADWAY: Piedone lo sbirro, 
con B. Spencer A ® 

CALIFORNIA: L’arancia meccani¬ 
ca, con M. McDowell 

(VM 18) DR #«® 
CASSIO: La spietata legga del ri¬ 
belle, con D. Warner DR 9® 
CLODIO: Tempi moderni, con C. 

Chaplin SA 9-999® 

COLORADO: Feria gialla, con 
Chang Yi A » 

COLOSSEO Nel paradiso del pia¬ 
cere (VM 18) DO ® 

CORALLO: Domani ti combino 
qualcosa d! grosso 
CRISTALLO: Biancaneve e I sette 
nani DA 9 9 

DELLE MIMOSE: Uragano Mallo 
DELLE RONDINI: Sihmster^ftpry 

0A ® 

DIAMANTE: Lo chiamavano Trini¬ 
tà, con T. Hill A ® 

DORI A: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA ® 

ELDORADO: L'onorata famiglia, 
con G.C Prete (VM 14) DR « 
ESPERIA: P iedo n e lo sbirro, con 

B. Spencer A « 

ESPIRO: L’uomo la donna e I mi¬ 
steri del sasso DO ® 

FARNESE: Petit d’essai: L’uo m o 
del banco del pegni, con R. 
Steigar. (VM 18) DR ®«» 
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FARO: Mani di ferro, con Chang 
Hung Llt (VM 14) A * 

GIULIO CESARE: Una mano pie¬ 
na di vendetta 

HARLEM: 1 due volti della ven¬ 
detta, con M. Brando 

(VM 16) DR 9® 
HOLLYWOOD: Ci risiamo vero 
Provvidenza? con T. Millan 

SA ® 

IMPERO: L'uomo dal sette cape¬ 
stri, con P. Newman DR 9®9 
JOLLY: Bisturi la malta bianca, 
con G. Ferzetti (VM 14) DR ® 
LEBLON: Ku Fung lo stermtna- 
toro rinato (VM 14) DR ® 

MACRYS: Africa ama 

(VM 18) DO ® 

MADISON: Storpio, con B. Lan- 
caster G ® 

NEVADA: Lo chiamavano Ora Pro 
Nobi* 

NIAGARA: I professionisti, con B. 

Lancaster A 9® 

NUOVO: li sergente Rompiglioni, 
con F. Franchi C 9 

NUOVO FIDENE: E continuavano 
a fregarsi il milione di dollari, 
con L. Van Cleef A 9 

NUOVO OLIMPIA: Tempi moderni 
con C. Chaplin SA ®9®®9 
PALLADIUM: Anastasia mio fra¬ 
tello, con A. Sordi SA ® 
PLANETARIO: Il potere, di A. 

Tretti DR 9® 

PRENESTE: Bisturi la malia bianca 
con G. Ferzetti (VM 14) DR 9 
PRIMA PORTA: Silvester's Story 

DA « 

PUCCINI: Un papero da un milione 
di dollari, con D. Jones C $ 
RENO: I setta nani alla rlecossa 
RIALTO: Ladro lui ladra tal, con 
5. Kosclna C 9 

RUBINO: Petit d'essai: Festa per 
il compleanno del caro amico 
Harold, con K. Nelson 

(VM 14) DR »® 
SALA UMBERTO: Soie sul Bostoro 
con S. Baker G $ 

SPLENDID: L'allegra brigata DA 9 
TRIANON: A colpi di karaté, con 
Meng Kong Long A *• 


VIALE TIZIANO 

Prenotazioni: 
tet. 360.65.00-369.65.44 

STREPITOSO 

SUCCESSO 


P»iS tuam 

con MOIRA ORFEI 

e RITA TRAPANESE 

campionessa c olimpionica! 


. ' Tutti i glonil 

ore 16,15 a ora 21 
Visita allo zoo ore 10-14 
Circo riscaldato 
ampio parcheggio 

Prevendita: 

CIT-P.zza della Repubblica 
Tel. 479.041 -481.141 
Autobus: 1 - 8 - 20 - 21 - SO 
39 - 48 - 67 - 101 - 201 - 301 


ULISSE: Vedovo aitante bisognoso 
atfetto offrasi anche baby sitter, 
con W. Matthau S ® 

VERSANO: Storpio, con B. Lan¬ 
caster G ® 

VOLTURNO: La fabbrica dell’orro¬ 
re, con M. Raven (VM 18) 

1 DR ® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: E non liberarci dal 
male, con J. Gaupil 

(VM 18) DR * 
ODEON: La rossa dalla pelle che 
scotta, con F. Granger 

(VM 18) G ® 

^W?S° C §H'AU 

AVI LA: Le pistolerc, con C. Car¬ 
dinole SA ® 

BELLARMINO: Il giorno dei fazzo¬ 
letti rossi 

BELLE ARTI: Lo scudo dei Fai- 
worth, con T. Curtis A ® 
CINEFIORELLI: Pugni, pupe e pe¬ 
pite, con J. Wayne C »i 
COLOMBO: Topolino Story 

DA 9# 

CRISOGONO: Guardie c ladri, con 
Totò SA 99® e Cartoni ani- 
n ati 

DELLE PROVINCIE: Zombo II do¬ 
minatore della foresta 
DON BOSCO: Indovina chi viene 
a merenda, con Franchi-lngrassia 

C ® 

ERITREA: Addio gattaccio crudele 

DA 9 

EUCLIDE: Appuntamento sotto il 
letto, con H. Fonda S ® 

FARNESINA: Come svaligiammo la 
Banca d’Italia, con Franchi-ln¬ 
grassia C ® 

GIOV. TRASTEVERE: La morte ar¬ 
riva con la valigia bianca, con 
R. Culp DR ® 

GUADALUPE: Silvestro e Ganzale* 

DA 

LIBIA: La lampada di Aladino 
MONTE OPPIO: Uomo bianco va 
col tuo dio, con R. Harris 

DR ®9* 

MONTE ZEBIO: La carica dei 101 

DA 9®f 

NOMENTANO: Da 077 Intrigo a 
Lisbona, con B. Halsey A 9 
NUOVO D. OLIMPIA: Tarzan e la 
fontana magica, con L. Barker 

A 9 

ORIONE: Tarzan e i trafficanti 
d’armi 

PANFILO: Gli allegri pirati del¬ 
l’isola del tesoro 
SALA CLEMSQN: Per qualche me¬ 
rendina in più 

SALA S. SATURNINO: Paperino 
story DA ®9 

SE5SORIANA: Attacco a Rommel, 
con R. Burton DR ® 

TIBUR: Viva le donne, con L. 

Tony S 9 

TIZIANO: Il dominatore de! 7 mari 
con R. Taylor A 9 

TRASPOSTINA: Ti combino qual¬ 
cosa di grosso, con D, Martin 

A 9 

TRASTEVERE: I tre moschettieri. 

con M. Demongeot A 9 

TRIONFALE: C’era una volta un 
piccolo naviglio, con J. Lewis 

C 9 

VIRTÙS: I 4 figli di Katie Elder. 

con J. Wayne A 

CINEMA CHE CONCEDERANNO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL. 
AGIS, ARCI. ACLI, ENDAS: Am¬ 
bra Jovinelli, Apollo, Aquila, Ar¬ 
go, Avorio, Corallo, Coloeaeo, Cri¬ 
stallo, Esperia, Farnese, Nuovo 
Olimpia, Palladio», Planetario, 
Prima Porta. Ulisse. TEATRI: Cen¬ 
trale. Dei Satiri, Delle Arti, De* 
Servi, Delle Muse, Il Carlino, Ros¬ 
sini, Sangenesio. 


Avvisi sanitari 


Stadio o Cebinetto M edi e » per M 
diagnosi o «ma della e sale ■ «Katan- 
aionl e de bo lez z e ses s u ati di erigine 
a erasse • psichica • ead a erln a 

Or. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « seri estima ante e 
alle sessuologia (us ura»te nia uaasuuR, 
deficienza senilità endo cri ne. e >er lil là, 
r a p i d ità, eeeothrità, deficienza eli M a i 
l en en ti In lece 

ROMA - VIA VIMINALE, 36 - Termini 
. (di frànta Teatro dell’ Opera ) 


(Non al M 47 *' 1T ’ 18 | |TT| j 

4^0^552*1601»' - 11 aa-ffitst 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 


diletti del viso o dal cerp* 
macchie e tumori della palio 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

np IKAI V- 1 * 0- Na — I . 49 
III . UJfll Appuntamento T. 877.26B 

Autorizz. Prof. 23191 - 191691 
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La Juventus in angustie per dover scegliere 


1* Unità / giovedì 3 gennaio 1974 


Convegno del PCI a metà febbraio a Roma 


Il «problema» diventa Altafini: Con le Regioni 


■ Domenica doppio scontro Roma-Genova 


come si fa a 


rinnovare la caccia 


PROVA CORDOVA 

Il terzino Negrisolo si è infortunato nel corso dell’allenamento di ieri ed 
è in forse contro la Sampdoria — I laziali si allenano a ranghi separati 


lasciarlo fuori? e salvare la natura 


Anastasi sarebbe guarito ma Vicpaleck preferisce allun¬ 
gargli la convalescenza per evitare la necessità di escludere 
Josè - Nel Torino ancora assente Sala 


li convegno, aperto alle forze dell’arco costituzionale, agli amministra¬ 
tori regionali e provinciali, al mondo contadino e cooperativo, a natura¬ 
listi, alle associazioni venatorie, a parlamentari, vuole indicare il pensiero 
del PCI sulla utilizzazione del tempo libero in rapporto con la natura 


Le due compagine capitoline 
si accingono a disputare il dop¬ 
pio confronto Roma-Genova con 
uno stato d’animo non comple¬ 
tamente tranquillo. 

Per quanto riguarda i giallo¬ 
rossi sta addirittura piovendo 
sul bagnato: neH’allenamento di 
ieri il terzino Negrisolo ha ri¬ 
portato una brutta distorsione 
alla caviglia sinistra che. mol¬ 
to probabilmente, lo costringe¬ 
rà a dichiarare forfait contro 
i blucerchiati. Liedholm avrà, 
d’altro canto, la possibilità di 
recuperare capitan Cordova che 
questa mattina sosterrà uno 
speciale provino sul terreno 
dello stadio Flaminio. 

La formazione della squadra 
che affronterà la Sampdoria è 
quindi legata alla disponibilità 
dei due giocatori. Se Negrisolo, 
come sembra probabile (e co¬ 
me sostiene il medico), non do¬ 
vesse farcela, la scelta del ter¬ 
zino destro ricadrebbe su Berti- 
ni. Ranieri o Liguori, con una 
leggera preferenza per il primo. 

Su Cordova, invece. Liedholm 
nutre pochissimi dubbi. 

Nella Lazio viceversa tutto 
potrebbe andare per il meglio, 
all'indomani della prestigiosa 
vittoria sul Milan, se non pen¬ 
desse sul capo di, Petrelli la mi¬ 
naccia della squalifica. Petrel¬ 
li sostiene, e le testimonianze 
dei compagm di.squadra sem¬ 
brano dàrgji ragione', ' di - non 
aver commesso alcuna scorret¬ 
tezza e quindi spera di venir 
«graziato» da Barjrè. Resta da 
vedere se il rapporto del se¬ 
gnalinee di Ciacci permetterà 
al giudice sportivo, che decre¬ 
terà oggi, di usare la mano 
leggera. 

Ieri, frattanto, si è svolto il 
consueto allenamento dei bian¬ 
coazzurri al campo Tor di Quin¬ 
to. a ranghi separati: le riser¬ 
ve hanno giostrato per circa 
un’ora e mezza nella mattina¬ 
ta. mentre i titolari hanno so¬ 
stenuto la seduta atletica nel 
pomeriggio. 

Una curiosità: Chinaglia ha 
confuso gli orari e si è presen¬ 
tato puntualissimo alle... 9.30, 
finendo quindi con l’allenarsi in¬ 
sieme ai compagni non titolari. 
Qualche maligno ha osservato 
che l’errore di Long John po¬ 
trebbe essere stato non del tut¬ 
to casuale, ma il giocatore ha 
smentito J ded^hmettfe.^ 1 ‘J “ 

Per ciò che concerne la’ for¬ 
mazione che affronterà il Ge¬ 
noa. Maestrelli avrà solo da 
attendere le decisioni di Barbò 
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per conoscere la sorte di Pe¬ 
trelli, per il resto è già tutto 
deciso. Come al solito gioche- 
rahnò Pulici. Facce..(PetrelUL 
Martini, Wilson. Oddi, Nanni, 
Garlaschelli. Re Cecconi, Chi¬ 
naglia. Frustalupi e D’Amico. 

Anche quest’oggi i biancaz- 


zurri si alleneranno separata- 
mente; domani invece si ritro- 
, veranno al mattino per una se¬ 
data’ atlètica ' generale e saba¬ 
to la comitiva partirà alla vol¬ 
ta del capoluogo ligure. 

Nella foto (in alto): CORDOVA 


Diffìcile la trasferta dei biancazzurri a Marassi 

Un Genoa deciso al riscatto 
attende la capolista Lazio 

Il presidente genoano predica « vendette », cercando cosi di mascherare 
gli errori commessi in estate, riconosciuti dallo stesso allenatore Silvestri 

_ • • ■ r : * » r * * .. . 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 2. 

Arriva la prima della clas¬ 
se a Marassi e il Genoa si 
appresta a riceverla con tut¬ 
ti gli onori. Si dice, da qual¬ 
che parte, che la Lazio non 
ineriti la posizione che occu¬ 
pa al vertice della classifica. 
Ma la Lazio è una squadra 
bene impostata, equilibrata in 
tutti i reparti e che merita 
dunque la posizione che oc¬ 
cupa, d’altronde legittimata 
dalle sorprendenti affermazio¬ 
ni dello scorso torneo. E la 
squadra di Maestrelli oggi 
non è più una sorpresa, ma 


rappresenta una splendida e 
pericolosa realtà per chi deve 
affrontarla. E domenica toc¬ 
ca al Genoa, il cui presidente 
si è abbandonato a nco trop¬ 
po sportivi propositi di bat¬ 
taglia per « vendicare » — se¬ 
condo lui — la « manata » di 
Lombardo ncn punita a Tori¬ 
no. il gol regolare di Corradi 
non convalidato la domenica 
precedente col Bologna e al¬ 
tri falli da rigore non rileva¬ 
ti dagli arbitri. Non ci pare 
sensato predicare le maniere 
forti perchè non è ccn esse 
che si possono ottenere i ri¬ 
sultati bensì con quella esem¬ 
plare correttezza che al Ge- 


sportflash -sport flash-sporlfl ash -sportflash 


Salto con gli sci: domina Aschembac 

• NEL SALTO con gli sci, specialità di cui si parla poco 
ma che dallo stretto punto di vista spettacolare può valere 
gli slalom li Thoeni o le discese di Klammer, è in pieno svol¬ 
gimento il Trofeo dei «Quattro Trampolini». Tra due setti¬ 
mane inizierà il Gran Premio delie Nazioni, con la prova di 
Corlina d'Ampezzo (20 gennaio), alla quale faranno seguilo 
quelle di St. Moritz e di Chamonix (rispettivamente il 23 e 
il 27 dello stesso mese). Finora la situazione è dominata dagli 
atleti della RDT e della Svìzzera, ai quali sono andate rispet¬ 
tivamente la vittoria a Oberstdorf con Aschembach e a Gar- 
mìsch con Steiner. La classifica complessiva vede appunto al 
comando Aschembach, seguito da un altro elvetico, Schmid. 
Solo terzo Steiner. Gli italiani non ci sono o quasi: nella prova 
di Garmisch si sono piazzati dall'87. al 90. posto in questo 
ordine: Duennhofer, Bontempelli, Dalla Ave e Tornasi. II tor¬ 
neo dei quattro trampolini si concluderà questa settimana: oggi 
si gareggerà a Innsbruck e sabato, per ia prova conclusiva, 
a Bischofshofen. 

Franchi e « Valca » a Francoforte per i sorteggi 

# ARTEMIO FRANCHI, presidente della Federcalcio, il dot¬ 
tor Fino Fini, segretario del settore tecnico della FIGC e me¬ 
dico degli azzurri, e il commissario tecnico della Nazionale, 
Ferruccio Valcareggi, saranno sabato S gennaio a Francoforte 
per assistere al sorteggio per la composizione dei gironi della 
fase finale dei campionato del mondo di calcio quest'anno in 
programma in Germania dal 13 giugno al 7 luglio. L'Ifalia, 
che dovrebbe essere una delle quattro teste di serie, gioche¬ 
rebbe nel raggruppamento di Monaco. 

Domani a Tor di Yalle la corsa «Tris» 

# QUINDICI CAVALLI sono annunciati partenti nel Premio 
Birbone, in programma domani nell'Ippodromo romano di Tor 
di Valle e prescelto come corsa Tris di questa settimana. 
Ecco il campo: Premio Birbone (L. 4.000.000, handicap a in¬ 
vito, corsa Tris): a m. 2000: 1 Templare (A. Esposito), 
2 Eglon (A. Merela), 3 Dacron (F. Rosta), 4 Rusticanetla 
(F. Capanna), 5 Ireko (C. Bottoni), 6 Eilath (F. Carli), 7 Se- 
tolina (M. D'Errico); m. 2420: I occhino (M. Mazzarini), 

• Kampur (E. Lizzi), 14 Kambusa (P. Dal Pane), 11 Simon 
Boccanegra (F. Albonetti), 12 Silver Deb (C. De Zuccoli), 
1t Ditor (A. Pedrazzani); m. 2440: 14 Texana (G. Ossani); 
ir, 2444: 15 Dalke II (A. Macchi). Nessun rapporto di scuderia. 


noa ha fatto ottenere lo scor¬ 
so • anno la « coppa-discipli¬ 
na» e, contemporaneamente, 
la promozione. Dunque, pro¬ 
prio come la coppa e la pro¬ 
mozione dimostrano, non è 
necessario essere « cattivi » 
per primeggiare. * 

Con certe sparate retoriche 
si vogliono forse mascherare 
gli errori commessi in estate, 
che persino l’allenatore ha 
pubblicamente ammesso. La 
squadra è quella che è ed ha 
i suoi limiti che bisogna ac¬ 
cettare con tutta la necessa¬ 
ria umiltà e modestia. Si era 
detto aH’mizio del campiona¬ 
to che il Genoa non avrebbe 
dovuto farsi illusioni di rin¬ 
novare le imprese della La¬ 
zio. passando dai trionfi del¬ 
la serie B a quelli della A. 
Ccn ciò non si vuol dire che 
il Genoa sia una squadra di 
brocchi incapace di reggere al 
ritmo e al gioco della massi¬ 
ma serie. Tutt’aitro: nelle sue 
file militano giocatori che 
molte altre squadre gli invi¬ 
diano. ma che ancora pecca¬ 
no, assieme alla presunzione 
di essere veramente bravi, di 
colossali ingenuità. 

« ET un campionato di tran¬ 
sizione — ha sempre detto 
Silvestri — e di assestamento. 
Dovremo ambientarci cercan¬ 
do di soffrire il meno possì¬ 
bile e di non ricadere In B». 
Sante parole. Il Genoa, scos¬ 
so dalla realtà, deve ricomin¬ 
ciare tutto daccapo con una 
nuova mentalità che, siamo 
sicuri, finirà col portarlo ai 
risultati che merita. Silvestri 
ha « visto » la difficoltà del¬ 
l’inserimento de! lento Corso 
in una squadra di._ cursori 
ed ha avuto il coraggio di 
cambiare. Ora anche i gioca¬ 
tori dovranno adeguarsi, e 
pers>no i dirigenti e soprat¬ 
tutto il pubblico. 

Domenica la Lazio dovrà es¬ 
sere affrontata sul piano del 
ritmo e della velocità di cui 
il Genoa dispone. Solo cosi la 
capolista potrà essere messa 
in difficoltà senza far ricorso 
alla presunta « vendetta •> che 
predica il presidente li Ge¬ 
noa possiede uno schema va¬ 
lido e collaudato che può da¬ 
re frutti eccellenti se adegua¬ 
ti, come mentalità, alla serie 
maggiore. Si potrà superare 
questa grande Lazio o forse 
si potrà ncn riuscirvi. Ma in 

a uest'ultima evenienza non si 
ovranno fare tragedie e 
drammi. 

t. p. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 2. 

Archiviata la sfida di Capo¬ 
danno tra le squadre della 
Mole e della Lanterna la « do¬ 
dicesima » annuncia lo scon¬ 
tro tra le torinesi e le due 
di Milano per una contesa che 
è sicuramente (con buona 
pace di tutti) la più illustre 
del nostro campionato. 

Dopo un Capodanno ricco, 
se non altro perchè entrambe 
ne sono uscite col bottino pie¬ 
no, Juventus e Torino guarda¬ 
no alle prossime avversarie 
con malcelata apprensione. 

La Juventus ha vinto a Ge¬ 
nova contro la Samp ma non 
ha convinto. Il vecchio Josè 
Altafini oon- una doppietta 
(cosa che non gli riusciva dal 
campionato 1970-1971 in Na- 
poli-Torino) ha annullato e su¬ 
perato il gol iniziale dell’ex 
Chiarenza. nascondendo così 
l’appannamento di forma che 
la squadra aveva denunciato 
a Cagliari e, la domenica pre¬ 
cedente. in casa col Cesena. 

Il confronto con l’Inter sarà 
per i campioni d’Italia la pro¬ 
va del nove e sulla Juve, dopo 
la doppietta di Altafini, pen¬ 
cola il problema dell’abbon¬ 
danza. Vycpalek dice che non 
esistono problemi quando si 
parla di abbondanza, e sicu¬ 
ramente è meglio aver tanto 
piuttosto che poco, ma se 
Anastasi la scorsa settimana 
era pressoché guarito, oggi si 
dice che deve guarire in mo¬ 
do perfetto per evitare un im¬ 
piego affrettato. Lo scorso 
anno, dopo 11 partite, Altafi¬ 
ni aveva messo a segno tre 
gol (quest’anno quattro) e an¬ 
che nella scorsa stagione en¬ 
trò in squadra (al 35’ del pri¬ 
mo tempo) e segnò il suo pri¬ 
mo gol, contro la Fiorentina, 
in seguito a un appiedamelo 
di Cuccureddu. 

In parole povere, per que¬ 
sta settimana' Altafini non si 
tocca, e Anastasi ' continuerà 
a curarsi la botta al costato 
(scontro con Dessi). Domani 
mattina ci sarà la partitella 
settimanale e la formazione 
di domenica (se non succede 
niente) sarà la stessa che ha 
giocato contro la Samp. 

Un paio di risate stamane, 
dopo l’allenamento, per ' le 
cose dette da Helenio Herre- 
ra, che fa scaldare l’Inter 
prima della partita, cosi ia 
squadra va subito in gol. 
Vycpalek, vecchio sornione, 
con il suo parlare calmo e 
strascicato: « In venti partite 
l’inter ha segnato due volte 
all’inizio, e cosa si crede, che 
io scaldo la squadra vicino 
alla stufa? ». 

Per Morini, Helenio Herre- 
ra ha scoperto l’acqua tiepi¬ 
da. Il Torino, con quei due 
pjnti strappati (non rubati) 
•al Genoa ha preso un brodo... 
doppio e • ora Giagnoni può 
guardare alle prossime gare 
senza sentire sul collo il sof¬ 
fio impetuoso dei tifosi, da 
settimane in agitazione, vit¬ 
time e portatori delle più di¬ 
sparate voci. 

La scorsa settimana aveva¬ 
mo accennato a Pulici e ai 
motivi extracalcistici che ave¬ 
vano determinato la rabbia 
del giocatore durante l’aliena- 
mento. La voce insistente era 
di un forte litigio con la mo¬ 
glie sul quale erano stati dif¬ 
fusi molti particolari scabro¬ 
si che non ci sentiamo ovvia¬ 
mente di riportare. Accennia¬ 
mo a queste cose non tanto 
per smentire o meno le voci 
dei giorni scorsi, quanto per 
dire a che punto scende il 
gioco del calcio quando è sol¬ 
tanto «chiacchierato». 

* Claudio Sala.’ dal suo can¬ 
to, ha ripreso gli allenamenti, 
ma è da escludere un suo im¬ 
piego a c San Siro ». Malgra¬ 
do la scalogna che lo perse¬ 
guita ormai da due anni. Sala 
vuole rifarsi e ritiene di es- 


re un grosso contributo alla 
squadra. La tendinite pare 
debellata ed è possibile che 
contro la Lazio, Sala ripren¬ 
da la maglia che in queste 
settimane è stata affidata al 
giovane Salvadori 

Lombardo lamenta una leg¬ 
gera pubalgia ma è troppo 
presto per una sentenza defi¬ 
nitiva. La partita di domeni¬ 
ca contro il Genoa, a nostro 
avviso, ha comunque registra¬ 
to alcune note positive. Oltre 
alla bella prova fornita da 
Pulici (più in fase di appog¬ 
gio che di esecuzione) va ri¬ 
cordato il bel finale di Aldo 
Agroppi. uno dei pochi che in 
quel marasma è venuto fuo-| 
ri. grazie all’intelligenza e. 
all’esperienza acquisita iq 
tanti anni di carriera. 

Sarà Agroppi quindi a mar¬ 
care Ri vera e il Gianni na,- 
zionale senza Benetti (squali¬ 
ficato) è un’altra cosa. Gìa- 
gnoni non dispera e al riguar¬ 
do sarà bene ricordare che jl 
Torino è l’unica squadra che 
non ha mai perso in trasferta. 

Nello Paci 


Sicura squalifica 
per Petrelli 
e Benetti 


Il Gruppo nazionale di lavoro 
presso la Direzione del P.C.I., 
che segue i problemi della cac- 


ricolo la loro stessa soprawi 
venza. 

La denuncia da più parti e 


eia, ha deciso di organizzare spressa contro la politica di 
un convegno nazionale che si lapina e di distruzione di am- 


terrà a Roma a metà febbraio. 
Il convegno — aperto alle 


bienti naturali ai fini di inse 
diamenti speculativi, l’abbando 



forze politiche dell’arco costi- no di sempre più vasti territori 
tuzionale, agli amministratori collinari e montani per la man- 


La svolta consiste nel supera¬ 
mento della diatriba caccia si, 
caccia no, o della contrapposi¬ 
zione cacciatori-naturalisti, per 
andare alla ricerca di un fron¬ 
te unico di lotta contro i veri 
responsabili del massacro del¬ 
l’ambiente e della conseguente 
distruzior • della fauna. Rite- 


regionali e provinciali, al mon- canza di un reddito sufficiente, niamo cl e un tale contenuto di 


do contadino e cooperativo, a l’inquinamento delle acque e 
naturalisti, alle associazioni ve- dell’aria cagionato dalla pre- 


natorie, a parlamentari — vuo¬ 
le indicare il pensiero del P. 
C. I. su problemi di scottante 
attualità come ciucili riferente- 


senza di un’industria che ba¬ 
sa unicamente la sua fortuna 
nel profitto, la mancanza di ri¬ 
forme strutturali a difesa del 


si alla utilizzazione del tempo territorio hanno permesso il ma- 


Oggi II giudice Barbò pren¬ 
derà in esame I vari rapporti 
arbitrali sulle partite di dome¬ 
nica scorsa. In casa biancaz- 
zurra e rossonera si prevede la 
sicura squalifica di Petrelli e 
Benetti espulsi ■ daH'arbltro 
Ciacci per reciproche scorret¬ 
tezze, nel corso del secondo tem¬ 
po di Lazlo-Mllan. Per di più 
Petrelli aveva collezionato una 
ammonizione - nel corso della 
stessa partita. Nella fotc: Pe¬ 
trelli. 


libero in un giusto rapporto con 
la natura. 

Le numerose discussioni, qua¬ 
si sempre vivaci e appassiona¬ 
te, che hanno caratterizzato la 
attività preparatoria del Conve¬ 
gno hanno avuto il merito di 
superare posizioni corporative 
e settoriali largamente presen¬ 
ti sia fra i cacciatori che fra 
i naturalisti. 

11 merito principale di un 


turarsi di una coscienza critica 
fra i cittadini alla ricerca di- 


lotta politica sia facilitato dalla 
presenza delle Regioni che han¬ 
no dimostrato essere l’unico or¬ 
gano dello Stato, dopo decenni 
di un vuoto assoluto, particolar¬ 
mente sensibile ai problemi di 
rinnovamento della caccia e di 
salvaguardia della natura. 

E' indubbio che anche i prov- 


speratn di un rapporto nuovo e vedimenti assunti da un certo 


più umano con l'ambiente. 

La stessa crisi energetica che 
fa porre l’esigenza di una «di¬ 
versa qualità della vita » acce- 


numero di Regioni rilevano im¬ 
provvisazione e disorganità, ma 
ciò è essenzialmente dovuto alla 
assenza di una legge nazionale 


lerando anche i tempi dèlie ri- di principi che possa permettere 
forme che incidono sulla ristrut- alle Regioni stesse di modellare 
turazione del territorio, ripro- e coordinare le loro iniziative le- 
pone alla attenzione della so- gislative. 


cietà una nuova e più razionale 


tale risultato va ascritto al di- organizzazione del tempo libero. 


battito presente da alcuni anni 
nel Paese sui grandi temi del¬ 
ia ecologia che ha portato alla 
luce le cause principali degli 
squilibri paurosi esistenti nel 
territorio che si riversano sugli 
esseri animali, compreso l'uo¬ 


mo, al punto di mettere in pe- stro lavoro. 


La elaborazione compiuta in 
materia di caccia nei precedenti 
convegni di Modena e Firenze 
ha compiuto quindi una radicale 
evoluzione fino al punto di po¬ 
tere affermare che ci troviamo 
di fronte ad una svolta nel no- 


La squadra carioca si prepara alla Coppa del Mondo 

Manfrini e Da Chagas Marino 
le «stelle» del Brasile 1974 

Ma nella compagine sudamericana non ci saranno più Peiè r Tostao e, forse, Gerson • Il terzino Carlos 
Alberto ha tuttavia fiducia che il titolo mondiale possa essere nuovamente conquistato dai brasiliani 

« ; - o i. . .D., . s/i'l*.' ,v‘l - , . „ * r ^ . - x v . « 


Nostro servizio 

RIO DE JANEIRO. 2. 

Le assenze di Pelè, Tostao 
e, probabilmente, di Gerson, 
hanno accresciuto lo scetti¬ 
cismo dei tifosi e dei giorna¬ 
listi sportivi circa la possi¬ 
bilità per la nazionale cario¬ 
ca di imporsi nuovamente 
nella Coppa del mondo. Tut¬ 
tavia, c’è chi ancora crede 
che il miglior calcio del mon¬ 
do si giochi in questo paese. 

« Vinceremo nuovamente la 
Coppa », afferma il terzino 
destro Carlos Alberto, ex ca¬ 
pitario della nazionale, a Non 
so perchè faccio questa pre¬ 
visione nè su quali tasi, ma 
la sento. Avevo la stessa sen¬ 
sazione prima dell’inizio del¬ 
la Coppa del mondo 1970 in 
Messico ». 

A 29 anni, Carlos Alberto 
(Carlinhos per i compagni di 
squadra) è considerato un 
punto fermo per la naziona¬ 
le 1974. Atleta di grande per¬ 
sonalità, ha 11 rispetto degli 
altri giocatori e la capacità 
innata di impartire ordini sul 
campo anche nei momenti di 
maggior tensione. 

e Abbiamo bisogno di Carli¬ 
nhos in squadra — dichiara 
il centro campista Clodoaldo 
— con lui, il nostro compito 
in Coppa del mondo sembra 
un po’ più facile ». 

Clodoaldo e Alberto gioca¬ 
no insieme dal 1967 sia nel¬ 
la nazionale sia nel Santos, 
che è stato anche la squadra 
di Pelè. 

La nazionale ha in pro¬ 
gramma tre mesi di intensa 
preparazione, con una serie 
di inoontri amichevoli in 
Nordafrica ed Europa, e un 
periodo di acclimatamento 
nella Foresta Nera, presso il 
confine tedesco-svizzero. 

Dei 22 giocatori che giraro¬ 
no l’Europa la scorsa esta¬ 
te. non più di otto saranno 
probabilmente confermati e 
cioè: il terzino Luis Pereira, 
i mediani Marco Antonio e 
Marinho, i centrocampisti 
Clodoaldo e Rivellino e gli at¬ 
taccanti Jairzinho. Paulo Ce¬ 
sar e Leivin*'*. Non si esclu¬ 
de che possano essere convo- 
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Il governo, mentre soffoca le 
autonomie regionali sabotando e 
annullando i provvedimenti che 
molte regioni avevano assunto 
in materia di caccia, è comple¬ 
tamente assente nel Parlamento 
nazionale con una sua iniziativa 
di legge quadro, tant’è vero che 
la Commissione Agricoltura del 
Senato sta lavorando, in sede 
redigente, per varare entro bre¬ 
ve tempo il tanto atteso prov¬ 
vedimento legislativo. 

L’atteggiamento dell’attuale 
governo di centro-sinistra po¬ 
trebbe. al limite, essere consi¬ 
derato anche positivamente se 
fosse dettato dalla volontà poli¬ 
tica di accantonare la bozza di 
legge quadro predisposta dallo 
on. Natali e di rimettersi alla 
volontà del Parlamento. 

E’ noto che la elaborazione 
dell'on. Natali che ricalcava in 
gran parte quella de! C.N.R. 
tendeva non solo a mantenere 
intatti i privilegi ma a restrin¬ 
gere l’esercizio venatorio fino a 
permetterlo a ristrette caste di 
proprietari terrieri, eludendo i 
problemi di fondo relativi al ri- 
prisb'no. degli "habitat” naturali 
ed allo svolgimento di un eser¬ 
cizio venatorio basato su strut¬ 
ture di pubblico interesse (par¬ 
chi naturali, oasi di rifugio, 
bandite di caccia, zone di ripo¬ 
polamento) e ad una autodisci¬ 
plina e autocontrollo della gene¬ 
ralità dei cacciatori, nonché alla 
ricerca di una partecipazione 
loro, come del mondo contadi¬ 
no e dei naturalisti, ad una ge¬ 
stione democratica di tutte le 
strutture atte al ripristino degli 
equilibri ecologici e ad un giu¬ 
sto e razionale impiego del tem 
po libero. 

TI Convegno che il P.C.I. or 
ganizza a metà febbraio sarà 
quindi un « convegno di svolta » 
per i contenuti politici nuovi 
che vuole porre all’attenzione 
delle altre forze politiche e del 
mondo regionalista. 

Non un convegno al solo ser¬ 
vizio dei cacciatori, anche se 
i problemi inerenti alla caccia 
saranno preminenti, ma un con¬ 
vegno al servizio dell'uomo e 
dei suoi rapporti con la natura. 

Per l’attualità dei temi e la 
loro rilevanza politica pensiamo 
di poter sperare nella partecipa¬ 
zione e nefi’apporto di un lar¬ 
go numero di compagni impe¬ 
gnati ad affrontare una tale 
problematica, ma anche di e- 
sponenti del mondo politico, sin¬ 
dacale. venatorio e naturalisti- 
co schierati a difesa dei beni 
naturali posti al servizio della 
collettività nazionale. 
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Carlos Alberto (a sinistra, ritratto mentre solleva in alto la Coppa Rimet subito dopo il trionfo 
di Città del Messico) e Clodoaldo saranno ancora due delle colonne della squadra del Brasile 
che, a Monaco, tenterà la conquista della Coppa del mondo 


sere ancora in tempo per da- ; cati anche 1 portieri Leao 


Contro Vasco Armstrong e José Galvez 


Petriglia e Jannilli 
domani al Palazzetto 


Non si dimetterà 
il presidente 
della Ternana 

TERNI. 2. 

Il presidente della Ternana ha 
smentito oggi di aver detto che 
le sue dimissioni saranno defi¬ 
nitive se la società verrà pun.ta 
oltre la reale portata dei fatti 
accaduti al termine della par¬ 
tita con la Spai di domenica 
scorsa. 




Domani sera, per la prima 
riunione pugilistica romana del¬ 
l’anno, sul r.ng del «Palazzetto» 
saranno di scena il « medio¬ 
massimo» Sergio Jannilli (af¬ 
fronterà lo spagnolo José Gal¬ 
vez) e il « leggero » Enzo Pe- 
triglia (contro il nigeriano Va- 
*co Armstrong). 

Per Petriglia non è stato cer¬ 
tamente scelto un pugile irre¬ 
sistibile; tuttavia Armstrong ha 
sufficiente esperienza per dive¬ 
nire un pericolo qualora Enzo 
non si presentasse sul ring in 
perfetta condizione. Recente¬ 
mente Petriglia ha battuto, sem¬ 
pre a Roma, Gerardo Esposito; 
adesso per il pufUe di Car- 
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e Wendell, oltre al terzino nlstro Manfrini, il centravan- 
destro Ze Maria e all’ala si- ti del Fortugueusa Eneas e il 
nistra Dirceu. portiere Zecao. 

Al posto degli altri, i seie- B grosso problema sta nel 
zionatori pensano di riporta- trovare^ il sostituto_ del gran- 
re in squadra Carlos Alber- de Pelè. All’inizio il suo sue- 
to e il portiere Felix, due cesso re doveva essere Tostao, 

veterani del 1970. Sulla base ma il giocatore è stato co- 

deiia forma attuale, altri can- stretto a lasciare lo sport per 
didati di primo piano sono i noti gua: all occhio. La scel- 
l’ala destra del Botafogo. Ze- ta adesso sembra essere ca- 
quinha, il centrocampista del dota sul 23enne Manfrini- 
Palmeìras, Ademir Da Guia. Lo stile della mezzala del 
il centrocampista del Fiumi- Fluminense ricorda in qual- 
nense, Kleber e il mezzo si- che modo quello di Tostao. 

E” un giocatore creativo, in¬ 
telligente. abile nel colpire 
coi due piedi, realizzatore ef¬ 
ficace. AI biondo attaccante 
non piace però essere para¬ 
gonato a Tostao. «Io faccio 
! il mio gioco, Tostao faceva 
i il suo », commenta asciutto, 
ì Un altro elemento di pri- 
• • mo piano è Francisco Das 

1 I 11 Chagas Marinho, il 21enne me- 

'A JLA diano sinistro del Botafogo. 

Pur essendo principalmente 
m m un difensore, figura ai pri- 

mi posti nella graduatoria del 
~ BL KjIIJP cannonieri della squadra e al¬ 
cuni dicono che il suo tiro 
..... ... . è anche più violento di quel- 

a.Ks; i !Stn * 

raMeceeri* 116 graduatone dei te, Marinho è una grande 

^Da Arie’su* Jannilli dovrà ^Td^atra^e 

dare il meglio per ottenere un <Jel Botafogo lo^ idolatrano e 

risultato positivo contro un pu- dovunque «gli t 00 , 
gilè scorbutico com’è Galvez. qulsta T J ^wwn ^* e a i m 

La riunione avrà inizio alle simpatia del Jv dl 

ore 21. Questo il programma; sopra di qualsiasi considera- 
superleggeri (8x3’>: Giovanni zione di parte. 

Lamusta c. Fernando Tavarez; 11 LuL ? re ™7 f “P 

diedi (8x3*): Roberto Bcnacqui- negro di 24 anni che preferì - 

sla c. José Caror.cclla; medi sce farsi chiamare col sopran- 

(6x3’): Lino Lemma c. Flock nome di «Chevrolet», è sta- 
Patterson; leggeri (8x3’): Enzo to una delle sorprese della 

Petriglia c. Vasco Armstrong; tournée 1973. Tecnici stranie- 

medlomesilml (8x3 ): Sergio ri, come il tedesco Helmut 
Jannilli c. Joaé Galvez. Schoen e l’Italiano Ferruccio 


nlstro Manfrini, il centravan- j Valcareggi, hanno avuto per 
ti del Fortugueusa Eneas e il , lui elogi lusinghieri, 
portiere Zecao. Quanto alla direzione tecni- 

II grosso problema sta nel ca della nazionale, Mario Za- 

trovare il sostituto del gran- gallo sembra destinato qua- 

de Pelò. All'inizio il suo sue- si sicuramente a mantenerla, 

cesso re doveva essere Tostao, e la tattica sarà grosso mo¬ 
ina il giocatore è stato co- do la stessa del 1970 con 

stretto a lasciare lo sport per una difesa ben impostata e 

i noti guai all’occhio. La scel- veloci, insidiosi contrattacchi, 

ta adesso sembra essere ca- • 

dota sul 23enne Manfrini. S. I. 

Lo stile della mezzala del 

Fluminense ricorda in qual- ,n —: 


Enzo Mingozzi 


Al Vicenza il torneo 
giovanile G. Grassi 

Il Vicenza, battendo in finale 
il Foggia, si è aggiudicato il 
primo Torneo internazionale di 
calcio juniores « G. Grassi » 
organizzato dairAmministrazio- 
ne comunale di Monieroni (Lec¬ 
ce) e dal Comitato regionale 
pugliese settore giovanile della 
FIGC e cominciato sabato scor¬ 
so. Questi i risultati deirultima 
giornata: Vicenza batte Foggia 
14). Odra Opla (Polonia) batte 
Bari 4-3. Grassi Lecce batte 
Monteroni 3-2, Kufstein (Au¬ 
stria) b. Dechy (Francia) SO. 


Per la partita di andata della «Supercoppa» 

Milan-Ajox mercoledì 
in diretta TV (ore 13,25) 

L’incontro di calcio per la ; Bertesgaden (Austria) per lo 


,t.4h «u* ?. vAiltk. 


« supercoppa » tra il Milan e 
l’Ajax. il sorteggio dei gironi 
per le squadre che partecipano 
ai campionati del mondo di cal¬ 
do, le gare della Coppa del 
mondo di sd che entra nella 
sua seconda fase prima dei 
mondiali di St. Moritz e la corsa 
«Tris» di trotto sono gli avve¬ 
nimenti di maggior rilievo che 
gli appassionati sportivi po¬ 
tranno seguire nei prossimi 
giorni alla tv e alla radio. 

Sabato prossimo (5 gennaio) 
la tv e la radio hanno predi¬ 
sposto collegamenti e servizi 
per il sorteggio dei mondiali di 
calcio che si svolgerà a Fran- 
coTorte: la televisione si colle¬ 
gherà alle 22,20 sul secondo 
programma. 

Lunedi 7 gennaio la televi¬ 
sione si collegllerà molto pro¬ 
babilmente in Eurovisione con 
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slalom gigante della Coppa del 
mondo di sei. La radio invece 
presenterà una nuova formule 
di « Lunedi sport » nel corso 
della quale vi sarà un com¬ 
mento sul motivo dominante del 
campionato di calcio, una inter¬ 
vista esclusiva con Gustavo 
Thoeni (il quale punta quest’an¬ 
no alla vittoria soltanto nei 
campionati del mondo di St. Mo¬ 
ritz) e un commento di Sandro 
Ciotti all’uomo « del giorno » 
per Io sport. 

Mercoledì 9 ir. tv e alla radio 
infine andrà in onda la cronaca 
diretta di Milan-AJax. incontro 
di andata valevole per la «s» 
pcrcoppa * tra le squadre vin¬ 
citrici delle maggiori coppe eu¬ 
ropeo. Sia per la tv sia per la 
radio il collegamento cominoerll 
alle 13,25 sul programma «a- 
zionale. 
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Panorama degli avvenimenti del 73 nel subcontinente 


_ pag. 13 / echi e notizie 

Quotata al massimo la valuta americana in seguito al rincaro attuato dalla Libia 


America Latina: un anno di dure Rivalutato n dollaro usa 

letta rimira l’im noria licmn IICA “ opo 11 rmcaro del petrolio 

Ir I lllllrwl IClll wl I lljr Nuove spinte inflazionistiche colpiscono ulteriormente le economie delPEtiro- 

■ pa occidentale — Ripercussioni anche su paesi economicamente arretrati 

Il golpe cileno e l'ondata mondiale di solidarietà con Unità Popolare - La vittoria peronista in Argentina - Il conso- T . nilt „ a . , , r . ....... 

„ f r . , .... . r . , “ , , „ „ , . . L aumento del prezzo fisca- produttori di materie prime mente accolta in Arabia Bau- tecatini prima o Montedia 

lidamento del governo rivoluzionario peruviano -1 diritti di Panama su Canale - Le ingerenze del Brasile in Uru- ’ e n petrolio delia Libia e paesi consumatori._in aiouni dita. dopo; la riduzione delia c 

a “ p a 18,8 dollari, benché scon- casi le trattative si svolgono L’aumento del orezzo dol pendenza energetica dal c 

guay, Paraguay, Bolivia - Fine delrOEA e battaglia per la difesa delle risorse del petrolio e delle risorse naturali dl >, T n i un l?„ llnee tradizionali - la petrolio ha ripercussioni con- trono a favore di altre fo 

ar r nera!) (il oetro o libico 6 di Inehi terra sta trattando con —.. ... t A . ’nrHn. rito «inm 


L’AVANA, gennaio. 

L'avvenimento principale 
del 1973 In America Latina è 
stato il colpo di Stato dei mi¬ 
litari fascisti in Cile e la con¬ 
seguente ondata mondiale di 
solidarietà con il presidente 
Salvador Allende, morto in 
combattimento, e con tutte le 
vittime del golpe. 

Nell’elaborazione delie rutti- 
zie redatte dall’agenzia « Pren- 
sa Latina», a questo avveni¬ 
mento seguono, in ordine di 
importanza, le informazioni 
relative alla vittoria del pe- 
ronismo in Argentina ed al ri¬ 
torno ci Juan Domingo Peron; 
il consolidamento del processo 
rivoluzionario in Perii; il suc¬ 
cesso ottenuto dal Panama al 
Consiglio di Sicurezza del- 
l’ONU per quanto riguarda i 
suoi diritti nella zona del Ca¬ 
nale; le ingerenze del Bmsile 
in Uruguay, in Bolivia e nel 
Paraguay; la fine dell'OEA e 
la battaglia per la disponibili¬ 
tà delie risorse naturali di 
ogni paese latino umericano; 
l’ampia partecipazione del 
sub-continente alla IV Confe¬ 
renza al vertice dei paesi non 
allineati; le elezioni in Vene¬ 
zuela e la vittoria di Carlos 
Andres Perez, candidato di 
Azione Democratica; il tredi¬ 
cesimo congresso operaio cu¬ 
bano e i successi economici e 
sociali conseguiti nel primo 
paese socialista dell’America 
Latina; infine ii viaggio del 
presidente del Messico, Louis 
Echevarria, in sei paesi di tre 
continenti. 

Il terrore 
in Cile 

Più di quindicimila persone 

— ma alcune fonti affermano 
che la cifra è superiore — so¬ 
no state assassinate durante 
e dopo il colpo di Stato fasci¬ 
sta perpetrato l’il settembre 
1973 contro il governo di Unità 
Popolare m Cile. 

La giunta militare si è im¬ 
mediatamente caratterizzata 
per la sua xenofobia, e mi¬ 
gliaia di uruguayuni, brasilia¬ 
ni, boliviani e paraguayani 
che avevano trovato rifugio in 
Cile si sono aggiunti alle vit¬ 
time cilene. 

Da allora, la nazione andina 
vive sotto il regno del terrore: 

10 stato di guerra civile ed il 
coprifuoco sono sempre in vi¬ 
gore; si continua a imprigio¬ 
nare e a fucilare sommaria¬ 
mente; sono vietati le organiz¬ 
zazioni operaie, i partiti poli¬ 
tici e la stampa di sinistra. 
Una politica di « prezzi liberi » 
ha fatto sprofondare il paese 
nella miseria. 

L’ondata mondiale di solida¬ 
rietà con il Cile, che è venuta 
dalle più diverse tendenze po¬ 
litiche, costituisce un fattore 
importante in favore della lot¬ 
ta popolare contro la barbarie 
fascista, come l’esempio indi¬ 
menticabile offerto dal presi¬ 
dente Salvador Allende, il cui 
nome è entrato a far parte 
della schiera degli eroi della 
America latina. 

a • * 

Sull’altro versante della Cor¬ 
digliere, il trionfo del peroni- 
smo ed il ritorno di Juan Do¬ 
mingo Peron alla Casa Rcsada 

— dopo diciotto anni di esi¬ 
lio — hanno posto le basi per 
avviare in Argentina un pro¬ 
cesso rivoluzionario di libera¬ 
zione ed antimperialista, come 
vuole il popolo di questo 
paese. 

Il panorama dell’Argentina, 
paese che, con il Perù, si erge 
contro l’espansionismo brasi¬ 
liano (il cui regime è stato 
scelto dagli Stati Uniti quale 
« satellite privilegiato » e gen¬ 
darme deH’imperialismo nel 
sub-continente) è attualmente 
caratterizzato da una lotta 
violenta fra la sinistra e la 
destra peroniste. 

Uescalation della destra ar¬ 
gentina ha portato ad atti ter¬ 
roristici come il «massacro 
d’Ezeiza » o gli attentati e gli 
arresti di militanti della si¬ 
nistra che denunciano la pos¬ 
sibilità di un colpo di Stato e 
chiamano aU’unità e alla lotta 

popolare per scongiurarlo. 

* ♦ * 

Il governo rivoluzionario del 
Perù trova un sostegno popo¬ 
lare più fermo e più profondo, 
come ha dimostrato la Impo¬ 
nente manifestazione di Lima. 

11 18 marzo scorso, allorché 
il presidente Velasco Alvarado 
fu seriamente ammalato ed il 
paese sembrava poter precipi¬ 
tare in una grave crisi poli¬ 
tica. 

Lo Stato peruviano ha raf¬ 
forzato la sua direzione sul¬ 
l’economia — nazionalizzazione 
della pesca — e la nazionaliz¬ 
zazione della compagnia ame¬ 
ricana «Cerro de Pasco Cor¬ 
poration » rappresenta un nuo¬ 
vo passo in questa direzione. 

Veto USA 
contro il Panama 

Il popolo di Panama ed il 
suo governo diretto dal gene¬ 
rale Omar Torrijos hanno re¬ 
gistrato un notevole successo 
quando il Consiglio di Sicurez¬ 
za delle Nazioni Unite, riuni¬ 
to a Panama, ha votato a fa¬ 
vore della negoziazione di un 
nuovo trattato per il Canale 
«che tenga conto delle legit¬ 
time aspirazioni del Panama e 
garantisca il totale rispetto 
della sovranità del paese su 
tutto il suo territorio» GII 
Stati Uniti hanno opposto 11 
loro veto alla risoluzione. 

la posizione del Panama è 
stata sostenuta dalla Conferei)- 
ta dei paesi non allineati di 
Algeri, poi alla riunione tenu¬ 
ta a Bogotà dai paesi latino¬ 


americani, che ha elaborato 
una strategia comune nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti. 

♦ • * 

L’Uruguay — che veniva de¬ 
finito la « Svizzera dell’Ame¬ 
rica » — è caduto sotto la cap¬ 
pa di piombo dei militari di 
destra, che hanno agito in 
accordo con Bordaberry. Con 
il colpo di Stato del 27 giugno 
scorso, le persecuzioni, le tor¬ 
ture, gli arresti e gli assas¬ 
sini! di dirigenti di sinistra 
si sono estesi e molti partiti 
ed organi di stampa sono stati 
pasti al bando. 

Dittatura 
in Uruguay 

Dopo il colpo di Stato mili¬ 
tare, questo piccolo paese, che 
ha tuttavia una notevole im¬ 
portanza strategica, e entrato 
nell’orbita brasiliana, la cui 
dottrina economica è quella 
del capitalismo subalterno a 
Washington ed il cui credo 
politico è l’anMcomuni.smo più 
feroce. 

L’Uruguay si è così aggre¬ 
gato al gruppo di paesi latino- 
americani che, come la Bolivia 
ed il Paraguay, sono soggetti 
a dittature di estrema destra. 

* • * 

La crisi che scuote il cosid¬ 
detto « sistema interamerica¬ 
no » è stata una questione 
importante nel 1973, eri in par¬ 
ticolare lo è stato il falli¬ 
mento degli sforzi condotti per 
« modernizzarlo », alla Confe¬ 
renza di Caracas e alla riu¬ 
nione dei ministri latino-ame¬ 
ricani degli affari esteri a Bo- 
gotà. 

Il trattato interamericano di 
assistenza reciproca (TIAR). 
predisposto dagli Stati Uniti 
per coprire le loro avventure 
imperialiste in America La¬ 
tina e nel resto del mondo, è 
stato attaccato dal Perù, dal¬ 
l’Argentina, dal Venezuela, dal 
Panama e dall’Ecuador. 

Il Perù, da parte sua. ha 
insistito, alle conferenze di Li¬ 
ma e di Washington, sulla esi¬ 
genza che l’America Latina 
adotti immediatamente delle 
misure di sicurezza economica 
collettiva per rispondere alle 
aggressioni di Washington su 
questo terreno contro i paesi 
del subcontinente che hanno 
delle divergenze politiche con 
gli Stati Uniti. 

Oltre al gruppo di lavoro 
che si è riunito nelle capitali 
peruviana e nordamericana la 
Conferenza dei ministri degli 
affari esteri riunita a Bogotà, 
collateralmente alla OEA, ha 
elaborato un’agenda di otto 
punti che i paesi americani di¬ 
scuteranno con gli Stati Uniti 
in Messico. 

* * * 

Anche la difesa delle risor¬ 
se naturali, in particolare del 
petrolio, è stata una questione 
di grande attualità. A questo 
proposito, la creazione a Li¬ 
ma dell’OLADE (che avrà a 
Quito la sua sede) e l’entrata 
dell’Ecuador nell’OPEP rive¬ 
stono un’importanza partico¬ 
lare. 

Un contributo notevole in 
questa battaglia per la sovra¬ 
nità sulle risorse naturali con¬ 
tro la voracità degli Stati Uni¬ 
ti è venuto dalla Conferenza 
della CEPAL a Quito, nel mar¬ 
zo scorso. 

Tale questione ed altre re¬ 
lative alla lotta dei popoli 
sottosviluppati e colonizzati 
hanno dominato la riunione 
dei paesi non allineati di Al¬ 
geri, nel settembre scorso, 
alla quale l'America Latina ha 
largamente partecipato, fino 
dalla fase preparatoria. 

Nuovo governo 
in Venezuela 

Cuba, fondatrice dello schie¬ 
ramento dei paesi non allinea¬ 
ti e presente a tutte le pre¬ 
cedenti conferenze, cui si so¬ 
no aggiunti l’Algeria, il Perù, 
e l’Argentina come membri, 
cosi come il Cito, ha parteci¬ 
pato attivamente ai dibattiti e 
alle proposte scaturite dalla 
Conferenza. 

* * « 

Le elezioni del Venezuela, 
che hanno visto il trionfo di 
Carlos Andres Perez, candida- 
do di Azione Democratica, 
hanno dato la maggioranza 
parlamentare a questo partito 
di tipo socialdemocratico. 

Uno dei punti comuni a tut¬ 
ti i programmi elettorali era 
11 futuro del petrolio, princi¬ 
pale ricchezza del Venezuela, 
attualmente controllata dalie 
compagnie nord-americane. 

Il Venezuela intende recu¬ 
perare questa industria prima 
del 1983. ma la nazione desi¬ 
dera che questa misura sia 
presa il più rapidamente pos¬ 
sibile. nell’interesse del paese. 

• • • 

Il 13® Congresso operaio di 
Cuba ha precisato il ruolo dei 
sindacati e delia classe odc- 
raia ne 1 la costruzione della 
nuora società nel primo paese 
socialista dell’America Latina. 

L'assise operaia ha coinciso 
con uno sforzo positivo che ha 
consentito di elevare, del 113% 
lo sviluppo economico di Cu¬ 
ba nel *73. di fronte al 30% 
complessivo degli ultimi tre 
anni. 

• • • 

Infine, non si può trascura¬ 
re Plmportanza del viaggio 
compiuto dal presidente mes¬ 
sicano Louis Echevarria In sei 
paesi deH’America del notti, 
dell’Europa e dell’Asia (Cana¬ 
da, Gran Bretagna, Belgio, 
Francia. Unione Sovietica e 
Repubblica Popolare Cinese) 
per orientare la politica este- 
ra del Messico sulla via di 
uno sviluppo Indipendente. 
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CONTRO L’INFLAZIONE 

listici, è nella morsa - dell'inflazione. 
Nel mese di novembre 1973 1 prezzi sono aumentati del 14,8 per cento rispetto allo stesso 
mese del 1972. Nella foto: una manifestazione di donne a Tokio contro il rincaro del generi 
di largo consumo popolare 

Il paese sud-americano esporta circa ire milioni di barili al giorno 

Pressioni in Venezuela per 
nazionalizzare il petrolio 

Il presidente uscente Caldera ha invitato quello eletto, Perez, a 
revocare le concessioni alle compagnie straniere > Spinte perchè 
analoghi provvedimenti siano adottati in diversi settori industriali 


Irruzione nella clinica psichiafrica di Santiago 

Arrestati e torturati 
molti medici cileni 


BUENOS AIRES. 2. 

Si è appreso da esuli cile¬ 
ni che reparti dell’aeronauti¬ 
ca cilena hanno compiuto 
una incursione nella clinica 
psichiatrica dell’università di 
Santiago e ne hanno arresta¬ 
to il direttore, dott. Andres 
Varel. accusandolo di aver 
« nascosto degli estremisti ». 
Contemporaneamente ■ sono 
stati arrestati • numerosi di¬ 
pendenti della clinica, tra cui 
i medici Maria Montanes e 
Antonio Vud. Tutti gli arre¬ 
stati sono stati successiva¬ 
mente torturati con scariche 
elettriche. 

Un altro reparto dell'aero¬ 
nautica ha compiuto una in¬ 
cursione alia facoltà di me¬ 
dicina deH'università. ferman¬ 
do molti studenti. Gli arre¬ 
stati sono stati quindi tra¬ 
sportati presso la base aero¬ 
nautica di El Bosque e sono 
stati sottoposti a torture; pres¬ 
so questa base sono rinchiu¬ 
si numerasi medici arresta¬ 
ti all’ospedale Joachin Aguir- 
re. Alcuni testimoni hanno 
rivelato che nelle carceri di 
Santiago sono detenute no¬ 
vanta donne accusate dai mi¬ 
litari di « atti terroristici ». 

Il settimanale Ya riferisce 
che il ministero del Lavoro 
del governo militare ha rati¬ 
ficato la costituzione delia 
cosidetta «Unione sindacale» 
diretta dall’awenturiero Ven- 
ceslao Moreno, precedente- 
mente giudicato per truffa e 
traffico di droga. La giunta 
si propone di porre la cosi- 
detta « Unione sindacale » al 
suo servizio e di utilizzarla 
per svolgere attività disgre¬ 


gatrice tra i lavoratori. Come 
è noto il regime dittatoriale 
ha pasto al bando fi centro 
unico sindacale, autentico rap¬ 
presentante dei lavoratori del 
paese. Molti suoi dirigenti e 
attivisti vengono arrestati e 
rinchiusi in carcere e In cam¬ 
pi di concentramento, sotto¬ 
posti a persecuzioni e licen¬ 
ziati-dal lavoro:- _ - ’ 

Intanto il capo della giun-’ 
ta militare, Pinochet, ha nuo¬ 
vamente rivolto duri attac¬ 
chi, nel suo « messaggio » di 
Capodanno trasmesso per te¬ 
levisione. ai patrioti cileni; il 
generale ha dichiarato che la 
giunta non si propone di at¬ 
tenuare le repressioni nei 
confronti dei sostenitori del 
governo di Unità Popolare, 
che egli ha definito «nemi¬ 
ci dell'ordine pubblico». 


Morto a Mosca 
il maresciallo 
Verscinin 

MOSCA. 2 

E' morto a Mosca, all’età di 
sep.antatrè anni, il maresciallo 
Konrtantin Verscinin. fino al 
1969 vice ministro della difesa e 
comandante in capo dcll’avia- 
7 ione so\ letica. Un comunicato 
diffuso oggi dall*agen 7 .ia cTass» 
inferisce che i! maresciallo è 
morto • al termine di una lunga 
e grave malattia ». 


Per la nazionalizzazione della « Cerro de Pasco » 

Perù: manifestazioni 
d’appoggio al governo 


LIMA, 2. 

Il nuovo e importante pas¬ 
so compiuto dal governo del 
Perù, che ha nazionalizzato 
la compagnia mineraria sta¬ 
tunitense Cerro de Pasco cop¬ 
pe r corporation, è stato ac¬ 
colto con esultanza nel Pae¬ 
se, dove si vede la fine del¬ 
la politica di questo trust 
che ha sacchegg.ato per lun¬ 
ghi decenni le ricchezze na¬ 
turali, ottenendo enormi pro¬ 
fitti grazie a un feroce sfrut¬ 
tamento dei minatori peru¬ 
viani. 

Questo clima si rispecch:a 
nel messaggio alla nazione 
del presidente Juan Velasco 
A varato in cui si afferma 
che « la nazionalizzazione del¬ 
la Cerro de Pasco segna una 
nuova vittoria della rivolu¬ 
zione peruviana nella lotta, 
politica ed economica contro 
il dominio Imperialistico, per 


la seconda liberazione del pae¬ 
se ». 

La nuora misura del go¬ 
verno. ha aggiunto il presi¬ 
dente, è nel contempo un de¬ 
ciso ammonimento alla rea¬ 
zione ed all'oligarclra: « La ri¬ 
voluzione non compirà un so¬ 
lo passo indietro ma conti¬ 
nuerà a procedere irresisti¬ 
bilmente sulla via di nuora 
trasformazioni ». Velasco Al¬ 
varado. infine, ha invitato 1 
lavoratori a compiere con spi¬ 
rito di abnegaz.one ulteriori 
sforzi per rafforzare le con¬ 
quiste rivoluzionarle. 

A Lima, Arequipa. Serra de 
Pasco e in altre città del Perù 
si sono svolti comizi e ma¬ 
nifestazioni a sostegno della 
decisione del governo. Le or¬ 
ganizzazioni progressiste del 
paese hanno rilasciato dichia¬ 
razioni in cui approvano la 
importante misura. 


CARACAS. 2. 

Il presidente uscente del 
Venezuela. Rafael Caldera, nel 
suo messaggio per il nuovo 
anno, ha invitato ii presi¬ 
dente eletto Carlos Andres 
Perez, il cui mandato avrà 
inizio il 1 ° marzo prossimo, a 
nazionalizzare le compagnie 
petrolifere straniere operanti 
nel paese. Caldera ha dichia¬ 
rato che sarebbe « consiglia¬ 
bile e necessario »> naziona¬ 
lizzare l’industria petrolifera 
adesso piuttosto che nel 1983, 
anno in cui cominceranno a 
scadere i contratti di socie¬ 
tà come la Exxon, la Anglo- 
Dutch Shell e Mobil, preci¬ 
sando che la nazionalizzazio¬ 
ne dovrebbe essere eseguita 
dal presidente eletto Perez 
piuttosto che dalla ammini¬ 
strazione uscente. • - • 

Il Venezuela è il quinto r 
paese produttore di petrolio 
ed è al terzo posto per quan¬ 
to riguarda l’esportazione. 
Vende 1.7 milioni di barili di 
greggio al giorno agli Stati 
Uniti. 800.000 al Canada. 270 
mila all'Europa. II rimanen¬ 
te è esportato nei paesi dei 
Caraibi e dell’America Latina, 
o utilizzato per il consumo 
interno. 

Il presidente Caldera, nel 
messaggio, ha poi ricordato 
di aver suggerito anni fa che 
i paesi produttori di petro¬ 
lio si riunissero per discute¬ 
re 1 propri rapporti, aggiun¬ 
gendo che ;< i grassi importa¬ 
tori hanno fatto orecchie da 
mercante allora, ma adesso 
si dimostrano Interessati a 
scendere a discutere con le 
nazioni produttrici »; ed ha 
quindi sottolineato l'esigenza 
dello sviluppo del settore pe¬ 
trolchimico della nazione ed 
il potenziamento della flotta 
cisterniera comparta attual¬ 
mente di due sole navi. 

Caldera ha poi prospettato 
la necessità di nazionalizza¬ 
re le società televisive, l'in¬ 
dustria lattiero-caseana e le 
compagnie elettriche private: 
a queste sovieta sarà chiesto 
di vendere allo Stato la mag¬ 
gioranza dei'.e loro azioni. 
Nelle stazioni televisive del 
Venezuela ci sono ea->p;cui in¬ 
teressi americani, mentre la 
industria .'altiero casearia è 1 
quasi tutta in mano alla Xe- 
sttè .-.vizzer-a. Le compagnie 
elettriche private, che opera¬ 
no in alcuni settori del pae.>e. 
sono invece venezuelane. 

Da parte sua :I presiden¬ 
te eletto. Carlas Andres Pe¬ 
rez. ha promesso di attuare 
un programma che avrà per 
base l'avvicinamento delle da¬ 
te di scadenza delle conces¬ 
sioni petrolifere straniere, e 
ha ribadito che il settore pe¬ 
trolifero deve essere gestito 
dalla compagnia statale vene¬ 
zuelana. poiché il petrolio — 
ha detto — « è diventato una 
arma potente nelle mani del¬ 
le nazioni e uno strumento 
capace di rovesciare le ten¬ 
denze che hanno dettato le 
condizioni degli scambi eco¬ 
nomici a livello mondiale»; 
uno strumento — l«a aggiun¬ 
to — che è anche capace di 
«abolire Ia pronunciata dise¬ 
guaglianza che esiste tra 1 
paesi industrializzati e quelli 
emergenti ». 


L'aumento del prezzo fisca¬ 
le per il petrolio della Libia 
a 18,8 dollari, benché scon¬ 
tato dopo le decisioni di Te¬ 
heran (il petrolio libico 6 di 
migliore qualità), lui avuto 
vaste ripercussioni. La prin¬ 
cipale è l’aumento della quo¬ 
tazione del dollaro, che ieri 
veniva cambiato a prezzi ad¬ 
dirittura di rivalutazione, e 
del prezzo del Toro, tornato 
a tlB dollari l'oncia. In Ita¬ 
lia il dollaro ha quotato ieri 
813 823 lire. L’aumento del 
prezzo del petrolio libico è 
interpretato Infatti come un 
rafforzamento della posizione 
internazionale degli Stati Uni¬ 
ti. le cui compagnie incana¬ 
lano ancora la produzione del¬ 
la Libia, ed un corrispettivo 
indebolimento delle economie 
dell'Europa occidentale che 
dipendono largamente dall'ac¬ 
quisto d! questo petrolio. 

Il prezzo di 18.8 dollari a 
barile è quello preso a rife¬ 
rimento per determinare le 
impasto a favore dello sta¬ 
to produttore. la sua deter¬ 
minazione è stata precedu¬ 
ta — come al solito — da 
compravendite fra le compa¬ 
gnie distributrici a prezzi che 
hanno triplicato le quotazio¬ 
ni precedenti. Si è verifica¬ 
to. cioè, un allineamento del 
prezzo fiscale all’operato del¬ 
le compagnie internazionali 
che utilizzano la situazione 
di scarsità da loro stesse de¬ 
terminata per acquistare nuo¬ 
ve posizioni di potere e di 
proiltto Proprio ieri li gover¬ 
no del Canada ha deciso di 
istituire un’imposta di - 1,90 
dollari 1 per • barile di petro¬ 
lio venduto all’estero allo sco¬ 
po di far rifluire alle casse 
dello stato almeno una parte 
dei superprofitti del pe¬ 
trolieri. Anche il governo di 
Washington ha elaborato un 
progetto d’imposta sui « pro¬ 
fitti congiunturali » delle so¬ 
cietà petrolifere variante fra 
il 10';- e l’B3'; del profitto; 
la presentazione della legge al 
Congressi è però ritardata dal 
timore di ritorsioni da parte 
dei gruppi petroliferi che già 
attualmente razionano i rifor¬ 
nimenti in alcune zone e ca¬ 
tegorie di utenti degli Stati 
Uniti. 

Gli alt’, prezzi del petrolio, 
voluti dalle compagnie e gìu- 
stfficat. con l’alto livello di 
inflazione, stanno producen¬ 
do una nuova ondata defla¬ 
zione le cui conseguenze In¬ 
vestono 1 paesi poveri in pro¬ 
porzione non minore dei ceti 
meno abbienti del paesi del- 
l’Euròpu òccidentàle o del- 
l’America. Il Pakistan, paese 
a bilancia estera già defici¬ 
taria ea oberato da un gi¬ 
gantesco debito internaziona¬ 
le, prevede l’aumento delle 
spese per l’acquisto del pe¬ 
trolio da 70 a 350 milioni di 
dollari all’anno. L’India vede 
crollare le ipotesi del piano 
quinquennale basate sul re¬ 
cupero di una parte del de¬ 
ficit estero a causa di un’au¬ 
mento degli esborsi per petro¬ 
lio a 10 miliardi di rupie 
e cioè superiori all’Intero sal¬ 
do della bilancia attuale. Gli 
stessi paesi arabi produttori 
di petrolio vedono rincarare, 
a loro volta, tutti gli acquisti 
all’estero di prodotti alimen¬ 
tari, attrezzature, beni di con¬ 
sumo manifattura ti: soltanto 
paesi con scarsa popolazio¬ 
ne e non impegnati neH’in- 
dustrializzazione hanno la 
probabilità di far tornare 1 
conti a loro vantaggio. • *■ 

1 Tutti gli acquisti in dol¬ 
lari, a causa del rialzo della 
moneta USA, sono già rinca¬ 
rati In queste settimane del 
20-25°'« a prescindere dagli au¬ 
menti proposti dai produt¬ 
tori. 

Ne risulta accresciuta l’im¬ 
portanza degli accordi di coo¬ 
perazione economica «da sta¬ 
to a stato» o fra organizza¬ 
zioni pubblicistiche di paesi 


produttori di materie prime 
e paesi consumatori. In alounl 
casi le trattative si svolgono 
lungo llnee tradizionali — la 
Inghilterra sta trattando con 
l’Arabia Saudita la cessione 
di ingenti quantità di armi 
in cambio di 30 milioni di 
tonnellate annue di petro¬ 
lio — mentre la Germania 
■ occidentale ed il Giappone, i 
cui gruppi industriali vedo¬ 
no minacciata la competiti¬ 
vità internazionale delle ri¬ 
spettive esportazioni, cercano 
di inserirsi a fondo nel pro¬ 
grammi di industrializzazione 
dellTran. della Nigeria e di 
quei paesi arabi dove c’è uno 
spazio politico per tali ope¬ 
razioni. Un’iniziativa sintoma¬ 
tica viene annunciata dal 
Giappone: la Federazione del¬ 
le cooperative agricole giappo¬ 
nesi si è fatta promotrice di 
un accordo di fornitura di pe¬ 
trolio a lungo termine da par¬ 
te della società statale del¬ 
l’Arabia Saudita per la pe¬ 
trolchimica; pagherà Invian¬ 
do fertilizzanti. La proposta 
delle cooperative è positiva- 


mente accolta in Arabia Sau¬ 
dita. 

L’aumento del prezzo del 
petrolio ha ripercussioni con¬ 
trastanti su quelli di altre 
materie prime come 1 metal¬ 
li non ferrosi (rame, zinco, 
alluminio, piombo, stagno) e 
sui prodotti forestali e ali¬ 
mentari di base. Il pericolo 
di una recessione spinge al 
ribasso 1 prezzi internazio¬ 
nali mentre alcuni governi del 
paesi produttori cercano di 
« fare come i produttori di 
petrolio », cercando di avvan¬ 
taggiarsi partecipando alla ge¬ 
nerale corsa «ll’inflazlone. In 
tutti I casi gli alti prezzi 
spingono 1 governi a rivedere 
la loro cieca politica di rapi¬ 
na delle risorse altrui per rea¬ 
lizzare una maggiore diversi¬ 
ficazione di fonti. E’ il caso 
anche dell’Itaiia: l’Ente ge¬ 
stione aziende minerarie 
(EGAM) ha presentato In 
questi giorni alle Regioni un 
piano per l’uso migliore del¬ 
le risorse interne abbando¬ 
nate dopo la cinquantennale 
spremitura fattane dalla Mon¬ 


tecatini prima o Montedison 
dopo; la riduzione della di¬ 
pendenza energetica dal pe¬ 
trolio a favore di altre fon¬ 
ti è all’ordine del giorno. 
Sia l’EGAM che l’ENI po 
tranne muoversi meglio, su) 
plano della cooperazione In¬ 
ternazionale, a misura in cui 
anche la politica Interna è 
orientata od un'uso raziona¬ 
le delle risorse. L’iniziativa 
più recente è la partecipa¬ 
zione dell’ENI-AGIP ai prò 
grammi di ricerca di Idro¬ 
carburi nell'Asia del Sud (an¬ 
che Il Bangla Desh assegne¬ 
rà presto permessi di ricer¬ 
ca nelle sue acque). E* una 
area in cui, come in quelle 
deU’A f rica, del Medio Oriente 
b dell’America Latina, 1 pro¬ 
blemi dello sviluppo economi¬ 
co sono enormi e la possi¬ 
bilità di contribuirvi In con¬ 
dizioni di vantaggio recipro 
co condiziona anche la di¬ 
sponibilità di prodotti d’im¬ 
portanza strategica per l’eco¬ 
nomia nazionale. 

r. 8. 


Dichiarazione del segretario generale delPOPEC 

«POSSIBILE LA RIDUZIONE 
DEI PREZZI DEL GREGGIO» 

Questa la condizione: che i paesi industrializzati facciano pagare meno i prodotti 
esportati - Dichiarazioni del premier libico Jallud sulla politica petrolifera di Tripoli 


NUOVA DELHI. 2 

Abder Rehamn Elicne, Segre¬ 
tario generale dell’Organizza¬ 
zione dei paesi esportatori di 
petrolio (OPEC). ha detto, in 
una conferenza a Nuova Delhi 
che il prezzo del petrolio po¬ 
trebbe esser ridotto se ì pae¬ 
si industrializzati facessero pa¬ 
gare meno cari i prodotti che 
esportano. Khene ha dichiara¬ 
to clie gli aumenti decisi dai 
produttori di petrolio rientrano 
nel quadro della lotta combat¬ 
tuta dai paesi in via di svi¬ 
luppo contro l’aggrèsstone Eco¬ 
nomica dei paesi industrializ¬ 
zati. 

Per alleviare gli avversi er- 


Limite di 

velocità negli USA: 
88 km. l'ora 

NEW YORK. 2. 

Nixon Ita firmato oggi una 
legge che obbligherà 1 50 Stati 
dell’Unione a imporre il limi¬ 
to di velocità sulle strade a 
55 miglia all’ora (88 chilo¬ 
metri), sotto pena di perdere 
le sovvenzioni governative fe¬ 
derali per la costruzione di 
nuove strade. Nixon ha detto 
che questa riduzione della ve¬ 
locità. dovrebbe permettere di 
economizzare 200.000 barili di j 
benzina al giorno. 

La legge prevede inoltre la 
messa a punto di un sistema 
di « raggruppamento » degli 
automobilisti che si recano 
tutti i giorni nello stesso luo¬ 
go. Invece di utilizzare cia¬ 
scuno la loro automobile per¬ 
sonale, queste persone si rag¬ 
grupperebbero per utilizzare 
una sola automobile, realiz¬ 
zando in tal modo una note¬ 
vole economia di benzina. 


fotti della crisi petrolifera mon ¬ 
diale nei confronti delle econo¬ 
mie delie arce in via di svilup¬ 
po i dodici paesi membri del- 
l'OPEC cercheranno di diver¬ 
sificare gli scambi commerciali 
con le aree predette aumentan¬ 
do il volume delle importazioni. 
Abdul Rehman Khene (che ha 
parlato sul tema: «Crisi petro¬ 
lifera e suoi effetli sui paesi 
in via di sviluppo» nel corso 
di una riunione del Consiglio in¬ 
diano degli affari mondiali) ha 
illustrato alcune delle misure 
studiate -dall’OPEtr’allo scopo 
d'aiutare i paesi in via di svi¬ 
luppo colpiti dal rilevante au¬ 
mento dei prezzi del greggio 
sul mercato mondiale. Fra l’al¬ 
tro è prevista la costituzione 
di una banca per lo sviluppo per 
crediti a lungo termine e a 
bassi interessi. I paesi membri 
dell’OPEC appartengono al co¬ 
siddetto terzo mondo e quin¬ 
di — ha rilevato Abdal Rehman 
Khene — sono interessati a tu¬ 
telare gli interessi dei paesi in 
via di sviluppo. 

Il segretario generale della 
OPEC ha giustificato gli au¬ 
menti dei prezzi del petrolio af¬ 
fermando che essi sono stati 
provocati dagli arbitrari au¬ 
menti dei prodotti manufatti ap¬ 
plicati dai paesi ad alto svilup¬ 
po industriale. I paesi produt¬ 
tori del petrolio sono pronti — 
ha aggiunto — a ridurre i prez¬ 
zi del greggio, a condizione che 
i paesi ad alto sviluppo indu¬ 
striale riducano dal loro can¬ 
to i prezzi dei prodotti finiti 
da essi esportati verso i paesi 
del terzo mondo. 

Nella riunione che si svolgerà 
a Ginevra il 7 corrente, I pae¬ 
si dell OPEC — ha concluso 
Khene — decideranno le vie ed 
i mezzi atti ad aiutare le aree 
in via di sviluppo come l’In¬ 
dia. le cui economie seno poste 
a dura prova daH’attuale crisi 
petrolifera mondiale. 


TRIPOLI. 2 

Il primo ministro libico Jal¬ 
lud. in una dichiarazione fatta 
oggi all’agenzia di informazio¬ 
ni libica « Ama », ha sostenuto 
che il recente aumento del prez¬ 
zo di riferimento del greggio 
libico, che ormai ha superato 
i 18 dollari al barile, «non ri¬ 
flette il valore reale di tale 
petrolio i cui prezzi sul mercato 
libero oscillano tra 20 e 25 dol¬ 
lari per barile». Tenuto conto 
di tale situazione, ha detto Jal¬ 
lud. la fissazione ad un livello 
« molto basso > del prezzo del 
petrolio obbedisce ' a tre mo¬ 
tivi: 1 ) « la presa in conside¬ 
razione della situazione econo¬ 
mica dei paesi europei *; 2 ) 
« la volontà di ridurre l'inflazio¬ 
ne monetaria »; 3) « il control¬ 
lo dei prezzi che potrebbe eser¬ 
citarsi in Europa, Giappone e 
Nord-America. La Libia si a- 
spetta quale contropartita da 
parte dei paesi ricchi, una di¬ 
minuzione dei prezzi dei pro¬ 
dotti industriali destinati ai pae¬ 
si in via di sviluppo». 

« Dopo il periodo dello sfrut¬ 
tamento diretto e quello che !o 
ha seguito, cioè il periodo dello 
sfruttamento camuffato, durante 
il quale l’Occidente ha potuto 
compiere un balzo in avanti in 
fatto di prosperità economica, 
la terza epoca — ha proseguito 
Jallud — è stata caratterizzata 
dallo sfruttamento sfrenato da 
parte deH’Occidente delle mate¬ 
rie prime -provenienti dai paesi 
del terzo mondo. Negli ultimi 
30 anni mentre j prezzi delle 
materie prime aumentavano an¬ 
nualmente dal tre al cinque 
per cento, i prezzi dei prodotti 
industriali aumentavano da par¬ 
te loro dal 30 al 40 per cento 
l’anno». Jallud ha concluso il¬ 
lustrando c l'importante ruolo » 
svolto dal suo paese nei « muta¬ 
menti positivi avvenuti nei rap¬ 
porti economici tra paesi pove¬ 
ri e paesi ricchi ». 


Il ministro degli esteri Ohira a Pechino 

Rilancio degli scambi 
fra Cina e Giappone 

Annunciati ufficialmente importanti muta¬ 
menti negli alti comandi militari cinesi 


Lanciato dal Fronte unito cambogiano 

Messaggio ai civili: 
«Lasciate Phnom Penh» 

I cittadini e gli stranieri sono stati invitati 
a tenersi lontani dagli obiettivi strategici 


PECHINO, 2 

Il ministro degli Esteri giap¬ 
ponese Masayoshi Ohira è at¬ 
teso domani a Pechino per 
una visita di cinque giorni dal¬ 
la quale entrambe le parti 
sperano un « rilancio » delle 
relazioni tra i due governi. 

Il a Quotidiano del popolo » 
pubblica oggi, proprio alla vi¬ 
gilia della vìsita, una lunga 
corrispondenza da Tokyo nel¬ 
la quale, a proposito degli 
scambi sviluppatisi l’anno 
scorso, dice che questa « nuo¬ 
va situazione» è «davvero 
molto incoraggiante ». Il gior¬ 
nale parla però anche di « lina 
banda di reazionari » che vor¬ 
rebbero. ma non passono, « ar¬ 
restare la corrente storica del¬ 
l'amicizia cino giapponese » 

L’agenzia « .Vuota Cina », in 
un dispaccio che riferisce su 
riunioni di massa tra militari 
e popolo avvenute alla fine 
cell’anno annuncia importan¬ 
ti mutamenti negli alti co¬ 
mandi militari cinesi interve¬ 
nuti negli ultimi tempi. 

Li Teh-Sheng. capo del di¬ 
partimento politico dell’eserci¬ 
to e uno dei cinque vice¬ 
presidenti del partito comuni¬ 
sta cinese, è sfato nominato 
comandante deila regione mi¬ 
litare di Shenyang, succeden¬ 
do a Chen Hsl-Lien, che occu¬ 
pava tale posto dal 1959. La 
regione In questione confina 
con 1TJRSS ed è un notevole 
centro Industriale. Chen Hsl- 


Lien è diventato comandante 
militare di Pechino dove, per 
quanto risulta, mancava da 
anni un comandante militare. 
Hsu Shih-Yu. dal 1957 coman¬ 
dante deila regione militare 
di Nanchino, è diventato co¬ 
mandante militare di Canton 
(Kwang-Tung). 

Ting Sheng, finora coman¬ 
dante a Canton. assume a 
sua volta il posto di Nanchi¬ 
no. Egualmente, c'è stato uno 
scambio di posti, fra Yang 
Teh-Chih. passato dalia regio¬ 
ne di Tsi-Nan a quella di Wu- 
han, e Tseng Szu-Yu, passato 
da Wuhan a Tsi-Nan, e fra 
Pi Tmg-Chun. passato dalla 
regione di Lanehow a quella 
di Foochow. e Han Hsien- 
Chu, passato da Foochow a 
Lanchow. 

Secondo gli asservatori, i 
quali rilevano che la Cina 
manca ancora del ministro 
della Difesa e del Capo di 
stato maggiore, è possibile 
che dopo tali mutamenti si 
possa riunire 11 quarto Con¬ 
gresso nazionale del popolo, la 
cu! convocazione è rinviata 
da anni. I giornali locali, frat¬ 
tanto invitano i nuovi coman¬ 
danti militari « a fare un buon 
lavoro nell'approfondlre il mo¬ 
vimento di critica contro Lin 
Pino e nel rettificare 11 suo 
stile di lavoro», e a «com¬ 
battere In una più stretta uni¬ 
tà sotto l’egida del Comitato 
centrale del partito». 


PHNOM PENH. 2 

II 1 Fronte unito nazionale 
cambogiano (FUNK) ha invi¬ 
tato in un suo documento, 
che è stato largamente diffu¬ 
so attraverso manifestini di 
stribuiti a Phnom Penh. sia i 
civili che gli stranieri a tra¬ 
sferirsi rapidamente nelle zo¬ 
ne libere, che lambiscono or¬ 
mai la periferia della città, 
ad abbandonare Phnom Penh 
o. in ogni caso, a stare il più 
lontani possibile dagli obbiet¬ 
tivi strategici che vi si trova¬ 
no. dalle ville, dai palazzi e 
dai rifugi di Lon Noi e dei 
suoi principali seguaci. 

« E’ giunto il momento — 
dice il testo dell'appello del 
FUNK — di punire i tradito¬ 
ri che fanno parte della cric¬ 
ca di Lon Noi e di porre fine 
alle miserie causate dalla guer¬ 
ra di aggressione degli Stati 
Uniti... In coincidenza con 
gli attacchi scatenati dal po¬ 
polo cambogiano e dall’eserci- 
. to di liberazione nazionale 
contro l’ultimo covo dei tradi¬ 
tori, il Fronte sollecita la po¬ 
polazione e gli stranieri ami¬ 
ci residenti a Phnom Penh 
a trasferirsi immediatamente 
nelle zone liberale, qualora 
non possano cominciare a 


combattere in città. II Fron¬ 
te esorta gl; stranieri amici 
ad evacuare immediatamen¬ 
te la città per evitare il peri¬ 
colo di perdere vite e beni. 
I compatrioti e gli stranieri 
amici impossibilitati ad eva¬ 
cuare la città dovranno te¬ 
nersi lontani dagli obbiettivi 
strategici nemici e della resi¬ 
denze, ville, palazzi e rifugi 
del traditore Lon Noi e dei 
suoi seguaci ». 

L’offensiva della stagione 
secca aveva visto nei giorni 
scorsi le forze di liberazione 
occupare larghi tratti del¬ 
la sponda orientale del Me- 
kong, dirimpetto a Phnom 
Penh, e la penisola formata 
dalla confluenza tra il Me- 
kong e il Ton Le Sap. Da 
qui i lanciarazzi del FUNK 
avevano colpito obbiettivi al¬ 
l’interno di Phnom Penh e 
bersagliato lo stesso palazzo 
di Lon Noi. Le forze del re¬ 
gime cercano di rispondere 
a questa azione con continui 
sbarramenti di artiglieria pe¬ 
sante (fornita dagli america¬ 
ni per ovviare alla sospensio¬ 
ne dei bombardamenti aerai, 
che tuttavia continuano, su sca¬ 
la minore, in modo clandeati* 
no), ma senza grandi risulta¬ 
ti. .. 
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Le gravissime conseguenze della politica economica dei conservatori 


In InghHterra due milioni di onerai 


Severo monito per le pensioni 


(Dulia prima pagina) 


sono minacciati dalla disoccupazione 


Per ora ammontano a 650.000 — Nei prossimi giorni una crisi pili grave? — Per quindici milioni di lavoratori 
sensibili diminuzioni salariali — Heatli continua a cercare di scaricare la colpa sui minatori che hanno so¬ 
speso gli straordinari — In realtà le riserve di carbone consentono una normale settimana lavorativa 


LONDRA. 2 


Le scelte economiche e la 
politica del governo conserva¬ 
tore hanno portato la Gran 
Bretagna in una crisi gravis¬ 
sima, le cui prime conseguen¬ 
ze sono un aumento enorme 
della disoccupazione e la di¬ 
minuzione, molto sensibile 
del potere d'acquisto dei sa¬ 
lari, con una loro riduzione 
reale. Questo è il primo frut¬ 
to della riduzione a tre gior¬ 
ni della settimana lavorativa 
decretata da Heath per « ri¬ 
sparmiare energia » di fron¬ 
te alla crisi generale delle 
fonti energetiche; ed anche 
di fronte al fatto che il gover- 


L'«0pus Dei» 
esclusa dal 


nuovo governo 
spagnolo ? 


MADRID, 2 


Carlos - Arias Navarro ha 
prestato oggi giuramento 
quale nuovo presidente del 
governo spagnolo, succedendo 
aU’ammiragho Luis Carrero 
Bianco ucciso il 20 dicembre 
scorso. La cerimonia del giu¬ 
ramento si è svolta alla pre¬ 
senza di Franco e del consi¬ 
glio del regno, nel palazzo 
del Pardo. 


Arias Navarro ha giurato 
fedeltà alle leggi fondamenta¬ 
li del regime e ai principi del 
movimento nazionale, la sola 
organizzazione politica auto¬ 
rizzata in Spagna. Il primo 
compito che attende ora Arias 
Navarro è la formazione del 
governo. Fonti autorevoli han¬ 
no dichiarato in proposito che 
il governo che era stato co¬ 
stituito nel giugno scorso da 
Carrero Bianco sarà profon 
damente modificato. Secondo 
le stesse fonti il nuovo gover¬ 
no probabilmente non inclu¬ 
derà molti membri dell’Opus 
Dei, l’organizzazione laica 
cattolica alla quale apparten¬ 
gono alcuni degli esponenti 
spagnoli. 

In conseguenza di ciò è pro¬ 
babile che la nuova compagi¬ 
ne governativa non compren¬ 
da fi ministro degli esteri Lau¬ 
reano Lopez Rodò che appar¬ 
tiene, appunto, all’Opus Dei. 
Dopo il giuramento Arias Na¬ 
varro si è recato al vicino pa¬ 
lazzo della Zarzuela per un 
colloquio con il principe Juan 
Carlos, successore designato 
di Franco. 


Protesta 
della FLM per 
la condanna 
di Camacho 


La Federazione unitaria dei 
lavoratori metalmeccanici ita¬ 
liani, FLM, ha espresso in 
un comunicato « il suo sdegno 
di fronte alla ignobile farsa 
giuridica con cui il tribunale 
deirordine pubblico di Ma¬ 
drid ha colpito — nel tenta¬ 
tivo del regime di puntellare 
il suo potere ricorrendo alla 
repressione del movimento 
operaio — i dieci sindacalisti 
del processo 1001 e rinnova 
la richiesta al governo italia¬ 
no e alle autorità comunitarie 
perchè, facendosi interpreti 
nei confronti del governo spa¬ 
gnolo della indignazione dei 
lavoratori e dell'opinione pub¬ 
blica, chiedano la scarcera¬ 
zione immediata degli impu¬ 
tati ». 


no cerca di scaricare sui mi¬ 
natori la responsabilità, che 
questi non hanno, della ridu¬ 
zione della produzione del 
carbone, per uno sciopero li¬ 
mitato alla sospensione degli 
straordinari. 

Oggi intanto in Gran Bre¬ 
tagna si è lavorato. Dopo la 
festa di Capodanno (che ve¬ 
niva osservata per la prima 
volta nel Paese, in conformi¬ 
tà con il calendario della Co¬ 
munità economica europea) 
l'attività è ripresa nelle in¬ 
dustrie e negli uflìci. ma da 
ieri è entrato in vigore il re¬ 
gime deciso da Heath. della 
settimana lavorativa di tre 
giorni, e impiegati e operai 
si trovano di fronte alia pro¬ 
spettiva di una riduzione di 
paga, che potrebbe essere all¬ 
eile del quaranta per cento. 

Il primo ministro Ileath ha 
cercato ancora di difendere 
la sua politica intesa a ri¬ 
sparmiare il carbone: ed ha 
riconfermato l'oltranzismo del 
governo verso i minatori, af¬ 
fermando che l’accoglimento 
delle richieste degli uomini 
delle miniere significherebbe 
far più di quanto il paese si 
possa permettere. Una giusti¬ 
ficazione vacua, che lascia im¬ 
mutati i termini della que¬ 
stione. visto che le richieste 
dei minatori, categoria disa¬ 
giata, non comportano grossi 
oneri da parte dello stato. 

Per oggi comunque sono 
stati - annunciati altri collo¬ 
qui esplorativi fra i rappre¬ 
sentanti del governo e quelli 
del sindacato minerario; ma 
i funzionari governativi han¬ 
no già detto che anche nel 
caso che si arrivi subito, o 
presto, a qualche specie di 
accordo la settimana ultra¬ 
corta è destinata a durare 
almeno sei settimane. E’ que¬ 
sta un'ulteriore conferma del¬ 
la pretestuosità dell'attacco 
ai minatori. 

Del resto, il paese ha riser¬ 
ve di carbone per un totale 
di circa quattordici milioni 
di tonnellate, ossia sette mi¬ 
lioni di tonnellàté èirdd fcl 5 cli- 
sopra del livello al quale i 
servizi essenziali sarebbero 
in pericolo. Così dicono i da¬ 
ti pubblicati ieri dal diparti¬ 
mento del commercio e del¬ 
l’industria. La Gran Breta¬ 
gna potrebbe dunque riuscire 
a passare l’inverno anche so¬ 
lo con il carbone ora dispo¬ 
nibile. 

I portavoce dell’opposizio¬ 
ne laborista hanno criticato 
le misure restrittive di Heath 
dicendo che non erano neces¬ 
sarie e che il primo ministro 
inganna il paese per quanto 
concerne le riserve di car¬ 
bone. 

Ma intanto le conseguenze 
della politica di Heath sono 
già gravi: lunedì 610 mila la¬ 
voratori hanno fatto richiesta 
di sussidio di disoccupazione 
e gli economisti dicono che 
la situazione si farà assai più 
grave nei giorni a venire. 
« E’ solo la sommità dell’ice¬ 
berg » ha detto uno di loro. 
«Per la fine della prossima 
settimana potremmo vedere 
superato il record di disoccu¬ 
pazione stabilito nel 1931, al¬ 
l'epoca della depressione », 
con oltre un milione e mezzo 
di disoccupati. 

I funzionari del dipartimen¬ 
to dell’impiego, inoltre, dico¬ 
no che sono già milioni i la¬ 
voratori che hanno visto ri¬ 
dotta la busta paga, e che il 
totale potrebbe arrivare a 
quindici milioni, in un paese 
di 56 milioni di abitanti. II 
fenomeno potrebbe portare a 
una completa stasi nella atti¬ 
vità di molte fabbriche, con 
più di due milioni di disoccu¬ 
pati. sia pure su base tem¬ 
poranea. Al culmine della de¬ 
pressione del *31 le persone 
senza lavoro erano aH’incirca 
un milione e mezzo. 


LONDRA — Un calzaturifìcio del sobborgo londinese di Acton vuoto di operai in seguito al decreto con cui il governo con¬ 
servatore ha ridotto a 3 giorni la settimana lavorativa 


Mentre si attende il risultato definitivo del voto 


SERIA IPOTECA DELLA DESTRA 


PER IL NUOVO GOVERNO MEIR 


V ' r , ' * ~i x — * - * « * t r r , r u 

La flessione laburista fa alzare il prezzo degli intransigenti che non intendono restituire 
agli arabi i territori occupati — Il Partito Nazionale religioso (alleato dei laburisti) chiede 
un governo di « unità nazionale » con le destre estreme del Likud 


TEL AVIV. 2 

~ Mentre si attende di cono¬ 
scere i dati completi e defini¬ 
tivi del voto di lunedì (secondo 
gli ambienti responsabili di 
Tel Aviv, questi, tuttavia, non 
si potranno conoscere prima 
della fine della settimana), il 
partito laburista di Golda 
Meir, che ha ottenuto, come 
è noto, la maggioranza relati¬ 
va, è già impegnato in una se¬ 
rie di contatti in vista della 
formazione della nuova com¬ 
pagine governativa. Questa in¬ 
tensa attività, che si svolge 
tra le quinte, appare fin d'ora 


assai delicata e difficile. La 
flessione subita dal partito la¬ 
burista. che ha perduto cin¬ 
que de: suoi precedenti 56 


seggi, l'aumento delle destre 


estreme (Likud) che hanno 
guadagnato sei seggi passando 
da 32 a 38. sembrano avere 
seriamente spostato il già pre¬ 
cario equilibrio tra « falchi » 
e « colombe » all’interno della 
coalizione di governo. 

Come nei sette governi pre¬ 
cedenti, i laburisti debbono 
includere nella loro coalizione, 
per formare un governo, il 
partito nazionale religioso, 


ir Kuwait rifiuta all'Italia 
l'estradizione dei terroristi 


Negli ambienti della Farne¬ 
sina si è appreso ieri che il 
governo del Kuwait, nel rinno¬ 
vare espressioni di rincresci¬ 
mento per la strage di Fiumi¬ 
cino. ha comunicato di non po¬ 
ter aderire alla richiesta ita¬ 
liana di estradizione dei cinque 
attentatori dato il carattere po¬ 
litico deU’atto delittuoso del 
17 dicembre scorso. 

La nostra ambasciata a Ku¬ 
wait — alla quaie è stata co¬ 
municata tale decisione — è 
stata incaricata di esprimere in 
proposito alle autorità kuwaitia¬ 
ne il vivo rammarico de! go¬ 


verno italiano; facendo pre¬ 
sente come tale determinazione, 
anche se presa in assenza di 
un accordo di estradizione tra 

i due paesi, comporta ' la con¬ 
seguenza di sottrarre i respon¬ 
sabili del grave atto criminoso 
alla giurisdizione dello Stato m 
cui esso è stato compiuto. Si c 
inoltre fatto rilevare che. per 
quanto concerne la qualità di 
delitto politico ascritta all’at¬ 
tentato. gli atti perpetrati co¬ 
stituiscono una patente viola¬ 
zione dei diritti dell’uomo, con¬ 
sacrati nella carta delle Na¬ 
zioni Unite. 


Rischiano la pena capitale 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA TAVOLINI 
Direttore responsabile 
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Oppositori dello Scià 
alla corte marziale 


Sono accusati di complotto contro la famiglia imperiale 


TEHERAN, 2. 

Il processo nei confronti di 
dodici iraniani, tra cui due 
donne, accusati di un presunto 
«complotto» per rapire o ucci¬ 
dere lo Scià e altri membri 
della famiglia imperiale ira¬ 
niana si apnrà domenica pros¬ 
sima davanti al tribunale mi¬ 
litare di Teheran. Lo annuncia 
un comunicato che appare sul¬ 
la stampa e nel quale si preci¬ 
sa che l’istruttoria è terminata 
15 giorni fa e che il processo 
sarà pubblico, ma non si forni¬ 
sce alcuna indicazione circa i 
capi d’accusa formulati nei 
confronti di ciascuno degli im¬ 
putati. Si ignora in particola¬ 
re se la generica accusa di 
« complotto ». reato passibile 
della pena di morte, si appli¬ 
chi a ciascuno di essi. 

La scoperta di una pretesa 
congiura in cui sarebbero sta¬ 
ti implicati fotografi e giorna¬ 
listi, era stata annunciata il 
due ottobre scorso. Parecchi 
indizi lasciano tuttavia suppor¬ 
re, ritengono gli osservatori, 
che gli arresti siano stati com¬ 


piuti parecchie settimane o 
perfino parecchi mesi prima. 

Secondo le autorità 1 pre¬ 
sunti cospiratori volevano far 
liberare alcuni prigionieri po¬ 
litici i quali stanno scontando 
pene detentive per ia loro op¬ 
posizione ai regime, scambian¬ 
doli con ia consorte dello Sc'à 
o il principe ereditano, che 
essi avrebbero dovuto rapire 
e trasportare in aereo « in un 
paese straniero ». Gli imputati 
avrebbero anche pensato di 
prendere come ostaggio un 
ambasciatore straniero e avreb¬ 
bero anche preso in considera¬ 
zione, secondo ia polizia, la 
eventualità di uccidere Io stes¬ 
so Scià. 


II processo contro i dodici 
è il primo processo politico 
che si celebri a Teheran dopo 
l’ondata repressiva del 1973, 
che ha suscitato emozione e 
proteste in seno aU’opinione 
pubblica internazionale. Esso 
ripropone in termini pressanti 
il problema delle libertà po¬ 
litiche nell'Iran. 


che ha sempre avuto una po¬ 
sizione intransigente sulla que¬ 
stione territoriale e di un e- 
ventuale compromesso con 1 
paesi arabi. 

Ora. la flessione subita dai 
laburist: ha certamente dato 
un peso maggiore a questo 
partito, ii cui leader già sta¬ 
mane, ha ventilato la neces¬ 
sità di formare un governo 
« di unità nazionale », volendo 
con ciò alludere all’eventuale 
ingresso nel governo dell’op¬ 
posizione di estrema destra 
rappresentata dal blocco del 
Likud 

Tanto i! partito religioso, 
alleato di Golda Meir. che il 
blocco di estrema destra,-du- 
' rante la campagna elettorale 
si erano pronunciati contro 
ogni tendenza a fare « note¬ 
voli concessioni » alla confe¬ 
renza di pace di Ginevra. Essi 
si oppongono a quella che il 
leader del blocco di estrema 
destra (Likud). Menachem 
Begin, ha definito «ia sparti¬ 
zione della terra di Israele », 
cioè alla restituzione dei ter¬ 
ritori arabi occupati durante 
la guerra dei sei giorni dei 
1987. Pertanto, come si rileva 
oggi a Tel Aviv, una even¬ 
tuale inclusione del Likud nel 
futuro governo, potrebbe si¬ 
gnificare un marcato slit¬ 
tamento dell’atteggiamento 
israeliano verso la linea in¬ 
transigente a Ginevra, renden¬ 
do la sorte del negoziato quan¬ 
to mai incerta. 

Tuttavia, i dirigenti del par¬ 
tilo laburista sembrano fidu¬ 
ciosi circa ia possibilità che il 
Partito nazionale religioso re¬ 
ceda dalla sua attuale richie- 
’ sta di far entrare nel governo 
il Likud. II leader parlamen¬ 
tare del Partito nazionale re¬ 
ligioso, Itzak Raphael ha det¬ 
to stamane: «Siamo risoluti 
nella nostra determinazione di 
non cedere per quanto riguar¬ 
da la Giudea e La Samaria 
(Cisziordania), ma questo non 
contraddice il nostro appog¬ 
gio allo sforzo governativo 
nei le conversazioni di Gine¬ 
vra ». 

Il segretario del partito la¬ 
burista Yadlin. nell’annuncia- 
re l'avvio di una trattativa 
con il Partito nazionale re¬ 
ligioso e con quello Liberale 
indipendente (l’altro alleato 
dei laburisti che ha avuto 
quattro segei), ha osservato 
che alla costituzione del go¬ 
verno non si arriverà, pro¬ 
babilmente, molto presto: 
« Potrebbero occorrere alcune 
settimane ». Egli ha fatto no¬ 
tare che uno dei Droblemi più 
controversi sarebbe quello 
concernente la riva occiden¬ 
tale del Giordano (Ctsglorda- 
nia ) : « Ma penso — ha ag¬ 
giunto — che potremo trovare 
una base di accordo ». 

Numerosi osservatori politi¬ 
ci pensano che molto dipen¬ 
derà dall'atteggiamento del 
ministro della Difesa Dayan 
e dalla stessa Golda Meir, i 
due più influenti avversari. 
In seno al partito, delle «co¬ 
lombe » quali il ministro degii 
Esteri Abba Eban e il mini¬ 
stro delle Finanze Saphir, l 
quali avrebbero caldeggiato là 
restituzione di gran parte del 
territori occupati, e avrebbero 
Indicato di essere disposti a 


negoziare il ritorno alla Gior¬ 
dania di re Hussein della giu¬ 
risdizione della sponda occi¬ 
dentale del Giordano. Un mi¬ 
nistro del gabinetto attuale 
adercrrte al Partito nazionale 
religioso. Zerah Warhaftig, a- 
vrebbe fatto capire che è pos¬ 
sibile che il suo partito chieda 
ai laburisti di pronunciarsi 
chiaramente a favore del pun¬ 
to di vista della signora Meir 
e di Dayan, prima di accet¬ 
tare di far parte del nuovo 
governo. 

Ma c’è tuttavia anche chi 
non esclude che i religiosi at¬ 
tenuino le loro richieste in 
cambio di più ampi poteri in 
campo religioso. Si sa che il 
partito religioso ha sempre 
rivendicato legami più stretti 
fra Chiesa e Stato e leggi ci¬ 
vili più conformi alla legge 
ebraica. Golda Meir per ora 
non ha fatto alcuna dichiara¬ 
zione mentre l’o.*ganizzatore 
della campagna elettorale per 
il partito laburista, Avraham 
Ofer, ha detto oggi che l’esito 
di queste elezioni rappresenta, 
per il partito, un moderato 
successo, che comunque ha 
«scongiurato il pericolo di un 
governo del Likud». 

In serata si è appreso che 
il nuovo parlamento si riu¬ 
nirà per la prima volta solo 
il 21 gennaio 


Nota della Tass 
sull'ultimo 


., romanzo 
di Solzhenitsin 


distinti, uno sugli aumenti, 
ricorrendo magari al decreto 
legge, l’altro —• successivo — 
sulla riforma del sistema pre¬ 
videnziale. Si tratta in so¬ 
stanza della conferma della 
linea della divisione tra i 
due aspetti dell’accordo, li¬ 
nea che ì sindacati hanno ri¬ 
fiutato e che viene rilanciata 
a conferma, come ha detto il 
segretario della CGIL, Lama 
« delle forti pressioni che ven¬ 
gono fatte da parte di gruppi 
di potere annidati come pa¬ 
rassiti all’interno delle isti¬ 
tuzioni, stravolgendone peri¬ 
colosamente le funzioni de¬ 
mocratiche ». 


ha detto, possa essere assor¬ 
bito, è ohe « parallelamente 
si prendano adeguati provve¬ 
dimenti per un concreto am¬ 
modernamento della nostra 
agricoltura ». 


CONVEGNO ECONOMICO 


PREZZI 


L’altra questione 
impegnativa che a breve sca¬ 
denza il governo si troverà 
ad affrontare è costituita, 
come è noto, dalla risposta 
da dare alle richieste di au¬ 
menti di prezzi presentati da 
numerosi gruppi industriali e 
riguardanti sia i 21 prodotti 
bloccati a luglio sia i listini 
bloccati fino a luglio del ’74. 

I rincari già varati dal go¬ 
verno in questi giorni, quelli 
cioè per 1 prezzi dei fertiliz¬ 
zanti e del cemento, sono 
stati duramente criticati dal¬ 
le organizzazioni sindacali di 
categoria. La segreteria della 
Federazione unitaria dei la¬ 
voratori delle costruzioni ha 
infatti espresso ieri « il suo 
più completo dissenso e la 
sua preoccupazione » sottoli¬ 
neando come il rincaro deci¬ 
so dal governo « mentre si 
configura obiettivamente co¬ 
me un cedimento alle mano¬ 
vre ricattatorie poste in at¬ 
to dai cementieri attraverso 
gli imboscamenti del prodotto 
ed il gioco delle esportazioni » 
rischia di riflettersi con gra¬ 
vissime conseguenze sull’in¬ 
tero settore delle costruzioni. 
Come prima conseguenza, se¬ 
condo la Federazione, si avrà 
« il fermo di numerose atti¬ 
vità ed il blocco di centinaia 
di appalti di edilizia pubbli¬ 
ca con negativi effetti sulla 
occupazione. I sindacati han¬ 
no quindi sottolineato la ne¬ 
cessità di sottrarre il settore 
del cemento ai ricatti dei 
monopoli, estendendo la pre¬ 
senza della impresa pubblica 
e avviando la elaborazione di 
un piano nazionale del ce¬ 
mento che possa garantire 
assieme ad un adeguato ap¬ 
provvigionamento delle atti¬ 
vità di costruzione, prezzi e- 
qui del prodotto e priorità di 
rifornimenti al mercato nazìo 
naie ». « Grave e preoccupan¬ 
te » è stata definita dal se¬ 
gretario generale della Fe- 
dercoltivatori della CISL lo 
aumento del 48 per cento del 
prezzo dei fertilizzanti. La 
condizione perchè questo ul¬ 
teriore azgravio dei costi, egli 


« Politica ed economia », la 
rivista del Centro studi di 
politica economica del POI, 
ha indetto per domani un di¬ 
battito sul tema « Come fron¬ 
teggiare la crisi economica ». 
Si tratta di una iniziativa 
che riveste una particolare 
importanza, sia perchè si oc¬ 
cupa delle questioni che sono 
al centro dell’attenzione della 
opinione pubblica e del dibat¬ 
tito politico, sìa perchè ad 
essa parteciperanno autorevo¬ 
li economisti ed esponenti 
politici dei quattro partiti del¬ 
la maggioranza governativa e 
del partito comunista. 

A questo dibattito che si 
protrarrà per l’intera giorna¬ 
ta di domani al Ridotto del 
Teatro Eliseo, prenderanno 
parte Giorgio Amendola, Ni¬ 
no Andreatta, Pietro Armani, 
Giuseppe Avolio, Luciano Bar¬ 
ca, Vittorino Colombo, Giu¬ 
seppe Di Vagno, Mauro Fer¬ 
ri, Francesco Forte, Michele 
Giannotto, Giorgio La Malfa, 
Sìro Lombardini, Giacomino 
Parravicini, Eugenio Peggio, 
Sandro Petriccione, Bruno 
Trezza. 

Si prevede che da tale di¬ 
scussione possano derivare 
non soltanto una messa a 
punto dell’analisi della situa¬ 
zione e delle tendenze in at¬ 
to nella economia internazio¬ 
nale e italiana, ma anche un 
approfondimento delle indi¬ 
cazioni relative alla linea di 
politica economica che occor¬ 
re seguire ul fine di evitare 
un ulteriore peggioramento 
e di garantire che l’attività 
economica possa svilupparsi, 
naturalmente su basi diverse 
da quelle del passato. 

DIVORZIO si sono avutl ieri 

nuovi interventi nel dibattito 
sulla eventualità di una ini¬ 
ziativa che attraverso la revi¬ 
sione della attuale legge eviti 
il referendum sul divorzio. 
La senatrice Tullia Carettoni, 
vice presidente del Senato, ha 
a questo proposito, dichiara¬ 
to: « Rimango della mia opi¬ 
nione che il referendum sia 
uno scontro inutile su un ter¬ 
reno sbagliato: giudicherei 
perciò quanto mai opportuna 
una iniziativa che lo eviti 
tanto più in questi mesi quan¬ 
do tanti gravi problemi af¬ 
fannano lo Stato ed i citta¬ 
dini ». La Carettoni ritiene 
« che Von. De Martino abbia 
ben puntualizzato le caratte¬ 
ristiche e i limiti della possi¬ 
bile revisione ». Secondo la 
senatrice, le proposte del se¬ 
gretario socialista coincidono 
con i punti essenziali del di¬ 


segno di legge da lei presen¬ 
tato in Parlamento nella scor¬ 
sa legislatura. 

Per i repubblicani sono In¬ 
tervenuti il presidente del 
gruppo della Camera, fon. 
Reale, il quale ha ribadito 
che « la posizione del PRI ri- 
mane quella (lei ’7I, nel sen¬ 
so che abbiamo collabomto al 
progetto di una nuova legge 
sul divorzio» (quella presen¬ 
tata dalla sen. Carettoni) e 
l'on. Compagna che, richia¬ 
mandosi ai limiti « entro cui 
sarebbe possibile evitare che 
il referendum ubbia luogo » 
e sottolineando che « vi sono 
responsabili ambienti cattoli¬ 
ci i quali si rendono conto di 
queste esigenze e di questi 
limiti » ha aggiunto che «è 
augurabile che essi si faccia¬ 
no sentire in tempo utile ». 

Anche l’on. Bandiera ha af¬ 
fermato che una iniziativa 
per evitare il referendum ri¬ 
chiede una garanzia da parte 
della DC per l’approvazione 
in tempo utile di una nuova 
legge che lasci immutata la 
sostanza della legge Baslini- 
. Fortuna. Ma, secondo l’espo¬ 
nente del PRI, questo « allo 
stato dei fatti non sembra 
essere nelle prospettive e nel¬ 
le intenzioni del partito • di 
maggioranza relativa ». Se¬ 
condo l’esponente liberale 
Malagodi appare « assai dif¬ 
ficile, per non dire pratica¬ 
mente impossibile che il re¬ 
ferendum possa essere evita¬ 
to attraverso una nuova leg¬ 


ge ». 


PROSPETTIVE POLITICHE 


Una serie di dichiarazioni so 
no state rilasciale al settima 
naie Gente, da parte degli 
1 esponenti politici di tutti i 
partiti, sul bilancio ’73 e sul¬ 
le prospettive del nuovo an¬ 
no. Il compagno GaUuzzi. del¬ 
ia segreteria del POI. nella 
sua intervista, ha sottolineato 
che «di fronte alla gravità 
della situazione del paese » 
ogni forza politica democra¬ 
tica « deve essere capace di 
anteporre gli interessi gene 
rali e nazionali alle formule 
ed alle spinte di parte». «E* 
dunque la situazione comples¬ 
siva — egli ha aggiunto — la 
necessità e la possibilità di 
affrontare una grandiosa ope¬ 
ra di innovamento (non infe¬ 
riore a quella della ricostru¬ 
zione post bellica) che richie¬ 
dono una ampia convergenza 
di sforzi, il concorso di tutte 
le componenti democratiche e. 
popolari. Questa è la sola via 
per far uscire definitivamente 
il paese dalla crisi e dai pe¬ 
ricoli che minacciano la de¬ 
mocrazia: affrontare i nroblc- 
mi con il concorso c la soli¬ 
darietà di tutti i democratici, 
dì tutte le componenti uopo- 
lari, siano esse comuniste, so¬ 
cialiste o cattoliche ». 


Ripresi i colloqui a Ginevra 


(Dalla prima pagina) 


zione. Una volta definiti tali 
principi — continua il gior¬ 
nale — si passerà alla fase 
concreta: quanto profondo de¬ 
ve essere il ritiro; quante del¬ 
ie forze egiziane della Secon¬ 
da e Terza armata devono 
riattraversare il Canale per 
tornare sulla riva occidentale; 
quale tipo di collegamento tra 
la separazione e qualunque suc¬ 
cessivo ritiro Israele accette¬ 
rà ». Per quel che riguarda ia 
parte egiziana si fa riferimen¬ 
to a quanto scrive il giornale 
cairota Al Ahram, secondo il 
quale, il 28 dicembre le due 
delegazioni avrebbero discusso 
la proposta egiziana per un 


primo ritiro delle forze israe¬ 
liane per 30 chilometri nel 
Sinai. 

Gli israeliani, secondo voci 
non controllabili che circolano 
oggi a Ginevra, sarebbero di¬ 
sposti ad arretrare, purché le 
forze egiziane sulla sponda 
orientale del Canale dì Suez, 
vengano ridotte e private del 
materiale bellico pesante. 

Ma, come dicevamo, si trat- 
ta per ora di voci non control¬ 
labili. Secondo fonti israelia¬ 
ne, ben difficilmente, il ne¬ 
goziato sul disimpegno potrà 
dare risultati sostanziali, pri¬ 
ma della costituzione del nuo¬ 
vo governo. Fonti che vengo¬ 
no definite vicine al ministro 
della difesa Dayan, affermano 


che egli è « ottimista » sulla 
possibilità di un accordo sulla 
separazione delle forze sul 
fronte egiziano. Gli israeliani, 
d’altro canto, stanno avviando 
contatti ad alto livello con i 
dirigenti degli Stati Uniti. Si 
è appreso infatti che il mini¬ 
stro della difesa, Dayan ha 
intenzione di recarsi nel cor¬ 
so della settimana a Washing¬ 
ton per colloqui con il segre¬ 
tario di Stato Kissinger e con 
il segretario alla Difesa. Schle- 
singer e con altri funzionari 
del Pentagono. I colloqui — 
secondo fonti di Tel Aviv — 
avrebbero per oggetto i ne¬ 
goziati in corso a Ginevra sul¬ 
la questione della separazione 
delle forze. 


Rincarato il prezzo della carta 
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La Tass, con una nota del 
suo osservatore Sergey Ku- 
i lik. si occupa dell'ultimo li¬ 
bro di Solzhenitsin, « Arcipe¬ 
lago Gulag », recentemente 
pubblicato in Francia. Affer¬ 
mato che Solzhenitsin era «si¬ 
curo in partenza che il po¬ 
polo sovietico avrebbe respin¬ 
to questo suo nuovo libro »; 
la Tass ha rilevato che attor¬ 
no all’opera « hanno comin¬ 
ciato a sollevare scalpore » gli 
« avversari molto attivi » del¬ 
la distensione intemazionale 
e dello sviluppo della coope- 
razione fra i popoli. 

Posti fra questi Salisbury 
del New York Times, i gior¬ 
nali inglesi Daily Telegraph e 
Obsener, i francesi Aurore e 
Figaro, Kulik scrive che «pro¬ 
prio questi giornali hanno di¬ 
retto oggi la campagna anti¬ 
sovietica, cui ha dato esca il 
nuovo libro di Solzhenitsin. 
Questo libro ha dato il pre¬ 
testo per tentare di attribuire 
alla realtà sovietica le piaghe 
e i vizi propri del capitali¬ 
smo ». 

«La nuova pasquinata poli¬ 
tica antisovietica — conclude 
la Tass — è stata inviata dal 
signor Solzhenitsin in occiden¬ 
te come dono di Capodanno 
per i nemici delia sua patria. 
Questo romanzo gli ha pro¬ 
curato gloria presso non mol¬ 
ti, ma nel mondo intero una 
gloria di questo tipo viene 
chiamata gloria di Erostrate ». 


(Dalla prima pagina) 

neggiare le testale democrati¬ 
che a vantaggio di quelle del¬ 
le grandi concentrazioni mo¬ 
nopolistiche. 

L’aumento della carta ha 
come sua origine , indubbia¬ 
mente, un fattore di natura og¬ 
gettiva. Su tutti i mercati in¬ 
ternazionali la materia prima 
è cresciuta di prezzo, in mo¬ 
do vario, ma notevolmente. 

Tuttavia, ciò no~ significa 
che vi siano elementi altret¬ 
tanto oggettivi per misurare 
se l’aumento dovesse essere 
quello che è stalo e non un 
altro. Il fatto è che all’au¬ 
mento si è giunti a tappe, tut -. 
te contraddistinte, come ormai 
sembra diventala tradizione 
del nostro Paese, dal ricatto 
delle cartiere italiane di pro¬ 
cedere alla sospensione delle 
forniture. In questa azione le 
cartiere italiane sono state 
agevolate dal fatto che la pro¬ 
duzione di carta per giornali 
quotidiani. che raggiungereb¬ 
be circa duecenloltantamilioni 
di chilogrammi, è monopoliz¬ 
zala da quattro imprese che 
si ridurranno a tre nel pros¬ 
simo anno. Nel merito degli 
aumenti non vi è stalo nes¬ 
sun intervento del governo, e 
d’altra parie nei magazzini 
dell’Ente nazionale cellulosa 
mancava anche quel minimo 
di scorta di carta da giornale, 
in passato pari a circa due 
mesi di consumo. 

Dal 1. maggio 1973 l'aumen¬ 
to del prezzo della carta era 
stato di 15 lire il chilogram¬ 
mo. dal 1. settembre 1973 di 
altre 15 lire. 

L'importo di questi due au¬ 
menti verificatisi l'anno scor¬ 
so sono stati coperti da con¬ 
tributi dell’Ente cellulosa e da 
un contributo dello Slato. 

L’aumento fissato dal 1. gen¬ 
naio di quest’anno, e che sa¬ 
rà tutto a carico dei quoti¬ 
diani, non è stato autorizza¬ 
to da nessuno degli organi 
« competenti ». 

Tutti i bilanci dell'Ente na¬ 
zionale per la cellulosa e car¬ 
ta fanno riferimento, quando 
parlano del prezzo della car¬ 
ta, a un prezzo CIP ed il CIP 
non ha fino ad ora autoriz¬ 
zato alcun aumento. 

Il decreto legge 24 luglio 73 
n. 425 concernente la « disci¬ 
plina dei prezzi di beni pro¬ 
dotti e distribuiti da imprese 
di grandi dimensioni » (e al¬ 
meno due delle quattro car¬ 
tiere sono aziende che hanno 
un volume d’affari tale da 
rientrare senz’altro nella defi¬ 
nizione di « imprese di gran¬ 
di dimensioni ») prevedeva il 
deposito dei listini dei prezzi 
in vigore alla data del 23 lu¬ 
glio. Prevedeva inoltre che fi¬ 
no al 30 giugno 1974 ogni va¬ 
riazione dei prezzi deve esse¬ 
re preceduta da comunicazio¬ 
ne notificata al CIP. La va¬ 
riazione può avere effetto ses¬ 


santa giorni dopo la notifica¬ 
zione se non è respinta dal 
ministro per il Bilancio e la 
Programmazione Economica, 
vice presidente del CIP, di 
concerto con il ministro per 
l’Industria, il commercio e 
l’artigianato, su relazione de¬ 
gli uffici del CIP. 

Le norme dettate dal decre¬ 
to, che abbiamo citato, non 
sono state rispettate, senza 
che vi sia stala alcuna rea¬ 
zione degli organi del gover¬ 
no. Più in generale non si co¬ 
noscono i termini reali, ogget¬ 
tivi sulla base dei quali si pen¬ 
sa di poter dimostrare che 
l’aumento doveva essere quel¬ 
lo che è stato. 

Nonostante il grave ed arbi¬ 
trario aumento del prezzo, 
un'altra difficoltà si presen¬ 
ta: pare che le cartiere non 
siano in grado di assicurare 
quest'anno la stessa quantità 
di caria richiesta dai giornali 
nel corso del 1973. 


L’Ente cellulosa, che ha ira 
i suoi compili, come abbiamo 
ricordato, quello di «curare 
la disciplina della produzione 
e vendita della carta », non 
può rimanere assente e neu¬ 
trale. Infatti è ovvio, nell'at¬ 
tuale situazione della stampa 
italiana, che finiscano per es¬ 
sere favorite, nella scelta del¬ 
le regole per la distribuzione, 
quelle testate che hanno alle 
spalle grandi e potenti finan¬ 
ziatori e che hanno, non solo 
; per la loro grande diffusione. 
; una maggiore influenza pres¬ 
so le cartiere. 1 primi alto di 
tali giornali infatti, rappresen¬ 
tando meno del dieci per cen¬ 
to delle testate, acquistano 
I quasi il cinquanta per cento 
della carta prodotta. Prezzo, 
produzione e distribuzione del¬ 
la carta sono quindi uno dei 


' campi nel quale l'intervento 
del governo deve essere im- 


| mediato. Una politica dei rin¬ 
vìi non è più tollerabile. 
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(Risponde Parein!) 


: non è un comune cracker. 


è i * 1 saponto spuntino, 
- di tutte le ore. 
Anche in contesone, 
da 100 lire, 
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